
di Giandomenico Mele
◗ OLBIA

La corsa lanciata per supera-
re il gap infrastrutturale con 
le  altre  regioni  italiane,  per  
non parlare con il resto d’Eu-
ropa, è fatta di programmi in 
corso e tanti progetti da rea-
lizzare. Una Gallura in chiaro-
scuro, con il settore dei tra-
sporti (strade e ferrovie) che 
richiamano la grande maggio-
ranza degli investimenti e del-
le risorse pubbliche. E’ que-
sto il quadro di massima che 
emerge dai dati di Opencoe-
sione sulla ex provincia di Ol-
bia-Tempio. Si parla di finan-
ziamenti  comunitari,  attra-
verso  i  programmi  Fesr  ed  
Fse, oltre al Piano nazionale 
per lo sviluppo e la coesione 
(Fsc) e il Piano territoriale di 
azione  e  coesione  (Pac).  
OpenCoesione  è  l’iniziativa  
di Open government sulle po-
litiche di  coesione  in  Italia,  
coordinata dal dipartimento 
della  presidenza  del  Consi-
glio dei ministri, con la finali-
tà di mettere a disposizione 
dati e informazioni per valu-
tare l’efficacia e la coerenza 
dell’impiego delle risorse del-
le politiche di coesione. Que-
ste  politiche  intervengono  
sui territori per rispondere a 
esigenze specifiche dei diver-
si luoghi, in termini di infra-
strutture o di servizi ma an-
che di capitale umano e socia-
le, per eguagliarne le opportu-

nità di sviluppo. 
I  progetti.  Quelli  monitorati  
sono quasi 1500, dei quali so-
lo il 12% conclusi. La grande 
maggioranza  sono  in  corso  
(84%),  quelli  conclusi  sono,  
appunto, il 12%, mentre resta 
una bassa percentuale relati-
va a quelli non ancora avviati 
(4%). In quali settori si inter-
viene? Come detto, secondo i 
dati di Opencoesione, a fare 
la parte del leone sono i tra-
sporti (78% delle opere avvia-
te),  seguiti  da  ambiente  
(11%), occupazione (3%), cit-

tà e aree rurali, inclusione so-
ciale e istruzione (2%). All’ul-
timo posto della graduatoria 
c’è  abbastanza  clamorosa-
mente il turismo, insieme alla 
cultura (1%), spesso conside-
rato settore economico trai-
nante. Mentre non risultano 
pervenute risorse per proget-
ti relativi all’agenda digitale, 
alla competitività delle impre-
se, al rafforzamento della PA, 
per la ricerca e innovazione e 
infanzia e anziani. 
Il  sindacato.  Un  report  che  
mostra come le risorse comu-

nitarie  trascurino  proprio  
uno dei settori  economici a 
più alto indotto, come il turi-
smo. «È incredibile ciò che i 
dati Opencoesione ci restitui-
scono sul tema turismo e cul-
tura – sottolinea Mirko idili, 
segretario della Cisl Gallura –. 
Per  quanto  riguarda  questo  
binomio è possibile ancora fa-
re molto: per ogni euro inve-
stito  nella  realizzazione  di  
eventi nel territorio ne vengo-
no generati 5 di ricchezza che 
rimane nell’economia locale. 
È evidente su questo un grave 

ritardo anche se non manca-
no esperienze che rappresen-
tano  l’eccellenza:  quale  ad  
esempio “Time in Jazz”, even-
to  cresciuto  nel  corso  degli  
anni  e  certamente  modello  
da  mutuare  per  quanto  ri-
guarda la valorizzazione del 
territorio e la capacità di ge-
nerare ricchezza. Così anche 
le varie forme di turismo emo-
zionale su cui credere di più 
quale eccezionale strumento 
per far vivere il territorio da 
protagonisti  attivi,  come ip-
povie, ciclovie, trekking e turi-
smo religioso». 
I territori. Per quanto riguar-
da i territori che ricevono più 
risorse  per  l’attuazione  dei  
progetti, a fare la parte del leo-
ne, prevedibilmente, è Olbia: 
che ha ricevuto quasi 218 mi-
lioni di euro per 597 progetti. 
Ma se si analizza la ripartizio-
ne  pro  capite  dei  finanzia-
menti, dunque in rapporto al-
la  popolazione  residente,  si  
scopre che il primo della lista 
è Berchidda con 217 milioni 
di euro e quasi 74 mila euro 
pro capite, seguita da Monti 
con 69 mila euro pro capite e 
Oschiri con 59 mila. La spie-
gazione?  Su  questi  Comuni  
influisce il percorso della stra-
da Olbia-Sassari, di gran lun-
ga  l’infrastruttura  di  riferi-
mento della Gallura e quella 
che  ha  monopolizzato  gran  
parte dei finanziamenti pub-
blici arrivati nel territorio. 
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◗ OLBIA

L’Autorità  di  sistema  portuale  
della Sardegna informa che da 
qualche giorno è stata disposta 
la rimodulazione dei varchi di si-
curezza della  stazione  maritti-
ma al porto di Olbia – Isola Bian-
ca. L’impianto radiogeno, gli ar-
chetti e la postazione degli agen-

ti di security saranno arretrati di 
alcuni metri,  escludendo, così,  
dall’area  ad  accesso  ristretto  i  
servizi igienici e di ristoro. 

La nuova posizione, prevista 
dalle  disposizioni  concordate  
collegialmente in seno al Comi-
tato di  sicurezza composto da 
Autorità di sistema portuale, Ca-
pitaneria di porto, forze dell’or-

dine, con la supervisione della 
prefettura, andrà avanti per tut-
to periodo di bassa stagione per 
poi essere rimodulata, in dipen-
denza di nuove disposizioni e di 
incrementi notevoli  di  traffico,  
nella stagione estiva.

Tutta l’utenza del porto e l’in-
tera cittadinanza potranno acce-
dere al bar, all’edicola, all’info-

point, al ristorante, alla sala con-
gressi e ai servizi igienici senza 
passare  dai  varchi.  Contraria-
mente alla precedente modula-
zione, saranno, invece, i passeg-
geri a dover esibire il  ticket di 
viaggio e il relativo documento 
di identità qualora, dall’area ad 
accesso ristretto, dovessero rien-
trare nel terminal. 

La Olbia-Sassari, strada che collega le due città più 
importanti del Nord Sardegna, è l’infrastruttura 
primaria e assorbe quasi due terzi delle risorse 
disponibili sul territorio. Ma tra i grandi progetti in 
corso si segnala l’arretramento della stazione 
ferroviaria di Olbia (13 milioni), il completamento delle 
opere di bonifica dello specchio acqueo dell’ex Arsenale 
militare di La Maddalena (10 milioni 800 mila), le opere 
di infrastrutturazione e ampliamento dell’aeroporto di 
Olbia (10 milioni). Tra i progetti non avviati a farla da 
padrone è, ovviamente, quello relativo alle opere di 
mitigazione del rischio idraulico nel territorio comunale 
di Olbia, relativo alle vasche di laminazione. Il 
cosiddetto “Piano Mancini” ha trovato la ferma 
opposizione del sindaco di Olbia, Settimo Nizzi, così per 
il momento vede bloccati 25 milioni e 300 mila euro di 
risorse stanziate. I principali soggetti attuatori, sulla 
base delle opere infrastrutturali più importanti del 
territorio, sono: Anas Spa, per 566, 5 milioni di euro; 
Abbanoa, per 26,5 milioni di euro, il Commissario di 

Governo contro il dissesto idrogeologico, per 25,3 
milioni di euro; Rfi-Rete ferroviaria italiana, per 13 
milioni di euro. «I dati certificano ciò che sosteniamo da 
tempo: investire prevalentemente nelle infrastrutture 
materiali aiuta in maniera importante l’economia di un 
territorio – sottolinea Mirko idili, segretario della Cisl 
Gallura -. Per questo insistiamo sulla realizzazione della 
strada Olbia-Santa Teresa quale driver di sviluppo. Ma 
se si vuole significativamente incrementare la capacità 
di generare ricchezza che rimanga nel territorio è 
necessario però ragionare quanto prima su due 
questioni: su programmazione e spendita di risorse nel 
turismo e nella cultura e su investimento nel capitale 
umano. Se si vuole ridurre significativamente il divario 
con le altre realtà produttive è sul capitale umano che 
bisogna investire – continua Idili -. Non andremo da 
nessuna parte se come sistema economico non ci sarà 
capacità di investire convintamente sul capitale umano 
quale elemento per implementare la capacità 
competitiva delle imprese del territorio». (g.d.m.)

le grandi opere

Gli impianti dei controlli di sicurezza nella stazione marittima

Progetti e investimenti
strade e ferrovie
fanno la parte del leone
Gallura in chiaroscuro secondo il report di OpenCoesione

La Cisl: «Le risorse comunitarie dimenticano il turismo»
Uno dei cantieri della nuova Sassari-Olbia a quattro corsie

◗ PORTO SAN PAOLO

Diminuiscono i turisti, tra set-
tembre e ottobre, ma le spiag-
ge della Gallura sono sempre 
uno spettacolo e ogni giorno ri-
servano piacevoli sorprese. È il 
caso del  purosangue Trump, 
recente vincitore del Palio di 
Fonni,  che  a  Porto  Taverna,  
gioiello  del  litotrale  di  porto  
San Paolo, si allena in prepara-
zione del gran premio che si 
terra  il  prossimo  5  ottobre  
nell’ippodromo  di  Chilivani.  
La scena non è passata inosser-
vata e, tra l’ammirazione gene-
rale dei (pochi, a quell’ora) ba-
gnanti  il  cavallo  purosangue  
Trump si conferma una star. 

◗ OLBIA

In centro o in periferia, i cumu-
li di rifiuti che spuntano come 
funghi sono una spina nel fian-
co della città. Si nascondono 
ovunque, anzi neppure più si 
nascondono,  come  nel  caso  
del carrello per la spesa in uso 
nei supermarket ma che quan-
do serve diventa un vero e pro-
prio cassonetto dei rifiuti. L’ul-
timocumulo di immondizia in 
ordine di tempo è stato avvi-
stato (e fotografato) in un corti-
le tra le abitazioni popolari di 
via Roma. La speranza è che, 
almeno vedendo la fotografia, 
qualcuno provveda a elimina-
re il carrello e i rifiuti.

all’isola bianca

Nella stazione marittima arretrano le postazioni della security

porto taverna

Il purosangue Trump si allena in spiaggia

Il purosangue Trump a Porto Taverna

via Roma

Abbandonato un carrello carico di rifiuti

Il carrello pieno di rifiuti abbandonato in via Roma

In città vale 13 milioni lo spostamento della stazione ferroviaria

◗ OLBIA

Il  XVIII  congresso  territoriale  
della Funzione pubblica Cgil si 
terrà il 9 ottobre nella Tenuta Pi-
lastru, ad Arzachena, a partire 
dalle 9. Il tema del congresso sa-
rà “Il lavoro è”, cioè un’afferma-
zione categorica. «Un tema – di-
ce la segretaria LUisella Maccio-
ni – che rimette al centro del di-
battito politico italiano il lavoro, 
inteso come opportunità di cre-
scita e di rilancio non solo eco-
nomico, ma anche culturale dei 
lavoratori e della stessa società 
italiana.  Ma  rimette  al  centro  
anche un altro tema fondamen-
tale della società italiana: la soli-
darietà e la dignità del lavoro e 
dei lavoratori. Di Vittorio ci illu-
mina: “Molti agrari sono spesso 
gretti,  egoisti,  crudeli,  ma  so-
prattutto  essi  sono  ignoranti.  
Costoro non riescono a capire 
un'azione morale qualsiasi, un 
gesto di generosità, non riusci-
ranno mai a capire perché un 
uomo si batte e lotta e va incon-
tro a gravi pericoli per il bene di 
tutti.  Sempre  essi  penseranno  
che quell'uomo sia mosso da un 
qualche interesse, da una avidi-
tà  di  guadagno  simile  alla  lo-
ro”».

Il congresso si svilupperà co-
sì: alle 9 l’accoglienza dei delega-
ti e degli ospiti, alle 9.30 l’elezio-
ne della presidenza del congres-
so, alle 9.45 il saluto swl sindaco 
di Arzachena. Il congresso ente-
rà nel vivo alle 10 con la relazio-
ne della segretaria Luisella Mac-
cioni, poi alle 10.30 i saluti degli 
ospiti. Alle 11, dopo una pausa, 
l’inizio del dibattito, alle 13 l’in-
tervento del segretario generale 
territoriale Luisa Di Lorenzo, al-
le 13.30 le conclusioni del segre-
tario regionale Roberta  Gessa.  
Alle 14 il pranzo, poi alle 15.30 le 
votazioni e alle 16,30 l’elezione 
del segretario generale.

sindacato

Sarà il 9 ottobre
il congresso
della Fp Cgil
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di Serena Lullia
◗ OLBIA

Il sindaco mette alla frusta l’uffi-
cio tecnico comunale e il diri-
gente all’Urbanistica per com-
pletare il Puc. Settimo Nizzi ha 
un’allergia dichiarata ai  tempi 
da era geologica della pianifica-
zione. E infatti chiede ai tecnici 
del Piano di mettere il turbo. La 
sua giunta ha già approvato le 
direttive per l’adeguamento del 
Puc al Piano di assetto idrogeo-
logico e al Piano paesaggistico. 
L’impianto generale dello stru-
mento urbanistico ereditato dal-
la precedente amministrazione 
viene conservato. Come era suc-
cesso già per il Piano dei litorali. 
Ma ovviamente il primo cittadi-
no vuole che la pianificazione 
abbia una identità nizziana. Ot-
to  i  punti  della  sua  impronta  
che comprendono il nuovo por-
to, l’adeguamento alle opere di 
mitigazione del rischio idrauli-
co, nuovi hotel, l’abbattimento 
dei viadotti per essere sostituiti 
con un tunnel. 
Progetto anti-alluvione. Di sicu-
ro è uno dei punti più interes-
santi  della  futura pianificazio-
ne. La direttiva della giunta di-
ce. «Adeguamento del Puc alle 
opere di mitigazione del rischio 
idraulico». Non viene specifica-
to  a  quali.  L’idea  del  sindaco  
Nizzi è molto chiara. Per mette-
re al sicuro la città dalle possibili 
alluvioni l’unico progetto valido 
per lui è e resta il Technital, con 
la doppia opzione. Galleria scol-
matrice con una doppia corsia. 
Canale scolmatore più doppia 
vasca  di  laminazione.  È  quasi  
impossibile credere che nel fu-
turo Puc ci possa essere il Piano 
Mancini.  Posizione  non  facile  
per il dirigente all’Urbanistica, 
Davide Molinari, a cui è affidato 
il  compito  di  trasformare  in  
azioni  concrete  le  richieste  
dell’amministrazione. 
Tunnel.  A chi  aveva pensato a  
una  istrionica  uscita  di  Nizzi,  
sappia che il tunnel al posto del-
la sopraelevata diventerà parte 
integrante del  Puc.  L’ammini-
strazione dichiara «di voler po-
tenziare la viabilità primaria e 
secondaria  in  ambito  urbano.  
La strada da seguire è una pro-
posta di progetto che preveda la 
demolizione dei viadotti a mare 
e la realizzazione di un tunnel di 
collegamento alternativo». 
Stop consumo del territorio. Lo 
aveva anticipato a inizio estate 
durante un incontro organizza-

to dalla Facoltà di Architettura. 
«Abbiamo previsto  una nuova 
zona di sviluppo cittadino, ma 
l’abbiamo pensato attaccata  a  
quella  esistente  –  aveva  detto  

Nizzi –. Non consumiamo altro 
territorio, non andiamo a inter-
venire dove oggi non c’è nulla di 
urbanizzato».  Concetto  molto  
chiaro, tra l’altro bandiera del 

centro-sinistra, che è stato tra-
dotto  nella  direttiva  “ulteriore  
contenimento  delle  aree  di  
espansione dei centri urbani”. 
Porto e hotel. Nel nuovo Puc ci 

sarà spazio poi per nuovi hotel, 
da vedere in quali zone e per il 
potenziamento della portualità 
esistente  con  previsione  della  
nuova portualità. 

◗ OLBIA

L’antifascismo è un valore che 
va saputo coltivare. Per questo 
l’Anpi, l’associazione dei parti-
giani italiani, continua a ricorda-
re quegli uomini e quelle donne 
che si sono battuti per la libertà 
e la democrazia. Giovedì un im-
portante  evento  è  stato  per  
esempio organizzato in Gallura. 
Due le tappe: la prima a Santa 
Teresa, la seconda a Tavolara. Di 
mattina, a Santa Teresa, a 38 an-
ni dalla sua scomparsa, è stato ri-
cordato Andrea Scano, antifasci-
sta e partigiano di Santa Teresa. 
Nella sala consiliare sono inter-
venuti il sindaco Stefano Pisciot-
tu e Carla Nespolo, la presidente 
nazionale dell’Anpi. Un incon-
tro, al quale hanno partecipato 
numerosi  cittadini,  promosso  
dall’Anpi  provinciale,  guidata  
da  Domenico  Piccinnu,  e  da  
quella nazionale, con la collabo-
razione dell’istituto professiona-
le Gian Adolfo Solinas. Di pome-
riggio tutti a Tavolara per rende-
re omaggio allo storico politico 
olbiese Girolamo  Sotgiu  e  alla  
moglie Bianca Ripepi, entrambi 
sepolti nel cimitero reale dell’i-
sola. Quella di Sotgiu, senatore 
comunista edocente universita-
rio,  figlio e  fratello  dei  sindaci 
Antonio e Giuseppe, è una delle 
figure più illustri della storia ol-
biese. Circa tre anni fa,  con la 
moglie Bianca, Sotgiu era stato 
inserito tra i Giusti tra le nazioni. 
I loro nomi sono stati incisi nel 
Giardino dei giusti del museo di 
Yad Vashem, a Gerusalemme. In 
piena seconda guerra mondiale, 
nell’isola di Rodi, all’epoca colo-
nia italiana, Girolamo Sotgiu e la 
moglie Bianca Ripepi salvarono 
una bimba ebrea dalla deporta-
zione. «Il padre e la madre furo-
no catturati dai tedeschi e depor-
tati.  Avevano una bambina,  di  
nome Lina. E per salvarla i miei 
genitori  la  adottarono –  aveva  
raccontato Federica  Sotgiu,  fi-
glia di Girolamo e Bianca –. Falsi-
ficarono  dei  documenti  e  in  
qualche modo riuscirono a far 
passare per loro quella bambi-
na. Poi, per fortuna, i veri genito-
ri riuscirono a salvarsi e così ri-
trovarono la figlia». 

Anpi

Con il ricordo
di Sotgiu e Scano
omaggio ai valori
dell’antifascismo

Arrivano oggi in Consiglio comunale le nuove regole della pianificazione della giunta Nizzi per adeguare il Puc alle norme regionali 

Un Consiglio comunale con un ordine del giorno 
chilometrico. 19 punti. Di cui due di un certo peso. 
Direttive per l’adeguamento del Puc al Pai e al Ppr e 
variante urbanistica al Pdf per l’ok al Mater Olbia 2. 
Sul tema della pianificazione le opposizioni, oggi 
dalle 16,30, cercheranno di capire un pochino più nel 
dettaglio l’idea dell’amministrazione per lo sviluppo 
del territorio. Le minoranze non intendono 
accontentarsi delle fredde direttive della delibera 
approvata dalla giunta e destinata a essere 
approvata a maggioranza dal Consiglio. Ma se non ci 
sarà il sindaco Nizzi in aula, difficilmente il tema 

potrà essere approfondito. Interessante anche la 
discussione su uno dei temi che stanno più a cuore 
agli olbiesi. Il Mater Olbia. In questio caso si parla 
della variante che autorizzerà il Qatar a realizzare, 
nei terreni al fianco dell’ospedale, centro sportivo e 
di riabilitazione, centro di accoglienza, laboratori di 
ricerca e medici. Il vice presidente della 
commissione Urbanistica, Antonio Loriga, ha chiesto 
un rafforzamento delle garanzie sulla destinazione 
del Centro di accoglienza, per i parenti dei pazienti. 
Che anche in futuro resti tale e non possa 
trasformarsi in struttura ricettiva. 

Nel Puc della giunta Nizzi
tunnel, porto e più hotel
Arrivano oggi in Consiglio le direttive per adeguare il Piano alle norme regionali

L’impianto dello strumento urbanistico è quello della vecchia amministrazione

questo pomeriggio

la cittÀ del futuro

In discussione la variante urbanistica che autorizza altri metri cubi per il Mater 

◗ OLBIA

I lavori avanzano spediti e la 
conferma arriva anche dall’A-
nas. Il tratto della strada pro-
vinciale  38,  interrotto  dal  
giorno  dell’alluvione  del  
2013, sarà aperto tra meno di 
un anno.  L’impresa Imp di  
Carloforte,  dalla  scorsa  pri-
mavera al lavoro alle pendici 
di Monte Pino, sta portando 
avanti le operazioni con una 
certa velocità. «I lavori stan-
no andando avanti e siamo 
molto  soddisfatti  –  afferma  
Valter Bortolan, responsabile 
dell’Anas per la Sardegna –. 

La strada sarà riaperta nell’a-
gosto del 2019. Per l’esattez-
za,  il  12  agosto».  L’impresa  
che  aveva  vinto  l’appalto  
dell’Anas ha realizzato i pri-
mi due dei dieci attraversa-
menti dell’acqua in cemento 
armato, che prendono il po-
sto dei vecchi e per nulla sicu-
ri tubolari. «In questi giorni si 
sta procedendo con la realiz-
zazione  delle  fondamenta  
del ponte di 40 metri che sor-
gerà nel punto in cui era crol-
lata la strada – prosegue l’in-
gegner Valter Bortolan –. Pre-
sto la comunità gallurese ria-
vrà la sua strada». Il responsa-

bile  regionale  dell’Anas  ha  
fatto il punto della situazione 
subito dopo la cerimonia or-
ganizzata nei giorni scorsi in 
ricordo delle tre vittime del 
crollo della strada di Monte 
Pino, in occasione del recu-
pero delle auto che da cinque 
anni si trovavano in fondo a 
una voragine aperta dalla fu-
ria dell’acqua. Una cerimo-
nia, alla quale ha partecipato 
il vescovo Sebastiano Sangui-
netti, voluta dal comitato di 
cittadini Pro Monte Pino, che 
in questi anni si è battuto per 
sollecitare  la  ricostruzione  
del tratto di strada. La strada 

provinciale 38, che scorre ai 
piedi di Monte Pino, è infatti 
molto importante per tutto il 
territorio,  visto  che  unisce  
l’Alta  con  la  Bassa  Gallura.  
Per troppo tempo i cittadini 
avevano atteso il via dei lavo-
ri, tra silenzi e lungaggini bu-
rocratiche. La scorsa prima-
vera, invece, la svolta con la 
comparsa delle ruspe dell’im-
presa Imp di Carloforte, che 
ha vinto un appalto da 5.8 mi-
lioni di euro nell’ambito de-
gli interventi previsti dall’A-
nas per il ripristino dei danni 
causati dall’alluvione del 18 
novembre del 2013.

Monte Pino, i lavori avanzano spediti
Bortolan (Anas): «Siamo a buon punto, la strada sarà riaperta nell’agosto 2019»

Una delle nuove opere dedicate all’attraversamento dell’acqua

Proseguono i preparativi dell’edizione numero 36 della 
pedalata ecologica, in programma domenica prossima. 
Quest’anno lo slogan della manifestazione organizzata 
dalla Sc Terranova sarà «Dal curare al prendersi cura». 
Le magliette della manifestazione sono in vendita e il 
ricavato sarà devoluto alle associazioni cittadine.

bici e solidarietà

Le maglie della pedalata
Si terrà questa mattina, alle 10 nel palazzo dell’ex Provincia 
in via Nanni, la riunione con tutti i sindaci, i sindacati, le 
associazioni di categoria e il mondo della scuola. Una tappa 
fondamentale della battaglia per la rinascita della Provincia 
gallurese. La riunione è stata convocata dal presidente della 
Conferenza socio sanitaria e sindaco di Padru Antonio Satta. 

in via nanni

Riunione per la Provincia

nelle cronache

■ PUORRO A PAGINA 12 

sanitÀ

Il Punto nascita
della Maddalena
tema di dibattito
tra i ginecologi

■ MELE A PAGINA 13

infrastrutture

Nuovi progetti
e investimenti
al primo posto
strade e ferrovie

■ A PAGINA 12

ANPI

Con il ricordo
di Sotgiu e Scano
omaggio ai valori
dell’antifascismo

■ MAVULI A PAGINA 14

tempio

L’architetto:
«Sul centro
ora serve
più coraggio»
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di Emanuele Fancellu
◗ PORTO TORRES

«Abbiamo incontrato i beneficia-
ri degli alloggi di edilizia residen-
ziale pubblica e abbiamo comu-
nicato che entro la fine di otto-
bre saranno terminati sia i lavori 
in corso negli stabili - gli allacci 
alla rete fognaria e alla rete idri-
ca e le finiture esterne come le 
recinzioni  -  che  gli  accatasta-
menti». A fare il punto su una vi-
cenda che  ha  ormai  assunto i  
tempi e i crismi di una telenove-
la, quella riguardante i 49 alloggi 
a canone sostenibile di via Falco-
ne-Borsellino, è l’assessore ai La-
vori Pubblici Alessandro Deru-
das, che ieri insieme al vicesin-
daco Marcello Zirulia ha incon-
trato una delegazione beneficia-
ri  in attesa di  poter entrare in 
possesso  delle  case.  Arrivati  a  
metà mattinata in Comune, di-
versi  degli  assegnatari,  alcuni  
dei quali con grosse difficoltà a 
vivere ancora in case in locazio-
ne o in abitazioni divenute nel 

tempo  insalubri  a  causa  della  
perdurante crisi economica che 
attanaglia Porto Torres, hanno 
in maniera molto civile espresso 
il desiderio di incontrare gli am-
ministratori per avere delucida-
zioni sullo stato di avanzamento 
delle procedure e dei lavori. 

«Vogliamo conoscere la situa-
zione perché tra  poco saremo  
fuori di casa» hanno spiegato di-

versi dei presenti per poi prose-
guire: «Prima marzo, poi settem-
bre, quindi ottobre e novembre. 
Siamo arrivati quasi a Natale e 
ancora non abbiamo notizie cer-
te. Più di una volta ci sono state 
fornite delle date che poi per va-
ri motivi sono slittate. Vorrem-
mo sapere qualcosa sugli accata-
stamenti, se sono stati ultimati i 
lavori sulle fognature e altro».

La delegazione è stata quindi 
ricevuta in sala giunta dagli as-
sessori che hanno fornito rassi-
curazioni e soprattutto preso ac-
cordi per una nuova riunione,  
già programmata per il 31 otto-
bre, per un ulteriore aggiorna-
mento sull’iter procedurale. 

«Vorrei ricordare che i fondi 
per queste attività non erano sta-
ti previsti dal finanziamento: la 
nostra  amministrazione,  quin-
di, ha stanziato ulteriori 70mila 
euro ad hoc e sono state usate le 
economie del progetto per pro-
cedere con le opere di allaccio 
esterno», ha continuato l’asses-
sore Alessandro Derudas, le cui 
parole sono state rafforzate da 
quelle dell’assessore al Patrimo-
nio e vicesindaco Marcello Ziru-
lia,  il  quale  ha  spiegato  come  
«nel frattempo gli uffici stanno 
lavorando alla verifica di tutta la 
documentazione per procedere 
alla definizione delle assegnazio-
ni delle unità immobiliari sulla 
base della composizione dei nu-
clei familiari». 

◗ PORTO TORRES

É ufficiale l’addio alle isole eco-
logiche  del  centro  storico  che  
tanti malumori avevano creato 
nei  residenti.  Da  ieri  mattina  
piazza Bazzoni, via Roma, piaz-
za Tola e i parcheggi della stazio-
ne marittima sono stati liberati 
dagli  antiestetici  contenitori.  
Contemporaneamente  è  stato  
avviato il porta a porta nelle atti-
vità commerciali. 

«Le sanzioni elevate non han-
no purtroppo messo un freno al-
le cattive abitudini e, in virtù dei 
diversi disagi che questi compor-
tamenti hanno arrecato a tanti 
residenti, abbiamo deciso di mo-
dificare il servizio – spiega l’as-
sessora  all’Ambiente  Cristina  
Biancu  –.  Esprimo  rammarico  
per il cattivo utilizzo fatto in que-
sti anni delle isole ecologiche da 
parte di qualche commerciante 
e di alcuni cittadini». La rimozio-
ne ha riguardato prima le due 
più ingombranti, quelle di Piaz-
za Bazzoni, poi i contenitori più 
leggeri, quelli sistemati lo scorso 
anno in via Roma, nell’area par-
cheggi della stazione marittima 
e in piazza Tola. Nel corso dei la-
vori  gli  operatori  di  Ambiente  
2.0 hanno recuperato diversi in-
gombranti  depositati  abusiva-
mente nell’ultimo fine settima-

na.  Le  aree  che  ospitavano  le  
strutture dovranno essere sotto-
poste a lavaggio da parte dell’a-
zienda che nei prossimi giorni 
dovrà provvedere, inoltre, alla ri-
mozione  della  cartellonistica.  
«Comincia una nuova fase della 
raccolta riservata alle utenze do-
mestiche. Nei giorni scorsi – pro-
segue Cristina Biancu – sono sta-
ti distribuiti i contenitori e oggi è 
stato avviato il porta a porta, che 
prevede ritiri  quotidiani,  com-
presa la domenica, per le frazio-
ni di umido, carta e vetro e sei 
giorni su sette per secco e plasti-
ca. Tra qualche settimana verifi-
cheremo i primi risultati». Novi-
tà infine sul fronte dei controlli, 
che saranno inaspriti su tutto il 
territorio comunale. (e.f.) 

RIFIUTI ATTIVITà COMMERCIALI

Rimosse le isole ecologiche
scattano controlli e sanzioni

◗ PORTO TORRES

Si doveva discutere la proposta 
di chiusura dell’Ufficio del Giu-
dice di pace, è diventata l’occa-
sione per effettuare una rico-
gnizione sulla situazione com-
plessiva del personale del Co-
mune  turritano.  Il  sindaco  
Sean Wheeler ha ribadito le ra-
gioni alla base della sofferta de-
cisione di procedere alla chiu-
sura dell’ufficio («ce la portia-
mo appresso da oltre un anno e 
mezzo, non ci sono più le con-
dizioni per garantire l'apertu-
ra, abbiamo tentato ogni strada 
possibile per far in modo che 
restasse aperto»), i lavori della 
commissione  hanno  visto  gli  
interventi iniziali dei consiglie-

ri d’opposizione Davide Tellini 
e Alessandro Carta. 

«Esprimo  piena  contrarietà  
alla  chiusura  come avevo già  

detto due anni fa, presenti i rap-
presentanti  dell’Ordine  degli  
avvocati»,  ha  affermato  Ales-
sandro  Carta,  mentre  Davide  

Tellini ha parlato di «rassegna-
zione  da  parte  del  sindaco»  
chiedendo  lumi  sulla  natura  
del problema: «É economico o 
di personale?». Tellini pur so-
stenendo che diversi servizi so-
no sguarniti, ha pregato il pri-
mo cittadino di sospendere la 
decisione per esplorare le pos-
sibilità alternative «poiché una 
chiusura  comporterebbe  una  
serie di problematiche logisti-
che già evidenziate dagli stessi 
avvocati». 

Il sindaco Wheeler ha ribadi-
to «la non felicità rispetto alla 
chiusura» e ha poi chiamato , in 
causa il dirigente del Comune 
Flavio Cuccureddu che ha spie-
gato nei dettagli la situazione 
del personale dell’ente, quella 

relativa alle pratiche dell'Uffi-
cio del Giudice di pace e le varie 
possibilità esplorate. Una linea 
sostenuta dalla consigliera Lo-
redana De Marco che ha parla-
to di «scelta di necessità e non 
di  volontà».  Alle  opposizioni  
non è rimasto altro che prende-
re atto della realtà. 

«Prendo atto di una situazio-
ne difficile da gestire e che an-
dava gestita diversamente pri-
ma», ha concluso Davide Telli-
ni , mentre Alessandro Carta ha 
spiegato come «questa situazio-
ne anche in altri settori è figlia 
dell’assenza di programmazio-
ne in questi tre anni, altri uffici 
sono sguarniti. Questa è la pro-
va di quanto diciamo da 36 me-
si». (e.f.) 

PORTO TURISTICO

brevi

Case popolari, beneficiari
chiedono una data certa
Una delegazione di cittadini in sala giunta: «Siamo quasi arrivati a Natale»

Gli assessori Zirulia e Derudas: «Lavori finiti entro ottobre». Cresce la protesta

L’incontro di ieri mattina in sala giunta

L’intervento in via Roma

Giudice di pace, la chiusura è ormai decisa
Il sindaco: «Passo sofferto ma necessario». Alessandro Carta: «Assenza totale di programmazione»

La riunione della commissione comunale

◗ PORTO TORRES

«L’area esterna al palazzetto del-
lo  Sport,  intitolato  ad  Alberto  
Mura, ormai é ridotta ad una di-
scarica»: la denuncia arriva dal 
consigliere comunale di opposi-
zione Davide Tellini che ha con-
statato  la  presenza  di  «rifiuti  
ovunque e degrado nonostante 
gli spazi esterni spesso siano uti-
lizzati dai bambini del quartiere 
per interminabili partite di cal-
cio».

Nell’area esterna al palazzet-
to, in particolare in quella che si 
affaccia sulla scalinata che colle-
ga col parcheggio da cui si acce-

de da via Brunelleschi, sono pre-
senti bottiglie in vetro e plastica, 
cartacce,  lattine.  Il  consigliere  
sostiene che questo costituisce 
un  pessimo  biglietto  da  visita  
per la nostra città, «l’ennesimo, 
al quale si aggiunge una condi-
zione  ambientale  critica  in  
quanto l’area è infestata da pa-
rassiti che aggrediscono chiun-
que abbia il coraggio di transita-
re nei pressi del palazzetto. Il tut-
to  nel  più  totale  disinteresse  
dell’amministrazione comunale 
che ormai ha trasformato que-
sta città nel posto più desolante 
della Sardegna» chiude Davide 
Tellini. (e.f.) 

DENUNCIA DEL CONSIGLIERE TELLINI

Cresce il degrado attorno al PalaMura
Rifiuti depositati da tempo, parassiti e condizioni di abbandono

L’area antistante il PalaMura

■■  Sono cominciate ieri e di fatto quasi i terminate - le operazioni 
di sgombero della banchina del porto turistico. Le imbarcazioni 
sono state trasferite, ne erano rimaste ben poche delle 170 prima 
presenti. Ora si attende il nuovo bando per la concessione. (e.f.) 

Completato sgombero delle barche

COMUNE»LA LUNGA ATTESA

poliambulatorio

Lavori in corso
per le postazioni Cup
■■ Al Poliambulatorio sono 
in fase di completamento gli 
interventi relativi alle 
postazioni Cup. L’ Ats 
sottolinea che il servizio 
resterà chiuso per alcuni 
giorni. L’utenza che fa capo 
agli sportelli Cup del 
Poliambulatorio turritano 
potrà comunque prenotare 
le visite specialistiche 
presso uno degli altri 
sportelli presenti sul 
territorio della Assl Sassari o 
contattando i numeri 1533 
da telefono fisso - 
070276424 da dispositivo 
mobile. (e.f.) 

COMUNE

Giornata dello sport
adesioni entro giovedì
■■ Scadono giovedì 4 
ottobre le adesioni per 
partecipare alla Giornata 
dello Sport, evento in 
programma sabato 13 
ottobre nel centro cittadino 
e organizzato dal Comune in 
collaborazione con le varie 
associazioni sportive che 
aderiranno. Per aderire si 
può contattare l’Ufficio 
Sport, al piano terra del 
palazzo comunale, o al 
numero 079 5008060. (e.f.) 

TEATRO

“Equilibrio del palco”
domani al Liceo
■■ Verrà presentato 
mercoledì alle 20.30 presso 
l’Auditorium del Liceo 
Scientifico di via Bernini 8 il 
laboratorio teatrale per 
giovani e adulti condotto da 
Stefano Chessa, dal titolo 
"L’equilibrio del palco". 
Per informazioni chiamare il 
3403005693. (e.f.) 
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2 ottobre 2018

Pubblicato l'avviso pubblico per la concessione della banchina 
diportistica Nino Pala di Porto Torres

Il contratto avrà una durata di 15 anni

L'Autorità di Sistema Portuale del Mare di Sardegna ha 
pubblicato l'avviso pubblico per l'assentimento della concessione 
demaniale della banchina Nino Pala del porto di Porto Torres che dovrà 
essere destinata al diporto nautico. «Come più volte dichiarato 
pubblicamente - ha sottolineato il presidente dell'ente portuale, Massimo 
Deiana - abbiamo mantenuto fede alla parola data pubblicando l'avviso a 
poche ore dallo sgombero della banchina. Entro novembre potremo 
finalmente assegnare l'area al nuovo concessionario che, mi auguro, 
possa avviare un'attività proficua, con la creazione ormeggi e servizi 
efficienti e contribuire, così, al rilancio della diportistica a Porto Torres».

L'area interessata, pari a 16.850 metri quadri, sarà così suddivisa: una 
parte scoperta di 1.015 metri quadri, una, di specchio acqueo di 13.425 
metri quadri, un manufatto di facile rimozione di 66,50 metri quadri ed 
un'area parcheggi di 2.343,50 metri quadri.

Quindici gli anni stabiliti per la durata del titolo concessorio, decorrenti 
dalla stipula dell'atto. Poco più di 58.455 euro il canone annuo fissato a 
base d'asta sul quale effettuare il rialzo per determinare l'offerta 
economica che verrà ritenuta congrua per l'aggiudicazione.

Saranno sempre a carico del nuovo concessionario i lavori di 
manutenzione straordinaria, di messa in sicurezza e a norma del porto 
turistico, che dovranno essere effettuati entro 90 giorni dalla consegna 
delle aree, con decurtazione delle somme direttamente dal canone 
dovuto, per un massimo del 50% sull'importo a base annua. 

Come da disposizioni del bando, sono ammessi a partecipare alla 
procedura gli operatori economici in forma singola o associata, nonché 
gli operatori economici, anche stabiliti in altri Stati membri 
(imprenditori individuali, anche artigiani, e società, anche cooperative; 
consorzi fra società cooperative di produzione e lavoro; consorzi stabili, 
costituiti anche in forma di società consortili; raggruppamenti 
temporanei di concorrenti; consorzi ordinari di concorrenti; aggregazioni 
tra le imprese aderenti al contratto di rete e soggetti che abbiano 
stipulato il contratto di gruppo europeo di interesse economico).

Le domande potranno essere presentate entro le ore 12.00 del prossimo 
19 novembre.
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E' stato sottoscritto oggi, all’assessorato dell’Industria, un
accordo di collaborazione per lo sviluppo del Gas Naturale
Liquefatto (GNL) in Sardegna.

L’assessore dell’Industria, Maria Grazia Piras, il presidente dell’Autorità del Sistema Portuale della
Sardegna, Massimo Deiana, la presidente e il direttore generale di Assocostieri, Marika Venturi e Dario
Soria, hanno firmato questa mattina a Cagliari, nella sede dell’assessorato dell’Industria, un accordo di
collaborazione per lo sviluppo del Gas Naturale Liquefatto (GNL) in Sardegna. L’intesa, in particolare,
punta a promuovere il sistema dei servizi portuali legati al GNL. L’accordo è in linea con le più recenti
politiche europee e nazionali e si integra con la strategia della Regione in ambito energetico, all’interno
della quale un’attenzione particolare è rivolta alla riduzione delle emissioni inquinanti nel settore dei
trasporti. Il tema, di livello europeo, è già stato recepito dall’Italia attraverso la SEN, la Strategia
Energetica Nazionale, che individua il GNL come prodotto strategico quale carburante per la navigazione.
Con l’accordo stipulato oggi, viene istituito un Tavolo di lavoro congiunto e permanente tra Regione,
Autorità Portuale e Assocostieri. Gli obiettivi: approfondire l’analisi dei temi di natura strategica e di
indirizzo politico, oltre che giuridici e amministrativi, di tutte le iniziative connesse all’utilizzo del GNL
come combustibile marino; inoltre, individuare azioni congiunte e coordinate per realizzare un mercato che
consenta un uso sempre più ampio del GNL nel settore marittimo e per alimentare i servizi a bordo delle
navi.

«Oggi una nave da crociera che sosta in un porto è altamente inquinante. Dotare i porti di strutture
logistiche che favoriscano l’arrivo e quindi l’approvvigionamento con GNL delle navi significa rendere
rendere più ‘verde’ lo sviluppo delle attività legate al trasporto marittimo e contrastare l’inquinamento – ha
detto l’assessore Maria Grazia Piras -. L’utilizzo del GNL è previsto dal Piano per la Metanizzazione, si
sposa perfettamente con la realizzazione della rete nord-sud e, infine, rientra nella Strategia Energetica
Nazionale. Non a caso la Sardegna è candidata a ospitare il primo progetto pilota per l’area di controllo
delle emissioni di zolfo, la SECA, Sulphur Emission Controlled Area, in relazione al traffico marittimo. Navi
e traghetti saranno monitorati con l’obiettivo di limitare le emissioni di zolfo e ridurre il combustibile
tradizionale a favore del GNL, più sostenibile dal punto di vista economico e ambientale. L’accordo con
l’Autorità Portuale e Assocostieri si pone all’interno di questo quadro ampio e articolato che tassello dopo
tassello stiamo costruendo. Sottolineo, inoltre, che su questo argomento l’Assessorato dell’Industria è
coinvolto in quattro progetti Interreg. Esiste, infatti, una problematica europea che riguarda l’uso del GNL
nel sistema dei trasporti. L’obiettivo è trovare strumenti legislativi e normative che accelerino il passaggio
all’uso del GNL, sia sotto l’aspetto delle infrastrutture di distribuzione sia su quello della portualità.»

«L’opzione GNL – ha detto il presidente dell’Autorità del Sistema Portuale della Sardegna, Massimo
Deiana – è prevista dalla normativa nazionale e comunitaria come una prospettiva energetica del
trasporto marittimo del futuro. L’Autorità ne è ben consapevole, tant’è che sta supportando tutte le
progettualità in campo in questo settore nei porti di Cagliari, Oristano e Porto Torres. Avere la possibilità di
approvvigionare navi con propulsione a GNL significa, oltre che contribuire a un sistema di trasporto più
ecosostenibile, acquisire anche un vantaggio competitivo nei confronti degli altri scali del Mediterraneo
con i quali siamo in diretta concorrenza. Questo accordo – ha concluso Massimo Deiana – va
perfettamente nella direzione nella quale intendiamo lavorare e siamo sicuri che saprà esserci di grande
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aiuto.»

I rappresentanti di Assocostieri, associazione che dal 1983 riunisce le principali aziende che operano nel
settore della logistica energetica, hanno commentato positivamente la firma dell’intesa. «Assocostieri – ha
affermato la presidente Marika Venturi – è da sempre attenta alla promozione delle politiche del
bunkeraggio e non può che esprimere soddisfazione per l’accordo siglato con la Regione Sardegna. Si
tratta di un’intesa che può rappresentare un punto di avvio importante per la diffusione del bunkeraggio
per mezzo del GNL nell’Isola e fungere da volano per lo sviluppo di un settore che ha ampi margini di
crescita. Dal punto di vista ambientale, inoltre, siamo sicuri che la Sardegna rappresenti la piattaforma
ideale per diventare un modello virtuoso del nostro settore, un esempio per il resto d’Italia».

Comments
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Pubblicato l’avviso pubblico per la banchina turistica Nino 
Pala Dopo lo sgombero di lunedì, si procede con l’iter per il 
rilascio della nuova concessione 

Porto turistico: c´è il bando per il 
nuovo gestore 

PORTO TORRES - Liberata la Banchina Nino Pala dalle unità da diporto, si 
procede ufficialmente con il bando per la nuova concessione demaniale. 
È di oggi la pubblicazione dell’avviso per “l’indizione di una procedura ad 
evidenza pubblica volta all’individuazione dell’operatore economico al quale 
assentire le aree e gli specchi acquei da adibire ad approdo turistico per il diporto 
nautico”. L’area interessata, pari a 16.850 mq, sarà così suddivisa: una parte 
scoperta di 1.015 mq, banchina una, di specchio acqueo, di 13.425 mq, un 

Portorres › politica › porto › porto turistico: c´è il bando per il nuovo gestore
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manufatto gabbiotto di facile rimozione di 66,50 mq, un’area parcheggi di 
2.343,50 mq. 

Quindici gli anni stabiliti per la durata del titolo concessorio, decorrenti dalla 
stipula dell’atto. Poco più di 58 mila e 455 euro il canone annuo fissato a base 
d’asta sul quale effettuare il rialzo per determinare l’offerta economica che verrà 
ritenuta congrua per l’aggiudicazione. Saranno sempre a carico del nuovo 
concessionario i lavori di manutenzione straordinaria, di messa in sicurezza e a 
norma del porto turistico, che dovranno essere effettuati entro 90 giorni dalla 
consegna delle aree, con decurtazione delle somme direttamente dal canone 
dovuto, per un massimo del 50 per cento sull’importo a base annua. 

Come da disposizioni del bando, sono ammessi a partecipare alla procedura gli 
operatori economici in forma singola o associata, nonché gli operatori economici, 
anche stabiliti in altri Stati membri (imprenditori individuali, anche artigiani, e 
società, anche cooperative; consorzi fra società cooperative di produzione e 
lavoro; consorzi stabili, costituiti anche inn forma d  società consortili; 
raggruppamenti temporanei di concorrenti; consorzi ordinari di concorrenti; 
aggregazioni tra le imprese aderenti al contratto di rete e soggetti che abbiano 
stipulato il contratto di gruppo europeo di interesse economico). Le domande, 
infine, potranno essere presentate entro le 12 del 19 novembre prossimo. 



«Come più volte dichiarato pubblicamente – dice Massimo Deiana, Presidente 
dell’Autorità di Sistema Portuale del Mare di Sardegna – abbiamo mantenuto 
fede alla parola data, pubblicando l’avviso a poche ore dallo sgombero della 
banchina. Entro novembre potremo finalmente assegnare l’area al nuovo 
concessionario che, mi auguro, possa avviare un’attività proficua, con la 
creazione ormeggi e servizi efficienti e contribuire, così, al rilancio della 
diportistica a Porto Torres». Si chiude, quindi, una pagina poco felice per la 
portualità turistica turritana. 

«In pochi mesi è stato portato avanti un lavoro proficuo anche in sinergia con 
Capitaneria di Porto e Comune – conclude Deiana – favorito, soprattutto, dal 
profondo senso di responsabilità dei diportisti che, nonostante il disagio patito, 
hanno proceduto, con senso di responsabilità, a rimuovere tutte le unità da 
diporto entro la data stabilita e per questo sento il dovere di ringraziarli 
pubblicamente». 
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Liberata la Banchina Nino Pala dalle unità da diporto, si procede 
ufficialmente con il bando per la nuova concessione demaniale. 

È di oggi la pubblicazione dell’avviso per “l’indizione di una 
procedura ad evidenza pubblica volta all’individuazione 
dell’operatore economico al quale assentire le aree e gli specchi 
acquei da adibire ad approdo turistico per il diporto nautico”.

L’area interessata, pari a 16.850 mq, sarà così suddivisa: una parte scoperta di 1.015 mq, una, di 
specchio acqueo, di 13.425 mq, un manufatto di facile rimozione di 66,50 mq, un’area parcheggi di 
2.343,50 mq. 

Quindici gli anni stabiliti per la durata del titolo concessorio, decorrenti dalla stipula dell’atto. 

Poco più di 58 mila e 455 euro il canone annuo fissato a base d’asta sul quale effettuare il rialzo per 
determinare l’offerta economica che verrà ritenuta congrua per l’aggiudicazione. 

Saranno sempre a carico del nuovo concessionario i lavori di manutenzione straordinaria, di messa in 
sicurezza e a norma del porto turistico, che dovranno essere effettuati entro 90 giorni dalla consegna delle 
aree, con decurtazione delle somme direttamente dal canone dovuto, per un massimo del 50 per cento 
sull’importo a base annua. 

Come da disposizioni del bando, sono ammessi a partecipare alla procedura gli operatori economici in 
forma singola o associata, nonché gli operatori economici, anche stabiliti in altri Stati membri (imprenditori 
individuali, anche artigiani, e società, anche cooperative; consorzi fra società cooperative di produzione e 
lavoro; consorzi stabili, costituiti anche in forma di società consortili; raggruppamenti temporanei di 
concorrenti; consorzi ordinari di concorrenti; aggregazioni tra le imprese aderenti al contratto di rete e 
soggetti che abbiano stipulato il contratto di gruppo europeo di interesse economico). 

Le domande, infine, potranno essere presentate entro le 12.00 del 19 novembre prossimo. 

martedì, 02 ottobre 2018 

Porto Torres. Pubblicato l’avviso pubblico per la banchina turistica Nino Pala

Dopo lo sgombero di lunedì, si procede con l’iter per il rilascio della nuova 
concessione 
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“Come più volte dichiarato pubblicamente – dice Massimo Deiana, Presidente dell’Autorità di Sistema 
Portuale del Mare di Sardegna – abbiamo mantenuto fede alla parola data, pubblicando l’avviso a poche 
ore dallo sgombero della banchina. Entro novembre potremo finalmente assegnare l’area al nuovo 
concessionario che, mi auguro, possa avviare un’attività proficua, con la creazione ormeggi e servizi 
efficienti e contribuire, così, al rilancio della diportistica a Porto Torres”.

Si chiude, quindi, una pagina poco felice per la portualità turistica turritana.

“In pochi mesi è stato portato avanti un lavoro proficuo anche in sinergia con Capitaneria di Porto e 
Comune – conclude Deiana – favorito, soprattutto, dal profondo senso di responsabilità dei diportisti che, 
nonostante il disagio patito, hanno proceduto, con senso di responsabilità, a rimuovere tutte le unità da 
diporto entro la data stabilita e per questo sento il dovere di ringraziarli pubblicamente”. 
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Gnl Sardegna, accordo Assocostieri con Regione e Autorità 
portuale su bunkeraggi

L'assessora all'Industria della Sardegna, Maria Grazia Piras, il presidente dell'Autorità del 
Sistema Portuale sardo, Massimo Deiana, la presidente e il direttore generale di Assocostieri, Marika 
Venturi e Dario Soria, hanno firmato questa mattina a Cagliari un accordo di collaborazione per lo 
sviluppo del Gas Naturale Liquefatto (GNL) in Sardegna. ...
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Il Comitato di gestione 
dell'AdSP del Mare di 
Sardegna ha dato il via 

all'iter di predisposizione 
del Piano dell'Organico 

del Porto

Approvata l'unificazione 
contrattuale ed il piano di 
informatizzazione dell'ente

Oggi il Comitato di gestione del-

l'Autorità di Sistema Portuale del 
Mare di Sardegna ha dato il via li-

bera all'iter di predisposizione del 
Piano  dell'Organico  del  Porto 

(POP) dei lavoratori delle imprese 
autorizzate ad operare ai sensi de-

gli articoli 16, 17 e 18 della legge 
84/94, piano triennale, soggetto a 

revisione annuale, con funzione di 
ricognizione e analisi dei fabbiso-

gni lavorativi in porto . La delibe-
ra segue la costituzione lo scorso 

maggio  dell'ALPS  Srl,  l'Agenzia 
per il lavoro portuale della Sarde-

gna  (inforMARE dell'11  maggio
2018).

Al presidente dell'AdSP, sentito il 

Ministero delle Infrastrutture e dei 
Trasporti  e  l'Agenzia  Nazionale 

per le politiche attive del lavoro, 
spetta il compito di adottare i pia-

ni  operativi  di  intervento  sulla 
formazione professionale per la ri-

qualificazione  o  la  riconversione 
del personale in altre mansioni o 

attività comunque legate all'ambi-
to portuale. Tre le fasi propedeuti-

che alla predisposizione del POP: 
una di ricognizione, con sommini-

strazione di questionari a tutte le 
imprese portuali;  una di  elabora-

zione dei dati raccolti per la crea-
zione di un profilo delle aziende e 

dei  dipendenti  sulle  politiche  di 
welfare  e  reclutamento  adottate; 

un'ultima di elaborazione del do-
cumento di sintesi con analisi, os-

servazioni  ed  indicazioni  anche 
volte alla definizione di piani ope-

rativi  di  intervento  per  il  lavoro 
portuale.

Inoltre il Comitato di gestione ha 

approvato  la  contrattazione  di  II 
livello che porterà ad un allinea-

mento  dei  trattamenti  economici 

dei dipendenti delle due ex Auto-
rità Portuali  di  Cagliari  ed Olbia 

Golfo Aranci, enti che sono con-
fluiti  nell'AdSP del Mare di Sar-

degna, una migliore regolamenta-
zione degli istituti contrattuali ed 

un'organizzazione  del  lavoro  ba-
sata, principalmente, sul raggiun-

gimento  di  specifici  obiettivi.  È 
stato adottato anche il Piano di in-

formatizzazione  2018-2020  che 
vede,  tra i  principali  obiettivi,  la 

semplificazione  e  l'informatizza-
zione  dei  procedimenti  ammini-

strativi, la dematerializzazione dei 
documenti  e la standardizzazione 

e la digitalizzazione della moduli-
stica; l'integrazione tra sistema ge-

stionale e documentale interno ed 
il  sito web istituzionale dell'ente, 

ma anche l'ottimizzazione e la ra-
zionalizzazione  degli  acquisti  di 

beni e servizi informatici, di con-
nettività tra le sedi ed una telema-

tizzazione dei processi portuali.

Infine il  Comitato di gestione ha 
deliberato  l'assentimento  della 

concessione demaniale marittima, 
della durata di 15 anni, alla socie-

tà  BF  Sardegna  Shipyard  Srl  di 
Santa Giusta, nel porto industriale 

di Oristano, per un'area da desti-
nare a sosta temporanea e lavora-

zione di impianti navali ed imbar-
cazioni asservita al cantiere nava-

le.

http://www.informare.it/news/gennews/2018/20180720-Istituita-Agenzia-Lavoro-Portuale-Sardegna.asp
http://new.abb.com/turbocharging


◗ CAGLIARI

Si allarga la compagine socie-
taria di Sardegna It, la società 
in house della Regione che si 
occupa di fornire alle diverse 
strutture dell’amministrazio-
ne servizi strumentali nel set-
tore delle tecnologie dell’in-
formazione e della comunica-
zione.  È  possibile  grazie
all’approvazione da parte del-
la Giunta regionale del nuo-
vo statuto, che permette l’in-
clusione degli enti locali, del-
le aziende sanitarie della Sar-
degna (Azienda per la tutela 
della salute, Azienda ospeda-
liera Brotzu, Azienda ospeda-
liero-universitaria di Caglia-
ri, Azienda ospedaliero-uni-
versitaria di Sassari, l'Azien-
da regionale dell'emergenza 
e urgenza della Sardegna), gli 
enti, le agenzie, le aziende e 
gli istituti regionali.

Secondo  l’assessore  degli  
affari generali Filippo Spanu 
«la  Giunta,  attraverso l’am-
pliamento  della  compagine  
societaria,  offre  la  concreta  
possibilità agli enti locali e a 
una pluralità di soggetti pub-
blici di beneficiare di servizi 
altamente qualificati in gra-
do di migliorare notevolmen-
te  l’attività  amministrativa
con concreti  vantaggi  per  i  

cittadini».  Grazie  al  nuovo  
statuto tutti i nuovi potenzia-
li soci sarebbero in grado di 
affidare direttamente incari-
chi  alla  società,  secondo  il  
modello dell’in house provi-
ding,  per  lo svolgimento di  
servizi strumentali nel setto-
re dell’Ict media. Sono stati 
definiti  inoltre i  nuovi  patti  
parasociali per disciplinare le 
modalità con le quali i  soci 
esercitano il controllo analo-
go congiunto.

«Si  tratta  di  un’ulteriore  
conferma delle capacità tec-
niche e  operative  di  Sarde-
gna It – commenta l’assesso-
re Spanu – che svolge un ruo-
lo fondamentale nel quadro 
del sistema Regione».

◗ CAGLIARI

C’è un accordo di collabora-
zione per lo sviluppo del gas 
naturale liquido (Gnl) in Sar-
degna. Lo hanno firmato ieri 
mattina l’assessora dell’Indu-
stria,  Maria  Grazia  Piras,  il  
presidente dell’Autorità por-
tuale, Massimo Deiana, la pre-
sidente e il direttore generale 
di Assocostieri, Marika Ventu-
ri e Dario Soria. L’intesa pro-
muove il  sistema dei  servizi  
portuali legati al Gnl con un 
accordo in linea con le recenti 
politiche europee e nazionali 
che si integra con la strategia 
energetica regionale rivolta al-
la  riduzione  delle  emissioni  
inquinanti nel settore dei tra-
sporti. Gli obiettivi sono ap-
profondire  l’analisi  dei  temi  
connessi  all’utilizzo  del  Gnl  
come combustibile marino ol-
tre che individuare azioni con-
giunte e coordinate per realiz-
zare un mercato che consenta 
un uso sempre più ampio del 

Gnl  nel  settore  marittimo  e  
per alimentare i servizi a bor-
do delle navi. «Dotare i porti 
di strutture logistiche che fa-
voriscano  l’arrivo  e  quindi  
l’approvvigionamento  con
Gnl delle navi significa rende-
re più verde lo sviluppo delle 
attività legate al trasporto ma-
rittimo e contrastare l’inqui-
namento – spiega l’assessora 

Piras  –.  L’utilizzo  del  Gnl  è  
previsto dal piano per la meta-
nizzazione, si sposa con la rea-
lizzazione della rete nord-sud 
e, infine, rientra nella Strate-
gia energetica nazionale. Non 
a caso la Sardegna è candida-
ta a ospitare il primo progetto 
pilota per l’area di controllo 
delle emissioni di zolfo in rela-
zione  al  traffico  marittimo.  

Navi e traghetti saranno mo-
nitorati per limitare le emis-
sioni di zolfo e ridurre il com-
bustibile tradizionale a favore 
del Gnl». «L’opzione Gnl – di-
chiara il presidente dell’Auto-
rità portuale, Massimo Deia-
na – è prevista dalla normati-
va  nazionale  e  comunitaria  
come una prospettiva energe-
tica  del  trasporto  marittimo  
del futuro. L’Autorità ne è con-
sapevole, tant’è che sta sup-
portando tutte le progettuali-
tà in campo in questo settore 
nei porti di Cagliari, Oristano 
e Porto Torres». «Assocostieri 
– afferma la presidente Mari-
ka Venturi – è da sempre at-
tenta  alla  promozione  delle  
politiche  del  bunkeraggio  e  
non può che esprimere soddi-
sfazione per l’accordo siglato 
con  la  Regione.  Si  tratta  di  
un’intesa che può rappresen-
tare un punto di avvio impor-
tante  per  la  diffusione  del  
bunkeraggio  per  mezzo  del  
Gnl nell’isola». 

Grazie al nuovo statuto
Sardegna It allarga
la compagine societaria

◗ SASSARI

Ieri l’incontro con la comunità 
di Codrongianos, oggi con quel-
la di Santa Teresa. Terna è sbar-
cata nell’isola per presentare Sa-
coi 3, il progetto di ammoderna-
mento del collegamento elettri-
co tra Sardegna, Corsica e Tosca-
na. Un intervento necessario - il 
vecchio  collegamento  risale  al  
1964 -, che si pone l’obiettivo di 
migliorare la qualità del servizio 
e l’efficienza della rete e permet-
tere  una  riduzione  dei  costi  
dell’energia. Il collegamento sa-
rà realizzato con tecnologia di  
trasmissione in corrente conti-
nua, che genera un campo elet-
trico e magnetico statico e per-
tanto, sottolinea Terna, non rap-

presenta alcun problema per la 
salute. Il progetto sfrutta in gran 
parte  l’infrastruttura  esistente,  
senza la creazione di nuove li-

nee  aeree  per  non  impattare  
sull’ambiente. 

Nell’isola il piano di interven-
ti  prevede  la  realizzazione  di  

una nuova stazione elettrica al 
posto di quella esistente a Co-
drongianos. Di qui ieri l’incon-
tro con la comunità per illustra-
re il progetto. Lo stesso copione 
si ripeterà oggi a Santa Teresa, 
dalle 11 alle 20 nella sala consi-
liare del Comune. La cittadina 
gallurese ospiterà ancora la sta-
zione di approdo dei cavi marini 
tra Sardegna e Corsica. Un’ope-
ra che rispetto alla precedente - 
costruita in un’epoca con meno 
sensibilità ambientale - non ver-
rà  più  realizzata  a  ridosso  del  
mare.  Una  decisione  presa  su  
sollecitazione  dell’amministra-
zione comunale. I tecnici di Ter-
na saranno a disposizione per  
fornire informazioni su motiva-
zioni, caratteristiche, benefici e 

modalità di realizzazione dell’o-
pera, oltre a rispondere ai quesi-
ti dei partecipanti. 

L’intervento  è  riconosciuto
dalla Commissione europea co-
me opera di interesse comune. 
Una volta recepite le osservazio-
ni delle comunità, Terna presen-
terà il report col progetto al mini-
stero dello Sviluppo economico. 
Per la realizzazione dell’opera si 
stima  una  durata  complessiva  
dei lavori in 4 anni dall’apertura 
del cantiere che, tenendo conto 
degli  adempimenti  di  legge  e  
della redazione del progetto ese-
cutivo, avverrà più o meno circa 
6 mesi dopo l’autorizzazione mi-
nisteriale.  Insomma,  il  nuovo  
collegamento dovrebbe vedere 
la luce entro il 2024.

◗ OLBIA

La Erg, gruppo petrolifero ge-
novese che fa capo alla fami-
glia  Garrone,  punta  sempre  
più sulla green energy e annun-
cia  investimenti  in  Sardegna  
per 130 milioni di euro da rea-
lizzare in  breve termine.  È  il  
passaggio più interessante regi-
strato durante la tavola roton-
da sullo sviluppo delle energie 
rinnovabili in Italia, organizza-
ta l’altro ieri a Olbia dal consor-
zio industriale Cipnes Gallura.

Per la Erg era presente a Ol-
bia Giuseppe Consentino, uno 
dei manager di punta del grup-

po che da anni strategicamen-
te sta orientando tutto il  suo 
business  sullo  sviluppo  delle  
energie rinnovabili e non più 
su quello tradizionale della raf-
finazione del petrolio. Consen-
tino, nel sottolineare la volontà 
di Erg di promuovere lo svilup-
po di realtà imprenditoriali in-
novative nei settori dell’ener-
gia green e soluzioni applicabi-
li  ai  processi  di  produzione  
dell’energia da fonte rinnova-
bili, ha anche annunciato inve-
stimenti in Sardegna per 130 
milioni. Così facendo ha acce-
so l’attenzione di imprenditori 
e professionisti presenti nella 

sala convegni del Geovillage.
Tra gli altri interventi di rilie-

vo, quello di Antonio Concoli-
no,  amministratore  delegato  
di Primomiglio, che ha spiega-
to il ruolo dei capitali di rischio 
nell’ambito  delle  realtà  im-
prenditoriali  che  puntano
sull’innovazione,  e  le  misure  
previste per le imprese. Quindi 
Carlo Usai, di Sardegna Ricer-
che, che invece si è soffermato 
sull’attività  dell’ente  istituito  
nel 2007 dalla Regione proprio 
per  mettere  a  fuoco  i  temi  
dell’innovazione e del trasferi-
mento tecnologico. A proposi-
to  di  ricerca,  Gabriele  Mulas  

dell’università  di  Sassari,  ha  
puntato sulle tre mission dell’a-
teneo su questo versante: for-
mazione, ricerca e trasferimen-
to tecnologico in relazione alla 
transizione energetica. Spazio 
anche a una start up sarda – Ve-
ranu – che, attraverso il suo co-

fondatore Giovanni Sanna, ha 
raccontato la sua esperienza, a 
due anni dall’avvio dell’attività 
che ha reso “intelligente” il pa-
vimento con focus sulla capaci-
tà di convertire una fonte non 
rinnovabile di energia in elet-
tricità.(m.b.)

Uil: futuro a rischio

per 650 dipendenti

Intesa per il Gnl nei porti
«Combustibile del futuro»
Firmato l’accordo tra Regione, Autorità portuale della Sardegna e Assocantieri

L’assessore Piras: «È un passo verso emissioni sempre meno inquinanti»

L’assessora Maria Grazia Piras Massimo Deiana, Autorità portuale

L’assessore Filippo Spanu

Terna scommette su qualità e costi ridotti
Presentato il collegamento elettrico tra Sardegna, Corsica e Toscana. Oggi incontro a Santa Teresa

L’incontro

dei tecnici

Terna

con

la comunità

di 

Codrongianos

Energia verde

Erg, piano da 130 milioni per l’isola
Il gruppo petrolifero pronto a investire sulle fonti rinnovabili

La sede del Cipnes, a Olbia, ha ospitato l’incontro con Erg

Appello al Consiglio regionale per la 
tutela dei lavoratori di 
Tiscali: secondo la Uilcom il futuro 
di 650 famiglie è in pericolo dopo 
l'accordo commerciale con Fastweb. 
Oggetto della cessione, spiega il 
sindacato, è la piena proprietà dello 
spettro in banda 3,5 Ghz con cui 
l'azienda svizzera si assicurerà un 
accesso a lungo termine allo spettro 
per il 5G che rappresenta il futuro 
prossimo delle telecomunicazioni. 
Per questo il segretario generale 
della Uilcom Sardegna Tonino 
Ortega ha scritto al presidente della 
commissione lavoro Piero 
Comandini chiedendo la 
convocazione urgente dei soggetti 
interessati (Tiscali, Fastweb e 
organizzazioni sindacali di 
categoria). «In questi giorni – scrive 
Ortega –è in atto l'asta per 
l'assegnazione dello spettro di 
banda restante per le frequenze del 
5G a cui partecipano i restanti 
operatori delle Telco e come lei avrà 
visto il valore degli spettri di banda 
in questione (come quello in capo a 
Tiscali) hanno un valore ben più 
elevato rispetto all'accordo 
commerciale del 31 luglio scorso di 
150 milioni di euro», afferma 
chiedendo alla Regione di «essere 
attore principale a fianco di 
sindacati e lavoratori». «Siamo 
preoccupati per la situazione del 
personale di Tiscali, che appare 
quanto mai incerta» – dice la 
capogruppo di Forza Italia in 
Consiglio regionale, Alessandra 
Zedda che teme uno 
«smantellamento di una realtà che 
vede impegnati tantissimi 
dipendenti tra Cagliari e l'area 
vasta». Infine:«È necessaria la 
convocazione della commissione 
lavoro in Consiglio regionale per 
fare luce su un'operazione che apre 
scenari incerti, che mettono a 
rischio il futuro di un settore 
strategico per la Sardegna». 

TISCALI

trasporto marittimo
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◗ PORTO TORRES

Lunedì si è avviato e concluso lo 
sgombero totale delle imbarca-
zioni da diporto dalla banchina 
Nino Pala e da ieri pomeriggio è 
in pubblicazione il bando ad evi-
denza  pubblica  per  la  nuova  
concessione demaniale del por-
to turistico. A distanza di oltre 
due  anni  arriva  finalmente  la  
procedura per individuare l’ope-
ratore economico che dovrà ge-
stire i 16mila e 850 metri quadri 
dell’approdo turistico – le cui do-
mande possono essere presenta-
te entro le 12 del prossimo 19 no-
vembre – che l’Autorità di siste-
ma portuale “Mare di Sardegna” 
ha  frazionato  in  diverse  parti.  
Una parte scoperta di 1.015 me-

tri quadri, lo specchio acqueo di 
13mila e 425 metri  quadri,  un 
manufatto di facile rimozione di 
66,50 metri quadri e un’area par-
cheggi di 2mila e 343,50 metri  
quadri. Sono ammessi a parteci-
pare al bando gli operatori eco-

nomici in forma singola o asso-
ciata e gli operatori economici 
anche stabiliti in altri Stati mem-
bri. E’ stata fissata a quindici an-
ni la durata del titolo concesso-
rio, che decorrono dalla stipula 
dell’atto, e poco più di 58mila e 

455 euro è invece il canone an-
nuo a base d’asta sul quale effet-
tuare il  rialzo per determinare 
l’offerta economica che verrà ri-
tenuta conveniente per l’aggiu-
dicazione.  A  carico  del  nuovo  
concessionario anche i lavori di 
manutenzione straordinaria, di 
messa in sicurezza e a norma del 
porto  turistico.  Che  dovranno  
essere realizzati entro 90 giorni 
dalla consegna delle aree,  con 
decurtazione delle somme diret-
tamente dal canone dovuto per 
un  massimo  del  50  per  cento  
sull’importo a base annua. 

«Come  più  volte  dichiarato  
pubblicamente –  dice il  presi-
dente  dell’Authority  Massimo  
Deiana –,  abbiamo mantenuto 
fede alla parola data pubblican-

do  l’avviso  a  poche  ore  dallo  
sgombero della banchina: entro 
novembre potremo finalmente 
assegnare l’area al  nuovo con-
cessionario che, mi auguro, pos-
sa  avviare  un’attività  proficua  
con la  creazione di  ormeggi  e  
servizi efficienti e contribuire co-
sì al rilancio della diportistica a 
Porto Torres».

Si chiude dunque una pagina 
piuttosto tormentata per la por-
tualità  turistica  turritana,  con-
traddistinta  purtroppo  dalla
mancata gestione pubblica e pri-
vata del molo per tanto tempo. 
«Tutto si è risolto grazie al lavoro 
proficuo di questi mesi – conclu-
de Deiana -, anche in sinergia 
con Capitaneria di Porto e Co-
mune,  favorito  soprattutto  dal  
profondo senso di responsabili-
tà dei diportisti che, nonostante 
il disagio patito, hanno procedu-
to a rimuovere tutte le unità da 
diporto entro  la  data  stabilita.  
Per questo sento il dovere di rin-
graziarli pubblicamente». (g.m.) 

Porto, inizia la caccia al nuovo gestore
Via al bando europeo per la concessione dell’approdo turistico per 15 anni

Un momento

dello

sgombero

delle barche

dalla banchina

NIno Pala

di Gavino Masia
◗ PORTO TORRES

Comincerà lunedì 22 ottobre il 
nuovo servizio pluriennale di ri-
storazione scolastica - affidato 
con  gara  d'appalto  europea,  
del valore di 2 milioni e 913mila 
euro,  all'azienda Laser servizi  
di Sassari – e sarà attiva per i 
prossimi  cinque  anni  nelle
scuole dell'infanzia, elementa-
ri e medie. I genitori dovranno 
confermare le iscrizioni dal 5 al 
16 ottobre negli uffici di via Sas-
sari 161, dalle 9 alle 13 e dalle 16 
alle 18: si potrà pagare anche 
online o tramite App. Sempre 
attraverso la App i genitori co-
municheranno la necessità del-
la somministrazione di una die-
ta in bianco quando subentra-
no particolari indisposizioni da 
parte degli alunni.

«Nonostante la tariffa massi-
ma sia di 1,90 euro a pasto – ha 
detto l’assessora alla Pubblica 
istruzione Mara Rassu – ci sono 
39mila euro di crediti non ri-
scossi: abbiamo inoltrato ripe-
tuti solleciti e la maggior parte 
delle utenze morose deve corri-
spondere al Comune tra i 100 e 
i 500 euro. Sono persone che, 
come da certificato Isee, posso-
no permettersi di pagare e que-
sto comportamento lo ritengo 
irrispettoso nei confronti degli 
altri cittadini che contribuisco-
no regolarmente al  funziona-
mento della mensa. L'iscrizio-
ne al servizio mensa non sarà 
dunque accettata se prima non 
verrà versato il dovuto».

Il servizio mensa si svolgerà 
con  metodo  scodellamento,
dove è previsto l'utilizzo di sto-

viglie biodegradabili e compo-
stabili e gli imballaggi dovran-
no essere composti da materia-
li riutilizzabili per consentire la 
riduzione dei rifiuti non ricicla-
bili. Novità per quanto riguar-
da i cibi - frutta, verdure, legu-
mi, pasta, latte e suoi derivati, 
prodotti da forno, uova e olio -, 
che dovranno provenire per al-
meno il 40 per cento da produ-
zione biologica. La carne per al-
meno il 15 per cento e per il 25 
per  cento  da  prodotti  Igp  e  
Dop, mentre il pesce almeno il 

20 per cento da acquacoltura 
biologica. Anche prodotti esoti-
ci  come  kiwi,  ananas,  cacao,  
zucchero, dovranno provenire 
dal  circuito  del  commercio
equo-solidale. In caso di intol-
leranze  alimentari,  potranno  
essere attivate diete particolari 
elaborate da un nutrizionista e 
diete per motivazioni religiose 
ed ideologiche. I pasti non som-
ministrati,  per  combattere  lo  
spreco, verranno invece distri-
buiti alle associazioni che so-
stengono le famiglie bisogno-

se. Tra le novità introdotte con 
il capitolato ci sono la possibili-
tà da parte delle scuole di ri-
chiedere una volta a settimana 
un servizio self service con vas-
soi personalizzati, l'introito di-
retto delle quote di contribuzio-
ne anche online o app per i cel-
lulari e la distribuzione di ac-
qua minerale imbottigliata. Al-
la  presentazione  del  servizio  
mensa c’erano anche il sindaco 
Sean Wheeler e il dirigente Pub-
blica istruzione Flavio Cuccu-
reddu. 

L’Avis ancora senza casa: «Dateci una risposta»

◗ PORTO TORRES

C’era anche l’assessore ai La-
vori pubblici Alessandro Deru-
das tra le persone che nei gior-
ni scorsi osservavano attenta-
mente  i  problemi  strutturali  
del muraglione che circonda il 
patio  di  San Gavino.  Sicura-
mente un sopralluogo non uf-
ficiale  da  parte  dell’ammini-
stratore pentastellato, ma co-
munque importante per verifi-
care dal vivo lo stato di degra-
do conservativo  in  cui  versa  
un opera che fa parte della sto-
ria bainzina. Le criticità princi-
pali sono dovute sia alle intem-

perie causate dalle precipita-
zioni meteorologiche e sia per 
la  mancate  ristrutturazioni
mai attuate  da tanti  anni  da 
parte degli enti preposti. 

La prossima settimana è co-
munque in programma un in-
contro tra il Comune e la re-
sponsabile dei Beni architetto-
nici  della  Soprintendenza
Abab di Sassari Daniela Scudi-
no,  probabilmente  perché
l’amministrazione  comunale
ha bisogno di precise informa-
zioni prima di poter predispor-
re un eventuale progetto di re-
stauro conservativo. 

Diversi mesi fa erano stati i 

carabinieri  a  segnalare  il  di-
stacco di alcuni elementi dal 
muro, e in quell’occasione era 
anche emersa la  pericolosità  
della struttura per i passanti e 
per le auto in transito.

Le scorse settimane aveva-
no espresso invece malconten-
to  per  il  muraglione  che  ri-
schia  di  cadere  pezzo  dopo  
pezzo  anche  un  comitato  di  
maestri muratori, con una in-
tervista alla Nuova, dicendosi 
pronti a prestare la loro mano-
dopera gratuitamente in caso 
di interventi previsti da apposi-
to progetto autorizzato.

L’ultima  sistemazione  del  

muraglione è datata anni Ses-
santa, ma da allora ad oggi è 
trascorso più di mezzo secolo 
e nessuno ha pensato di pre-
servare quel muro da cui si er-
ge maestosa la basilica di San 

Gavino.
Chi ha tempo non aspetti al-

tro tempo, comunque, perché 
ci  sono  tantissime  persone
che chiedono di  salvare una  
parte di storia cittadina. (g.m.) 

◗ PORTO TORRES

Il presidente della sezione lo-
cale dell’Associazione volon-
tari del sangue ha convocato 
una assemblea straordinaria 
per tutti gli associati sabato 
alle 15 – nella sala convegni 
della Casa delle associazioni 
-  per discutere la sopravvi-
venza del servizio di soccor-
so e per deliberare le spese 

inerenti  la  ristrutturazione
della sede. 

«Uno dei problemi dell’A-
vis rimane quello di non po-
ter utilizzare la palazzina di 
via Azuni da quattro anni – ri-
corda  il  presidente  Marco  
Marginesu -, a causa delle cri-
ticità  strutturali  che  abbia-
mo portato a conoscenza del-
le amministrazioni comuna-
li  e  che volevamo sanare a  

nostre spese per evitare la po-
tenziale chiusura di un servi-
zio  che  è  attivo  da  qua-
rant’anni».

L’edificio è infatti di pro-
prietà del Comune e non so-
no a norma impianti elettri-
co e idraulico. Manca anche 
il servizio igienico per porta-
tori di handicap e non sono 
state mai abbattute le barrie-
re architettoniche. 

Le ultime due amministra-
zioni che si sono succedute 
non  hanno  però  mai  dato  
l’autorizzazione  all’associa-
zione di intervenire a proprie 
spese per effettuare tutti i la-
vori  richiesti,  costringendo  
l’Avis  ad  utilizzare  l’autoe-
moteca per le donazioni di 
sangue da parte di soci e cit-
tadini. 

Anche venerdì mattina la 
raccolta di sangue è prevista 
di fronte alla sede: a tutti i do-
natori e non sarà inoltre of-
ferto  un  controllo  gratuito  
dell’udito. (g.m.) L’autoemoteca di fronte alla sede di via Azuni

Via al servizio mensa
Sarà biologico e solidale
A occuparsi della ristorazione scolastica sarà la sassarese Laser servizi

Linea green su stoviglie, imballaggi e prodotti. Gli avanzi ai bisognosi

Bambini in mensa

san gavino

Muraglione, arriva la soprintentenza
Sopralluogo dell’assessore Derudas, a giorni il vertice in Comune

L’assessore Derudas al muraglione di San Gavino

◗ PORTO TORRES

L’aula magna dell’istituto tecni-
co Nautico “Paglietti” ospiterà 
domani alle 11.45 una conferen-
za dove verrà presentato un vi-
deo realizzato dagli alunni in oc-
casione dell’attività svolta in Ca-
pitaneria  di  porto  nell’ambito  
dell’alternanza  scuola  lavoro.  
Nell’occasione,  a  favore  degli  
studenti dell’ultimo anno, verrà 
data informazione del prossimo 
bando di concorso per l’accesso 
all’Accademia navale di Livorno 
e i risultati dell’attività operati-
va  svolta  nella  stagione estiva  
appena conclusa. (g.m.) 

scuola-lavoro

Il Paglietti racconta
la sua esperienza
alla Capitaneria
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SASSARI PROVINCIA-ALGHERO | CRONACA

ALGHERO. Protocollo d’intesa fra i due sindaci per la candidatura Unesco

Le lanterne di Marras illumineranno Pesaro
� Le lanterne di Antonio Marras vole-
ranno a Pesaro, subito dopo Natale,
per la chiusura dell’anno rossiniano.
Contemporaneamente alcuni pezzi
delle scenografie del Rossini Opera Fe-
stival saranno esposte ad Alghero, in
un reciproco scambio di bellezza e
cultura. È solo uno dei tanti contribu-
ti che le due città intendono darsi vi-
cendevolmente, per promuovere lo
sviluppo culturale e turistico delle due
città, ma anche per valorizzare le re-
altà migliori del territorio. 

Ruota attorno a questo concetto il
Protocollo d’Intesa firmato alcuni me-
si fa dai sindaci Mario Bruno e Matteo
Ricci, a cui ha dato il suo apporto an-

che lo stilista Antonio Marras e che ha
già prodotto alcune iniziative, come
l’esposizione fotografica del Rossini
Opera Festival nel Chiostro di San
Francesco e per la Giornata Rossinia-
na in piazza del Teatro. Adesso, a Pe-
saro, seguirà l’esibizione dei più rap-
presentativi artisti algheresi. 

Ieri mattina il patto di ferro tra le
due città è stato presentato nella sala
di rappresentanza del Municipio. 

«Alghero vuole crescere come desti-
nazione – ha spiegato Mario Bruno -
non soltanto nel campo turistico-bal-
neare, ma soprattutto vuole provare a
diventare davvero una città di arte,
cultura, musica, garantendo in questo

modo una dimensione internazionale,
programmando il futuro con una vi-
sione condivisa». La Riviera del coral-
lo si ripresenta così all’Unesco, candi-
dandosi per la seconda volta ad entra-
ne nel network mondiale delle Città
Creative, puntando sul suo oro rosso,
il corallo e le creazioni artigianali ar-
tistiche. Pesaro, che è già Città della
Musica, farà da madrina. «È importan-
te entrare in una rete – ha aggiunto il
primo cittadino Matteo Ricci – prima
di ottenere il riconoscimento Unesco
noi ci abbiamo tentato ben quattro
volte. L’ultima con il supporto di Bolo-
gna, che è stato fondamentale». (c. fi.)

RIPRODUZIONE RISERVATA

SASSARI.Calci, pugni e sprangate tra decine di nigeriani e sassaresi

Maxi rissa dopo il furto:
Far West al centro storico
� Nella terra di nessuno è ba-
stato un attimo per far scoppia-
re l’inferno. Una rissa con spran-
ghe e bastoni tra decine di per-
sone, sassaresi e nigeriani. Pu-
gni e schiaffi, insulti e minacce.
Teatro del fatto la parte bassa di
Corso Vittorio Emanuele, vicino
a Porta Sant’Antonio, pieno cen-
tro storico di Sassari. Di notte i
residenti impauriti stanno rinta-
nati in casa, mentre nelle strade
circolano ubriachi e spacciatori. 

CAOS. Lunedì sera alle dieci il
caos si è scatenato quando un
giovane pregiudicato sassarese,
tossicodipendente, è riuscito a
entrare nell’appartamento di un
nigeriano che abita in uno dei vi-
coli della zona. Voleva rubare e
forse cercare droga. È stato sco-
perto ed è scappato, cercando ri-
fugio in un circolo. L’inseguitore
lo ha raggiunto, con lui c’erano
una decina di connazionali de-
cisi a farsi giustizia. È volato
qualche colpo quando dal locale
si è deciso di intervenire, per
aiutare il fuggitivo. In un attimo
la via si è riempita di persone
pronte a fare a botte. Dalle fine-
stre, nascosti dietro le tende
molti residenti hanno visto tut-
to, alcuni anno filmato la scena
con gli smartphone, altri hanno
chiamato la Polizia. 

POLIZIA. Sul posto è arrivata
una volante: due agenti in mez-
zo a trenta persone inferocite.
Hanno chiesto rinforzi e dopo
qualche minuto sono arrivate tre
auto della Polizia locale, due dei
carabinieri e un’altra volante. Le
sirene hanno fatto disperdere i

contendenti, anche se coloro
che avevano gli animi più acce-
si e più alcol in corpo hanno
continuato a minacciarsi anche
davanti alle forze dell’ordine. So-
no stati identificati due nigeria-
ni e quattro italiani che rischia-
no la denuncia per rissa. Sul fat-
to lavora la Squadra mobile. 

IL RACCONTO. «Sì, ho visto tutto
dalla finestra - racconta una
donna che preferisce non venga
scritto il nome - non siamo nuo-
vi a queste cose. Qui è diventa-
to invivibile e la sera è meglio
non uscire. Abbiamo comprato
la casa qui nel centro storico
perché c’era un piano di rilan-
cio, progetti. Vorremmo andare
via, ma a chi vendiamo in questa

situazione? Nella zona ci sono
diversi circoli, dove giovani sas-
saresi stazionano dal mattino,
bevendo birra. E ci sono diverse
attività commerciali di nigeria-
ni, che già in passato avevano at-
tirato l’attenzione della forze
dell’ordine, per l’attività di spac-
cio. Qualche anno fa era stata al-
lestita una stazione mobile dei
carabinieri. Funzionava da de-
terrente, ma è stata spostata. Più
volte si è detto che è necessaria
una maggiore presenza delle for-
ze dell’ordine. I negozi hanno
chiuso, le serrande abbassate di-
mostrano il degrado e l’abbando-
no. Chi deve, intervenga».

Franco Ferrandu
RIPRODUZIONE RISERVATA

PORTO TORRES. Indagati

Accoltellamento
fuori dal bar:
al vaglio i video
� Le coltellate sono state 4, solo tre han-
no raggiunto uno dei rivali a una coscia, la
quarta è stata fermata da un portachiavi.
Prima avevano discusso tra loro in modo
molto animato, uno ha spaccato una sedia
in testa a un altro, poi sono passati alle ar-
mi da taglio. Una lite furiosa iniziata lune-
dì alle 3 del mattino al Tropical American
Bar di Porto Torres ha rischiato di finire in
tragedia.

Botte da orbi tra un
gruppo di giovani che si
sono ritrovati nel locale
sul Lungomare Balai do-
ve un ragazzo di 28 anni,
sassarese, ha avuto la
peggio. È dovuto ricorre-
re alle cure mediche per
tre ferite da taglio nella
coscia sinistra, una pro-
gnosi di 20 giorni presso
l’ospedale civile di Sassa-
ri. Lì si sono presentati
anche un gruppo di sei
persone esagitate, giovani tra i 25 e i 30 an-
ni, tutti sassaresi, che pretendevano di
proseguire la rissa, per non lasciare nessun
conto in sospeso. Prima una volante della
polizia e poi anche i carabinieri sono inter-
venuti all’ospedale per riportare la calma.
Sei di loro accompagnati in questura, sono
stati identificati. Da un momento all’altro
potrebbero arrivare ulteriori provvedimen-
ti. Ora l’attività investigativa si concentra
nel bar, il luogo in cui è nata la lite proba-
bilmente per futili motivi, dove gli agenti
hanno fatto un sopralluogo per capire le
motivazioni della rissa e ricostruire la di-
namica. 

Gli investigatori della squadra mobile di
Sassari hanno sentito alcune testimonian-
ze e stanno procedendo con la visione dei
sistemi di videosorveglianza. (m. p.)

RIPRODUZIONE RISERVATA

PAURA

Teatro del fatto 
la parte bassa
di Corso Vittorio
Emanuele, vicino
a Porta
Sant’Antonio,
pieno centro
storico 
di Sassari. 
Di notte 
i residenti
impauriti stanno
rintanati in casa,
mentre nelle
strade circolano
ubriachi 
e spacciatori

Le segnalazioni per questa rubrica 
si accettano, esclusivamente entro 
le ore 22, sull’ e-mail all’indirizzo:
sassari@unionesarda.it

L’AGENDA

FARMACIE DI TURNO
SASSARICarboni,(orario notturno) p.zza
Castello 2,079/233238;SASSARIVillani,
v. dei Mille 50, 079/233426; ALGHERO
Cargiaghe, v. Giovanni XXIII 32,
079/979137; BENETUTTI Corrias, v.
Europa 8,079/796806;BESSUDEMasu,
v. Della Madonna 2, 079/8879487;
ERULA Grixoni, v. Giovanni XXIII 5,
079/575529; GIAVE Mura, c.so
Repubblica 1/A, 079/869230; NULE
Arghittu,v.S.Pietro,079/798015;OZIERI
Comunale, p.zza XXV Aprile 7 ,
079/7909014; PLOAGHE Pinna, c.so
Spano 49, 079/449288; PORTO TORRES
Cuccuru,v.Cellini 1,079/513707;SANTA
MARIA COGHINAS Maddau,v.Sardegna
74, 079/585890; SORSO Sircana, p.zza
Marginesu 22,079/350102;URIVirdis,
p.zza Vittorio Veneto 11,079/419201.
NUMERI UTILI
P.D.S..(volante) (113) 079/2495000
VVF..................(115) 079/2831200
GDF....................(117) 079/254033
C.R. ..............................079/234522
OSP.CIVILE SS.............079/2061000
AZ.OSP.UNIV. ..............079/228211
OSP.A.CONTI.............079/2061000
OSP.SS.ANNUNZIATA..079/2061000
OSP.CIVILE ALGHERO ..079/9955111
OSP.MARINO ALGHERO079/9953111
RADIOTAXI SS................079/253939

CINEMA
SASSARI,MODERNO CITYPLEX
v.le Umberto 18,Tel.079/236754:
L’AMICA GENIALE 16-17.50-22
GLI INCREDIBILI 2 18.20-19.40-22.10
THE NUN 16-17.50-20.40-22.30
L’UOMO CHE UCCISE DON CHISCIOTTE 16-
22.15
MICHELANGELO - INFINITO 16-20.20
SEI ANCORA QUI 18.30-20.20
ALGHERO MIRAMARE
p.zza Sulis 1,Tel.079/976344:
CHIUSO

ALGHERO

Paziente morto dopo la visita:
inchiesta interna sui medici indagati

� Per due volte si era ri-
volto al pronto soccorso
con forti dolori addomina-
li. Entrambe le volte è sta-
to rimandato indietro con
una diagnosi banale: costi-
pazione. Tornato a casa
l’uomo, 49 anni, affetto da
disabilità mentale, è mor-
to. Due medici sono stati
indagati per omicidio col-
poso. L’episodio risale al 26
settembre scorso. 

La sera prima, secondo
la ricostruzione dei carabi-
nieri di Alghero, il padre
della vittima aveva chia-
mato una ambulanza per
accompagnare il figlio sof-
ferente in ospedale. Dopo

la visita con il medico di
turno, una radiografia e
una consulenza chirurgica,
il paziente era stato riman-
dato a casa con una tera-
pia per liberare l’intestino
evidentemente intasato. La
diagnosi, infatti, faceva ri-
ferimento alla mancata
evacuazione fecale. Il gior-
no successivo i dolori era-
no ancora presenti e il ge-
nitore si è ripresentato al-
l’ospedale Civile per chie-
dere aiuto. I medici hanno
riconfermato la prima dia-
gnosi. 

Una volta dimesso il 49
enne è deceduto nella sua
abitazione. Nel registro de-

gli indagati sono finiti un
medico di Chirurgia e uno
del Pronto soccorso. Paral-
lela alla inchiesta giudizia-
ria è stata avviata una in-
dagine interna dell’Ats. La
Direzione sanitaria del-
l’Azienda regionale per la
Tutela della salute ha infat-
ti disposto una verifica per
ricostruire la dinamica dei
fatti. «La direzione del-
l’Azienda - si legge in una
nota - esprime il proprio
cordoglio ai familiari ed è a
disposizione delle autorità
competenti per fare la
massima chiarezza su
quanto avvenuto». (c. fi.)

RIPRODUZIONE RISERVATA

PORTO TORRES

Dopo l’ordine di sgombero
via ai lavori per il nuovo porto

� Il porto turistico libera-
to delle 170 barche a segui-
to dell’ingiunzione di
sgombero si avvia ad af-
frontare una nuova stagio-
ne di rilancio. Non c’è sta-
to bisogno della rimozione
forzata, nonostante le po-
lemiche l’ultima imbarca-
zione è stata spostata sen-
za alcuna costrizione pro-
prio lunedì, giorno di avvio
dello sgombero coattivo. 

L’Autorità di sistema por-
tuale ha pubblicato il ban-
do europeo con scadenza il
19 novembre per indivi-
duare l’operatore economi-
co al quale assegnare le
aree a mare e a terra da

adibire ad approdo turisti-
co per il diporto. Si parte
da un canone annuo di 58
mila e 455 euro fissato a
base d’asta per stabilire
l’offerta economica che de-
ciderà l’aggiudicazione del-
la gestione della banchina
Nino Pala. A carico del
nuovo gestore ci sono i la-
vori di manutenzione stra-
ordinaria, di messa in sicu-
rezza del porto turistico.
Dalla perizia richiesta dal-
la Port Authority nei ponti-
li risultano gravemente
danneggiati sia gli elemen-
ti galleggianti in calcestruz-
zo sia le strutture portanti
in acciaio zincato che pre-

sentano fenomeni di usura
tali da poter compromette-
re la stabilità della struttu-
ra. Gli interventi dovranno
essere effettuati entro 90
giorni dalla consegna delle
aree, con decurtazione del-
la quota massima del 50
per cento direttamente dal
canone dovuto. «Entro no-
vembre potremo assegnare
l’area al nuovo concessio-
nario - ha detto Massimo
Deiana, presidente della
Port Authority - che mi au-
guro possa avviare un’atti-
vità proficua con la crea-
zione di ormeggi e servizi
efficienti». (m. p.)

RIPRODUZIONE RISERVATA

Il Pronto soccorso

Lo stilista Antonio Marras
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di Claudio Zoccheddu
◗ SASSARI

Oggi sarà nell’isola per un in-
contro  con  i  responsabili  di  
Banca  Intesa  e  i  colleghi  di  
Confindustria. Carlo Robiglio, 
presidente nazionale della Pic-
cola  industria  di  Confindu-
stria, ha colto l’occasione per 
fare il punto sullo stato di salu-
te delle attività industriali, so-
prattutto quelle di medie e pic-
cole dimensioni. 

Presidente, qual è la situa-
zione delle medie e i piccole 
industrie sarde?

«Anche in Sardegna gli im-
prenditori  hanno  avuto  pro-
blemi causati dalla crisi econo-
mica del 2008. Dal 2013, poi, ri-
partire è stato complicato per-
ché è stato necessario rigene-
rare settori tradizionali come il 
caseario e il vitivinicolo. E ci è 
voluta tanta fatica per ricomin-
ciare perché l’accesso al credi-
to è ancora molto complicato. 
I benefici della ripartenza non 
si sono ancora manifestati an-
che perché c’è ancora tanto da 
fare. Adesso dobbiamo scom-
mettere sulla cultura d’impre-
sa in modo da far capire agli 
imprenditori il valore del con-
fronto e della collaborazione». 

L’industria  sarda soffre  la  
condizione insulare.  Cosa si  
può fare in attesa che la politi-
ca risolva il problema?

«L’isolamento è certamente 
un  limite  ma  può  diventare  
un’opportunità. Mi spiego: la 
Sardegna ha tipicità molto for-
ti come il turismo, l’enogastro-
nomia e l’agroalimentare che 

possono  crescere  sfruttando  
l’innovazione. L’era digitale ci 
permette entrare  in  contatto 
con nuovi mercati che posso-
no ampliare il giro d’affari e ga-
rantire nuove entrate che pri-
ma erano impossibili». 

Un altro problema è il co-
sto dell’energia. Per abbatter-
lo si è pensato alla realizzazio-
ne di un metanodotto. Cosa 

ne pensa? 
«Il  costo  dell’energia  è  un  

problema nazionale, come lo 
sono i trasporti. Per risolverlo 
serve un grande piano nazio-
nale.  Io  scommetterei  sulle  
fonti rinnovabili, in Sardegna 
il vento e il sole sono due co-
stanti  che  possono  essere
sfruttate meglio di come si sta 
facendo attualmente. Chiara-

mente  questo  è  un  ragiona-
mento sul lungo periodo che 
non deve precludere eventuali 
passi  avanti  nell’immediato.  
L’alternativa è il rischio di non 
riuscire ad arginare lo spopola-
mento che è causato soprattut-
to dall’assenza di posti di lavo-
ro. Dobbiamo fare tutto quello 
che in nostro potere per man-
tenere attive le  comunità e i  

territori». 
Il rilancio dell’industria pe-

sante potrebbe aiutare?
«Non credo. Non la vedo nel 

futuro della Sardegna che inve-
ce dovrebbe puntare sul con-
cetto di filiera. Basta con le atti-
vità che consumano il territo-
rio, molto meglio mettere a si-
stema le produzioni tradizio-
nali per creare circuiti virtuosi 
a basso impatto ambientale».

In  questo  scenario  vede
uno spazio per le start up? 

«Assolutamente  sì.  Sono
un’opportunità molto impor-
tante e possono aiutare le pic-
cole industrie a diventare fuci-
ne  di  innovazione  perché  le  
start up possono essere inglo-
bate  in  modo da indicare  la  
strada  per  il  rinnovamento.  
C’è un però: le start up non so-
no magiche e non producono 
risultati in ogni caso. Ce ne so-
no con le gambe robuste e il 
cervello allenato ma ce ne so-
no senza alcun valore. Quindi 
è necessario fare una selezio-

ne  che  possa  permettere  di  
scovare solo le idee valide».

Si parla spesso di industria 
sostenibile.  Quale  modello
potrebbe essere sviluppato in 
Sardegna?

«Il turismo, senza alcun dub-
bio.  Ha  potenzialità  enormi  
che  non  vengono  sfruttate.  
Mancano le infrastrutture,  lo 
si nota appena ci si allontana 
dalle zone più conosciute e at-
trezzate. E poi la stagione po-
trebbe essere molto più lunga, 
basti  pensare  alle  possibilità  
che potrebbero offrire le zone 
interne  dell’isola  che  invece  
sono praticamente sconosciu-
te. Anche in questo caso sareb-
be necessario iniziare a punta-
re sul concetto di filiera turisti-
ca mentre invece mi è capitato 
di vistare territori che non han-
no nulla  di  quello  che  serve 
per fare turismo. Un peccato, 
davvero». 

Cosa  pensa  della  flat  tax.  
Potrebbe dare una mano alle 
attività industriali e alle im-
prese?

« Siamo molto laici sulla flat 
tax. Un po’ perché siamo abi-
tuati  ai  proclami  governativi  
ma soprattutto perché non è 
chiaro come possa essere rea-
lizzata. La valuteremo a tempo 
debito perché anche il princi-
pio può essere discutibile»

Cosa direbbe se dovesse da-
re un consiglio a un giovane 
imprenditore sardo?

«Gli direi di stare attento al 
territorio, di scommettere sul-
le competenze e sull’innova-
zione e gli farei un in bocca al 
lupo. Ce n’è bisogno». 

◗ SASSARI

Il gotha dei trasporti marittimi si 
ritrova quest’anno ad Atene. Per 
il 21esimo anno il Gruppo Gri-
maldi riunisce un esercito inter-
nazionale di addetti ai lavori con 
l'obiettivo di promuovere il tra-
sporto marittimo a corto raggio 
in Europa e analizzare i suoi ef-
fetti benefici in termini econo-
mici,  ambientali  e  sociali.  La  
20esima edizione della conven-
tion aveva avuto come scenario 
la Gallura, precisamente Santa 
Teresa, quest’anno la scelta è ca-
duta sul Grand Resort Lagonissi, 
a pochi chilometri dalla capitale 
greca. Da oggi a domenica sono 
attesi oltre 500 delegati, esperti 
in  logistica  e  trasporti,  tra  cui  

rappresentanti  della  Commis-
sione europea, esponenti della 
politica dei trasporti, rappresen-
tanti della logistica europea, del-

la portualità e del settore maritti-
mo.  Un  appuntamento  atteso  
per  il  mondo  del  mare  che  il  
Gruppo Grimaldi organizza dal 

1997. Il clou della tre giorni sarà 
la giornata di oggi. I lavori, che 
saranno suddivisi in due sessio-
ni. La prima dedicata alle nuove 
normative  ambientali  interna-
zionali viste come una opportu-
nità per aumentare la competiti-
vità del trasporto a corto raggio 
europeo,  la  seconda  rivolta  al  
settore della navigazione costie-
ra greca. A fare gli onori di casa 
Emanuele  e  Guido  Grimaldi,  
presidente e direttore commer-
ciale del Gruppo. Tra i  relatori 
Andrea Annunziata, presidente 
del sistema dell’autorità portua-
le della Sicilia orientale, già sot-
tosegretario ai Trasporti con Pro-
di, Ennio Cascetta, amministra-
tore unico di  Ram (Rete auto-
strade mediterranee) e dall’ini-

zio  dell’anno  presidente  di
Anas, Leonidas Dimitriadis, pre-
sidente del Gruppo Eugenides, 
Alfons Guinier, ex segretario ge-
nerale dell’Ecsa, Nigel Lowry, re-
sponsabile  della  Lloyd  per  la  
Grecia, Mikael Makinen, presi-
dente della divisione Marine del-
la Rolls Royce, Antonis Maniada-
kis,  manager  della  Minoan Li-
nes,  Andreas Ntais,  presidente 
della Port authority di Igoumeni-
tsa, Ugo Salerno, amministrato-
re  delegato di  Rina,  Dionysios  
Temporenas, segretario genera-
le del ministero degli Affari ma-
rittimi della Grecia, Manolis Tsa-
garakis, capo unità della divisio-
ne spedizioni della Banca nazio-
nale della Grecia, George Xirada-
kis, manager della Xrtc. (al.pi.)

◗ SASSARI

Armonizzazione  dei  contratti
del personale dipendente, istitu-
zione  del  piano  dell’organico  
del porto per i  lavoratori  delle 
imprese portuali, approvazione 
del piano di informatizzazione 
dell’Autorità portuale e conces-
sioni  demaniali  per  il  rilancio  
della  cantieristica  nautica  ad  
Oristano. Di questo si è discusso 
nell’ultima seduta del comitato 
di gestione dell’Autorità portua-
le sarda. In particolare, l’appro-
vazione della contrattazione di 
secondo livello porterà ad un al-
lineamento dei trattamenti eco-

nomici dei dipendenti delle due 
ex autorità portuali  di  Cagliari  
ed Olbia-Golfo Aranci. Un altro 
passo fondamentale nel percor-
so di unificazione, dopo la riatti-
vazione delle progressioni inter-
ne e la stabilizzazione del perso-
nale a tempo determinato. Un 
processo che, tra qualche mese, 
si concluderà con l’approvazio-
ne della nuova pianta organica 
dell’ente. Organizzazione, que-
st’ultima, studiata per soddisfa-
re al meglio le esigenze derivanti 
dal complesso sistema portuale 
sardo, dalla vastissima giurisdi-
zione estesa a sette porti (un al-
tro, quello di Arbatax, in fase di 

adesione) e, soprattutto, dalle di-
namiche  del  mercato  dei  tra-
sporti marittimi.

L’unificazione  passa  anche
dall’incremento  delle  tecnolo-
gie a supporto dell’attività am-
ministrativa  dell’ente,  la  cui
agenda è delineata nel Piano di 
informatizzazione 2018 – 2020. 
Tra i principali obiettivi, la sem-
plificazione e l’informatizzazio-
ne  dei  procedimenti  ammini-
strativi,  la  dematerializzazione  
dei documenti e la digitalizzazio-
ne della modulistica. Per quanto 
riguarda la tematica del lavoro 
nei  porti,  fondamentale  per  la  
tutela e la protezione delle con-

dizioni lavorative,il comitato ha 
dato il via libera all’iter di predi-
sposizione del Piano dell’organi-
co del porto. «Il comitato di ge-
stione ha riguardato in particola-
re l’organizzazione dell’operati-
vità dell’ente e dei porti di com-
petenza – spiega Massimo Deia-
na, presidente dell’Autorità di si-
stema portuale del Mare di Sar-
degna – Un passaggio necessa-
rio  per  l’armonizzazione  con-
trattuale dei dipendenti, per la 
predisposizione di un sistema di 
informatizzazione che avvicini i 
nostri  scali,  velocizzando  nel  
contempo le operazioni portua-
li. Ma anche, fatto non meno im-

portante, per la creazione di uno 
strumento, il Piano dell’organi-
co del Porto, in grado di monito-
rare le dinamiche aziendali delle 
imprese  portuali  e  affinare  gli  
strumenti  per affrontare  even-
tuali crisi occupazionali». 

Tariffe agevolate

per i non residenti

«Innovazione e filiera
così l’isola può ripartire»
Visita in Sardegna del presidente dei piccoli industriali di Confindustria

Robiglio: «Scommettete su turismo, enogastronomia e agroalimentare» 

Il presidente dei piccoli industriali Carlo Robiglio

Ad Atene il gotha dei trasporti con Grimaldi
Da oggi a domenica la convention internazionale che analizza flussi di scambio e mercati europei 

Guido Grimaldi

direttore 

commerciale 

del gruppo 

Grimaldi

Autorità portuale, unificati i contratti
L’obiettivo è allineare i trattamenti dei dipendenti di Cagliari e Olbia-Golfo Aranci

Il presidente Massimo Deiana

In vigore dal 1° ottobre le tariffe 
agevolate per i non residenti che si 
imbarcheranno nei traghetti da 
Portovesme e Calasetta verso 
Carloforte. Lo sconto è valido tutti i 
giorni, fino al 31 dicembre. È questo 
il risultato dell'accordo fra 
amministrazione comunale, la 
società armatrice Delcomar e la 
controllata Ensamar, che hanno 
concordato le nuove procedure di 
spendita del contributo di 200 mila 
euro, messo a disposizione della 
giunta regionale per incentivare i 
flussi turistici in arrivo verso le 
isole di San Pietro e della 
Maddalena (destinataria di una 
quota analoga). Come fanno sapere 
dall'assessorato comunale ai 
Trasporti, la decisione è stata presa 
«a seguito di un'attenta analisi sui 
flussi di transito, allo scopo di 
incrementare le presenze sull'isola 
in un periodo destagionalizzato, 
con la possibilità di agevolare 
soprattutto i non residenti, 
soggetti ad un pendolarismo più 
sostenuto».
La tariffa è quella "ordinaria 
speciale", valida nelle tratte su 
Portovesme e Calasetta (in 
quest'ultimo caso anche nel 
trasporto notturno), tutti i giorni 
fino alla fine dell'anno, purché si 
faccia un biglietto andata e ritorno. 
L'importo da pagare in biglietteria 
è di 3 euro per i passeggeri e 12 euro 
per le auto, senza distinzioni di 
lunghezza e tipologia. A questo 
importo, andrà aggiunto il 
contributo di sbarco (pari a 1,50 
euro per il mese corrente e 0,50 
euro per novembre e dicembre), 
che non dovranno pagare i non 
residenti che ne sono esenti, come 
indicato nel regolamento 
approvato dalla giunta comunale, 
tra cui figurano i possessori di 
immobili e nati nell'isola, 
pendolari, società sportive e 
trasportatori commerciali. (s.p.)

carloforte

l’intervista 

‘‘
Non vedo 
la manifattura
pesante 

come un futuro possibile
meglio pensare ad altro 
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CAGLIARI | CRONACA
CASTELLO.Acque bianche e nere nella stessa condotta: la rete va in crisi quando piove

Saltano i chiusini delle fogne
Pericolo per motociclisti e pedoni, Abbanoa rimette i tappi

LA PROTESTA

I residenti
di Castello
scendono 
in piazza

� Hanno preparato la lista
dei problemi che rendono
difficile la vita in Castello e
sono pronti a manifestare
con un flash mob fissato
per il 13 ottobre alle 12 in
piazza Costituzione. Il co-
mitato “Casteddu de susu”
affida a un comunicato le
ragioni della protesta. «Il
quartiere medioevale si
presenta sempre più fati-
scente con una ztl da rimo-
dulare (dalle ore 21 alle
ore 7 come in tutti gli altri
centri storici e non dalle
24 alle 9); telecamere in
entrata ma non in uscita
che agevolano esclusiva-
mente gli avventori nottur-
ni dei locali; ascensori pe-
rennemente guasti; via
Mazzini, unica uscita dal
quartiere, chiusa dal mar-
zo 2017 e con le auto co-
strette a uscire dall’unico
varco aperto, ovvero il par-
cheggio di via Cammino
Nuovo, illegittimo e perico-
loso». 

Gli organizzatori hanno
creato due pagine Facebo-
ok nelle quali sono dispo-
nibili tutti gli aggiorna-
menti sul flash mob di sa-
bato 13 e su tutte le inizia-
tive future.

RIPRODUZIONE RISERVATA

Varchi chiusi e degrado:
il comitato presenta 
il conto al Comune

� Se dai pozzetti fognari
di Castello saltano i coper-
chi e in qualche caso nem-
meno sono tornati al loro
posto, diventando così un
pericolo per i motociclisti,
è senz’altro per un proble-
ma di miopia. Proprio quel
difetto nella capacità di ve-
dere lontano, durante gli
anni Novanta, ha indotto il
Comune a rifare i sottoser-
vizi del quartiere, poi co-
perti con una pavimenta-
zione finalmente degna di
un centro storico, ma sen-
za preoccuparsi di separa-
re le acque nere da quelle
bianche. Gli scarichi dei
bagni di abitazioni e nego-
zi e quelli, assai meno
sgradevoli, di grondaie e
grate stradali, insomma,
viaggiano insieme, oltre-
tutto mettendo in crisi i
depuratori ai quali giungo-
no. Inevitabilmente, pur
senza che vi sia nulla di cui
rallegrarsi, quando piove
in maniera significativa nel
quartiere di Castello si fa
festa: a saltare non sono i
tappi dello spumante, ben-
sì e più modestamente
quelli dei chiusini, a causa
dell’eccessiva quantità di
scarichi per una rete a
mezzo servizio. I tubi non
riescono ad accogliere tut-
ti quei reflui assieme ai li-
quami dei bagni, e sotto la
spinta del “troppo pieno” i
coperchi saltano, talvolta
senza ritorno perché la

quelle bianche. In que-
st’ultimo caso, la rete è
sotto la gestione del Comu-
ne. Inutile anche prender-
sela con lo stesso Munici-
pio (nella sua composizio-
ne attuale): quelle condot-
te miste in cui viaggiano
acque bianche e nere chia-
mano in causa entrambi,
infatti l’unica soluzione
per evitare tappi che salta-
no e i buchi per terra è la-
vorare insieme per risolve-

re la situazione. E si deve
fare in fretta.

IL COMUNE. Se nel rione
più storico della città non
c’è separazione tra i due ti-
pi di reflui, dunque, «è per-
ché negli anni Novanta
non s’intervenne in questo
senso», allarga le braccia la
vice sindaca (e assessora ai
Lavori pubblici) Luisa An-
na Marras. «Siamo consa-
pevoli della situazione»,
aggiunge, «e stiamo lavo-

rando con Abbanoa, con
cui di recente è stato orga-
nizzato un incontro sull’ar-
gomento, per trovare una
soluzione».

IL PERICOLO. C’è da augu-
rarsi che, quella soluzione,
sia individuata in fretta: al-
cune aperture sul selciato
hanno il coperchio, ma
stanno cedendo ai lati: in
questi casi, a quanto pare,
sono pozzetti di allacci
elettrici o telefonici. Per
altri fori sulla pavimenta-
zione (quelli di dimensioni
più ridotte), Abbanoa rico-
nosce la propria compe-
tenza assieme al Comune
e corre ai ripari, sisteman-
do nuovi tappi proprio in
queste ore: decisione sag-
gia, soprattutto per evitare
le rovinose cadute di mo-
tociclisti e di pedoni so-
prattutto anziani, ma è un
solo un cerotto. È necessa-
ria una soluzione che vada
oltre l’emergenza: alla
prossima pioggia impor-
tante c’è da scommettere
che i coperchi dei chiusini
salteranno di nuovo, quin-
di a Castello si aspettano
interventi ben più radicali.
Sono quelli che Comune e
Abbanoa stanno cercando
di pianificare senza dover
riaprire il suolo dell’intero
quartiere. Peraltro, i soldi
per farlo nemmeno ci sa-
rebbero.

Luigi Almiento
RIPRODUZIONE RISERVATA

corrente li trasporta lonta-
no. L’estate più piovosa de-
gli ultimi anni, poi, non ha
certamente aiutato. La si-
tuazione più evidente è in
due diversi punti di via Ca-
nelles, nel suo tratto più
basso, e in via dei Genove-
si.

COME INTERVENIRE. Inutile
prendersela con Abbanoa,
che nella nostra città ri-
sponde della gestione delle
acque nere ma non di

Buchi pericolosi
sul lastricato
e tombini prossimi
al cedimento
nelle vie Canelles
e dei Genovesi,
nel quartiere
storico di Castello

EX STAZIONE MARITTIMA.Denuncia del presidente di Nurnet

Sesto allagamento, chiusa
la mostra “Civiltà sarda”
� La pioggia caduta nella
notte tra mercoledì e ieri è
stata intensa, ma non ha
causato disagi particolari in
città. Non all’ex stazione
marittima di via Roma, do-
ve i responsabili della mo-
stra Civiltà sarda” sono do-
vuti correre ai ripari con
secchi, stracci e altri con-
tenitori di fortuna. Non è la
prima volta che accade nel-
lo spazio avuto in «conces-
sione onerosa», denuncia
Antonello Gregorini, presi-
dente Nurnet - La rete dei
nuraghi, che ha curato
l’esposizione visitabile - a
meno di altri imprevisti - si-
no al 10 dicembre. «Abbia-
mo programmato dei labo-
ratori educativi per tutte le
scuole della provincia. Ab-
biamo inoltre una program-
mazione per presentazioni
di libri sino a dicembre. La
mostra è costata diverse
decine di migliaia di euro,
non gode di nessun contri-
buto pubblico ma di alcune
sponsorizzazioni di azien-
de cittadine». 

Ieri mattina Gregorini è
stato costretto, suo malgra-
do, a chiudere la mostra. Il
presidente di Nurnet ha de-
nunciato il suo disappunto
in una lettera inviata all’Au-
torità di sistema portuale.
«All’apertura della mostra
abbiamo trovato i locali al-

lagati. Alle 10, orario di
apertura, viste le condizio-
ni dello spazio abbiamo de-
ciso la chiusura della mo-
stra e, scusandoci, allonta-
nato i visitatori. I lavori di
assorbimento, asciugatura
e ripristino sono andati
avanti per tutta la mattina
con l’impegno volontario di
più persone».

Antonello Gregorini affer-
ma che la mostra è costata
diverse decine di migliaia di
euro. Nonostante i disagi
non ha nessuna intenzione
di arrendersi. Anzi. «Que-
sto è il sesto allagamento in
poco meno di due mesi, pe-
raltro del periodo estivo. La
situazione creatasi è davve-
ro insostenibile e causa di
danni, tuttavia siamo co-
stretti a non abbandonare i

luoghi, ritirando la mostra e
gli impianti installati, per
evitare danni maggiori e la
rifusione delle sponsorizza-
zioni alle aziende finanzia-
trici della mostra, i danni
agli artisti espositori, alla
Fondazione e a tutti gli ope-
ratori che vi hanno collabo-
rato». Gregorini chiama in
causa l’autorità portuale, a
cui l’ex stazione marittima
fa capo. «Ritengo necessa-
ria e improcrastinabile la
convocazione di una riu-
nione in cui valutare quale
sia la forma migliore per ri-
durre i problemi che questi
eventi provocano e per evi-
tare ulteriori danni, non ul-
timi quelli di immagine del-
la Fondazione e di questa
Autorità».

RIPRODUZIONE RISERVATA

La stazione marittima allagata
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TRASPORTI E COMUNICAZIONI | ECONOMIA
Parla il nuovo presidente di Federagenti: servono subito infrastrutture moderne

«Porti, urgono investimenti»
Acciaro: dalle navi appena 70 milioni, bisogna fare di più
� Attorno alla Sardegna c’è un
traffico enorme di mercantili,
petroliere e mega yacht che non
viene intercettato. Infatti il traf-
fico di merci e persone nei por-
ti sardi ha prodotto l’anno scor-
so solo 70 milioni di euro. Soldi
per i servizi nautici, escluse le
tasse imbarco e sbarco, Iva, che
vanno quasi interamente allo
Stato.

È una delle cose di cui si occu-
peranno i nuovi vertici dell’as-
sociazione degli agenti racco-
mandatari marittimi della Sar-
degna. Giancarlo Acciaro, im-
prenditore di Porto Torres, ex
assessore provinciale ed ex de-
putato, è stato eletto presidente
regionale e vice presidente na-
zionale di Federagenti. Gli agen-
ti marittimi sono fiduciari dello
Stato, hanno la delega per ri-
scuotere le tasse doganali, ma
lavorano anche a stretto contat-
to con le compagnie.

L’IMPEGNO. La concorrenza
(Gioia Tauro, Malta, Tangeri) è
agguerrita, se non si sta a passo
con i tempi in Sardegna rimar-
ranno solo le briciole. «La poli-
tica deve fare uno sforzo per do-

tare i nostri porti di infrastruttu-
re moderne in tempi accettabili
ed evitare il dirottamento di
traffici verso realtà più competi-
tive». I fondali sono inadeguati.
«Di recente abbiamo assistito al-
le difficoltà di approdo di alcune
navi da crociera nel porto di Ca-
gliari. Se si esclude il Porto Ca-
nale, i fondali del porto com-
merciale sono insufficienti. A

Porto Torres per il vento le navi
spesso sono dirottate nel porto
industriale. L’imminente realiz-
zazione dell’antemurale di po-
nente e l’opera di dragaggio del-
lo spazio acque di una parte di
molo sono opere importanti, ma
non bastano». 

I NUMERI. Il traffico marittimo
in Sardegna vale circa un milio-
ne e mezzo di euro per le navi

portacontainer a Cagliari, un
milione per le navi da crociera.
Le navi petrolifere generano un
fatturato per i servizi di 25 mi-
lioni, le navi traghetto di 38, le
altre 4 milioni e mezzo. Si può
fare meglio. «C’è un ampio mar-
gine di crescita. Basta pensare
alla zone dei retroporti. Dovreb-
bero ospitare industrie e im-
pianti per dare un senso all’arri-
vo delle navi, invece c’è il deser-
to. O pensiamo ai servizi che
mancano per il rimessaggio dei
mega yacht, che invece sverna-
no in Spagna. 

ACQUE PULITE. La tutela dei ma-
ri. «Nelle Bocche di Bonifacio
passano 35mila navi merci l’an-
no. Il canale va messo in sicu-
rezza. Ogni nave va presa in ca-
rico e guidata. Un servizio a pa-
gamento, ma sopportabile per le
compagnie perché in un tratto
di mare sicuro cala il premio
delle assicurazioni. Si dovrebbe-
ro creare anche delle squadre di
pronto intervento. Nello stretto
di Messina è stata fatta una co-
sa simile. Perché qui no?».

Franco Ferrandu
RIPRODUZIONE RISERVATA

� Il futuro di 650 dipendenti di Tiscali e del-
le loro famiglie è in pericolo. Lo sostiene la
Uilcom che chiede al Consiglio regionale di
«non fare da spettatore ma di schierarsi a
fianco dei lavoratori».

Il pericolo, secondo il leader regionale del
sindacato Tonino Ortega, nasce in seguito
all’accordo commerciale con cui, a fine lu-
glio, Tiscali ha ceduto a Fastweb la piena
proprietà dello spettro in banda 3,5 Ghz con
cui l’azienda svizzera si assicurerà un acces-
so a lungo termine allo spettro per il 5G che
rappresenta il futuro prossimo delle teleco-
municazioni. 

In una lettera inviata al presidente della
commissione Lavoro Piero Comandini, la
Uilcom sottolinea il suo rammarico per lo
spregiudicato atteggiamento imprenditoria-
le in Sardegna di Fastweb che, dopo la ces-
sione della gara SPC nel 2016, ora con l’ac-
quisizione delle frequenze 5G «continua,
per la seconda volta, a spolpare dal punto di
vista industriale l’azienda più importante
della Sardegna nel settore Telco, si prende
senza scrupoli le infrastrutture e il core bu-
siness ma non tiene minimamente conto del
futuro dei lavoratori in una regione caratte-
rizzata da un altissimo tasso di disoccupa-
zione. «Penso che la Region», conclude Or-
tega, «non debba continuare a stare alla fi-
nestra ma debba essere attore principale».

RIPRODUZIONE RISERVATA

Appello della UilCom

«Tiscali, la Regione 
vigili sul futuro 
dei 650 lavoratori»

I RICAVI DEI PORTI SARDI
DAL TRAFFICO DI MERCI E PERSONE

di cui

1 milione
per le navi da crocierappppp

25 milioni
dalle navi petrolifere pppppp

38 milioni
dalle navi traghettodddddaaaalllleeeee nnnnaaaaavvvvvii ttttrrraaaaaggggghhhhheeeetttttttooooo

4,5 milioni
da altre imbarcazioni

di cui

700milioni
di euro

di cui

11111 mmmmmmmmmiiillliiiooooooonnnnnneeeee

di cui

1,5 milioni
dalle navi portacontainer 
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A
A2A 1,500 1,540 -2,60 1,505 -2,97 1,402 1,687 4715,00
ACEA 12,830 12,890 -0,47 12,703 -18,0 12,275 16,350 2705,30
ACOTEL 2,910 2,950 -1,36 2,935 -36,4 2,644 4,995 14,700
ACSM-AGAM 2,460 2,480 -0,81 2,472 7,21 2,291 2,493 487,80
AEDES 0,2530 0,2575 -1,75 0,2520 -45,7 0,2409 0,5249 80,60
AEDES 20 WARR W 0,0255 0,0260 -1,92 0,0255 -42,7 0,0178 0,0489 N.R.
AEFFE 3,005 3,020 -0,50 2,997 36,81 2,081 3,398 321,70
AEROPORTO DI BOLOGN14,600 14,540 0,41 14,392 -9,92 14,202 16,142 519,90
ALERION 2,850 2,860 -0,35 2,885 -3,74 2,711 3,489 147,70
AMBIENTHESIS 0,3680 0,3720 -1,08 0,3680 -6,20 0,3491 0,4073 34,10
AMPLIFON 18,250 18,990 -3,90 18,650 41,26 12,836 20,42 4221,40
ANIMA HOLDING 4,184 4,128 1,36 4,167 -27,6 4,018 6,557 1583,50
ANSALDO STS 12,280 12,300 -0,16 12,249 1,70 12,018 12,931 2449,80
AQUAFIL 12,350 12,350 0,00 12,353 -1,92 11,553 13,145 528,10
AQUAFIL WARR W 2,800 2,800 0,00 2,800 4,92 2,456 3,239 N.R.
ASCOPIAVE 3,015 2,975 1,34 3,002 -16,5 2,856 3,676 703,80
ASTALDI 0,5500 0,4244 29,59 0,4879 -76,8 0,4275 3,291 48,00
ASTM 18,240 18,780 -2,88 18,372 -24,6 17,252 24,96 1818,80
ATLANTIA 18,225 18,340 -0,63 18,168 -32,1 17,398 28,4315002,60
AUTOGRILL 8,720 8,695 0,29 8,696 -25,3 8,551 11,511 2212,30
AUTOSTRADE M. 26,00 25,70 1,17 25,40 -8,79 23,32 34,17 111,10
AVIO 12,960 12,820 1,09 12,981 -5,20 12,012 15,912 342,20
AZIMUT H. 13,245 13,325 -0,60 13,268 -17,6 12,834 18,990 1900,80
B
B&C SPEAKERS 13,000 13,000 0,00 13,086 19,98 10,244 13,431 143,90
B. CARIGE 0,0060 0,0060 0,00 0,0060 -28,0 0,0059 0,0096 331,60
B. CARIGE RISP 79,00 78,00 1,28 79,00 -1,19 75,51 93,17 2,000
B. DESIO 2,050 2,060 -0,49 2,036 -9,37 1,986 2,386 238,20
B. DESIO R NC 2,000 2,000 0,00 2,030 -3,49 1,990 2,352 26,80
B. FINNAT 0,3230 0,3290 -1,82 0,3263 -19,1 0,3228 0,4776 118,40
B. GENERALI 22,74 22,74 0,00 22,68 -18,9 20,25 30,72 2650,40
B. IFIS 19,800 19,190 3,18 19,579 -53,5 17,885 40,76 1053,60
B. INTERMOBILIARE 0,3640 0,3710 -1,89 0,3720 -20,4 0,2855 0,6811 58,10
B. PROFILO 0,1920 0,1896 1,27 0,1887 -21,1 0,1859 0,2701 127,90
B. SARD. R NC 6,800 6,600 3,03 6,708 0,14 5,923 7,312 44,30
B.F. 2,380 2,420 -1,65 2,328 -6,13 2,328 2,785 242,80
B.P. SONDRIO 3,274 3,242 0,99 3,256 4,49 3,077 4,005 1476,50
BANCA FARMAFACTORIN 5,120 5,130 -0,19 5,136 -19,6 4,847 6,615 873,60
BANCA MEDIOLANUM 5,875 5,860 0,26 5,884 -19,8 5,723 8,002 4355,70
BANCA SISTEMA 2,030 2,015 0,74 2,021 -11,4 1,887 2,458 162,50
BANCO BPM 2,019 2,003 0,82 2,024 -24,7 1,957 3,170 3066,70
BASICNET 4,845 4,700 3,09 4,843 31,09 3,504 4,843 295,40
BASTOGI 0,9360 0,9360 0,00 0,9342 -21,0 0,9006 1,199 115,50
BB BIOTECH 64,30 64,30 0,00 64,91 15,37 54,24 64,91 N.R.
BE 0,8840 0,8830 0,11 0,8802 -6,96 0,8106 1,090 118,70
BEGHELLI 0,2960 0,2900 2,07 0,2935 -29,7 0,2913 0,4493 58,70
BENI STABILI 0,7200 0,7340 -1,91 0,7239 -5,32 0,6497 0,7862 1643,00
BIALETTI 0,3480 0,3415 1,90 0,3446 -34,8 0,2859 0,6018 37,20
BIANCAMANO 0,2550 0,2530 0,79 0,2573 -15,5 0,2562 0,3691 8,700
BIESSE 30,60 31,00 -1,29 30,67 -28,6 29,04 52,75 840,30
BIOERA 0,1315 0,1340 -1,87 0,1301 -25,7 0,1301 0,2349 5,800
BORGOSESIA 0,5450 0,5500 -0,91 0,5450 -8,56 0,5017 0,8442 20,70
BORGOSESIA RNC 1,710 1,710 0,00 1,680 425,0 0,3200 1,768 1,500
BPER BANCA 3,738 3,715 0,62 3,740 -13,3 3,740 5,138 1800,10
BREMBO 11,100 11,490 -3,39 11,243 -12,4 11,022 13,568 3754,20
BRIOSCHI 0,0650 0,0658 -1,22 0,0637 -23,0 0,0595 0,0828 50,20
BRUNELLO CUCINELLI 32,50 33,30 -2,40 32,80 20,94 25,18 39,85 2230,40
BUZZI UNICEM 18,560 18,480 0,43 18,526 -19,3 17,243 24,51 3063,20
BUZZI UNICEM R NC 10,520 10,500 0,19 10,489 -18,9 9,861 13,886 427,00
C
C. VALTELLINESE 0,1033 0,1039 -0,58 0,1039 -41,9 0,0883 0,1729 728,10
CAD IT 5,080 5,040 0,79 5,059 20,78 4,257 5,864 45,40
CAIRO COMM. 3,025 2,985 1,34 3,006 -19,9 2,989 3,916 404,10
CALEFFI 1,445 1,430 1,05 1,433 -3,14 1,333 1,499 22,40
CALEFFI 20 WARR W 0,3987 0,3987 0,00 0,3501 0,54 0,2232 0,5010 N.R.
CALTAGIRONE 2,600 2,600 0,00 2,579 -12,5 2,509 3,367 309,80
CALTAGIRONE ED. 1,270 1,270 0,00 1,243 -4,66 1,185 1,467 155,40
CAMPARI 7,220 7,400 -2,43 7,266 11,98 5,765 7,773 8440,00
CAREL INDUSTRIES 9,840 9,787 0,54 9,845 21,00 8,089 10,158 984,50
CARRARO 2,370 2,420 -2,07 2,374 -39,4 2,355 4,355 181,50
CATTOLICA ASS. 7,400 7,270 1,79 7,368 -18,4 7,015 10,601 1284,10
CEMBRE 24,15 24,65 -2,03 24,18 14,90 21,20 27,12 411,00
CEMENTIR HOLD 6,020 6,040 -0,33 6,015 -20,5 5,983 8,037 957,20

CENTRALE DEL LATTE 2,910 2,870 1,39 2,871 -18,3 2,808 3,582 40,20
CERVED GROUP 9,060 9,090 -0,33 9,062 -15,8 8,664 11,664 1769,60
CHL 0,0187 0,0187 0,00 0,0192 -4,98 0,0106 0,0218 6,900
CIA 0,1560 0,1445 7,96 0,1461 -17,2 0,1461 0,1958 13,500
CIR 0,9850 0,9810 0,41 0,9811 -16,1 0,9483 1,231 779,30
CLASS 0,2550 0,2550 0,00 0,2565 -32,5 0,2547 0,4102 34,90
CNH INDUSTRIAL 10,505 10,510 -0,05 10,491 -7,15 8,600 12,33814314,30
COFIDE 0,4670 0,4510 3,55 0,4666 -14,9 0,4244 0,6003 335,60
COIMA RES 7,940 7,960 -0,25 7,861 -12,0 7,583 9,063 283,00
CONAFI 0,2670 0,2670 0,00 0,2603 20,65 0,1859 0,3721 10,800
CREDEM 5,700 5,600 1,79 5,661 -20,2 5,279 7,849 1881,70
CSP 0,8200 0,8200 0,00 0,8236 -19,8 0,8177 1,106 27,40
D
D'AMICO 0,1786 0,1784 0,11 0,1777 -32,0 0,1720 0,2752 116,20
DAMIANI 0,8880 0,8740 1,60 0,8683 -21,3 0,8683 1,073 71,70
DANIELI 23,25 23,25 0,00 23,27 17,51 19,846 23,86 951,10
DANIELI R NC 15,780 15,840 -0,38 15,841 15,49 13,784 16,918 640,40
DATALOGIC 31,25 31,85 -1,88 31,50 1,12 24,96 34,15 1841,00
DE' LONGHI 26,98 27,46 -1,75 27,10 5,80 22,67 28,35 4051,50
DEA CAPITAL 1,306 1,280 2,03 1,291 -3,48 1,207 1,557 395,70
DIASORIN 89,20 90,60 -1,55 89,84 20,39 66,09 98,00 5026,20
DIGITAL BROS 9,350 9,440 -0,95 9,454 -12,2 8,679 11,398 134,80
DOBANK 9,300 9,195 1,14 9,271 -31,0 9,062 13,626 741,70
DUE KRE 18/19 WARR0,2000 0,2000 0,00 0,2000 -55,7 0,2000 0,4512 N.R.
E
EDISON R 0,9360 0,9480 -1,27 0,9379 -1,43 0,9117 1,013 103,30
EEMS 0,0680 0,0694 -2,02 0,0684 -19,2 0,0684 0,0990 3,000
EI TOWERS 57,00 56,90 0,18 56,87 5,40 43,65 56,98 1607,30
EL.EN 21,08 21,24 -0,75 21,06 -20,6 20,60 34,36 406,40
ELICA 2,255 2,285 -1,31 2,268 -8,16 2,071 2,541 143,60
EMAK 1,304 1,314 -0,76 1,308 -11,6 1,163 1,648 214,40
ENAV 4,120 4,154 -0,82 4,128 -9,29 4,005 4,597 2236,50
ENEL 4,460 4,521 -1,35 4,469 -14,1 4,245 5,38345430,80
ENERVIT 3,190 3,190 0,00 3,177 -7,69 2,968 3,577 56,50
ENI 16,278 16,376 -0,60 16,333 16,84 13,331 16,76859357,90
EPRICE 1,730 1,724 0,35 1,718 -32,8 1,270 2,993 71,00
ERG 17,630 17,790 -0,90 17,724 22,20 14,031 19,817 2664,30
ESPRINET 3,890 3,910 -0,51 3,939 -5,96 3,526 4,643 206,40
EUKEDOS 0,9240 0,9240 0,00 0,9397 -10,3 0,9100 1,092 21,40
EUROTECH 3,670 4,005 -8,36 3,862 185,3 1,307 4,008 137,20
EXOR 58,00 58,68 -1,16 58,39 13,59 50,82 65,4314071,50
EXPRIVIA 1,206 1,212 -0,50 1,205 -21,0 1,149 1,713 62,50
F
FALCK RENEWABLES 1,918 1,944 -1,34 1,923 -4,33 1,824 2,412 560,40
FCA-FIAT CHRYSLER A 15,280 15,406 -0,82 15,345 0,50 13,578 19,89623779,50
FERRAGAMO 20,12 20,39 -1,32 20,17 -8,63 18,919 25,23 3403,80
FERRARI 116,35 118,95 -2,19 117,27 31,48 86,08 128,1322741,60
FIDIA 6,300 6,240 0,96 6,242 -8,82 6,187 10,163 32,00
FIERA MILANO 3,790 3,820 -0,79 3,750 98,42 1,894 5,841 269,70
FILA 17,460 17,380 0,46 17,402 -11,8 16,886 20,98 604,80
FINCANTIERI 1,433 1,412 1,49 1,437 11,87 1,098 1,520 2431,60
FINECOBANK 11,370 11,475 -0,92 11,416 31,66 7,979 11,961 6945,70
FNM 0,5600 0,5600 0,00 0,5600 -16,9 0,5568 0,8141 243,50
FULLSIX 1,020 1,020 0,00 0,9772 -22,6 0,9617 1,303 10,900
G
GABETTI PROP. S. 0,2580 0,2580 0,00 0,2566 -36,9 0,2551 0,4326 14,800
GAMENET 9,030 9,270 -2,59 9,177 17,41 7,046 9,685 275,30
GASPLUS 2,230 2,270 -1,76 2,232 -14,0 2,180 2,701 100,30
GEDI GRUPPO EDITORI 0,3850 0,3780 1,85 0,3802 -45,9 0,3122 0,7113 193,40
GEFRAN 7,930 8,000 -0,88 8,055 -18,1 6,338 11,496 116,00
GENERALI 14,835 14,715 0,82 14,838 -3,50 14,126 16,99523223,80
GEOX 2,164 2,160 0,19 2,146 -26,4 2,115 2,984 556,30
GEQUITY 0,0348 0,0347 0,29 0,0353 -23,1 0,0350 0,0524 3,800
GEQUITY 19 WARR W 0,0032 0,0037 -13,51 0,0032 -40,4 0,0031 0,0064 N.R.
GIGLIO GROUP 3,160 3,220 -1,86 3,221 -51,4 3,068 6,630 51,70
GIMA TT 10,830 10,890 -0,55 10,937 -34,2 10,886 19,121 962,50
GR. WASTE ITALIA 0,0772 0,0772 0,00 0,0803 -42,1 0,0400 0,1435 4,500
GRANDI VIAGGI 1,838 1,794 2,45 1,818 -6,90 1,630 2,332 86,80
GUALA CLOSURES 8,760 8,800 -0,45 8,747 -10,0 8,747 9,827 542,80
H
HERA 2,650 2,702 -1,92 2,656 -10,8 2,604 3,094 3956,20
I-J

IMA 73,50 73,45 0,07 73,12 5,98 67,13 84,57 2870,70
IMM. GRANDE DIS. 6,400 6,439 -0,61 6,441 -29,0 6,427 9,249 710,70
IMMSI 0,4585 0,4560 0,55 0,4605 -38,0 0,4273 0,8186 156,80
INDEL B 33,20 32,90 0,91 32,99 -0,69 31,67 37,13 187,50
INTEK GROUP 0,3575 0,3545 0,85 0,3565 29,49 0,2712 0,3980 138,70
INTEK GROUP RNC 0,4210 0,4220 -0,24 0,4146 -8,01 0,3880 0,4729 20,80
INTERPUMP 28,58 28,96 -1,31 28,63 6,98 25,54 30,83 3116,90
INTESA SANPAOLO 2,165 2,119 2,15 2,147 -23,3 2,080 3,18937586,80
INWIT 6,300 6,245 0,88 6,269 0,87 5,404 7,237 3761,10
IRCE 2,100 2,180 -3,67 2,125 -19,6 2,125 3,121 59,80
IREN 2,100 2,130 -1,41 2,104 -16,1 2,036 2,708 2737,40
ISAGRO 1,564 1,564 0,00 1,569 -9,08 1,433 2,166 38,50
ISAGRO AZIONI SVILU 1,235 1,235 0,00 1,235 9,29 1,122 1,389 17,500
IT WAY 0,6760 0,7000 -3,43 0,6757 -45,0 0,6757 1,410 5,300
ITALGAS 4,637 4,749 -2,36 4,641 -9,24 4,300 5,346 3754,80
ITALIAONLINE 2,180 2,130 2,35 2,146 -30,5 2,146 3,277 246,20
ITALIAONLINE RNC 370,00 0   0,54 370,00 1 370,0 30,00 0 23,33
ITALMOBILIARE 20,50 20,60 -0,49 20,48 -15,0 19,548 25,12 975,60
IVS GROUP 11,920 11,960 -0,33 11,938 -8,65 10,816 13,331 465,00
JUVENTUS FC 1,321 1,332 -0,83 1,327 72,34 0,5984 1,712 1337,20
K
K.R.ENERGY 2,700 2,630 2,66 2,665 -38,5 2,637 4,721 126,00
L
LA DORIA 11,140 10,880 2,39 10,992 -33,0 9,579 16,452 340,80
LANDI RENZO 1,206 1,222 -1,31 1,220 -23,9 1,220 1,649 137,30
LAZIO 1,500 1,510 -0,66 1,504 30,03 1,150 1,955 101,90
LEONARDO 10,705 10,860 -1,43 10,843 8,40 8,302 11,323 6269,10
LUVE 10,400 10,300 0,97 10,360 -3,53 9,297 11,584 230,30
LUXOTTICA 57,34 58,52 -2,02 57,61 11,87 48,41 59,1127950,90
LVENTURE GROUP 0,6460 0,6380 1,25 0,6430 -5,77 0,5551 0,7030 19,100
M
M & C 0,0670 0,0662 1,21 0,0669 -45,9 0,0662 0,1828 31,70
M. ZANETTI BEVERAGE 6,850 6,820 0,44 6,870 -6,81 6,729 7,810 235,60
MAIRE TECNIMONT 3,904 3,880 0,62 3,888 -11,1 3,693 4,608 1188,00
MARR 24,30 24,46 -0,65 24,35 11,90 20,94 26,63 1619,60
MEDIACONTECH 0,5480 0,5440 0,74 0,5480 -9,15 0,5312 0,6896 10,100
MEDIASET 2,718 2,751 -1,20 2,716 -16,2 2,453 3,378 3208,80
MEDIOBANCA 8,368 8,380 -0,14 8,377 -12,1 7,710 10,426 7430,50
MITTEL 1,750 1,750 0,00 1,750 5,43 1,601 1,863 153,80
MOLMED 0,3225 0,3300 -2,27 0,3267 -31,9 0,3267 0,5868 151,40
MONCLER 36,16 38,31 -5,61 36,74 39,49 25,12 42,20 9361,90
MONDADORI 1,492 1,486 0,40 1,498 -30,7 1,209 2,447 391,80
MONDO TV 3,590 3,775 -4,90 3,665 -44,4 3,441 6,535 126,10
MONRIF 0,1660 0,1645 0,91 0,1630 -17,1 0,1614 0,2946 24,50
MONTE PASCHI SI 2,084 2,057 1,31 2,085 -46,5 2,067 4,015 2377,00
MUTUIONLINE 16,500 16,120 2,36 16,385 21,62 12,602 17,758 655,40
N
NB AURORA 8,450 8,500 -0,59 8,474 -15,8 7,933 10,060 127,10
NETWEEK 0,2635 0,2720 -3,13 0,2679 7,40 0,2224 0,5855 29,30
NICE 2,900 2,890 0,35 2,903 -16,7 2,899 3,735 336,70
NOVA RE SIIQ 5,100 5,095 0,10 5,090 -23,8 3,879 6,462 52,80
O
OLIDATA 0,1540 0,1540 0,00 0,1552 0,00 0,1552 0,1552 5,300
OPENJOBMETIS 8,760 8,550 2,46 8,687 -31,0 8,200 13,901 119,10
OVS 2,330 2,374 -1,85 2,340 -58,2 2,340 6,145 531,20
P
PANARIAGROUP I.C. 2,705 2,740 -1,28 2,694 -54,3 2,593 6,210 122,20
PARMALAT 2,810 2,810 0,00 2,809 -8,98 2,787 3,142 5212,00
PIAGGIO 1,973 1,996 -1,15 1,982 -14,9 1,863 2,630 709,70
PIERREL 0,1515 0,1500 1,00 0,1521 -23,0 0,1433 0,2373 24,60
PININFARINA 2,430 2,430 0,00 2,410 20,76 1,980 3,455 130,80
PIQUADRO 1,780 1,785 -0,28 1,776 -2,93 1,686 2,020 88,80
PIRELLI & C 6,864 7,100 -3,32 6,840 -5,19 6,644 7,934 6840,20
PITECO 4,480 4,600 -2,61 4,433 -5,03 4,433 4,887 80,40
PLC 1,710 1,680 1,81 1,671 -39,0 1,671 3,618 40,10
POLIGR. ED. 0,1960 0,1990 -1,51 0,1962 2,51 0,1923 0,3444 25,90
POLIGRAFICA S.F. 6,020 6,120 -1,63 6,056 -10,4 5,720 7,105 6,800
POSTE ITALIANE 6,706 6,700 0,09 6,725 6,16 6,277 8,239 8783,70
PRIMA IND. 30,25 29,00 4,31 30,05 -11,0 29,16 42,80 315,00
PRYSMIAN 19,675 20,22 -2,70 19,825 -27,8 19,825 29,39 5315,80
R
RAI WAY 4,460 4,370 2,06 4,457 -12,6 3,955 5,362 1212,40

RATTI 3,010 2,960 1,69 2,969 23,97 2,324 3,166 81,20
RCS MEDIAGROUP 0,9830 0,9680 1,55 0,9800 -20,7 0,9163 1,279 511,40
RECORDATI 30,34 30,66 -1,04 30,28 -18,8 27,85 38,74 6332,50
RENO DE MEDICI 0,9590 0,9690 -1,03 0,9614 72,80 0,5483 1,135 363,00
REPLY 60,00 61,00 -1,64 60,04 28,28 43,90 60,61 2246,40
RETELIT 1,446 1,483 -2,49 1,457 -14,6 1,297 2,027 239,30
RICCHETTI 0,2130 0,2150 -0,93 0,2130 -23,7 0,2077 0,3127 17,400
RISANAMENTO 0,0223 0,0222 0,45 0,0221 -34,6 0,0217 0,0353 39,80
ROMA A.S. 0,5260 0,5300 -0,75 0,5234 -9,66 0,4326 0,6324 329,20
ROSSS 0,8380 0,8540 -1,87 0,8380 -27,8 0,8127 1,251 9,700
S
SABAF 15,080 15,000 0,53 15,012 -26,2 13,397 20,91 173,10
SAES G. 19,960 19,980 -0,10 19,810 -17,1 18,913 27,23 290,60
SAES G. R NC 16,140 16,140 0,00 16,200 6,29 14,615 18,077 119,50
SAFILO GROUP 1,870 1,860 0,54 1,865 -60,5 1,865 5,421 116,90
SAIPEM 5,430 5,480 -0,91 5,426 41,11 3,098 5,432 5486,00
SAIPEM RIS 40,00 40,00 0,00 40,00 0,00 40,00 41,00 0,4000
SALINI IMPREGILO 2,038 2,024 0,69 1,991 -37,3 1,991 3,452 979,80
SALINI IMPREGILO R 5,800 5,750 0,87 5,727 -16,3 5,701 7,070 9,300
SARAS 1,750 1,730 1,16 1,759 -13,1 1,587 2,240 1673,20
SERVIZI ITALIA 3,880 4,000 -3,00 3,910 -41,8 3,910 6,823 124,40
SESA 26,90 27,30 -1,47 26,81 2,58 25,37 31,08 419,70
SIAS 12,800 13,110 -2,36 12,778 -18,4 11,761 18,381 2907,60
SNAM 3,646 3,726 -2,15 3,665 -10,5 3,458 4,13812713,30
SOGEFI 1,923 1,946 -1,18 1,920 -52,6 1,881 4,356 230,50
SOL 10,640 10,540 0,95 10,566 0,48 10,057 12,142 958,40
SOLE 24 ORE 0,5850 0,5790 1,04 0,5919 -32,4 0,5563 0,8814 33,40
STEFANEL 0,0967 0,0972 -0,51 0,0974 -45,0 0,0974 0,1895 8,200
STEFANEL R 145,00 145,00 0,00 145,00 0,00 145,00 145,00 0,3000
STMICROELECTR. 15,965 16,395 -2,62 16,117 -12,7 15,466 22,64 N.R.
T
TAMBURI 20 WARR W 1,428 1,420 0,59 1,419 30,37 1,096 1,713 N.R.
TAMBURI INV. 6,450 6,480 -0,46 6,470 15,91 5,534 6,655 1064,00
TAS 1,510 1,542 -2,08 1,543 -26,0 1,543 2,104 128,90
TECHNOGYM 10,840 10,830 0,09 10,780 32,06 7,937 10,939 2156,00
TECNOINVESTIMENTI 6,660 6,480 2,78 6,712 12,49 5,377 7,251 312,60
TELECOM ITALIA 0,4957 0,4854 2,12 0,4914 -32,6 0,4839 0,8774 7470,80
TELECOM ITALIA R 0,4330 0,4253 1,81 0,4284 -28,7 0,4202 0,7605 2582,30
TENARIS 15,040 15,100 -0,40 15,074 12,99 12,753 17,071 N.R.
TERNA 4,610 4,679 -1,47 4,613 -6,54 4,444 5,040 9272,70
TERNIENERGIA 0,3840 0,3870 -0,78 0,3817 -36,7 0,3524 0,6730 18,000
TESMEC 0,4550 0,4500 1,11 0,4534 -9,91 0,4526 0,5609 48,60
TISCALI 0,0150 0,0150 0,00 0,0150 -58,2 0,0148 0,0394 59,70
TITANMET 0,0594 0,0618 -3,88 0,0591 -40,3 0,0591 0,1132 2,600
TOD'S 55,35 56,20 -1,51 55,36 -9,09 52,61 64,23 1832,10
TOSCANA AEROPORTI 14,150 13,950 1,43 14,245 -10,4 13,840 16,058 265,10
TREVI 0,3055 0,3030 0,83 0,3090 -1,50 0,2939 0,4891 50,90
TRIBOO 1,890 1,845 2,44 1,878 -14,4 1,837 2,194 54,00
TXT E-SOLUTIONS 9,390 9,380 0,11 9,359 4,12 8,452 12,985 121,70
U
UBI BANCA 3,230 3,240 -0,31 3,240 -13,7 3,108 4,380 3706,90
UNICREDITO 12,596 12,516 0,64 12,562 -21,2 12,413 18,15828014,40
UNIEURO 11,020 11,070 -0,45 11,078 -22,5 10,303 15,152 221,60
UNIPOL 3,844 3,773 1,88 3,816 -3,17 3,283 4,512 2737,90
UNIPOLSAI 2,050 2,013 1,84 2,030 3,09 1,851 2,251 5745,70
UNO KRE 17-22 WARR0,0073 0,0075 -2,67 0,0073 -53,5 0,0059 0,0157 N.R.
V
VALSOIA 14,350 14,350 0,00 14,314 -13,7 14,236 16,750 149,70
VIANINI 1,230 1,230 0,00 1,203 -3,75 1,167 1,346 36,20
Z
ZIGNAGO VETRO 8,790 8,720 0,80 8,789 5,61 7,618 8,883 773,40
ZUCCHI 0,0217 0,0219 -0,91 0,0216 -16,4 0,0190 0,0275 8,200
ZUCCHI R NC 0,1900 0  -2,56 0,1932 1 0,297 0,0300 0 -8,00

Milano
Borsa

lett.
EURO

1,1502
1,1548
-0,398

1,6234
1,6146
0,545

131,3100
131,4700

-0,122

0,8858
0,8890
-0,354

1,1409
1,1412
-0,026

7.418,34
-1,224%

22.785
-0,580%

39.973
-0,611%

5.410,85
-1,467%

12.244
0,000%

9.315
-0,498%

26.624
-1,725%

23.976
-0,561%

0,05%

26.627
-0,75%

7.879
-1,81%

-0,27% -0,32% 407,35

20.612
-0,59%

——37.049
-0,66%

33,491
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di Serena Lullia
◗ OLBIA

Sviluppo verticale.  La  città  del  
crescerà in altezza. Le linee di in-
dirizzo dettate dall’amministra-
zione Nizzi per il nuovo Puc im-
pongono lo  stop allo  sviluppo  
che divora nuovi metri quadri di 
territorio. L’unica alternativa di 
crescita  diventa  verso  il  cielo.  
Un comune che cresce in esten-
sione diventa anche più difficile 
da gestire. Non a caso, tra le di-
rettive del nuovo Puc ci sono in-
dicazioni  precise  anche per  le  
campagne. E nessuno pensi che 
quattro  case  sparse  nell’agro  
possano diventare ambiti urba-
ni. Per il Comune riconoscerli si-
gnificherebbe fornirli di servizi, 
luce, acqua, fogne. Costi enormi 
impossibili da sostenere. 
Tempi  incerti.  Le  direttive  del  
Puc,  costruito  sulla  base  dello  
strumento urbanistico ereditato 
dalla giunta Giovannelli, arriva-
no in Consiglio per la discussio-
ne.  Ma  il  primo  a  frenare  sui  
tempi della pianificazione è l’ as-
sessore  all’Urbanistica,  Angelo  
Cocciu. «In questa delibera c’è 
solo  la  parola  Puc  ma  non  si  
muove un solo mattone – dichia-
ra –. Il sindaco Nizzi collabora 
con la Regione portando avanti 
un processo di copianificazione 
condivisa  che  è  iniziato».  Ha  
una percezione diversa della ve-
locità con cui si muove il Puc, il 
presidente del Consiglio, Giam-
piero Mura.  «Siamo partiti  dal  
Piano precedente – dice –. Sia-
mo in una fase operativa acquisi-
ta. Si tratta ora di inserire non le 
promesse elettorali, ma gli impe-
gni di sviluppo assunti con i cit-
tadini  in  campagna  elettorale.  
Fatte queste operazioni il testo 
subirà delle correzioni. Possia-
mo dire di essere anche oltre la 
metà del percorso».
Vasche e scolmatori. Nella piani-
ficazione della città di domani 
verranno inserite le opere di mi-
tigazione del rischio idraulico. A 
oggi non esiste un Piano anti-al-
luvione approvato. E non sem-
bra che questa operazione pos-
sa avvenire in tempi brevi. Il Pia-
no Mancini aspetta il  verdetto 
della  Regione.  La  giunta  Nizzi  
preme per  il  piano alternativo 
Technital e a febbraio ci sarà il 
referendum. L’ufficio di profes-
sionisti comunali che lavora al 
Puc dovrà inserirli entrambi. 
Condivisione e legittimità. Il con-
sigliere del Movimento 5 Stelle, 
Roberto Ferinaio, non nasconde 

le perplessità «Quando ho letto 
all’ordine del giorno la discussio-
ne  delle  direttive  del  Puc  mi  
aspettavo  qualcosa  di  più  so-
stanzioso. Sono passati due an-

ni  dall’insediamento di  questa 
amministrazione – afferma –. Va 
bene che sia un passaggio prope-
deutico ma lo  trovo senza so-
stanza. Tra i punti convintamen-

te inseriti dal sindaco ce n’è uno 
interessante.  Il  potenziamento  
della viabilità con il tunnel e l’ab-
battimento  della  sopraelevata.  
Ma se prendi una strada da so-

pra e la metti sotto il livello del 
mare non l’hai potenziata, solo 
spostata. Vorrei poi capire dove 
sia finita l’annunciata condivi-
sione delle scelte con i cittadi-
ni». Concetti a cui replica il presi-
dente Mura. «Un Puc condiviso 
è illegittimo . Non si possono fa-
re scelte urbanistiche insieme al-
la città,  lo dice la legge. Esiste 
una fase segreta e una pubblica, 
che arriva quando le carte sono 
già prodotte.  Siamo stati  eletti  
per amministrare. Ce ne assu-
miamo le responsabilità». 

◗ OLBIA

Com’era? «Pedala, macina chilo-
metri di strada». E ieri mattina 
in mille ne hanno percorso circa 
tredici, di chilometri, attraverso 
la  città.  Merito  della  36esima  
edizione della pedalata ecologi-
ca “Teresa Meloni”. Dopo i gior-
ni di pioggia aleggiava la paura 
che potesse saltare tutto, al con-
trario  ieri  i  partecipanti  della  
manifestazione,  organizzata
dalla società ciclistica Terrano-
va, sono stati accompagnati da 
una fresca mattinata di sole. La 
frase di quest'anno, ribadita sul-
le magliette della pedalata, era 
«Dal curare al prendersi cura»: 
un messaggio lanciato con l’o-
biettivo  di  incentivare  l'impe-
gno sociale e una maggiore at-
tenzione verso i  più fragili.  In 
tanti hanno risposto in maniera 
positiva, salendo in sella a spas-
so per la città. Ben 905 i parteci-
panti  ufficiali,  ai  quali  vanno  
sommati almeno un centinaio 
di  “ufficiosi”,  che  non  hanno  
cioè  partecipato  versando  il
contributo  e  con  la  maglietta  
messa a disposizione, ma che si 
sono intrufolati a manifestazio-
ne in corso. L’incasso totale, che 
verrà poi devoluto ad associa-
zioni di volontariato, dice quota 
9.050 euro. Cifre forse lontane 
dagli anni passati, ma comun-
que positive. Un gruppo etero-
geneo quello  dei  partecipanti,  
dalle famiglie ai gruppi di amici, 
dai colleghi di lavoro ai compa-
gni di banco. E poi qualche cu-
riosità: Vittorio Bognolo (85 an-
ni) e Corrado Messina (83) i par-
tecipanti più anziani. Dall'altra 
parte Giorgia Dettori, 9 mesi, e 
Penelope Luciano, 12, le iscritte 
più piccole. Medaglia al valore 
al signor Pidinchedda, veterano 
alla  sua  32esima  pedalata.  Il  
gruppo più numeroso in assolu-
to è stato quello dell'associazio-
ne “Un incontro e una speran-
za”, con 78 presenti. Tra le scuo-
le vincono le elementari di San 
Simplicio,  62  piccoli  alunni  si  
sono svegliati  presto anche di  
domenica.  Per  i  mestieri,  la  
squadra più presente quella  è  
stata dei dipendenti ospedalie-
ri, ben 45. (p.a.)

in bicicletta

Mille persone
alla storica
pedalata
ecologica

◗ OLBIA

Con l’arrivo della Serenissi-
ma questa mattina, della Ai-
da Stella sabato e della Aza-
mara Pursuit lunedì 29 otto-
bre, inizia l’ultimo segmento 
della stagione delle crociere 
2018 all’Isola Bianca. A no-
vembre, infatti, sono previsti 
solo due accosti, il 4 e il 22, ri-
spettivamente per la Marina 
e per la Artania. Così è tempo 
di bilanci, anche se non ci so-
no i numeri ufficiale dell’Au-
torità di sistema portuale del-
la  Sardegna  per  quanto  ri-
guarda il numero complessi-

vo dei passeggeri trasportati. 
Di sicuro quella sta per con-
cludersi è stata una stagione 
di transizione. Non più i fasti 
del recente passato, piutto-
sto un traffico costante con 
compagnie  di  navigazione
(Costa crociere, Msc e Aida) 
che hanno garantito un nu-
mero rilevante di accosti con 
le stesse navi. I numeri, alla 
fine non saranno da record, 
ma da stagione di crisi o qua-
si. La consolazione arriva pe-
rò dalle previsioni del prossi-
mo anno, che per il mercato 
delle crociere dovrebbe esse-
re molto interessante con il 

recupero soprattutto dei por-
ti del Nord Sardegna rispetto 
a Cagliari. L’Isola Bianca sa-
rebbe il primo a beneficiare 
dell’inversione di tendenza.

Intanto  Olbia  –  il  centro  
storico e le spiagge – si gode 
le ultime navi in arrivo da og-
gi a fine mese. Questa matti-
na la Serenissima arriverà in 
porto da Cagliari alle 10 e ri-
partirà in serata, alle 19 per 
Bastia, in Corsica. Ad acco-
gliere i passeggeri ci saranno 
commercianti  e  ristoratori
del centro storico che per tut-
ta l’estate si sono impegnati 
in tour de force che ha dato 

notevoli risultati per le casse 
delle  singole  aziende e  per  
l’immagine dello stesso cen-
tro storico, sempre più vivo e 
pulsante  rispetto  a  dieci  o  
quindici  anni  fa  quando  le  
crociere erano solo un mirag-
gio. O peggio, una fastidiosa 
presenza occasionale che di-
sturbava le  quiete domeni-
che di relax nelle spiagge. A 
parte gli inevitabili alti e bas-
si del mercato, a chi per pri-
mo aveva scommesso sulle  
grandi navi da crociera (l’al-
lora presidente dell’Autorità 
portuale, Paolo Piro) ancora 
non è stata resa giustizia.

Da sinistra il presidente del Consiglio Giampiero Mura, l’assessore Angelo Cocciu e il consigliere M5S Roberto Ferinaio

Una grande nave da crociera fa da sfondo ai turisti nel corso Umberto 

La città cresce in verticale
alt al consumo di territorio
La giunta Nizzi ha inserito questo principio tra le linee guida del futuro piano

Ferinaio, M5S: «Direttive senza sostanza». Mura, FI: «Oltre la metà del percorso»

Crocieristi, comincia la volata finale
All’Isola Bianca le ultime navi in arrivo per la stagione 2018. Oggi la Serenissima

Nello strumento
urbanistico

saranno anche previsti

tutti e due i progetti 
delle opere di mitigazione

il nuovo puc

Il consiglio dei ministri ha definito la procedura per la 

concessione dei contributi ai soggetti privati che hanno 

subito danni nel corso dell’alluvione del 30 settembre e 1 

ottobre 2015. Le domande potranno essere presentate 

entro il 23 ottobre. Per info: Servizio pianificazione del 

territorio o scrivere a alluvione2015@comune.olbia.ot.it.

il comune

Rimborsi per alluvionati
Il Labint, il laboratorio interculturale per l’integrazione, 

organizza anche quest’anno la scuola d’italiano per 

cittadini stranieri. Le lezioni saranno ospitate dal liceo 

scientifico Mossa. Per l’occasione il Labint cerca docenti 

anche non titolati pronti a mettere a disposizione il 

proprio tempo. Per info: 338.8277767.

labint

La scuola per stranieriOlbia
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 Il gruppo Grimaldi di Napoli inaugurerà nei prossimi giorni un nuovo collegamento marittimo tra 
Genova e Porto Torres, dedicato al trasporto di merci su camion. Il nuovo servizio - come spiega in 
una nota l'Autorità di Sistema Portuale del Mare di Sardegna - avrà frequenza trisettimanale con 
partenze programmate il lunedì, il mercoledì e il venerdì, e verrà effettuato con la nave ro-ro 
Euroferry Malta, che ha una stazza lorda di 22.000 tonnellate ed è in grado di trasportare 1.900 
metri lineari di carico.

Il primo scalo del traghetto di Grimaldi a Porto Torres è previsto per domenica 14 ottobre alle ore 
9.30, evento che aprirà "una nuova stagione del trasporto marittimo da e per il nord ovest 
dell'isola".

Il nuovo collegamento si affiancherà a quello operato tutto l'anno, per le merci e i passeggeri, da 
Tirrenia-Moby, e a quello stagionale di Grandi Navi Veloci. Diventano così 7 in tutto le linee 
marittime da e per Porto Torres: oltre ai citati collegamenti con Genova, e ai servizi ormai 
consolidati con Civitavecchia, Barcellona, Marsiglia e Propriano - ricorda l'AdSP - "si sono 
aggiunti di recente quelli con Tolone e Nizza.

Un ventaglio di destinazioni che, per il 2018, porterà lo scalo turritano a superare il milione di 
passeggeri, assestandosi su un record storico per il nord ovest sardo".

Per quanto riguarda le merci su camion gommato, invece, le proiezioni dell'authority sarda 
"dovrebbero far avvicinare il porto ad un milione e mezzo di tonnellate". "Abbiamo accolto con 
favore la scelta della Grimaldi Lines di puntare su Porto Torres per l'avvio di una nuova linea 
merci su Genova. Un'iniziativa che ad incrementare l'offerta di trasporto marittimo nel nostro 
sistema portuale sardo e a proiettare l'AdSP ai piani alti della classifica italiana per trasporto 
passeggeri e merci su gommato" ha commentato Massimo Deiana, presidente dell'AdSP del Mare 
di Sardegna. (ANSA).
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Grimaldi lancia un nuovo servizio merci 
Genova-Porto Torres
Da domenica camion a bordo. Autorità, verso 1,5 mln tonnellate
11 ottobre, 15:03

Agenzia ANSA
Canale Mare
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Nuova linea ro-ro di Grimaldi Lines tra i porti di Genova e Porto 
Torres

La frequenza sarà trisettimanale

La compagnia di navigazione Grimaldi Lines attiverà un 
nuovo servizio marittimo merci tra i porti di Porto Torres e di Genova. 
Domenica prossima alle ore 9.30 la nave ro-ro Euroferry Malta, che ha 
una capacità di quasi 1.900 metri lineari di carico rotabile, farà il primo 
scalo al porto turritano, aprendo una nuova stagione del trasporto 
marittimo da e per il nord ovest dell'isola. Il servizio avrà frequenza 
trisettimanale con traversate nei giorni di lunedì, mercoledì e venerdì.

La nuova linea sarà attivata a seguito della concessione da parte 
dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare di Sardegna della disponibilità 
di accosti per il collegamento con il porto ligure, dedicato 
esclusivamente ai mezzi gommati. L'AdSP sarda ha specificato che il 
nuovo collegamento andrà a rafforzare l'offerta su Genova 
aggiungendosi alla linea annuale passeggeri e merci di Tirrenia - Moby e 
a quella stagionale di Grandi Navi Veloci.

«Abbiamo accolto con favore - ha commentato il presidente dell'AdSP 
del Mare di Sardegna, Massimo Deiana - la scelta della Grimaldi Lines 
di puntare su Porto Torres per l'avvio di una nuova linea merci su 
Genova. Un'iniziativa che, sono certo, contribuirà ad incrementare 
l'offerta di trasporto marittimo nel nostro sistema portuale sardo e a 
proiettare l'AdSP ai piani alti della classifica italiana per trasporto 
passeggeri e merci su gommato».

L'authority portuale ha specificato che sono sette in tutto le linee 
marittime da e per Porto Torres: oltre agli oramai consolidati 
collegamenti con Genova, Civitavecchia, Barcellona, Marsiglia e 
Propriano, di recente si sono aggiunti quelli con Tolone e Nizza. Un 
ventaglio di destinazioni - ha sottolineato l'ente - che per il 2018 porterà 
lo scalo turritano a superare il milione di passeggeri, assestandosi su un 
record storico per il Nord Ovest sardo, mentre per quanto riguarda le 
merci su gommato le proiezioni indicano un traffico annuo prossimo ad 
un milione e mezzo di tonnellate.

Leggi le notizie in formato Acrobat Reader®. Iscriviti al servizio gratuito.
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Grimaldi lancia la Porto Torres-Genova
Nuova lina trisettimanale. Si aggiunge ai servizi GNV e Tirrenia. Quest'anno lo scalo 
sardo farà record di passeggeri

Euroferry Malta

Grimaldi Lines lancia una nuova linea merci trisettimanale, esclusivamente per i mezzi gommati, 
tra Porto Torres e Genova. Sarà operativa dal 14 ottobre. Domenica mattina, alle 9.30, al pontile 
Asi 1, l'approdo dell'unità che servirà la tratta, Euroferry Malta, nave da 22 mila tonnellate e circa 
1,900 metri lineari di carico. La programmazione prevede partenze il lunedì, mercoledì e 
venerdì. 

Si tratta della terza compagnia operativa su questa linea, aggiungendosi a quella annuale 
passeggeri e merci di Tirrenia-Moby e a quella stagionale di Grandi Navi Veloci. Sono sette, in 
tutto, le linee da e per Porto Torres: oltre ai collegamenti con Genova, ci sono Civitavecchia, 
Barcellona, Marsiglia e Propriano, più i recenti approdi verso Tolone e Nizza. Un ventaglio di 
destinazioni che per quest'anno dovrebbe portare lo scalo turritano a superare il milione di 
passeggeri, un record storico per lo scalo. Per quanto riguarda le merci su gommato, invece, le 
proiezioni si avvicinano al milione e mezzo di tonnellate. 

«Abbiamo accolto con favore la scelta della Grimaldi Lines di puntare su Porto Torres per l'avvio 
di una nuova linea merci su Genova – spiega Massimo Deiana, presidente dell'autorità di 
sistema portuale sarda – un'iniziativa che, sono certo, contribuirà ad incrementare l'offerta di 
trasporto marittimo nel nostro sistema portuale sardo e a proiettare il porto ai piani alti della 
classifica italiana per trasporto passeggeri e merci su gommato». 

Seguici:    AREA RISERV

HOME ARGOMENTI ∠ FOTOPOST AVVISATORE MARITTIMO ∠ BOLLETTINO ∠ OPERATORI PORTO DI NAPOLI C
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◗ PORTO TORRES

Il branco dei cani randagi che 
da qualche mese aggrediva i 
gatti e terrorizzava i passanti 
del centro cittadino - soprat-
tutto durante le ore notturne - 
dovrebbe avere le ore contate 
dopo l’intervento del servizio 
veterinario dell’Azienda sani-
taria locale di Sassari.

Come da accordi  stipulati  
con l’amministrazione comu-
nale, infatti, l’Assl ha provve-
duto mercoledì alla cattura di 
sei dei dodici cani del branco. 

Gli animali randagi, micro-
chippati a nome dell’ammini-
strazione  comunale,  erano
stati rimessi in libertà a segui-
to di una loro valutazione di 
“non  aggressività”,  mentre
quelli che non hanno mai avu-
to questo tipo di valutazione 
erano di colore nero.

«L’attività si sta svolgendo 
con la garanzia della piena tu-
tela degli  animali  –  assicura  
l'assessora all’Ambiente  Cri-
stina Biancu – e sotto la super-

visione di esperti che ne valu-
teranno nei prossimi giorni i 
comportamenti: grazie al fon-
damentale supporto del servi-
zio veterinario della Assl i pro-
blemi segnalati da diversi cit-
tadini sulla possibile pericolo-
sità dei cani che vagavano in 
gruppo per le strade della cit-
tà si stanno dunque ridimen-
sionando».

Nelle scorse settimane la si-
tuazione aveva  raggiunto li-
velli di guardia per l’aggressio-
ne dei cani a diversi felini che 
stazionavano nel centro stori-
co e nelle vicinanze della basi-
lica di San Gavino. Senza di-
menticare,  inoltre,  l’accer-
chiamento degli stessi anima-
li nei confronti di persone che 
si  sono  trovate  improvvisa-

mente davanti al branco e so-
no dovute scappare a gambe 
levate. 

Gli ultimi episodi hanno co-
sì indotto l’assessorato all’Am-
biente  di  stringere  ulterior-
mente i tempi per richiedere 
al servizio Assl un intervento 
urgente, per una azione di tu-
tela da svolgere con compe-
tenza e professionalità. «Devo 

ringraziare oltre alla Assl an-
che i volontari che ci hanno 
aiutato a monitorare questo 
fenomeno – aggiunge l’asses-
sora – e a trasmettere informa-
zioni  corrette  all’organismo  
sanitario  per  concordare  e  
programmare  le  modalità
d’intervento: credo che entro 
oggi le operazioni di cattura 
saranno completate». (g.m.) 

◗ PORTO TORRES

«La Multiservizi deve continua-
re a operare per il bene della 
città di Porto Torres e dei citta-
dini: stiamo mettendo in calen-
dario alcuni appuntamenti per 
affrontare in modo congiunto 
le  criticità».  Così  il  sindaco  
Sean Wheeler dopo l’incontro 
di ieri mattina con i sindacati 
della società in house -  Pier-
franco  Piredda  della  Fisascat  
Cisl e Maria Teresa Sassu per la 
Filcams  Cgil  -  e  in  attesa
dell’assemblea dei soci convo-
cata questa mattina dall’ammi-
nistratore unico dimissionario 
Antonio  Masala.  «Al  sindaco  
abbiamo  chiesto  un  amplia-
mento dei servizi in capo alla 
Multiservizi – dicono Piredda e 
Sassu – e si sono aperte delle 
prospettive  sul  passaggio  a
tempo pieno delle  lavoratrici  
delle pulizie e portierato e sulla 
rimodulazione del contributo 
dei canili». I segretari territoria-
li di Cgil, Cisl e Uil della funzio-
ne pubblica, invece, ieri matti-
na non hanno risparmiato criti-
che all’amministrazione comu-
nale nell’androne del palazzo 
municipale  durante  l’assem-
blea dei dipendenti comunali. 
«Il degrado in cui versa questo 
Comune è ineguagliabile in tut-

ta Italia – ha attaccato Arman-
do Ruzzetto  della  Cisl-fp –  e  
per questo motivo bisogna sol-
levare l’asticella della lotta sin-
dacale: la priorità riguarda la ri-
soluzione dei  problemi,  dalla 
carenza di personale all’orga-
nizzazione del lavoro, e non la 
punizione verso  i  dipendenti  
comunali che hanno solidariz-
zato con la Multiservizi». Augu-
sto Ogana della Uil-fp ha volu-
to ripercorrere tutta la legisla-
tura: «È vergognoso che in tre 
anni non abbiamo mai incon-
trato il sindaco, e questo la dice 
lunga sulla sensibilità dell’am-
ministrazione  nei  confronti
dei lavoratori del Comune. C’è 
una  responsabilità  gestionale  
che si ripercuote su diversi uffi-
ci e settori, che poi crea uno 
stato di forte malessere nei di-
pendenti». Che manchino uni-
tà lavorative in diversi settori lo 
ha  ricordato  per  l’ennesima  
volta anche Paolo Dettori della 
Cgil-fp. «Abbiamo mandato de-
cine di lettere al sindaco evi-
denziando tutte le problemati-
che, attraverso raccomandate 
e posta certificata,  ma non è 
mai arrivata nessuna risposta 
alle richieste inoltrate.  L’asti-
cella è ormai al limite e il suo 
superamento  significa  solo
sciopero». (g.m.) 

Multiss in assemblea,
lavoratori e sindacati
pronti allo sciopero 

Grimaldi inaugura la tratta
“tutto merci” per Genova
Domenica attracca un ferry con una capacità di 130 rimorchi e 50 passeggeri

La frequenza sarà trisettimanale. Ora sono sette i collegamenti con la terraferma

Primi successi
della Martial
arts school

di Gavino Masia
◗ PORTO TORRES

Le compagnie marittime deci-
dono di investire ancora sulla 
scalo turritano e da domenica 
ci sarà una nuova linea merci 
che  collegherà  Porto  Torres  
con Genova. A incrementare i 
traffici  commerciali  sarà  la
compagnia Grimaldi Lines - già 
da qualche anno presente sulle 
banchine del porto industriale 
per  assicurare  i  collegamenti  
con Barcellona e Civitavecchia 
- che ha richiesto e subito otte-
nuto  dall’Autorità  di  sistema  
portuale Mare di  Sardegna la  
disponibilità  di  accosti  per  il  
collegamento con il porto ligu-

re.  Una  richiesta  dedicata
esclusivamente ai mezzi gom-
mati: domenica alle 9,30 attrac-
cherà al pontile Asi 1 la Eurofer-
ry Malta, nave da 22 mila ton-
nellate e circa 1900 metri linea-
ri di carico (130 rimorchi) , che 
farà  il  primo  scalo  sul  porto  
aprendo così una nuova stagio-
ne del trasporto marittimo da e 
per il nord ovest dell’isola. Una 
linea trisettimanale quella pro-
grammata  dalla  compagnia
Grimaldi - con collegamenti fis-
sati per il lunedì, il mercoledì 
ed il venerdì - che andrà a raf-
forzare l’offerta su Genova che 
vede la linea passeggeri e merci 
della compagnia Tirrenia-Mo-
by e quella stagionale durante 

il periodo estivo della compa-
gnia Grandi Navi Veloci. Sette 
linee marittime da e per Porto 
Torres rappresentano una sor-
ta di ritorno al passato per lo 
scalo portotorrese, in attesa dei 
lavori di dragaggio dei fondali, 
già finanziati,  che potrebbero 
aprire opzioni  importanti  per 
le grandi navi crociera.

Allo stato attuale ci sono i col-
legamenti  oramai  consolidati  
con Genova e a seguire Civita-
vecchia,  Barcellona,  Marsiglia 
e Propriano. Al ventaglio di de-
stinazioni si sono aggiunti di re-
cente  anche  Tolone  e  Nizza,  
con ottimo riscontro nel nume-
ro passeggeri,  e per il  2018 il  
porto dovrebbe superare il mi-

lione di passeggeri, assestando-
si su un record storico. Per le 
merci su gommato, invece, le 
proiezioni  si  avvicinano a un  
milione e mezzo di tonnellate. 
«Abbiamo accolto con favore la 
scelta della Grimaldi  Lines di  
puntare  su  Porto  Torres  per  
l’avvio di una nuova linea mer-
ci su Genova – dice il presiden-
te dell’AdSP del Mare di Sarde-
gna Massimo Deiana –. Un’ini-
ziativa che, sono certo, contri-
buirà a  incrementare l’offerta 
di trasporto marittimo nel no-
stro sistema portuale sardo e a 
proiettare  l’Authority  ai  piani  
alti della classifica italiana per 
trasporto passeggeri e merci su 
gommato».

L’Euroferry Malta, la nave “tutto merci” che Grimaldi Lines immetterà sulla tratta fra Porto Torres e Genova L’assemblea dei lavoratori della Multiservizi 

◗ PORTO TORRES

Si è concluso con successi di pre-
stigio il primo mese di gare della 
Martial Arts School Asd diDani-
lo Secchi che ha vinto l’oro a Li-
vorno nella specialità grappling 
e ottenuto un secondo posto nel-
la specialità Brazilian Jiu Jitsu.  
Vittorie a Cagliari Stefano Sanna 
e Giuseppe Sotgiu. (g.m.) 

Gli atleti della Mas

Task force dell’Assl per catturare i cani randagi
Il branco è già stato dimezzato, entro oggi dovrebbero essere prelevati gli animali più aggressivi

Le fasi della cattura dei cani randagi

Un evento per ricordare eroi del nostro tempo quello organizzato 
per il 19 ottobre dalla Consulta dei genitori dell’Istituto 
comprensivo numero 1. La manifestazione si intitola “Impegno e 
memoria ieri, oggi e domani”. L’appuntamento è alle 10 nel 
Giardino dei giusti - creato come esempio di quello di Gerusalemme 
sorto nel mausoleo di Yad Vashem per commemorare i giusti tra le 
nazioni della Terra - della scuola media Il Brunelleschi: verrà 
inaugurato il monumento dedicato ai magistrati Giovanni Falcone e 
Paolo Borsellino e alla poliziotta Emanuela Loi. Alle 11, invece, al 
PalaMura si svolgerà un incontro dibattito tra gli studenti delle 
scuole turritane e l’ex presidente nazionale Antimafia Piero 
Grasso. (g.m.) 

La scuola ricorda Falcone e Borsellino

26 Porto Torres LA NUOVA SARDEGNA VENERDÌ 12 OTTOBRE 2018

Copia di c86b0fb2c4cb3cf2b8df5d20c46f8f13



54075

bR5OyWiPjlwjJnot249HOQ==|||RYt09phzVIk=|||7fx/Sd/Q0RU=|||wqIg4XYN6smX3cvuXFPyfw==|||JpYh2w723wACx90K0F9/jPBOVeswA6QE354075

SASSARI PROVINCIA-ALGHERO | CRONACA

PORTO TORRES. Il viaggio inaugurale della nave merci sarà domenica mattina

Grimaldi: nuova linea Porto Torres-Genova
� Genova sempre più vicina alla Sar-
degna con l’avvio di una nuova linea
merci che unisce Porto Torres con il
capoluogo ligure. Le navi della com-
pagnia Grimaldi Lines dirigono la
prua su Genova annunciando l’aper-
tura di uno scalo merci trisettimana-
le, incrementando i traffici commer-
ciali del porto del Nord Ovest che con
sette destinazioni si prepara a rag-
giungere risultati record sia per le
merci che per i passeggeri. 

Il viaggio augurale domenica matti-
na 14 ottobre, quando la Euroferry
Malta firmata Grimaldi, la nave mer-
ci da 22mila tonnellate arriverà alle
9.30 al pontile industriale Asi 1 per

dare vita ad un nuova sfida con
l’obiettivo di investire in Sardegna al
fine di garantire una continuità terri-
toriale accessibile a tutti, sia in termi-
ni di frequenza che di economicità. 

In vista della nuova campagna con-
correnziale nei confronti della com-
pagnia di Onorato, tariffe ridotte per
la nuova linea merci Grimaldi che per
tre volte la settimana farà scalo nel
porto turritano con collegamenti fis-
sati per il lunedì, il mercoledì ed il ve-
nerdì, incrementando l’offerta su Ge-
nova già presente con la linea annua-
le passeggeri e merci Tirrenia-Moby e
quella stagionale di Grandi Navi Velo-
ci. L’autorizzazione arriva dall’Autori-

tà di sistema portuale. Per ora si par-
la soltanto di merci ma nei program-
mi futuri della società marittima fon-
data nel 1999 da Guido Grimaldi c’è
la volontà di lanciare il servizio pas-
seggeri con tariffe agevolate. Cresce
così il “pacchetto servizi” che offre in
tutto sette linee da e per Porto Torres.
Ai collegamenti consolidati con Ge-
nova, - garantiti da tre compagnie -
Civitavecchia, Barcellona, Marsiglia e
Propriano, nella lista entrano Tolone
e Nizza. Sette destinazioni che porte-
ranno ad un risultato storico per il
2018 con oltre un milione di passeg-
geri. (m. p.)

RIPRODUZIONE RISERVATAUna nave merci della Grimaldi

Le segnalazioni per questa rubrica 
si accettano, esclusivamente entro 
le ore 22, sull’ e-mail all’indirizzo:
sassari@unionesarda.it

L’AGENDA

FARMACIE DI TURNO
SASSARICarboni,(orario notturno) p.zza
Castello 2, 079/233238; ALGHERO
Cabras,v.F.lli Kennedy 12,079/979260;
ARDARA Farina, v. V. Emanuele 6,
079/400016; BULTEI Mulas, v. Roma 9,
079/795707; CHEREMULE Arru, p.zza
Degli Insorti 1, 079/886721; ITTIRI
Sotgia,p.zza Umberto 14,079/440302;
MARA Pirisino, v. Roma 33,
079/805230; NULVI Gaspa, v. C.
Campus 2, 079/576477; OZIERI Saba,
p.zza Carlo Alberto 1, 079/787049;
PORTO TORRES Scaccia-Unali, v. Sassari
61, 079/501682; SORSO Dessole, v.
Borio 14, 079/351313; TISSI Corda, v.
Municipale 17,079/388321.
NUMERI UTILI
P.D.S..(volante) (113) 079/2495000
VVF..................(115) 079/2831200
GDF....................(117) 079/254033
C.R. ..............................079/234522
OSP.CIVILE SS.............079/2061000
AZ.OSP.UNIV. ..............079/228211
OSP.A.CONTI.............079/2061000
OSP.SS.ANNUNZIATA..079/2061000
OSP.CIVILE ALGHERO ..079/9955111
OSP.MARINO ALGHERO079/9953111
RADIOTAXI SS................079/253939

CINEMA
SASSARI,MODERNO CITYPLEX
v.le Umberto 18,Tel.079/236754:
A STAR IS BORN 15.50-17.30-20-22
THE PREDATOR18.10-20.20-22
JOHNNY ENGLISH COLPISCEANCORA17.55-
20.10-22.20
ZANNA BIANCA15.50
VENOM 18.15-19.50-22.30
SMALLFOOT 16
GLI INCREDIBILI 2 15.50
ALGHERO P.ZZA SULIS
1,TEL.079/976344:
SMALLFOOT 17.15
VENOM 19-21

SASSARI

Per il Governo ci sono «troppi poliziotti»
Sindacato di categoria in rivolta

� Il dato degli esuberi della
Polizia di Stato è emerso lo
scorso 4 ottobre, durante la
presentazione del piano di
riassetto delle Questure e
dei Commissariati. Nel do-
cumento che sintetizza la
proposta illustrata dal sotto-
segretario agli Interni, Nico-
la Molteni, la Provincia di
Sassari ha un "soprannume-
ro di organico" di 54 unità.

Dati che hanno preso in
contropiede tutte le orga-
nizzazioni sindacali: da an-
ni, infatti, si parla per il
Nord Sardegna di una dram-
matica scopertura degli or-
ganici della Polizia tanto
che, nei periodi più difficili

dell’anno, diversi Commis-
sariati vengono rafforzati
con personale inviato dalla
Penisola. Le valutazioni del
ministero dell’Interno, han-
no provocato la reazione
delle principali sigle sinda-
cali. Nei giorni scorsi, il
Siulp (Sindacato italiano dei
lavoratori della Polizia) ha
eletto il nuovo coordinato-
re provinciale della sigla,
Massimiliano Pala, alla pre-
senza del segretario nazio-
nale, Fabio Lauri. Pala è in-
tervenuto subito sul tema
degli agenti in soprannume-
ro: «Il dato del piano di rias-
setto per Sassari è fuori dal-
la realtà. In Questura, ma

anche negli uffici territoria-
li, la carenza di personale si
manifesta in tutta la sua
drammaticità. I numeri so-
no imbarazzanti, è di tutta
evidenza che a Roma non si
ha la più pallida idea della
nostra situazione. Un dato è
allarmante: a giorni termi-
nerà il corso nazionale allie-
vi agenti e nessuno di questi
giovani colleghi sarà asse-
gnato ai nostri uffici. Una
politica scellerata, che sta
provocando un innalzamen-
to dell’età media del perso-
nale, con tutto ciò che que-
sto comporta». 

Andrea Busia
RIPRODUZIONE RISERVATA

ALGHERO

Turismo, settembre in sordina: 
Asinara giù, la Riviera si salva

� A settembre il mercato
delle vacanze non ha fatto
il botto. A dispetto delle
previsioni, in Provincia di
Sassari ha tenuto solo la
Riviera del Corallo, con un
indice di occupazione letti
del 75,43 per cento, con-
tro il 75,78 per cento del
2017. Peggio per il Golfo
dell’Asinara dove invece la
situazione è ben diversa:
gli arrivi nazionali sono
stati 3.916 per 10.548 pre-
senze, quelli internaziona-
li 4.276 per 13.960. L’indi-
ce di riempimento letti è
fermo al 51,93 per cento,
contro il 54,47 per cento
del 2017 e il 62,21 per cen-

to del 2016. I dati sono sta-
ti forniti da Federalberghi-
Confcommercio secondo
una rilevazione portata
avanti su 40 strutture ri-
cettive associate. 

Sull’intera area provin-
ciale, i posti letto giorna-
lieri campionati sono stati
4.369 quindi 131.880 su
base mensile, gli arrivi na-
zionali sono stati 8.625
che hanno prodotto
25.155 presenze, gli arrivi
internazionali sono stati
16.667 per 63.237 presen-
ze. 

«Pur confermandosi i ti-
mori radicati negli opera-
tori, che si aspettavano un

rallentamento per settem-
bre rispetto allo stesso me-
se del 2017, la perdita di
occupazione è quasi irrile-
vante – tiene a precisare il
presidente provinciale di
Federalberghi Stefano Vi-
sconti – soprattutto ad Al-
ghero, dove l’indice di oc-
cupazione resta in equili-
brio, confermando gli otti-
mi tassi d’occupazione or-
mai consolidati nell’ultimo
triennio. Peggio il Golfo
dell’Asinara, che perde 2,5
punti percentuali – prose-
gue – rispetto al 2017 e
ben 10 punti percentuali
rispetto al 2016». (c. fi.)

RIPRODUZIONE RISERVATA

SASSARI. Sgominato traffico di stupefacenti fra Sardegna e Campania

Coca in viaggio coi fiori
Investivano i proventi ad Alghero: 4 arrestati

BONORVA
Rubavano
nelle case
del Logudoro,
in manette

� I carabinieri di Bonorva
hanno arrestato quattro per-
sone, tra cui due minorenni,
ritenute responsabili di nu-
merosi furti in abitazione a
giugno e luglio tra Pattada,
Bonnanaro, Erula, Mores,
Uri e Oschiri. Ieri i militari,
coadiuvati dai colleghi di
Copparo, in provincia di
Ferrara, hanno dato esecu-
zione all’ordinanza di custo-
dia cautelare. Gli arrestati
sono stati rintracciati nel
campo nomadi di Sassari e
nel Ferrarese. Alle operazio-
ni hanno preso parte anche
i Cacciatori Carabinieri Sar-
degna di Abbasanta. La scor-
sa estate, secondo i carabi-
nieri, Natalino Milanovic e
Dajgor Jankovic, 35enni ori-
ginari di Oristano e Sassari e
i due minorenni, a bordo di
una Ford Focus SW grigia
avrebbero girato mezzo Pro-
vincia scegliendo come
obiettivi abitazioni di picco-
li centri lasciate tempora-
neamente incustodite dai
proprietari. I due maggio-
renni sono stati associati
uno al carcere di Ferrara l’al-
tro a quello di Sassari-Ban-
cali mentre i minorenni agli
istituti penali di Bologna e
Quartucciu. (c. fi.)

RIPRODUZIONE RISERVATA

Quattro persone sono
finite agli arresti. Tra loro
anche due minorenni

IN CELLA

Quattro 
gli arresti
eseguiti
all’alba.
Uno solo dei
personaggi
finiti
in prigione 
è della
provincia 
di Sassari,
gli altri tre 
sono originari
del
Salernitano

� Erano arrivati dalla Cam-
pania per stabilirsi ad Al-
ghero, ma non avevano mai
perso i contatti con la loro
regione d’origine. Anzi, li
tenevano attivi più che mai
attraverso un redditizio
traffico di droga. Lo stupe-
facente viaggiava su autoar-
ticolati che partivano dalla
Penisola e arrivavano al
porto di Olbia. Per nascon-
dere meglio la droga, cocai-
na in particolare, si usava-
no soprattutto mezzi pesan-
ti carichi di fiori e piante. 

BANDA PERICOLOSA. Con
l’operazione NAPAHO,
(acronimo formato dalle si-
gle di Napoli e Alghero) la
Direzione Distrettuale An-
timafia di Cagliari e i finan-
zieri del Comando Provin-
ciale di Sassari, in partico-
lare del Nucleo di Polizia
Economico Finanziaria gui-
dato dal colonnello Marco
Sebastiani, sono convinti di
aver sgominato una banda
pericolosa e organizzata.
Legata in Campania (attra-
verso uno degli arrestati,
Francesco Mainenti pregiu-
dicato di 41 anni) alla fami-
glia degli Albano di Scafati
e, in Sardegna, a personag-
gi che avevano come base
Alghero e collegamenti a
Olbia e Nuoro. Quattro gli
arresti eseguiti all’alba dal-
le Fiamme Gialle in colla-
borazione con lo Scico, il
Servizio Centrale Investiga-
zione Criminalità Organiz-

zata.
IL SARDO. Uno solo dei per-

sonaggi finiti in cella è del-
la provincia di Sassari, gli
altri tre sono della provin-
cia di Salerno. In particola-
re, uno dei tre era arrivato
ad Alghero qualche anno fa.
Nella città catalana aveva
avviato un’attività econo-
mica, acquistato locali e ap-
partamenti. Poi era andato
via, pur mantenendo rap-
porti costanti con la Sarde-
gna. Le indagini, coordina-
te dal procuratore Guido
Pani, dovranno approfondi-
re anche se soldi  prove-
nienti dal traffico di sostan-
te stupefacenti siano stati
riciclati proprio  nella Ri-

viera del Corallo. 
MOVIMENTAZIONE. Per il

trasporto della droga erano
stati assoldati autotraspor-
tatori della Campania. Na-
scondevano la droga nei ri-
morchi, attraversavano il
mare e la sbarcavano nel-
l’Isola. L’indagine è durata
a lungo, ed è partita proprio
dal controllo di personaggi
che avevano lasciato la
Campania e si erano trasfe-
riti nel nord Sardegna. È
stata eseguita attraverso ap-
postamenti e intercettazio-
ni telefoniche e non è stata
semplice perché i compo-
nenti dell’organizzazione
usavano parole in codice e
cambiavano schede telefo-

niche spesso intestate a
personaggi fittizi. In diverse
occasioni erano stati inter-
cettati i carichi di droga.
Complessivamente nove
persone erano state arresta-
te in flagranza di reato.
Inoltre erano stati seque-
strati tre Tir, sei chili di co-
caina, una pistola e 54mila
euro in contanti. In manet-
te era finito anche un chi-
mico di professione che era
stato chiamato per tagliare
la cocaina. La droga fatta
arrivare nell’isola veniva
presa in consegna da grossi-
sti napoletani, residenti ad
Alghero e a Macomer.

Franco Ferrandu
RIPRODUZIONE RISERVATA
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Genova - Il gruppo Grimaldi di Napoli inaugurerà nei prossimi giorni un nuovo collegamento 
marittimo tra Genova e Porto Torres, dedicato al trasporto di merci su camion. 

Il nuovo servizio - spiegano dall’Autorità di sistema portuale del Mare di Sardegna - avrà 
frequenza trisettimanale con partenze programmate il lunedì, il mercoledì e il venerdì, e verrà 
effettuato con la nave ro-ro “Euroferry Malta”, che ha una stazza lorda di 22 mila tonnellate ed è 
in grado di trasportare 1.900 metri lineari di carico. 

Il primo scalo del traghetto di Grimaldi a Porto Torres è previsto per domenica 14 ottobre 
alle ore 9.30, evento che aprirà «una nuova stagione del trasporto marittimo da e per il nord ovest 
dell’isola». Il nuovo collegamento si affiancherà a quello operato tutto l’anno, per le merci e i 
passeggeri, da Tirrenia-Moby, e a quello stagionale di Grandi Navi Veloci. 

Diventano così sette in tutto le linee marittime da e per Porto Torres: oltre ai citati 
collegamenti con Genova, e ai servizi ormai consolidati con Civitavecchia, Barcellona, Marsiglia 
e Propriano - ricorda l’ADSP - «si sono aggiunti di recente quelli con Tolone e Nizza. Un 
ventaglio di destinazioni che, per il 2018, porterà lo scalo turritano a superare il milione di 
passeggeri, assestandosi su un record storico per il nord ovest sardo». Per quanto riguarda le merci 
su camion gommato, invece, le proiezioni dell’Authority sarda «dovrebbero far avvicinare il porto 
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Grimaldi, nuovo servizio Genova-Porto 
Torres
Genova - Il gruppo Grimaldi di Napoli inaugurerà nei 
prossimi giorni un nuovo collegamento marittimo tra Genova 
e Porto Torres, dedicato al trasporto di merci su camion. Il 
nuovo servizio avrà frequenza trisettimanale con partenze 
programmate il lunedì, il mercoledì e il venerdì

a un milione e mezzo di tonnellate. Abbiamo accolto con favore la scelta della Grimaldi Lines di 
puntare su Porto Torres per l’avvio di una nuova  linea merci su Genova. Un’iniziativa che ad 
incrementare l’offerta di trasporto marittimo nel nostro sistema portuale sardo e a proiettare 
l’AdSP ai piani alti della classifica italiana per trasporto passeggeri e merci su gommato» ha 
commentato Massimo Deiana, presidente dell’Adsp sarda. 



Grimaldi lancia il nuovo servizio merci Genova-Porto 
Torres
Il collegamento avrà frequenza trisettimanale e sarà effettuato con la ro-ro 
Euroferry

Venerdi, 12 ottobre 2018 

Il gruppo Grimaldi di Napoli inaugurerà nei 
prossimi giorni un nuovo collegamento 
marittimo tra Genova e Porto Torres, dedicato al 
trasporto di merci su camion. Il nuovo servizio – 
come spiega in una nota l’Autorità di Sistema 
Portuale del Mare di Sardegna – avrà frequenza 
trisettimanale con partenze programmate il lunedì, 
il mercoledì e il venerdì, e verrà effettuato con la 
nave ro-ro Euroferry Malta, che ha una stazza lorda 
di 22.000 tonnellate ed è in grado di trasportare 
1.900 metri lineari di carico.

Il primo scalo del traghetto di Grimaldi a Porto 
Torres è previsto per domenica alle ore 9.30, 
evento che aprirà “una nuova stagione del 
trasporto marittimo da e per il nord ovest 
dell’isola”. Il nuovo collegamento si affiancherà a 
quello operato tutto l’anno, per le merci e i 
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passeggeri, da Tirrenia-Moby, e a quello stagionale 
di Grandi Navi Veloci. Diventano così 7 in tutto le 
linee marittime da e per Porto Torres: oltre ai citati 
collegamenti con Genova, e ai servizi ormai 
consolidati con Civitavecchia, Barcellona, Marsiglia e 
Propriano – ricorda l’AdSP – “si sono aggiunti di 
recente quelli con Tolone e Nizza. Un ventaglio di 
destinazioni che, per il 2018, porterà lo scalo 
turritano a superare il milione di passeggeri, 
assestandosi su un record storico per il nord ovest 
sardo”. Per quanto riguarda le merci su camion 
gommato, invece, le proiezioni dell’authority sarda 
“dovrebbero far avvicinare il porto ad un milione e 
mezzo di tonnellate”. “Abbiamo accolto con favore 
la scelta della Grimaldi Lines di puntare su Porto 
Torres per l’avvio di una nuova linea merci su 
Genova. Un’iniziativa che ad incrementare l’offerta 
di trasporto marittimo nel nostro sistema portuale 
sardo e a proiettare l’AdSP ai piani alti della 
classifica italiana per trasporto passeggeri e merci 
su gommato” ha commentato Massimo Deiana, 
presidente dell’AdSP del Mare di Sardegna.
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◗ OLBIA

Una intensa giornata dedicata 
a un tema chiave per lo svilup-
po, i trasporti. Se ne parla do-
mani, in chiave europea e tran-
sfrontaliera, nel workshop or-
ganizzato, nella sala congressi 
della Stazione marittima dell’I-
sola Bianca, dall’Autorità di si-
stema portuale del mare di Sar-
degna. Il titolo assegnato all’i-
niziativa è “Il  piano europeo 
delle  Autostrade  del  mare.
Connessione ai corridoi euro-
pei delle reti Ten-t, continuità 
territoriale delle isole, coopera-
zione  territoriale  europea  e  
strumenti giuridici  a disposi-
zione».  L’iniziativa  rientra
nell’ambito del progetto euro-
peo Interreg Italia–Francia Ma-
rittimo, Geectctt îles e rappre-
senta un’occasione di confron-
to con esperti internazionali,  
sull’attuale e complesso tema 
dei  collegamenti  marittimi  e  
delle politiche europee in ma-
teria di continuità e coopera-
zione transfrontaliera. Il  pro-
getto è guidato dall’Ufficio dei 
trasporti della Corsica in veste 
di capofila, al quale si aggiun-
ge un rilevante gruppo di par-

tenariato che include la Regio-
ne Sardegna, la Regione Ligu-
ria, le Autorità portuali di Sar-
degna e Toscana nonché le Ca-
mere di commercio e dell'In-
dustria del Var, dell’Alta Corsi-
ca e della Corsica del sud.

Alle 10 di domani prenderà 
il via la giornata con i saluti di 
benvenuto di Massimo Deia-
na,  presidente  dell’Autorità
portuale del mare di Sardegna; 
dell’assessore regionale ai Tra-

sporti, Carlo Careddu; del di-
rettore marittimo del nord Sar-
degna, Maurizio Trogu; del sin-
daco Settimo Nizzi e del rap-
presentante  dell’Office  de
transports de la Regione Cor-
se. Alle 10,45 inizio della ses-
sione  tecnica  coordinata  da  
Paolo Santinello nel corso del-
la quale verrà illustrato il pro-
getto  Interreg  Italia  Francia  
Marittimo Geecct-iles. L’obiet-
tivo del piano è ottimizzare e 

mettere  a  valore  le  relazioni  
tra le isole dell’area di coopera-
zione attraverso la  creazione 
di un raggruppamento euro-
peo di cooperazione territoria-
le, il Gect. La sua missione è l’i-
dentificazione dei collegamen-
ti inter-insulari che risponda-
no  alle  esigenze  dei  territori  
della Corsica e della Sardegna, 
ma  anche  dell’Elba,  storica-
mente legati e delle modalità 
di trasporto da rafforzare o da 

creare nell’area tenendo conto 
degli aspetti ambientali. Tra i 
temi che verranno affrontati “I 
collegamenti  marittimi  tra le 
due isole: servizi e infrastruttu-
re attuali e prospettive per la 
Sardegna e la Corsica”; “Le au-
tostrade del mare e l’uso di car-
buranti alternativi per la ridu-
zione delle emissioni in atmo-
sfera”;  “La  digitalizzazione
nell’organizzazione e gestione 
dei porti”. 

◗ OLBIA

Il centro didattico Aps "La casa 
di Jo" comunica l'inizio dei corsi 
di inglese e tedesco. Sono aperte 
le iscrizioni per il corso base di 
tedesco di 38 ore, il sabato dalle 
11 alle 13, al termine del quale i 
partecipanti potranno prenota-
re un soggiorno di due settima-
ne a Vienna. Il soggiorno inclu-
de corso intensivo, alloggio e pri-
ma colazione con uno dei nostri 
partner internazionali. Iscrizio-
ni aperte anche per il corso inter-
medio di inglese di 40 ore, il mar-
tedì e il giovedì dalle 10,30 alle 
12,30 per il conseguimento della 

certificazione  linguistica  inter-
nazionale  livello  B2  rilasciata  
dall'Anglia Irsaf, presso la nostra 
sede di Olbia. Anche al termine 
del corso di inglese sarà possibi-
le prenotare un soggiorno lingui-
stico a Londra grazie alla part-
nership con alcuni dei più im-
portanti college del Regno Uni-
to. Partenze con guida da Olbia. 
Sono ancora disponibili, inoltre, 
alcuni posti per il corso di ingle-
se rivolti ai bambini delle scuole 
elementari, il giovedi dalle 18 al-
le 19. Info: telefonare ai numeri 
380.6854774,  0789.1890248 op-
pure inviare mail a centrodidat-
ticoolbia@gmail.com . 

«LA CASA DI JO»

Nuovi corsi di inglese e tedesco
ci sono ancora posti disponibili

◗ OLBIA

Dopo 18 mesi si sblocca il pro-
getto per realizzare il  cinema 
multisala  a  Sa  Marinedda.  Il  
via libera unanime del Consi-
glio comunale riaccende i  ri-
flettori sull’iniziativa imprendi-
toriale presentata alla fine del 
2014 dalla Marina di Olbia e la 
Eurodomos, società che fanno 
capo  all’editore  Sergio  Zun-
cheddu. Il punto su cui si era-
no spente le luci sul progetto 
multisala riguardava l’obbligo 
per il privato di realizzare a sue 
spese una opera per la mitiga-
zione del rischio idraulico, rica-
dente tra l’altro in un terreno 
vicino. La maggioranza chiede-
va che l’imprenditore  contri-

buisse con oltre 250mila euro. 
Proposta respinta al  mittente 
tra  le  polemiche  dell’opposi-
zione. Dopo un dialogo lungo 

18 mesi è stato trovato l’accor-
do. Marina di Olbia ed Eurodo-
mos verseranno 150mila euro 
e saranno obbligate a realizza-

re il canale per lo smaltimento 
delle acque entro cinque anni. 
«Questo argomento era già pas-
sato in Consiglio Comunale e 
in Commissione quando ero vi-
cepresidente – dice il consiglie-
re della Coalizione civica Rino 
Piccinnu  –.  Se  allora  questa  
maggioranza avesse dato retta 
alla nostra proposta probabil-
mente oggi il cinema multisala 
sarebbe già ultimato. Abbiamo 
dovuto aspettare 18 mesi per 
fare questo  passo avanti,  ma  
questo mi fa piacere. Io voterò 
a  favore  del  provvedimento.  
Però voglio rimarcare che allo-
ra dissi che questa era la strada 
giusta per realizzare l’opera ne-
cessaria per la sicurezza e per 
no far scappare l’imprendito-

re». Ridimensiona la lettura di 
Piccinnu il consigliere di mag-
gioranza, Tore Pinna. «Dispia-
ce contraddire il collega Piccin-
nu ma si sta dimenticando di 
alcuni passaggi molto impor-
tanti.  Ne  abbiamo  discusso  
con il presidente e con gli altri 
membri della commissione Ur-
banistica due o tre volte. Si di-
mentica che 18 mesi fa in quel 
momento dovevamo approfit-
tare di una situazione molto fa-
vorevole al Comune di Olbia. 
C’era la società Acquaviva che 
doveva fare tutto lo scarico del-
le acque bianche a mare. Poi 
ha dovuto percorrere un’altra 
strada e siamo arrivati alla solu-
zione che passa oggi in Consi-
glio». (se.lu.)

in breve

Autostrade del mare e sviluppo
un workshop sul Piano europeo
Domani la Stazione marittima ospita l’incontro voluto dall’Autorità portuale del mare di Sardegna

Si parlerà di continuità territoriale e cooperazione transfrontaliera con esperti internazionali 

Da sinistra il presidente dell’Autorità portuale unica Massimo Deiana, l’assessore regionale ai Trasporti Carlo Careddu e l’Isola Bianca dall’alto

Riparte il progetto per il cinema multisala
Dopo 18 mesi il Consiglio comunale sblocca il progetto per realizzare l’opera a Sa Marinedda

Il progetto

della multisala

fu presentato

nel 2014

ma 18 mesi fa

si era arenato

sulle spese

legate

alla 

costruzione

di alcune

opere 

anti alluvione

◗ OLBIA

Ancora controlli  serrati  du-
rante il  week  end  da parte  
delle  forze  dell’ordine  nel
centro storico di Olbia. Sor-
vegliata speciale soprattutto 
l’area intorno a piazza Mat-
teotti che ormai è “guardata 
a vista” dalla polizia locale e 
da  pattuglie  dei  carabinieri  
(ben  quattro  contempora-
neamente la scorsa settima-
na). Una vera e propria pro-
va muscolare per ristabilire 
regole e sicurezza in un’area 
dove ormai succedeva di tut-
to, dallo spaccio di droga alle 

aggressioni ai passanti, dagli 
schiamazzi tra ubriachi ai re-
golamenti di conti tra bande 
rivali.  Proprio  piazza  Mat-
teotti ad agosto è stata teatro 
di una rissa furibonda che so-
lo per un miracolo non è fini-
ta nel sangue. Da quel mo-
mento il Comune e le forze 
dell’ordine hanno dato un gi-
ro di vite ai servizi di control-
lo. La piazza ora è tenuta sot-
toattento  controllo  dagli
agenti della polizia locale op-
pure dalle pattuglie dei cara-
binieri.

Già in passato piazza Mat-
teotti era stata al centro di at-

tenzioni particolari da parte 
delle forze dell’ordine. Una 
rissa  gigantesca  nel  cuore  
della  notte  (filmata  anche  
dalle telecamere) era costata 
pure  la  chiusura  forzata  di  
un locale su ordine della que-
stura di Sassari. Da allora e 
per qualche tempo la situa-
zione intorno alla piazza si  
era  tranquillizzata,  ma  da  
qualche anno, venuti meno i 
controlli quotidiani (il presi-
dio stabile nel centro storico 
da parte della polizia locale) 
la piazza è diventata nuova-
mente  terra  di  nessuno.
Adesso si cerca di rimediare.

ordine pubblico

Ancora controlli in piazza Matteotti
Le pattuglie della polizia locale sono più presenti nel centro storico 

labint 

Scuola per stranieri 
si cercano docenti
■■ Il Labint, il laboratorio 
interculturale per 
l’integrazione di Olbia, 
organizza anche 
quest’anno la scuola di 
lingua d’italiano per 
cittadini stranieri. Si 
cercano docenti volontari 
anche non titolati. Info: 
telefonare al 338.8277767. 

il brevetto

Salvamento a mare 
l’iscrizione al corso 
■■ La Società nazionale di 
salvamento di Genova, 
sezione di Olbia, organizza 
un corso professionale per 
bagnino di salvataggio. Il 
corso è articolato in lezioni 
teoriche e pratiche. Alla 
fine del corso i partecipanti 
dovranno superare un 
esame. Info e iscrizioni: 
347.4191087, 349.8145709.

il comune

Alluvione del 2015 
domande contributi
■■ Il Consiglio dei ministri 
ha definito la procedura per 
la concessione di contributi 
ai privati che hanno subito 
danni segnalati con le 
schede B presentate al 
comune di Olbia per le 
alluvioni del 30 settembre e 
1 ottobre 2015. Le domando 
entro il 23 ottobre. Info: 
alluvione2015@comune.ol
bia.ot.it oppure recarsi al 
Servizio pianificazione e 
gestione del territorio del 
Comune, in via Garibaldi. 

inps

Assemblea 
del personale
■■ Domani probabili 
disagi agli sportelli 
dell'agenzia Inps di Olbia 
per una assemblea del 
personale che si svolgerà 
nel corso della mattinata.

acit olbia

Al via i corsi
di lingua tedesca
■■ L’Acit Olbia ricorda che 
sono iniziati i corsi di lingua 
tedesca 2018-2019, per ll 
conseguimento della 
certificazione del Goethe 
Institut. Info e iscrizioni: 
mail a acitolbia@gmail.com 
I corsi si tengono nella sede 
Acit in via Pinturicchio 1, 
angolo via Cimabue 
(palazzo Cisl, terzo piano).

provincia

Eliminazione
dell’amianto
■■ La Provincia di Sassari 
– Zona omogenea Olbia 
Tempio ha approvato il 
bando per erogare 
contributi a chi eliminerà 
l’amianto dagli edifici. 
Entro il 20 novembre le 
domande alla Provincia. Gli 
immobili da bonificare 
devono essere in regola 
con le disposizioni 
urbanistiche, edilizie e 
igienico sanitarie.

veterinari assl

Anagrafe canina
oggi le visite
■■ I veterinari del servizio 
di anagrafe canina oggi 
(dalle 11 alle 12) saranno a 
Loiri Porto San Paolo (dalle 
11 alle 12) (0789.415013). 
Dalle 10 alle 10.30, saranno 
a Padru (0789.454017). 
Dalle 10.30 alle 11.30 a 
Sant’Antonio (079.669013)
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Via Roma. Denuncia dell’Autorità portuale

Vandali della movida
Darsena trasformata
in un immondezzaio
Cocci di vetro e plastica dappertutto, 
panchine distrutte, mattonelle divelte
Non solo Terrapieno o via-
le Sant’Ignazio. Ogni saba-
to notte la zona interna del
porto di via Roma diventa
terra di conquista per de-
cine di ragazzi armati di
bottiglie di alcol e birra. La
domenica mattina lo sce-
nario è sempre lo stesso:
darsena trasformata in un
immondezzaio con cocci di
vetro, bicchieri e plastica
dappertutto. E non vengo-
no risparmiate le panchine
in legno, distrutte, o le
mattonelle di alcune pare-
ti gettate a terra. «Abbia-
mo segnalato più volte que-
sta situazione alle forze
dell’ordine. Noi abbiamo le
mani legate: non vorrem-
mo dover chiudere, di not-
te, il porto per colpa di po-
chi incivili», spiega il pre-
sidente dell’Autorità por-
tuale, Massimo Deiana.

Il raid vandalico
Sia chiaro: i giovani che si

danno appuntamento al
porto, davanti allo spec-
chio d’acqua con yacht e
barche a vela, non fanno
nulla di male o di vietato.
Si portano bottiglie di alco-

lici, birre, vino e contenito-
ri in plastica. Trascorrono
alcune ore di divertimento
all’aria aperta, in uno sce-
nario spettacolare. Pur-
troppo non tutti si compor-
tano bene. «Ci sono alcuni
incivili», evidenzia Deiana.
«Riceviamo le lamentele
dei diportisti per gli schia-
mazzi e soprattutto per le
condizioni in cui lasciano
tutta la darsena. Come Au-
torità portuale ci occupia-
mo della pulizia delle no-
stre zone, i concessionari
delle loro. E ci facciamo ca-
rico delle spese per aggiu-
stare le panchine distrutte
e per sistemare gli altri og-
getti d’arredo danneggiati.
Purtroppo è una situazio-
ne difficilmente gestibile:
abbiamo il sistema di vi-
deosorveglianza e le teleca-
mere possono servire per
le denunce in caso di atti
vandalici. Su chi sporca
non possiamo fare nulla».

L’appello
Anche un eventuale ser-

vizio di vigilanza non po-
trebbe fare molto. «Sareb-
be un deterrente ma le

guardie giurate non po-
trebbero intervenire: do-
vrebbero chiamare Polizia
o Carabinieri», sottolinea
il presidente dell’Autorità
portuale. In passato è già
avvenuto. Quanto accade
ogni fine settimana nel-
l’area del porto di via Ro-
ma, anche davanti alle se-
di del distaccamento dei
Vigili del fuoco e della Ca-
pitaneria, è stato più volte
segnalato alle forze dell’or-
dine e alle istituzioni. «Ser-
virebbe un intervento pia-
nificato. Posso soltanto di-
re», aggiunge Deiana, «che
il porto aperto alla città è
un valore aggiunto. Oltre ai
turisti, passano qui tante
famiglie, sportivi, ragazzi e
anziani. La quasi totalità
delle persone si comporta
in modo civile. Poi ci sono
pochissimi vandali: spero

che non si debbano pren-
dere decisioni drastiche
per colpa loro».

Le denunce
Chi lavora al porto e chi

ha delle barche ormeggia-
te ha più volte denunciato
queste situazioni all’Auto-
rità portuale. «Capita prati-
camente ogni sabato notte
e noi ci ritroviamo i resti di
queste feste davanti alle
serrande», racconta uno
dei lavoratori che ieri mat-
tina ha visto bottiglie rot-
te, bicchieri, pezzi di pla-
stica, tovaglioli di carta
sparsi ovunque. «E poi l’en-
nesima panchina in legno
completamente rotta e ad-
dirittura mattonelle delle
pareti staccate e gettate a
terra».

Matteo Vercelli
RIPRODUZIONE RISERVATA
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IL PERICOLO
Il presidente
dell’Autorità
portuale,
Massimo
Deiana
(nella foto),
ha
denunciato
i raid 
alle forze
dell’ordine

Botellon
Discariche
a cielo
aperto

Si divertono, come è
giusto che sia, ma trop-
po spesso i giovani delle
notti cagliaritane tra-
sformano i luoghi di in-
contro in gigantesche
pattumiere. Capita, nei
mesi caldi, in viale Regi-
na Elena, al Terrapieno,
oppure a due passi dal-
l’Anfiteatro romano in
via Sant’Ignazio. Senza
dimenticare il Poetto e
la Marina (piazza Santo
Sepolcro e la scalinata
di piazza Dettori, in par-
ticolare). 

RIPRODUZIONE RISERVATA

L’ALLARME

C’è una mo-
da, diventata
allarmante:
raggiungere
la città dai
paesi vicini
per ubriacar-
si. Si chiama
“binge drin-
king”, termi-
ne inglese
traducibile in
abbuffata al-
colica. Una
sfida di grup-
po a chi beve
più veloce-
mente possi-
bile sino a sei
bicchieri di
superalcolici
e birra

San Michele. Dopo il nubifragio di mercoledì notte

Quattro palazzine senza luce
Da mercoledì notte, da quan-
do il maltempo ha colpito cit-
tà e Provincia, quattro palaz-
zine nel quartiere di San Mi-
chele sono rimaste senza cor-
rente elettrica: un disagio an-
dato avanti fino a sabato po-
meriggio ma che, dopo ven-
tiquattr’ore di pausa, oggi si
ripeterà con una nuova inter-
ruzione. «Per tre giorni ab-
biamo vissuto problemi
enormi e le difficoltà non so-
no finite. Sappiamo che c’è
stato un evento straordina-
rio, molti hanno perso casa e
mobili. C’è stata una vittima
e c’è un disperso: ma lascia-
re quasi quaranta famiglie
senza corrente elettrica e
senza informazioni non è
corretto», è la protesta dei
condomini delle palazzine di
via Bosco Cappuccio 12 e di
via Laghi Masuri 2.   

Tutti al buio
Le difficoltà sono iniziate al-

le 23 di mercoledì scorso.
«Quando c’è stato il momen-
to peggiore del maltempo, è
mancata la corrente elettri-
ca», spiegano gli abitanti del-
le quattro palazzine. Le se-
gnalazioni all’Enel non sono
servite: «Ci è stato detto di
avere pazienza e che il pro-
blema sarebbe stato risolto
al più presto». Invece per tre
giorni le famiglie sono rima-
ste al buio e anche l’illumina-
zione pubblica è andata in
blocco. «Niente acqua calda,

frigoriferi e freezer inutiliz-
zabili tanto che abbiamo do-
vuto buttare cibo e alimenti
surgelati. Non solo: alcune
persone disabili avevano bi-
sogno dell’energia elettrica
per respiratori e macchinari
per l’erogazione dell’ossige-
no. Segnalazioni e proteste
non sono servite. Non abbia-
mo avuto assistenza, nem-
meno con la consegna di un
generatore». Ci sono state di-
verse chiamate a Polizia e Ca-
rabinieri e soltanto sabato se-
ra la corrente elettrica è ri-
tornata. Ma il guasto alla cabi-
na elettrica non è stato risol-
to. Così è stato comunicato
alle famiglie che oggi, dalle 9
alle 16 ci sarà una nuova in-
terruzione. «Speriamo che il
problema venga risolto defi-
nitivamente». (m. v.)

RIPRODUZIONE RISERVATA

����
IL DISAGIO
Oggi via Bosco Cappuccio
(nella foto) di nuovo al buio

Enel
Riattivate
oltre mille
utenze

A causa del maltem-
po, nelle prime venti-
quattr’ore, i tecnici
dell’Enel hanno ripri-
stinato circa 1.500
utenze elettriche
fuori uso a causa del-
le condizioni meteo.
Un super lavoro pro-
seguito nei giorni
successivi con inevi-
tabili disagi per altre
migliaia di famiglie in
città e in tutta la
Provincia. I danni
causati dall’ondata di
maltempo e dalla
tempesta di fulmini,
tra mercoledì e gio-
vedì, sono stati mol-
teplici e nonostante
l’attivazione di nu-
merose squadre
d’emergenza da par-
te di Enel non è stato
possibile risolvere
tutti i problemi. I pri-
mi interventi sono
stati riservati ovvia-
mente alle situazioni
più gravi: operai e
tecnici ora complete-
ranno i lavori rimasti
in coda.

RIPRODUZIONE RISERVATA

Cagliari
Via Dei Carroz 2
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AC Classic

Febbraio 2018 - Km 8.500 Telecamera posteriore
Clima automatico
Sistema multimediale
Luci diurne a Led

TOYOTA AYGO 1.0
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MODELLO PREZZOANNO KILOMETRI

Clima - Cruise Control - Bluetooth
SMART FORTWO 1.0 YOUNGSTER Feb. 2018 8.000 ¤ 10.900

Clima - Cruise Control - Bluetooth
SMART FORFOUR 1.000 71CV YOUNGSTER Nov. 2017 11.000 ¤ 10.900

Clima automatico - Navigatore satellitare - Telecamera posteriore - Computer di bordo - Retrovisori esterni elettrici
¤ 19.500Opel MOKKA X 1.6 4x2 110CV INNOVATION Feb. 2017 27.000

Clima manuale - Bluetooth - Computer di bordo - Cruise Control - Retrovisori esterni elettrici - Sensore superamento involontario corsia
¤ 12.900Ford FIESTA 1.5 TDCI BUSINESS 5 PORTE Apr. 2017 12.000

DISPONIBILE IN DIVERSI COLORI
KM MASSIMI 15.000

Clima manuale - Computer di bordo - Cruise Control - Retrovisori esterni elettrici - Sensore superamento involontario corsia
¤ 12.900Citroën C3 1.6 HDI 75CV FEEL 5 PORTE Mar. 2017 17.500

Clima automatico - Navigatore satellitare - Computer di bordo - Cruise Control - Retrovisori esterni elettrici - Sensore superamento involontario corsia
¤ 14.900Citroën C4 CACTUS 1.6 SHINE 5 PORTE Nov. 2017 16.100

¤ 15.500Mar. 2016 35.118Ford FOCUS Station Wagon 1.5 TITANIUM
Clima manuale - Bluetooth - Computer di bordo - Cruise Control - Retrovisori esterni elettrici - Sensore superamento involontario corsia

Clima manuale - Vernice bicolore - Intellilink - Ruotino di scorta
¤ 10.200Opel ADAM 1.2 JAM Nov. 2016 16.000

Clima manuale - Cerchi in lega - Intellilink - Bluetooth
¤ 11.900Opel KARL ROCKS 1.0 73CV CAMBIO AUTOM. Feb. 2018 11.000

Clima manuale - Intellilink - Computer di bordo - Cruise Control - Retrovisori esterni elettrici - Cerchi in lega 17’’ - Ruotino di scorta
¤ 18.250Opel CROSSLAND 1.6 99CV INNOVATION Gen. 2018 11.000

¤ 7.900Peugeot 108 Clima manuale - Bluetooth - Vetri elettrici - Vernice metallizzata Feb. 2016 46.000

Clima automatico - Navigatore satellitare - Computer di bordo - Cruise Control - Retrovisori esterni elettrici - Vernice metallizzata
¤ 17.700Peugeot 2008 1.6 100CV BLUEHDI ALLURE Feb. 2018 10.000

¤ 9.700Renault TWINGO Clima - Bluetooth - Sensori di parcheggio Feb. 2018 15.000

Clima automatico - Navigatore satellitare - Telecamera posteriore - Computer di bordo - Cruise Control - Retrovisori esterni elettrici
¤ 15.500Renault CAPTUR 1.5 DCI 90CV SS ENERGY INT. AUTOMATICO Apr. 2016 54.000

Clima - Cruise Control - Bluetooth
SMART FORFOUR 1.000 71CV YOUNGSTER Gen. 2018 9.000 ¤ 11.900

Clima - App. Connect - Bluetooth - Cerchi in lega 18’’
Volkswagen TIGUAN 1.6 TDi 115CV Set. 2018 ZERO ¤ 24.900

App. Connect - Clima automatico - Lighy Pack - Mirror Pack - Ruotino di scorta
Volkswagen NUOVA GOLF 1.6 TDi 115CV BUSINNES 85 Lug. 2018 ZERO ¤ 21.500

Clima - Bluetooth - Radio
Volkswagen POLO 1.4 TDi 5 PORTE Apr. 2015 40.000 ¤ 11.000
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◗ OLBIA

Il sindaco Settimo Nizzi ha fir-
mato  un’ordinanza:  stop  alla  
raccolta e alla vendita delle coz-
ze allevate nella zona della foce 
del  Padrongianus.  Il  Diparti-
mento di  prevenzione servizio  
igiene della Ats–Assl ha infatti ri-
scontrato nei molluschi la pre-
senza di escherichia coli. Lo stop 
è temporaneo e la speranza dei 
mitilicoltori  è  che  i  parametri  
tornino al più presto nella nor-
ma. Il presidente del Consorzio 
dei molluschicoltori Mauro Mo-
naco, però, adesso vuole vederci 
chiaro e non esclude un esposto 
in procura. «Il problema si è veri-
ficato soltanto a sud, nella zona 
della  foce  del  Padrongianus  –  
spiega Monaco –.  Il  batterio  è  
stato riscontrato in tre diverse 
partite di cozze e in tre alleva-
menti diversi. Sono cozze acqui-
state in Spagna dopo la morìa 
della scorsa estate. Ma le cozze 
in cui è stata riscontrata la pre-
senza del batterio a Olbia sono 
arrivate assolutamente sane. Si-
gnifica che esiste un problema 
di inquinamento nel fiume Pa-
drongianus». Mauro Monaco di-
fende dunque i mitilicoltori e la 

loro attività in mare. «Qualcuno 
dovrà assumersi le responsabili-
tà e dirci costa sta accadendo nel 
Padrongianus – continua Mona-
co –. La colpa non è dei mitilicol-

tori, che sono le vittime di que-
sta situazione. Il fatto che in tutti 
e  tre  i  campioni,  prelevati  in  
punti diversi, sia stata riscontra-
ta la non conformità per gli stes-

si parametri, significa che il pro-
dotto che noi abbiamo immesso 
in acqua sano. Le cozze sono sta-
te quindi inquinate qui nel gol-
fo». Nel dettaglio, al momento è 

vietato raccogliere i mitili nello 
specchio di mare compreso tra 
l'Isola del Cavallo, le foci del Pa-
drongianus e lo Scoglio di Mez-
zocammino. (d.b.)

◗ OLBIA

I volontari dell’associazione In-
tercultura  hanno  organizzato
un incontro informativo aperto 
agli studenti e alle loro famiglie 
durante il quale racconteranno 
le loro esperienze e forniranno 
informazioni per partire all'este-
ro per un anno scolastico. L’in-
contro si terrà sabato alle 17 al 
Politecnico Argonauti (via Gari-
baldi 41). Sono disponibili centi-
naia di borse di studio, tra cui 
quella della Fondazione di Sar-
degna. «Diventare cittadini del 
mondo, costruire un pacchetto 
di conoscenze e competenze da 
spendere in un mercato del lavo-
ro sempre più globalizzato, in-
nalzare le proprie soft skill di ti-

po relazionale, comunicativo e 
organizzativo: sono queste le esi-
genze sempre più pressanti de-
gli studenti di oggi, a cui Inter-

cultura offre una risposta con-
creta, attraverso i suoi program-
mi scolastici all’estero in 65 Pae-
si di tutto il mondo», spiega l’as-

sociazione. Anche a Olbia stu-
denti,  genitori  e  scuole  sono  
sempre più interessati alle op-
portunità di esperienze interna-
zionali. Nell’incontro di sabato 
sarà possibile ricevere informa-
zioni e suggerimenti utili: le de-
stinazioni disponibili, come fare 
a richiedere una borse di studio, 
l’ospitalità in famiglia, la scuola 
all’estero  e  il  coordinamento  
con i docenti in Italia. Inoltre, sa-
rà dato spazio alla presentazio-
ne del contributo della Fonda-
zione di Sardegna per partecipa-
re a programmi scolastici inter-
nazionali di durata da 2 mesi a 
un intero anno, riservate agli stu-
denti meritevoli e poco abbien-
ti, residenti ed iscritti in scuole 
superiori della Regione. Iscrizio-

ni entro il 10 novembre. 
Info: www.intercultura.it/fon-

dazione-di-sardegna/ . Protago-
nisti  dell'incontro saranno an-
che alcuni ragazzi appena rien-
trati dal loro periodo di studio 
all’estero;  attraverso  il  proprio  
racconto spiegheranno che cosa 
significhi trascorrere una parte 
così importante della propria vi-
ta a contatto con un’altra cultu-
ra, tra sfide, difficoltà, benefici e 
bellissimi  ricordi  di  momenti  
speciali vissuti con i nuovi amici 
provenienti da tutto il mondo. 
Info:  Maria  Elena  Angioi,  re-
sponsabile dei soggiorni di stu-
dio all’estero del Centro locale 
di Intercultura (347 4456776), o 
Eleonora  Piras,  presidente  del  
Centro (334 8303447).

◗ OLBIA

Si è svolto domenica il “Trofeo 
dei Due Golfi” dedicato a Bepi 
Carlini, il geniale imprenditore 
olbiese fondatore della Novama-
rine, apprezzato manager della 
nautica mondiale e socio fonda-
tore del Circolo Nautico Olbia, 
l’associazione  sportiva  che  da  
anni,  in  collaborazione  con lo  
Yacht Club Porto Rotondo e la 
Marina di Porto Rotondo, cura 
l’organizzazione  della  manife-
stazione velica in suo onore.

Le imbarcazioni si sono date 
battaglia in una Regata costiera 
di circa 12 miglia con start dallo 
specchio  acqueo  antistante  il  
golfo  di  Cugnana  e  arrivo  nel  

Golfo di Olbia. La discontinuità 
del vento ha messo a dura prova 
i partecipanti mettendo però in 
luce le qualità tecniche e tatti-
che degli equipaggi impegnati.

Dopo una partenza con vento 
intorno ai 6/8 nodi, il levante è 
andato via via a intensificarsi fi-
no a raggiungere un picco di 18 
nodi con onde formate che han-
no accompagnato le imbarcazio-
ni fino a Capo Figari. «Da lì in 
poi - hanno riportato gli skipper 
- si è spento il ventilatore e sono 
iniziati raffinati duelli per aggiu-
dicarsi le migliori “bave di brez-
za” sino a Capo Ceraso, dove era 
stata posizionata la linea d’arri-
vo».

Nella Classe Crociera/Regata 

il primo posto è andato al Sun 
Odissey  42  “Anna  Maria  I”  di  
Giancarlo  Campus,  il  secondo  
posto al First 31.7 “Robeljò” di 

Edoardo  Vivarelli  e  il  terzo  a  
“Durlindana II” di Orio Terrosu.

E’ stato il Moody 45 DS “Mol-
ly” di Franco Denti a strappare il 

primo posto nella Classe Gran 
Crociera  dopo  un  estenuante  
duello con l’Oceanis 43 “Moni-
que” di Gianbattista Giagheddu, 
al  terzo  posto  l’Hanse  400
“Aquamarelle” di Parice Large.

Claudio  Razzuoli  con  il  suo  
Bavaria “Lucicchietta” si è aggiu-
dicato il primato nella Classe Ve-
le Bianche davanti al Sun Odis-
sey 45 “Christina” di Duccio Bo-
nacossa edall’Oceanis 411 “Giuf-
fredo” di Ruggero Ruggeri.

Si è aggiudicato il prestigioso 
Trofeo Challenge, che premia il 
primo  assoluto  prescindendo
dai rating, l’X Yachts “Durlinda-
na II” di Orio Terrosu.

Al termine , le premiazioni al-
la presenza della famiglia Carli-
ni, visibilmente commossa per 
le spontanee attestazioni di sti-
ma  rivolte  in  più  momenti  al  
compianto Bepi.

Le analisi effettuate
dall’Ats–Assl

hanno riscontrato
la presenza
di escherichia coli

in breve

Cozze, arriva lo stop alla raccolta
batteri alla foce del Padrongianus
Il sindaco Nizzi firma l’ordinanza che vieta la vendita del prodotto che cresce nell’ansa sud del golfo

Il Consorzio: «I mitili sono stati acquistati sani, significa che il fiume è inquinato. Vogliamo risposte»

Un allevamento di cozze nel golfo di Olbia. A sinistra, Mauro Monaco

Intercultura, incontro tra volontari e studenti
Sabato l’associazione illustrerà le esperienze vissute e le nuove opportunità di studio all’estero 

I volontari

di

Intercultura

terranno

un incontro

informativo 

per 

illustrare

le opportunità

di studio

all’estero

TROFEO DEI DUE GOLFI

Spettacolo ed emozioni in mare per ricordare Bepi Carlini 
Una fase

della regata

costiera

di 12 miglia

a cui hanno

partecipato

numerose

imbarcazioni:

l’evento

è stato

organizzato

in memoria

di Bepi Carlini,

fondatore della

Novamarine

murta maria

L’acqua della rete 
non è potabile 
■■ Dopo l’esame del 
campione di acqua 
prelevato a Murta Maria il 
sindaco di Olbia ha 
ordinaro il divieto di uso a 
fini alimentari dell’acqua in 
quanto la stessa non è 
idonea come bevanda e per 
l’incorporazione negli 
alimenti e per l’igiene delle 
persone e della casa

il comune

Alluvione del 2015 
domande contributi
■■ Il Consiglio dei ministri 
ha definito la procedura per 
la concessione di contributi 
ai privati che hanno subito 
danni segnalati con le 
schede B presentate al 
comune di Olbia per le 
alluvioni del 30 settembre e 
1 ottobre 2015. Le domande 
entro il 23 ottobre. Info: 
rivolgersi al Servizio 
pianificazione e gestione 
del territorio del Comune, 
in via Garibaldi, o inviare 
mail a alluvione2015
@comune.olbia.ot.it

il brevetto

Salvamento a mare 
l’iscrizione al corso 
■■ La Società nazionale di 
salvamento di Genova, 
sezione di Olbia, organizza 
un corso professionale per 
bagnino di salvataggio. Il 
corso è articolato in lezioni 
teoriche e pratiche. Alla 
fine del corso i partecipanti 
dovranno superare un 
esame. Info: telefonare 
347.4191087, 349.8145709.

acit olbia

Al via i corsi
di lingua tedesca
■■ Sono iniziati i corsi di 
tedesco 2018-2019 dell’Acit 
Olbia, per ll conseguimento 
della certificazione del 
Goethe Institut. Info e 
iscrizioni: inviare mail a 
acitolbia@gmail.com I corsi 
si tengono nella sede 
dell’Acit in via Pinturicchio 
1, angolo via Cimabue 
(palazzo Cisl, terzo piano).

provincia

Eliminazione
dell’amianto
■■ La Provincia di Sassari 
– Zona omogenea Olbia 
Tempio ha approvato il 
bando per erogare 
contributi a chi eliminerà 
l’amianto dagli edifici. 
Entro il 20 novembre le 
domande alla Provincia. Gli 
immobili da bonificare 
devono essere in regola 
con le disposizioni 
urbanistiche, edilizie e 
igienico sanitarie.

la lida

Sterilizzazione 
per cani e gatti 
■■ La Lida di Olbia in 
collaborazione con il 
Comune e la Assl avvia una 
campagna di 
sterilizzazione gratuita per 
cani e gatti appartenenti a 
cittadini in condizioni di 
disagio. L'obiettivo è 
prevenire il randagismo, 
accentuato dagli 
abbandoni degli animali da 
parte degli stessi padroni. 
Le sterilizzazioni si 
effettuano sino a venerdì 
(dal lunedì al venerdì, dalle 
9 alle 16). Info: rivolgersi 
negli uffici comunali.
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◗ OLBIA

Il deputato digita un post e si to-
glie  qualche  sassolino  dalla
scarpa. Il sindacato va su tutte 
le furie e chiede più rispetto per 
i lavoratori. Tra il pentastellato 
Nardo Marino e la Filt Cgil va in 
scena un nuovo botta e rispo-
sta,  stavolta  a  distanza.  Tutto 
ruota attorno al flop dello scio-
pero di 24 ore proclamato per 
lunedì scorso da Cgil, Cisl, Uil e 
Ugl contro il trasferimento di 51 
dipendenti del centro operati-
vo di Air Italy da Olbia a Mal-
pensa. Uno sciopero che inizial-
mente era stato proclamato per 
il primo ottobre, giorno in cui è 
scattato il trasferimento dei la-
voratori. Poi però la mobilita-
zione era stata rinviata di due 
settimane  dalla  Commissione  
di  garanzia  della  legge  sullo  
sciopero per via di altri scioperi 
già proclamati negli stessi gior-
ni nel settore del trasporto ae-
reo. Di conseguenza, visto che i 
giochi erano ormai già chiusi, 
allo sciopero di lunedì non ha 
aderito praticamente nessun la-
voratore. Nardo Marino, depu-
tato  5  stelle,  su  Facebook  ha  
quindi digitato un post che ne-

gli ambienti sindacali non è sta-
to accolto particolarmente be-
ne: «Lo sciopero indetto da al-
cuni sindacati  sulla questione 
dei trasferimenti  decisi  da Air  
Italy si è concluso con esiti fran-
camente imbarazzanti per i pro-
motori. È stato un flop. Perché 
non c'è più la materia del con-
tendere. E non c'è più da diversi 
giorni, come ben sa chi ha se-
guito gli eventi con più attenzio-

ne e meno ansie da campagna 
elettorale.  Basterebbe  questo  
per rivedere spassionatamente 
la sequela di commenti sprez-
zanti  indirizzati  al  sottoscritto 
da taluni esponenti della politi-
ca e del sindacato. E mi fermo 
qui». La risposta della Filt Cgil 
non si è fatta attendere. «Qual-
cuno spieghi a Marino e a chi gli 
esprime consenso che il  tema 
non erano i trasferimenti. Quel-

li sono stati una amara e doloro-
sa conseguenza. Il tema era il  
trasferimento delle attività – af-
ferma Sergio Prontu, nuovo se-
gretario della Filt Cgil –. Se non 
si capisce questo non si è capita 
la motivazione vera dell’opposi-
zione dei sindacati, della Regio-
ne e di una parte della politica. 
Quelle attività dovevano e pote-
vano rimanere ed espandersi a 
Olbia. Ma anche restando sul te-
ma  dei  trasferimenti,  anche
uno solo, se costretto e social-
mente non sostenibile,  non è  
accettabile. Ogni tanto un po’ 
di rispetto per i lavoratori non 
guasterebbe». Il post di Nardo 
Marino arriva dopo un mese di 
polemiche  e  di  critiche  dal
mondo sindacale.  Marino  era  
stato accusato di non essere riu-
scito a portare a casa nessun ri-
sultato col Governo e di non es-
sersi  impegnato  per  evitare  il  
trasferimento dei lavoratori. Il  
deputato, a sua volta, aveva di-
feso il proprio operato e quello 
del Governo, spiegando che il 
numero dei trasferiti a Malpen-
sa si era drasticamente ridotto e 
di essere riuscito a far convoca-
re la  compagnia  al  tavolo del  
ministero dei Trasporti. (d.b.)

◗ OLBIA

Dal 25 novembre al 12 dicembre 
l’Acit Olbia organizza a Halber-
stadt un corso intensivo di tede-
sco, livello B1/B2. Il corso si ter-
rà tutti i giorni, dal lunedì al ve-
nerdì in sessioni di 5 ore, per un 
totale di 60 ore. I docenti sono 
Cristina Ricci, che accompagne-
rà il gruppo in partenza da Olbia 
con volo diretto a Berlino,  e  a  
Friederike Anz, presente sul po-
sto, coadiuvata da collaboratori 
della città di Halberstadt. Il cor-
so intensivo si terrà nella biblio-
teca comunale di Halberstadt e 
prevede  attività  pratiche  e  in-
contri con i cittadini di Halber-
stadt. Info e iscrizioni entro otto-
bre. Mail a acitolbia@gmail.com

l’acit olbia

Aperte le iscrizioni
al corso di tedesco
ad Halberstadt

◗ OLBIA

Il futuro dei trasporti passa per 
le autostrade del mare. Nella sa-
la convegni della stazione marit-
tima nessuno ha manifestato al-
cun dubbio. Ieri si è infatti  di-
scusso del piano europeo delle 
autostrade del mare, nell’ambi-
to  di  un  workshop  basato  sul  
progetto Geecctt Îles. Si è parla-
to di connessione ai corridoi eu-
ropei delle reti Ten–T, continui-
tà territoriale delle isole nell’am-
bito della programmazione eu-
ropea e degli strumenti giuridici 
a disposizione. Ad aprire i lavori 
Massimo  Deiana,  presidente
dell’Autorità di sistema portuale 
del mare di Sardegna. «Le isole 
come la Sardegna, la Corsica e le 
Baleari sono consapevoli che è 
necessario mettersi insieme per 

avere  più  forza  e  per  formare  
una  massa  critica  –  ha  detto  
Deiana –. L’agire dell’Unione eu-
ropea è spesso ispirato da una 
non corretta interpretazione dei 
principi fondanti dello stare in-
sieme. Si crede che il totem ispi-
ratore sia la libera concorrenza. 
Va bene, ma non deve essere l’u-
nico. L’altro principio è la politi-
ca di coesione». Presente anche 
il sindaco Settimo Nizzi: «Dob-
biamo cercare di trarre tutte le 
opportunità dalle normative eu-
ropee per costruire un modello 
capace di rispondere alle nostre 
esigenze». Prima del seminario, 
che ha visto la partecipazione di 
relatori sia italiani che francesi, 
sono intervenuti il direttore ma-
rittimo  Maurizio  Trogu  e  José  
Bassu, in rappresentanza della 
Regione corsa.

autorità di sistema

Nel futuro dei trasporti navali
ci sono le autostrade del mare

◗ OLBIA

Contro il chiasso dei porti in 
città arriva l’asfalto cattura ru-
mori.  Un  accorgimento  che  
sarà reso possibile dall’ingres-
so di Olbia nel progetto Inter-
reg “List port”, Limitazione in-
quinamento sonoro da traffi-
co nei porti commerciali, pro-
gramma del  Fondo europeo 
di sviluppo regionale.  Come 
capofila del progetto c’è l’uni-
versità.  «Stiamo  portando
avanti un importantissimo la-
voro che riguarda l’incidenza 
della rumorosità dei porti, del 
traffico di accesso e uscita da-
gli scali commerciali insieme 
a città portuali come Bastia – 
spiega il sindaco Settimo Niz-

zi –. Per quanto ci riguarda, si 
metteranno a dimora dei fo-
nometri, ma non solo. Abbia-
mo pensato di ridurre la ru-
morosità delle auto che passa-
no in superficie attraverso l’u-
tilizzo di un conglomerato bi-
tuminoso  fonoassorbente.
Una tecnica che viene usata 
in molte città per lunghe per-
correnze. Lo cominceremo a 
usare già sul primo tratto di ri-
facimento di via Roma. Dove 
è possibile e c’è molto traffi-
co, vorremmo iniziare a utiliz-
zare questo tipo di materiale. 
Ciò comporta una spesa supe-
riore del 20-30 per cento, ma 
dà una qualità della vita per i 
cittadini sicuramente superio-
re». A Olbia, per realizzare la 

quota  parte  del  programma  
Interreg List port arriveranno 
200mila euro. 

Sono invece 800mila gli eu-
ro destinati a entrare nelle cas-
se del Comune grazie all’in-
gresso in un altro progetto eu-
ropeo che vede Bastia comu-
ne capofila attraverso la Ca-
mera di Commercio. «Con Ba-
stia avevamo già avviato delle 
relazioni importanti e prose-
guiamo su questa linea – con-
clude Nizzi–. Questo secondo 
progetto concerne l’attività di 
studio dei fenomeni di inqui-
namento  acustico  nei  porti  
dei partner e la realizzazione 
di un piano d’azione per la ri-
duzione e il controllo dell’in-
quinamento acustico». 

◗ OLBIA

È stato un grande successo lo  
stage e la selezione degli atleti 
per gli  sport  da ring svolti  dal  
Team  Rama  nella  palestra  Air  
sporting club in zona Colcò , a 
Olbia. In cattedra i fratelli Petro-
syan campioni mondiali di kick-
boxing e K-1. I ragazzi e gli ago-
nisti si sono allenati sotto l’oc-
chio  dei  campioni,  lavorando  
sulla tecnica (attacco e difesa), 
in potenti calci middle e law kick 
con blocchi , attacchi e contrat-
tacchi, difese e strategie utili per 
migliorare  capacità  reattive  in  
combattimento oppure sempli-
cemente come difesa personale. 
Tutto  lavoro  meticolosamente  

spiegato  da  Giorgio  Petrosian  
con  Armen  Petrosyan  insieme  
con l’amico e maestro Mario Ra-
ma di Olbia. Da Milano è arriva-

to anche un altro membro della 
famiglia sportiva, l’istruttore Cri-
stian Garini. Inoltre c’è stata la 
presentazione degli atleti agoni-

sti  del  team  Rama  e  futuri
fighters. Presto si conosceranno 
i nomi degli atleti con peso e ca-
tegorie. Il maestro Mario Rama 
ha ringraziato tutto lo staff e la 
direzione fight -1 per il supporto 
e la collaborazione sportiva. «So-
no fiero – dice Rama – di poter 
dare a Olbia un nome così im-
portante  e  un’accademia  così  
prestigiosa da poter dare un fu-
turo a tutti gli atleti sia nel dilet-
tantismo  che  nel  professioni-
smo. Sono stato onorato dai fra-
telli Petrosyan che hanno dato il 
nome alla mia accademia, ora è 
intitolata Team Petrosyan aca-
demy , La prima scelta dai due 
campioni».  Info  sui  corsi:
328.9792220 (Mario Rama). 

Sciopero flop in Air Italy
polemica tra Marino e Cgil
Il deputato del M5s: «Esiti imbarazzanti». La Filt: «Più rispetto per i lavoratori»

La mobilitazione era stata rinviata di 2 settimane dalla Commissione di garanzia

Il deputato Nardo Marino e il segretario della Filt Cgil Sergio Prontu

Maurizio Trogu, Settimo Nizzi, Massimo Deiana e José Bassu

Asfalto cattura-rumore contro i porti chiassosi
Sarà utilizzato nelle vie a lunga percorrenza. Con i fondi Interreg ok anche all’acquisto dei fonometri

L’isola Bianca 

arti marziali

Accademia Petrosyan, un successo lo stage all’Air sporting club

Foto di gruppo dopo lo stage del Team Petrosyan
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◗ TELTI

Il rombo delle moto si sentirà an-
cora, sul piazzale della chiesa di 
Santa Vittoria. Domani alle 18, a 
poco più di un mese dalla sua 
scomparsa, Gianluca Carta ver-
rà ricordato così. Perché lui ama-
va quel rumore fortissimo e gli 
amici vogliono che gli arrivi sin 
lassù, come fosse una musica.

Alla  messa  in  memoria  di  
“Gian”, 34 anni, morto il 16 set-
tembre in sella alla sua Kawasa-
ki  mentre  percorreva  la  Ol-
bia-Golfo  Aranci,  ci  saranno  i  
centauri di tutti i motoclub della 
Gallura,  ma  soprattutto  i  suoi  
“Blues Brothers Bikers”, l’asso-
ciazione che Gianluca aveva fon-
dato e della quale era presiden-
te.  «Lo vogliamo ricordare an-
che stavolta come sarebbe pia-
ciuto a lui, e saremo numerosis-
simi. Cogliamo l’occasione per 
lanciare un appello a tutti i mo-
tociclisti  che  vorranno  essere  
dei nostri. Per chi volesse partire 
da Olbia, ci si ritroverà alle 17 al-
la stazione Beifin di corso Vitto-
rio Veneto. Chi arriverà diretta-
mente in chiesa,  a Telti,  potrà 
farsi  trovare  sul  piazzale  alle  
17.45». 

I Blues Brothers Bikers, intan-
to, (sulla loro pagina fb si posso-

no trovare le informazioni) ricor-
dano che è stato aperto un conto 
corrente per aiutare la moglie e i 
figli di Gianluca Carta. «Abbia-
mo fatto ciò che lui avrebbe fat-
to per la sua famiglia -  hanno 
sempre detto i “Blues” -, portan-
do avanti quel cammino di soli-
darietà per il quale lui si era sem-
pre impegnato» E’ proprio per 
questo, per proseguire ciò che 

Gianluca  desiderava,  che  i
“Blues Brothers Bikers” stanno 
organizzando altre due iniziati-
ve solidali, in modo che questa 
catena di solidarietà possa allun-
garsi ancora. La prima è una ven-
dita di dolci che si terrà nel giro 
di qualche settimana: si stanno 
decidendo  il  luogo  e  la  data.  
Mentre è già tutto definito per il 
secondo  evento:  si  svolgerà  il  

prossimo  7  Novembre.  E  per  
questa  giornata  i  “Blues  Bro-
thers Bikers” invitano tutti a re-
carsi  nell’autofficina  di  Pietro  
Mariano  in  via  Capoverde  18,  
nella zona industriale di Olbia: 
chiunque volesse effettuare del-
le piccole manutenzioni, revisio-
ni  o  qualsiasi  altro  intervento,  
potrà farlo sapendo che lo scopo 
sarà benefico. L’intero ricavato 

andrà alla moglie e ai bambini di 
Gianluca. «Ringraziamo di cuo-
re Pietro Mariano per la sua di-
sponibilità  -  dice,  a  nome  del  
moto club, il vice presidente Sil-
vano Anedda -: è una persona 
davvero  speciale  che  già  altre  
volte ha organizzato iniziative si-
mili e che anche in questa occa-
sione ha dimostrato una sensibi-
lità infinita». (s.p.)

◗ GOLFO ARANCI

Un ordigno bellico è stato sco-
perto dall’Ufficio circondariale 
marittimo di Golfo Aranci nelle 
acque a largo dell’isola di Figa-
rolo,  esattamente  nelle  vici-
nanze del sito di immersione 
denominato  “Il  presepe”,  a
una distanza di circa 20 metri 
dalla costa e a una profondità 
di circa 4,5 metri. L’ufficio cir-
condariale marittimo era stato 
allertato da una comunicazio-
ne della questura di Sassari do-
po la scoperta da parte del nu-

cleo sommozzatori della squa-
dra nautica della polizia di Ol-
bia. Ieri il personale della mari-
na militare del nucleo Sdai e 
dell’Ufficio circondariale ma-
rittimo  hanno  identificato  il  
punto  adeguato  del  fondale  
per le eventuali operazioni di 
brillamento  dell’ordigno  e  lo  
stesso ufficio marittimo ha già 
provveduto con ordinanza spe-
cifica a garantire la massima si-
curezza dell’area con gli oppor-
tuni divieti di navigazione e pe-
sca garantiti dalla vigilanza di 
una motovedetta.

golfo aranci

Scoperto un ordigno bellico
al largo dell’isola di Figarolo

◗ OLBIA

Coesione  tra  isole,  autostrade  
del mare, connessione ai corri-
doi delle Reti Ten-T, digitalizza-
zione dei processi portuali, stati-
stiche omogenee e certe. Ma, in 
primo luogo, un richiamo all’Eu-
ropa per una maggiore attenzio-
ne  sui  temi  dell’insularità  e
dell’erogazione  dei  fondi.  È  la  
ricca agenda dei temi del work-
shop tenuto nella sala congressi 
della Stazione marittima. È stata 
un’occasione di incontro e rifles-
sione con esperti internazionali 
del  settore  trasportistico,  della  
programmazione  europea  e
dell’innovazione  nell’ambito
del  progetto  Geecctt-Iles,  pro-
gramma finanziato dall’Interreg 

Italia  Francia  Marittimo  che
coinvolge l’Ufficio dei Trasporti 
corso, le Regioni Sardegna e Li-
guria, le Camere di Commercio 

del Nord, del Sud della Corsica e 
del Var, e le due Autorità di siste-
ma portuale del Mare di Sarde-
gna e del Mar Tirreno settentrio-

nale. Il progetto, ha sottolineato 
Massimo  Deiana,  presidente
dell’AdSp del Mare di Sardegna, 
nasce  da  un’azione  congiunta  
con la Corsica, che è andata ol-
tre alla normale collaborazione, 
diventando, negli anni, un’occa-
sione di rivendicazione nei con-
fronti  dell’Europa.  Il  direttore  
marittimo  di  Olbia,  Maurizio  
Trogu, ha manifestato pieno so-
stegno della Capitaneria a tutte 
le azioni dirette allo sviluppo dei 
porti e alle tematiche di coesio-
ne, così il sindaco Settimo Nizzi, 
che ha invitato i presenti a sfrut-
tare tutte le opportunità possibi-
li  derivanti  dall’Europa per  ri-
spondere alle esigenze dell’Isola 
e della comunità locali. Propo-
ste sostenute anche dal partena-

riato corso, per voce del capofila 
José  Bassu,  rappresentante
dell’Ufficio dei Trasporti.

«Il Workshop – ha detto Massi-
mo Deiana – è stata un’occasio-
ne importante per riportare l’at-
tenzione sul tema dell’insulari-
tà.  Una  meravigliosa  malattia  
che, per la spesso scarsa atten-
zione dell’Unione Europea, ol-
tre a creare debiti di mobilità, ri-
schia  di  rallentare  inesorabil-
mente le potenzialità di svilup-
po di chi ne è affetto. Confidia-
mo, quindi, in strumenti giuridi-
ci, quali il Gect, per rafforzare le 
relazioni, elaborare nuove pro-
gettualità di sviluppo e convo-
gliare in maniera più incisiva le 
giuste rivendicazioni delle Isole 
a Bruxelles». 

in breve

Tutti in moto davanti alla chiesa
«Gianluca lo ricordiamo così»
Domani a Telti la messa in memoria del giovane morto sulla Olbia-Golfo Aranci un mese fa

Intanto i “Blues Brothers Bikers” annunciano altre iniziative solidali per aiutare la moglie e i figli 

Un mazzo di fiori e un casco sul luogo della tragedia, avvenuta un mese fa. A fianco Gianluca Carta

Isole unite: Europa più incisiva sulla portualità
Workshop con esperti e autorità marittime che chiedono progetti di sviluppo a finanziamenti

Il confronto

al workshop

dedicato

alle

Autostrade

del mare.

Da sinistra:

Maurizio

Trogu,

Settimo NIzzi,

Massimo 

Deiana,

José Bassu

◗ OLBIA

Il Circolo nautico Olbia sarà 
dotato  di  un  defibrillatore,  
importante presidio sanita-
rio per le emergenze cardia-
che.  L’apparecchio  è  stato  
donato al circolo da un asso-
ciato. Si tratta di un passo im-
portante per il sodalizio, che 
ha tra le sue prerogative una 
sensibilità costante per la si-
curezza e il soccorso, non so-
lo in mare. L’associazione, ri-
tenendo fondamentale divul-
gare quanto più possibile l’e-

ducazione  al  soccorso  car-
dio-rianimatorio  aprirà  le
sue porte a tutta la cittadi-
nanza nella giornata di saba-
to, a partire dalle 18. In occa-
sione della cerimonia di con-
segna, grazie alla presenza di 
di personale medico specia-
lizzato, verrà illustrata la casi-
stica di applicazione e saran-
no spiegate le tecniche di im-
piego del defibrillatore che, 
nelle emergenze, se utilizza-
to  da  persone  opportuna-
mente  istruite,  consente  di  
salvare vite umane.

solidarietÀ

Un defibrillatore per il Circolo nautico
La donazione di un socio, sabato la cerimonia pubblica di consegna

Il Circolo nautico Olbia

il comune

Alluvione del 2015 
domande contributi
■■ Il Consiglio dei ministri 
ha definito la procedura per 
la concessione di contributi 
ai privati che hanno subito 
danni segnalati con le 
schede B presentate al 
comune di Olbia per le 
alluvioni del 30 settembre e 
1 ottobre 2015. Le domande 
devono essere presentate 
entro il 23 ottobre. Info: 
Servizio pianificazione e 
gestione del territorio del 
Comune, in via Garibaldi, o 
mail ad alluvione2015
@comune.olbia.ot.it

il brevetto

Salvamento a mare 
l’iscrizione al corso 
■■ La Società nazionale di 
salvamento di Genova, 
sezione di Olbia, organizza 
un corso professionale per 
bagnino di salvataggio. Il 
corso è articolato in lezioni 
teoriche e pratiche. Alla 
fine del corso i partecipanti 
dovranno superare un 
esame. Info: telefonare 
347.4191087, 349.8145709.

acit olbia

Al via i corsi
di lingua tedesca
■■ Sono iniziati i corsi di 
tedesco 2018-2019 dell’Acit 
Olbia, per ll conseguimento 
della certificazione del 
Goethe Institut. Info e 
iscrizioni: inviare mail a 
acitolbia@gmail.com I corsi 
si tengono nella sede 
dell’Acit in via Pinturicchio 
1, angolo via Cimabue 
(palazzo Cisl, terzo piano).

provincia

Eliminazione
dell’amianto
■■ La Provincia di Sassari 
– Zona omogenea Olbia 
Tempio ha approvato il 
bando per erogare 
contributi a chi eliminerà 
l’amianto dagli edifici. 
Entro il 20 novembre le 
domande alla Provincia. Gli 
immobili da bonificare 
devono essere in regola 
con le disposizioni 
urbanistiche, edilizie e 
igienico sanitarie.

la lida

Sterilizzazione 
per cani e gatti 
■■ La Lida di Olbia in 
collaborazione col Comune 
e la Assl avvia una 
campagna di 
sterilizzazione gratuita per 
cani e gatti appartenenti a 
cittadini in condizioni di 
disagio. L'obiettivo è 
prevenire il randagismo, 
accentuato dagli 
abbandoni degli animali da 
parte degli stessi padroni. 
Le sterilizzazioni si 
effettuano sino a venerdì 
(dal lunedì al venerdì, dalle 
9 alle 16). Info: rivolgersi 
agli uffici comunali.

padru

Raccolta
di sangue
■■ Il presidente della 
sezione Avis di Padru, 
Maria Giovanna Mudulu, 
informa che sabato 27 
ottobre, si svolgerà nel 
paese una raccolta di 
sangue. L’autoemoteca del 
centro trasfusionale della 
Asl di Olbia sosterà dalle 8 
alle 12.30 davanti al centro 
polivalente di Padru
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16:06 17 ottobre 2018- NEWS

Autostrade del mare, workshop a Olbia
Sardegna e Corsica lanciano la sfida

- Redazione ANSA - OLBIA

(ANSA) - OLBIA, 17 OTT - Corsica e Sardegna lanciano la sfida per l'ingresso nel piano delle Autostrade del Mare. Ma nel workshop di Olbia del pro
Geecctt Iles si è parlato anche di coesione tra isole, connessione ai corridoi delle Reti Ten-T, digitalizzazione dei processi portuali. Con un richiamo all'E
per una maggiore attenzione verso le tematiche dell'insularità e dell'erogazione dei fondi. 
    Un progetto che, come ha ricordato Massimo Deiana, presidente dell'AdSP del Mare di Sardegna, nasce da lontano, da un'azione congiunta con la Co
che è andata oltre alla normale collaborazione, diventando, negli anni, un'occasione di rivendicazione nei confronti dell'Europa per una maggiore attenz
sensibilità verso quei principi fondanti dello "stare insieme" spesso messa in secondo piano dal principio della libera concorrenza. 
    "Il Workshop sulle Autostrade del Mare - spiega Deiana - è stata un'occasione importante per il confronto tra porti, lo scambio di esperienze maturate
soprattutto, per riportare l'attenzione sul tema dell'insularità. Una meravigliosa malattia che, per la spesso scarsa attenzione dell'Unione Europea, oltre a
debiti di mobilità, rischia di rallentare inesorabilmente le potenzialità di sviluppo di chi ne è affetto". 
    Una battaglia in corso. "Confidiamo - aggiunge - in strumenti giuridici, quali il Gect, per rafforzare le relazioni, elaborare nuove progettualità di svilu
convogliare in maniera più incisiva le giuste rivendicazioni delle isole a Bruxelles". 
    (ANSA). 
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Piano europeo delle Autostrade del mare, il 16 
ottobre workshop a Olbia
Cronaca

13/10/2018
Redazione

 @NotizieOlbia
OLBIA. Il 16 ottobre, a partire dalle 9.30, ad Olbia, nella sala congressi della Stazione 
Marittima dell’Isola Bianca, si terrà il workshop dal titolo “Il Piano Europeo delle 
Autostrade del mare. Connessione ai corridoi europei delle reti TEN-T, continuità territoriale 
delle Isole, cooperazione territoriale europea e strumenti giuridici a disposizione”. L’iniziativa, 
organizzata dall’Autorità di Sistema Portuale del Mare di Sardegna, rientra nell’ambito del 
progetto europeo Interreg Italia – Francia Marittimo, GEECCTT îles e rappresenta un’occasione 
di confronto, con esperti internazionali, sull’attuale e complesso tema dei collegamenti 
marittimi e delle politiche europee in materia di continuità e cooperazione transfrontaliera.

Pagina 1 di 4Piano europeo delle Autostrade del mare, il 16 ottobre workshop a Olbia

15/10/2018https://www.olbianotizie.it/articolo/45912-piano_europeo_delle_autostrade_del_mare...



54075

bR5OyWiPjlwjJnot249HOQ==|||RYt09phzVIk=|||7fx/Sd/Q0RU=|||wqIg4XYN6smX3cvuXFPyfw==|||To2yqDtboHZalMa72b6eswcFOkAE+FpD354075

La Regione
Ferrovie:
servono
più risorse

Ventisei nuovi treni Trenita-
lia, nuovi convogli destinati
alla rete ferroviaria a scarta-
mento ridotto, interventi dif-
fusi sull’intera rete, potenzia-
mento tecnologico, nuove in-
terconnessioni: è imponente
la "cura del ferro" messa in
campo dalla Regione in questi
anni per far ripartire la Sar-
degna, dribblare traffico e
smog e rendere le nostre cit-
tà e i nostri paesi più vivibili.

Flotta rinnovata
«Gli investimenti messi in

campo dalla Regione sono
imponenti e riguardano mol-
teplici interventi», dice l’as-
sessore regionale ai Traspor-
ti Carlo Careddu. «A partire
da quelli previsti dal Patto
per la Sardegna siglato con il
Governo nel 2016, per cui so-
no stati destinati oltre 400
milioni di euro, e proseguen-
do con il rinnovamento della
flotta Trenitalia e l’acquisto
di 26 treni o con i 15 Stadler
destinati allo scartamento ri-
dotto. Un lavoro di questa
portata non era mai stato
realizzato e innalzerà note-
volmente gli standard qualita-
tivi e di sicurezza del servi-

zio», aggiunge. 

I cantieri pianificati
Per la sicurezza della rete ci

sono 19 milioni di euro per
l’installazione in tutte le stra-
de ferrate a scartamento or-
dinario a nord di San Gavino
del sistema di controllo-mar-
cia che garantisce una miglio-
re gestione del traffico ferro-
viario, con elevati standard
di regolarità e puntualità. En-
tro l’anno sarà completata

tutta la linea con l’installazio-
ne del sistema sulla San Ga-
vino-Oristano. Quindi, i lavo-
ri sulla Olbia-Golfo Aranci
(entro il 2021). L’intervento
più rilevante, però, è sulla va-
riante di percorso Bonorva-
Terralba e Bauladu: a dispo-
sizione 223 milioni di euro
che consentiranno (nel 2025)
un risparmio di tempo e un
innalzamento dei livelli di si-
curezza sulle tratte Cagliari-
Sassari e Cagliari-Olbia. Ol-

tre alle piccole varianti che
permetteranno di velocizza-
re le tratte Oristano-Chiliva-
ni-Sassari-Olbia (30 milioni),
sulla Sassari-Alghero-Sassa-
ri-Sorso è previsto un appa-
rato centrale computerizza-
to, un sistema di alta tecno-
logia e sicurezza che garanti-
sce maggiore regolarità alla
circolazione e più capacità al-
l’infrastruttura ferroviaria.
(ma. mad.)
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Sulle ferrovie la Regio-
ne ha fatto tanto, per
questa ragione la "cura
del ferro" «non deve es-
sere interrotta proprio
adesso», dice l’assesso-
re ai Trasporti Carlo
Careddu. «Come ho
avuto modo di spiegare
alla ministra per il Sud
Barbara Lezzi, le ferro-
vie sarde hanno neces-
sità di costanti, ulteriori
e decisivi adeguamenti
ai modelli europei, an-
che con la prosecuzio-
ne del raddoppio della
linea e la valutazione
della sostenibilità del-
l’elettrificazione, temi
sui quali le amministra-
zioni regionali si spen-
dono da tempo
chiedendo più risorse e
il potenziamento del si-
stema». (ma. mad.)
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Il libro di Racugno

Una guida
sul bilancio
d’esercizio

La prestigiosa collana di te-
sti giuridici “Il codice civile.
Commentario”, diretta da
Francesco Donato Busnelli e
pubblicata dall’editore Giuf-
frè, si arricchisce del volume
“Il bilancio d’esercizio”. Gli
autori sono Oreste Cagnas-
so, Lorenzo De Angelis e Ga-
briele Racugno, avvocato,
docente di Diritto Commer-
ciale all’università di Caglia-
ri. 

Si legge nella presentazio-
ne: «L’obiettivo del lavoro è
quello di fornire una guida
in un settore del diritto com-
plesso e rilevante. Il bilancio
di esercizio costituisce uno
strumento fondamentale
per l’attività di impresa sia
nella prospettiva dell’inte-
resse dell’imprenditore stes-
so, sia in quella dei terzi che
vengono in contatto con que-
st’ultimo, della collettività,
dello Stato, dei mercati».  

Il volume sarà presentato
oggi alle 15.45 nell’aula 2A
del campus economico di
San Giobbe dell’università
Ca’ Foscari di Venezia. 

Oltre agli autori Racugno e
De Angelis, interverrà Mas-
simo Miani, presidente del
Consiglio nazionale dei Dot-
tori commercialisti e degli
Esperti contabili. L’incontro
sarà moderato da Massimo
Da Re. 

Fabio Marcello
RIPRODUZIONE RISERVATA

La copertina del volume
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I CONVOGLI
Saranno
ventisei
quelli nuovi
destinati
alla rete
ferroviaria
isolana

L’assessore regionale Careddu: «Con Trenitalia abbiamo messo a punto importanti investimenti»

Arrivano ventisei nuovi treni per l’Isola
Destinati allo scartamento ridotto. Programmati nuovi interventi sulla rete

Trasporti. L’obiettivo: creare collegamenti transfrontalieri. Il progetto è stato illustrato a Olbia

Sardegna e Corsica, continuità marittima per superare l’isolamento
Alla sua base c’è un concetto
semplice, “l’unione fa la for-
za”, applicato ai collegamen-
ti marittimi. Con lo scopo di
portare la Sardegna al supe-
ramento della sua condizio-
ne di insularità e incentivare
così i collegamenti transfron-
talieri tra l’isola sarda e quel-
la corsa attraverso il poten-
ziamento della rete dell’Alto
Tirreno. Ad illustrare il pro-
getto Geecctt-Iles, finanziato

dal programma europeo In-
terreg Marittimo Italia-Fran-
cia sono stati i relatori ospi-
tati nella sala conferenze del-
la stazione marittima Isola
Bianca di Olbia. «Crediamo
nel progetto, che viene da
lontano e io ne sono testimo-
ne», ha ricordato Massimo
Deiana, presidente dell’auto-
rità portuale del Mar di Sar-
degna. 

«Lo abbiamo sposato già ne-

gli anni passati quando insie-
me con l’assessore della Cor-
sica e con l’allora presidente
della regione Corsa avevamo
riconosciuto la necessità di
un’azione congiunta che an-
dasse oltre le normali con-
venzioni di collaborazione.
Le isole del Mediterraneo oc-
cidentale sanno che per rag-
giungere risultati ambiziosi
è necessario mettersi insie-
me. Non per avere maggiore

forza, ma per creare una
massa critica in grado di fare
breccia contro le resistenze
esterne. Insieme alla regione
Corsa abbiamo lavorato allo-
ra per suddividerci le compe-
tenze e installare dei collega-
menti stabili tra le due isole».
Non solo: anche in Africa che
si nascondono sfide ed op-
portunità per la Sardegna.

Antonella Brianda
RIPRODUZIONE RISERVATAMassimo Deiana

Cna. Nel primo semestre +23%. Allarme per negozi e uffici

Edilizia residenziale, crescono gli acquisti
Il settore dell’edilizia residen-
ziale sta registrando una ri-
presa. Nei primi sei mesi di
quest’anno il credito connes-
so all’acquisto di abitazioni
ha avuto un incremento del
23%. 

Al contrario, qualche criti-
cità si registra per l’acquisto
di negozi, uffici, capannoni
industriali e magazzini. In
questo caso, la crescita ha su-
bìto un rallentamento. Que-
sto, almeno, è il quadro che
emerge da una recente ana-
lisi della Cna Sardegna, in-
centrata sull’andamento del-
l’offerta di credito a lungo
termine. Francesco Porcu e
Antonello Mascia, rispettiva-

mente segretario regionale
della Cna Sardegna e presi-
dente di Cna Costruzioni am-
mettono che, nonostante uno
scenario positivo sul compar-
to residenziale «lasciano, in-
vece, meno tranquilli i dati
relativi ai fabbricati non re-
sidenziali, soprattutto dal la-
to acquisti: dopo il bilancio

positivo del 2017, infatti, nel
primo semestre dell’anno
l’offerta di credito ha segnato
una nuova flessione, appiat-
tendosi su livelli modestissi-
mi rispetto al picco del
2007». Il quadro che emerge
presenta alcune zone in chia-
roscuro. I segnali provenien-
ti dal credito «da un lato»,
precisano Porcu e Mascia,
«riflettono la ripresa in atto
nel mercato; dall’altro, indi-
cano un’offerta di credito che
si riduce per gli immobili non
residenziali. Proprio questo
dato rappresenta un forte
campanello d’allarme».

Eleonora Bullegas
RIPRODUZIONE RISERVATA
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UBER VALE 120 MILIARDI
Uber si prepara allo sbarco in Borsa previ-
sto nel 2019. L’azienda guidata da Dara Kho-
srowshahi è valutata 120 miliardi di dollari

COLDIRETTI, SECCI NELLA GIUNTA 
Elisabetta Secci, 39 anni di Villamassargia,
è stata eletta nella giunta di “Donne im-
presa” della Coldiretti nazionale www.garanziaetica.itwww.garanziaetica.it

ESTRATTO AVVISO
DI AGGIUDICAZIONE

Avviso integrale di aggiudica-
zione per l'affidamento della
“fornitura di materiale elettrico
da destinare ai lavori di manu-
tenzione di IGEA SpA.”, dispo-
nibile al seguente indirizzo:
http://www.igeaspa.it/it/bando_
detail.wp?contentId=BND3141

L’Amministratore Unico

Michele Caria

L’industria italiana torna a
mostrare segnali di progres-
so ad agosto, dopo un luglio
a marcia indietro, ma i dati
mostrano come le buone
performance siano in buona
parte legate alle esportazioni,
col mercato nazionale che
invece stenta ad attivarsi. È
quanto emerge dalle rileva-
zioni diffuse dall’Istat, che
vedono il fatturato avanzare
dell’1,2% e gli ordinativi del
4,9% rispetto al mese prece-
dente, quando le flessioni
erano state rispettivamente
dello 0,9% e del 2,2%. 

«La domanda interna è an-
cora al palo», sintetizza per
l’Unione nazionale consu-

matori il presidente Massi-
miliano Dona, puntando il
dito al calo del 7,5% degli or-
dinativi interni e segnalan-
do che «la manovra dovrebbe
concentrare tutti i suoi sfor-
zi nel ridare capacità di spe-
sa delle famiglie italiane più
in difficoltà». Un obiettivo,
spiega, coerente col reddito
di cittadinanza, ma non con
il superamento della legge
Fornero, «utile solo a 418 mi-
la persone». L’Istat ha diffu-
so anche le proprie stime per
quanto riguarda le esporta-
zioni, cresciute ad agosto del
2,9% su base mensile e del
5,1% su base annua. 
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Istat. Aumentano fatturato e export

Industria, segnali positivi

Pubblicità e NecrologiePubbli
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"L'unione fa la forza", concetto da applicare anche ai collegamenti marittimi. 
Ecco il centro del progetto Geecctt-Iles, finanziato dal programma europeo 
Interreg Marittimo Italia-Francia, illustrato alla stazione marittima Isola Bianca di 
Olbia.

Il fine è quello di portare la Sardegna a superare la sua condizione di insularità 
e incentivare i collegamenti con la Corsica per potenziare la rete dell'Alto 
Tirreno.

"Crediamo nel progetto - ha detto Massimo Deiana, presidente dell'autorità 
portuale del Mar di Sardegna -.

Le isole del Mediterraneo occidentale sanno che per raggiungere risultati 
ambiziosi è necessario mettersi insieme. Non per avere maggiore forza, ma per 
creare una massa critica in grado di fare breccia contro le resistenze esterne". 
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Sardegna e Corsica, continuità marittima per 
superare l'isolamento
Un progetto finanziato dal programma europeo Interreg Marittimo Italia-Francia



Turismo, Argiolas: “Grande crescita nel 

settore crociere”

"Come assessorato del Turismo - prosegue Barbara Argiolas - 

abbiamo fortemente voluto questo evento in Sardegna"

Da Ansa News - 19 ottobre 2018

“L’edizione 2019 dell’Italian Cruise Day si terrà a Cagliari e sarà una grande occasione di 

promozione e visibilità per la città e, più in generale, per la destinazione Sardegna”. Lo 

dichiara l’assessora del Turismo, Artigianato e Commercio, Barbara Argiolas.

“All’appuntamento parteciperanno i gestori dei porti italiani, gli armatori delle compagnie 

e un selezionato gruppo di ospiti internazionali del settore crocieristico e del tour 

operating. Il turismo crocieristico, in questi anni – osserva l’esponente della Giunta 

Pigliaru – è cresciuto in maniera considerevole soprattutto a Cagliari, Olbia e Porto 

Torres, grazie anche al lavoro che è stato fatto nei nostri porti sotto il profilo delle 
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infrastrutture e dei servizi e dai territori nell’accoglienza. L’arrivo del Forum italiano di 

crocieristica nel prossimo autunno sarà l’occasione per fare il punto sui risultati raggiunti 

e suggella dunque un percorso iniziato oramai da alcuni anni e che, tra l’altro, ha 

lanciato Cagliari tra le prime 10 destinazioni crocieristiche italiane”.

“Come assessorato del Turismo – prosegue Barbara Argiolas – abbiamo fortemente 

voluto questo evento in Sardegna, lo finanzieremo e lo organizzeremo in collaborazione 

con l’Autorità di Sistema Portuale della Sardegna, il Comune di Cagliari e Cagliari Cruise 

Port perché il consolidamento e la crescita del turismo crocieristico rientra tra gli 

obiettivi per la diversificazione dell’offerta turistica della Sardegna. Infatti si tratta di un 

segmento turistico che risponde a strategie di medio e lungo periodo, dove la qualità dei 

servizi offerti dai porti, dai concessionari e dal territorio diventa discriminante nella 

scelta degli armatori, in un mercato molto globalizzato e competitivo”.

Per questo, spiega la titolare del Turismo, “stiamo lavorando per rendere l’isola e i suoi 

porti attrattivi non solo come tappa nell’ambito di un viaggio, ma home port, cioè base 

di partenza per nuove rotte mediterranee, grazie alla sinergia tra le società di gestione 

degli aeroporti sardi e l’Autorità di Sistema Portuale. A questo si aggiunge lo sviluppo di 

nuove proposte culturali ed escursioni capaci di incontrare la soddisfazione degli 

armatori e dei crocieristi”.

“Non va dimenticato inoltre – conclude – che i crocieristi sono anche uno strumento di 

promozione dell’Isola. I feedback ricevuti finora indicano che chi scopre l’Isola grazie a 

una crociera, poi ci vuole tornare in vacanza. Dobbiamo dunque investire molto in 

formazione e qualità affinché possiamo offrire ai viaggiatori che fanno una tappa di 

poche ore o pochi giorni nei nostri porti la migliore esperienza possibile, che lasci loro il 

desiderio di tornare per esplorare e conoscere meglio ciò che la Sardegna ha da offrire in 

ogni momento dell’anno”.

Commenti

0 comments
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Di Redazione Cagliari Online (http://www.castedduonline.it/author/redazione/)

19 ottobre 2018

Crocieristi, numeri record per Cagliari: 
più 70 % in 10 anni. Capoluogo nella 
top ten italiana 
Sarà Cagliari ad ospitare, il prossimo autunno, il nono appuntamento del forum 
annuale italiano del comparto crocieristico. Secondo il Cruise Watch, studio 
presentato nel corso dell’evento, la città, con i suoi circa 400 mila passeggeri 
previsti al 31 dicembre prossimo, è lo scalo che segna la crescita più consistente 

o

e di Signor
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Sarà Cagliari ad ospitare, il prossimo autunno, il nono appuntamento del 

forum annuale italiano del comparto crocieristico. È quanto annunciato oggi 

a Trieste, a conclusione dell’ottava edizione dell’evento – interamente made 

in Italy – dedicato alla crocieristica, al quale hanno partecipato 

rappresentanze dell’AdSP del Mare di Sardegna, dalla Regione, del Comune 

di Cagliari e della Cagliari Cruise Port.

Un risultato, quello odierno, che conferma l’attenzione dell’industria dei 

giganti del mare per l’isola e per il sistema dei suoi porti che, per l’anno in 

corso, genererà mezzo milione di passeggeri, superando i 220 approdi.

Secondo il Cruise Watch, studio presentato nel corso dell’evento, Cagliari, 

con i suoi circa 400 mila passeggeri previsti al 31 dicembre prossimo, è lo 

scalo che segna la crescita più consistente, con un più 70 per cento sul 

numero dei passeggeri in dieci anni ed una posizione nella top ten dei porti 

italiani. Segue, in Sardegna, Olbia, che registra segnali di crescita del 4 per 

cento, attestandosi sui 120 mila crocieristi nel 2018.

Sarà, però, il 2019 a riservare maggiori soddisfazioni, con un vero e proprio 

boom per il settore e ricadute notevoli anche sulla Sardegna che vede una 

sostanziale tenuta di Cagliari ed Olbia ed una crescita anche per Golfo 

Aranci ed Oristano, entrambi indirizzate al segmento del lusso.

Ma la vera sorpresa, per il prossimo anno, sarà quella di Porto Torres, 

considerato dall’Italian Cruise Watch tra i porti che registreranno le 

percentuali di incremento più consistenti. Secondo lo studio, infatti, “la 

piena operatività infrastrutturale, il completamento degli interventi di 

dragaggio del bacino del porto ed i lavori dell’antemurale alimentano le 

previsioni di crescita di Porto Torres, supportate da 28 scali già previsti, che 

potrebbero far entrare lo scalo sardo tra i primi 20 d’Italia dopo alcune 

difficili stagioni”.
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“L’annuncio della scelta di Cagliari come sede dell’Italian Cruise Day 2019 

rappresenta un riconoscimento importante per i risultati conseguiti dallo 

scalo del capoluogo e dai nostri porti di sistema – spiega Massimo Deiana, 

Presidente dell’AdSP del Mare di Sardegna – Un risultato, questo, reso 

possibile dalla proficua sinergia tra AdSP, Regione Sardegna (che finanzierà 

l’evento), Comune di Cagliari e Cagliari Cruise Port”.

Decisivi, come evidenziato nel report di Risposte e Turismo, gli investimenti 

infrastrutturali che interesseranno gli scali: antemurale ed escavi su Porto 

Torres, interventi sui fondali di Cagliari, Olbia, Golfo Aranci e Santa Teresa; 

sistemazione delle banchine ad Oristano e Portovesme.

“Le previsioni mostrano che il 2019 sarà un altro anno positivo per i traffici 

crocieristici dell’Isola – conclude Deiana – con una prospettiva di crescita 

sostenuta da importanti interventi infrastrutturali su tutti i porti e la sfida del 

GNL che ci dovrà vedere sempre più competitivi nell’area del Mediterraneo. 

Una vivacità entusiasmante, quella dell’ultimo decennio, che ci colloca tra le 

realtà più dinamiche del Mediterraneo”.

 Regione.  Regione.  Regione.  Regione. “L’edizione 2019 dell’Italian Cruise Day si terrà a Cagliari e sarà 

una grande occasione di promozione e visibilità per la città e, più in 

generale, per la destinazione Sardegna”: lo dice Barbara Argiolas, assessora 

regionale del Turismo, Artigianato e Commercio.

Crescita considerevole. Crescita considerevole. Crescita considerevole. Crescita considerevole. “All’appuntamento parteciperanno i gestori dei 

porti italiani, gli armatori delle compagnie e un selezionato gruppo di ospiti 

internazionali del settore crocieristico e del tour operating. Il turismo 

crocieristico, in questi anni, è cresciuto in maniera considerevole soprattutto 

a Cagliari, Olbia e Porto Torres, grazie anche al lavoro che è stato fatto nei 

nostri porti sotto il profilo delle infrastrutture e dei servizi e dai territori 

nell’accoglienza. L’arrivo del Forum italiano di crocieristica nel prossimo 

autunno sarà l’occasione per fare il punto sui risultati raggiunti e suggella 

dunque un percorso iniziato oramai da alcuni anni e che, tra l’altro, ha 

lanciato Cagliari tra le prime 10 destinazioni crocieristiche italiane”.
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Impegno dell’Assessorato. Impegno dell’Assessorato. Impegno dell’Assessorato. Impegno dell’Assessorato. “Come assessorato del Turismo – dice Argiolas –

abbiamo fortemente voluto questo evento in Sardegna, lo finanzieremo e lo 

organizzeremo in collaborazione con l’Autorità di Sistema Portuale della 

Sardegna, il Comune di Cagliari e Cagliari Cruise Port perché il 

consolidamento e la crescita del turismo crocieristico rientra tra gli obiettivi 

per la diversificazione dell’offerta turistica della Sardegna. Infatti si tratta di 

un segmento turistico che risponde a strategie di medio e lungo periodo, 

dove la qualità dei servizi offerti dai porti, dai concessionari e dal territorio 

diventa discriminante nella scelta degli armatori, in un mercato molto 

globalizzato e competitivo”.

Obiettivo: Sardegna home port. Obiettivo: Sardegna home port. Obiettivo: Sardegna home port. Obiettivo: Sardegna home port. Per questo, spiega la titolare del Turismo, 

“stiamo lavorando per rendere l’isola e i suoi porti attrattivi non solo come 

tappa nell’ambito di un viaggio, ma home port, cioè base di partenza per 

nuove rotte mediterranee, grazie alla sinergia tra le società di gestione degli 

aeroporti sardi e l’Autorità di Sistema Portuale. A questo si aggiunge lo 

sviluppo di nuove proposte culturali ed escursioni capaci di incontrare la 

soddisfazione degli armatori e dei croceristi”.

Crocieristi testimonial. Crocieristi testimonial. Crocieristi testimonial. Crocieristi testimonial. “Non va dimenticato inoltre – conclude Barbara 

Argiolas – che i crocieristi sono anche uno strumento di promozione 

dell’Isola. I feedback ricevuti finora indicano che chi scopre l’Isola grazie a 

una crociera, poi ci vuole tornare in vacanza. Dobbiamo dunque investire 

molto in formazione e qualità affinché possiamo offrire ai viaggiatori che 

fanno una tappa di poche ore o pochi giorni nei nostri porti la migliore 

esperienza possibile, che lasci loro il desiderio di tornare per esplorare e 

conoscere meglio ciò che la Sardegna ha da offrire in ogni momento 

dell’anno”.

Ultima modifica: 19 ottobre 2018
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CAGLIARI. Secondo le previsioni 2019 contenute nell'Italian Cruise Watch, il rapporto di 

riferimento per il comparto crocieristico in Italia, il porto di Cagliari registrerà una flessione 

sia nel numero di passeggeri movimentati (316 mila, -16% sulle proiezioni di chiusura 2018), 

sia nelle toccate nave (108, -23%). Dopo il boom registrato nel 2017 e la flessione attesa per 

a fine 2018, nel prossimo anno è prevista dunque una contrazione del traffico crocieristico. I 

numeri restano comunque alti: sarà per lo scalo il terzo risultato di sempre.

Nel corso del 2019 saranno 22 le compagnie di crociera che scaleranno nel porto 

cagliaritano, tra cui SeaCloud e Oceania, non presenti quest'anno. Cagliari vedrà rafforzato 

il suo ruolo di home port con quasi un raddoppio del numero di passeggeri che si 

imbarcheranno e sbarcheranno nel proprio terminal. Da segnalare, infine, l'ingresso nel 

2019 di Porto Torres tra i primi venti scali d'Italia grazie alla piena operatività infrastrutturale, 

con il completamento da parte dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare di Sardegna degli 

interventi di dragaggio del bacino del porto e i lavori dell'antemurale realizzati.

Un'altra buona novità per il settore: l'Italian Cruise Day 2019, forum annuale di riferimento in 

Italia per il comparto crocieristico ideato e organizzato da Risposte Turismo, società di 

ricerca e consulenza a servizio della macroindustria turistica, sbarcherà in Sardegna e farà 

tappa a Cagliari. 
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L'annuncio è stato in occasione dell'ottava edizione del forum in corso di svolgimento a 

Trieste.

L'appuntamento, itinerante sin

dalla sua prima edizione, vede ogni anno la partecipazione di oltre 200 operatori provenienti 

da tutta Italia, in rappresentanza delle diverse realtà operanti nel comparto, tra cui 

compagnie armatoriali, rappresentanti dei porti nazionali, tour operator, agenti di viaggio e 

agenti marittimi.

Crociere, nel 2019 Porto Torres fra 
i primi venti scali italiani
Cagliari rafforza il suo ruolo di home port e ospiterà la prossima 
edizione dell'Italian Cruise Days 



Cagliari ospiterà l’edizione 2019 dell’Italian 

Cruise Day.

Posted by provincia on 19 ottobre 2018 at 19:57 

«L’edizione 2019 dell’Italian Cruise Day si terrà a Cagliari e sarà una grande occasione di 

promozione e visibilità per la città e, più in generale, per la destinazione Sardegna»: lo dice 

Barbara Argiolas, assessore regionale del Turismo, Artigianato e Commercio.

«All’appuntamento parteciperanno i gestori dei porti italiani, gli armatori delle compagnie ed un 

selezionato gruppo di ospiti internazionali del settore crocieristico e del tour operating –

aggiunge Barbara Argiolas -. Il turismo crocieristico, in questi anni, è cresciuto in maniera 

considerevole soprattutto a Cagliari, Olbia e Porto Torres, grazie anche al lavoro che è stato 

fatto nei nostri porti sotto il profilo delle infrastrutture e dei servizi e dai territori 

nell’accoglienza. L’arrivo del Forum italiano di crocieristica nel prossimo autunno sarà 

l’occasione per fare il punto sui risultati raggiunti e suggella dunque un percorso iniziato oramai 

da alcuni anni e che, tra l’altro, ha lanciato Cagliari tra le prime 10 destinazioni crocieristiche 

italiane.»

«Come assessorato del Turismo – dice Barbara Argiolas – abbiamo fortemente voluto questo 

evento in Sardegna, lo finanzieremo e lo organizzeremo in collaborazione con l’Autorità di 

Sistema Portuale della Sardegna, il Comune di Cagliari e Cagliari Cruise Port perché il 

consolidamento e la crescita del turismo crocieristico rientra tra gli obiettivi per la 

diversificazione dell’offerta turistica della Sardegna. Infatti si tratta di un segmento turistico che 

risponde a strategie di medio e lungo periodo, dove la qualità dei servizi offerti dai porti, dai 

concessionari e dal territorio diventa discriminante nella scelta degli armatori, in un mercato 

molto globalizzato e competitivo.»

«Per questo – spiega l’assessore regionale del Turismo – stiamo lavorando per rendere l’isola e i 

suoi porti attrattivi non solo come tappa nell’ambito di un viaggio, ma home port, cioè base di 

partenza per nuove rotte mediterranee, grazie alla sinergia tra le società di gestione degli 

aeroporti sardi e l’Autorità di Sistema Portuale. A questo si aggiunge lo sviluppo di nuove 

proposte culturali ed escursioni capaci di incontrare la soddisfazione degli armatori e dei 

croceristi.»

«Non va dimenticato inoltre – conclude Barbara Argiolas – che i crocieristi sono anche uno 

strumento di promozione dell’Isola. I feedback ricevuti finora indicano che chi scopre l’Isola 

grazie a una crociera, poi ci vuole tornare in vacanza. Dobbiamo dunque investire molto in 

formazione e qualità affinché possiamo offrire ai viaggiatori che fanno una tappa di poche ore o 

pochi giorni nei nostri porti la migliore esperienza possibile, che lasci loro il desiderio di tornare 

per esplorare e conoscere meglio ciò che la Sardegna ha da offrire in ogni momento dell’anno.»
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Secondo le previsioni 2019 contenute nell’Italian Cruise Watch, il rapporto di riferimento per il 

comparto crocieristico in Italia, il porto di Cagliari registrerà una flessione sia nel numero di 

passeggeri movimentati (316 mila, -16% sulle proiezioni di chiusura 2018), sia nelle toccate 

nave (108, -23%). Dopo il boom registrato nel 2017 e la flessione attesa per a fine 2018, nel 

prossimo anno è prevista dunque una contrazione del traffico crocieristico. I numeri restano 

comunque alti: sarà per lo scalo il terzo risultato di sempre.

Le previsioni. Nel corso del 2019 saranno 22 le compagnie di crociera che scaleranno nel porto 

cagliaritano, tra cui SeaCloud e Oceania, non presenti quest’anno. Cagliari vedrà rafforzato il 

suo ruolo di home port con quasi un raddoppio del numero di passeggeri che si imbarcheranno e 

sbarcheranno nel proprio terminal. Da segnalare, infine, l’ingresso nel 2019 di Porto Torres tra i 

primi venti scali d’Italia grazie alla piena operatività infrastrutturale, con il completamento da 

parte dell’Autorità di Sistema Portuale del Mare di Sardegna degli interventi di dragaggio del 

bacino del porto e i lavori dell’antemurale realizzati.

La new entry. Un’altra buona novità per il settore: l’Italian Cruise Day 2019, forum annuale di 

riferimento in Italia per il comparto crocieristico ideato e organizzato da Risposte Turismo, società 

di ricerca e consulenza a servizio della macroindustria turistica, sbarcherà in Sardegna e farà 

tappa a Cagliari. L’annuncio è stato in occasione dell’ottava edizione del forum in 
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corso di svolgimento a Trieste. L’appuntamento, itinerante sin dalla sua prima 

edizione, vede ogni anno la partecipazione di oltre 200 operatori provenienti da 

tutta Italia, in rappresentanza delle diverse realtà operanti nel comparto, tra cui 

compagnie armatoriali, rappresentanti dei porti nazionali, tour operator, agenti di 

viaggio e agenti marittimi.
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Italian Cruise Day 2019: Cagliari scelta per il forum 

annuale

Sarà Cagliari ad ospitare, il prossimo autunno, il nono appuntamento del 

forum annuale italiano del comparto crocieristico. Cagliari, con i suoi 

circa 400 mila passeggeri previsti al 31 dicembre, è lo scalo che segna la 

crescita più consistente ed è entrata nella top ten dei porti italiani 
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A Cagliari l’Italian Cruise Day 2019. Sarà Cagliari ad ospitare, il prossimo 

autunno, il nono appuntamento del forum annuale italiano del comparto 

crocieristico. È quanto annunciato oggi a Trieste, a conclusione dell’ottava 

edizione dell’evento – interamente made in Italy – dedicato alla crocieristica, al 

quale hanno partecipato rappresentanze dell’AdSP del Mare di Sardegna, 

dalla Regione, del Comune di Cagliari e della Cagliari Cruise Port. Un risultato, 

quello odierno, che conferma l’attenzione dell’industria dei giganti del mare 

per l’isola e per il sistema dei suoi porti che, per l’anno in corso, genererà 

mezzo milione di passeggeri, superando i 220 approdi. 

Secondo il Cruise Watch, studio presentato nel corso dell’evento, Cagliari, con 

i suoi circa 400 mila passeggeri previsti al 31 dicembre prossimo, è lo scalo 

che segna la crescita più consistente, con un più 70 per cento sul numero 

dei passeggeri in dieci anni ed una posizione nella top ten dei porti italiani.

Segue, in Sardegna, Olbia, che registra segnali di crescita del 4 per cento, 

attestandosi sui 120 mila crocieristi nel 2018. 
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Sarà, però, il 2019 a riservare maggiori soddisfazioni, con un vero e proprio 

boom per il settore e ricadute notevoli anche sulla Sardegna che vede una 

sostanziale tenuta di Cagliari ed Olbia ed una crescita anche per Golfo Aranci 

ed Oristano, entrambi indirizzate al segmento del lusso. Ma la vera sorpresa, 

per il prossimo anno, sarà quella di Porto Torres, considerato dall’Italian 

Cruise Watch tra i porti che registreranno le percentuali di incremento più 

consistenti. Secondo lo studio, infatti, “la piena operatività infrastrutturale, il 

completamento degli interventi di dragaggio del bacino del porto ed i lavori 

dell’antemurale alimentano le previsioni di crescita di Porto Torres, 

supportate da 28 scali già previsti, che potrebbero far entrare lo scalo sardo 

tra i primi 20 d’Italia dopo alcune difficili stagioni”.

“L’annuncio della scelta di Cagliari come sede dell’Italian Cruise Day 2019

rappresenta un riconoscimento importante per i risultati conseguiti dallo 

scalo del capoluogo e dai nostri porti di sistema – spiega Massimo Deiana, 

Presidente dell’AdSP del Mare di Sardegna – Un risultato, questo, reso 

possibile dalla proficua sinergia tra AdSP, Regione Sardegna (che finanzierà 

l’evento), Comune di Cagliari e Cagliari Cruise Port”. Decisivi, come evidenziato 

nel report di Risposte e Turismo, gli investimenti infrastrutturali che 

interesseranno gli scali: antemurale ed escavi su Porto Torres, interventi sui 

fondali di Cagliari, Olbia, Golfo Aranci e Santa Teresa; sistemazione delle 

banchine ad Oristano e Portovesme. 

“Le previsioni mostrano che il 2019 sarà un altro anno positivo per i traffici 

crocieristici dell’Isola – conclude Deiana – con una prospettiva di crescita 

sostenuta da importanti interventi infrastrutturali su tutti i porti e la sfida del 

GNL che ci dovrà vedere sempre più competitivi nell’area del Mediterraneo. 

Una vivacità entusiasmante, quella dell’ultimo decennio, che ci colloca tra le 

realtà più dinamiche del Mediterraneo”. 



A Cagliari l’Italian Cruise Day 2019
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Annunciato ieri a Trieste, a conclusione dell’ottava edizione dell’evento – interamente made in 

Italy – dedicato alla crocieristica, al quale hanno partecipato rappresentanze dell’AdSP del Mare 

di Sardegna, dalla Regione, del Comune di Cagliari e della Cagliari Cruise Port.

Un risultato, quello odierno, che conferma l’attenzione dell’industria dei giganti del mare per l’iso-

la e per il sistema dei suoi porti che, per l’anno in corso, genererà mezzo milione di passeggeri, 

superando i 220 approdi.

Secondo il Cruise Watch, studio presentato nel corso dell’evento, Cagliari, con i suoi circa 400 

mila passeggeri previsti al 31 dicembre prossimo, è lo scalo che segna la crescita più consistente, 

con un più 70 per cento sul numero dei passeggeri in dieci anni ed una posizione nella top ten 

dei porti italiani. Segue, in Sardegna, Olbia, che registra segnali di crescita del 4 per cento, atte-

standosi sui 120 mila crocieristi nel 2018.

Sarà, però, il 2019 a riservare maggiori soddisfazioni, con un vero e proprio boom per il settore e 

ricadute notevoli anche sulla Sardegna che vede una sostanziale tenuta di Cagliari ed Olbia ed 

una crescita anche per Golfo Aranci ed Oristano, entrambi indirizzate al segmento del lusso.
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Ma la vera sorpresa, per il prossimo anno, sarà quella di Porto Torres, considerato dall’Italian 

Cruise Watch tra i porti che registreranno le percentuali di incremento più consistenti. Secondo lo 

studio, infatti, “la piena operatività infrastrutturale, il completamento degli interventi di dragaggio 

del bacino del porto ed i lavori dell’antemurale alimentano le previsioni di crescita di Porto Tor-

res, supportate da 28 scali già previsti, che potrebbero far entrare lo scalo sardo tra i primi 20 d’I-

talia dopo alcune difficili stagioni”.

“L’annuncio della scelta di Cagliari come sede dell’Italian Cruise Day 2019 rappresenta un ricono-

scimento importante per i risultati conseguiti dallo scalo del capoluogo e dai nostri porti di siste-

ma – spiega Massimo Deiana, Presidente dell’AdSP del Mare di Sardegna – Un risultato, questo, 

reso possibile dalla proficua sinergia tra AdSP, Regione Sardegna (che finanzierà l’evento), Co-

mune di Cagliari e Cagliari Cruise Port”.

Decisivi, come evidenziato nel report di Risposte e Turismo, gli investimenti infrastrutturali che in-

teresseranno gli scali: antemurale ed escavi su Porto Torres, interventi sui fondali di Cagliari, Ol-

bia, Golfo Aranci e Santa Teresa; sistemazione delle banchine ad Oristano e Portovesme.

“Le previsioni mostrano che il 2019 sarà un altro anno positivo per i traffici crocieristici dell’Isola – 

conclude Deiana – con una prospettiva di crescita sostenuta da importanti interventi infrastruttu-

rali su tutti i porti e la sfida del GNL che ci dovrà vedere sempre più competitivi nell’area del Me-

diterraneo. Una vivacità entusiasmante, quella dell’ultimo decennio, che ci colloca tra le realtà 

più dinamiche del Mediterraneo”.
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di Giandomenico Mele
◗ OLBIA

Un format innovativo che po-
trebbe diventare modello per il 
turismo a livello nazionale e in-
ternazionale.  La  Sardegna  ha  
deciso  di  investire  finalmente  
sul motore della sua economia. 
Mettendo al centro del villaggio 
globale gli aeroporti, attrattori 
fisici di domanda turistica, ma 
luogo capace anche di modula-
re un nuovo modo di richiama-
re flussi turistici. Nasce così Sar-
dinia  Tourism  Call2Action,
evento articolato in sette incon-
tri formativi che ha visto prota-
gonisti la Regione, con l’asses-
sorato al Turismo di Barbara Ar-
giolas e la Geasar, società che 
gestisce  lo  scalo  aeroportuale  
“Costa Smeralda” di Olbia.

La versione accademica del 
progetto ha visto in prima fila 
Josep Ejarque, relatore del Pia-
no strategico della Regione, in 
veste di prestigioso e apprezza-
to  consulente  in  destination  
management e marketing turi-
stico. «La domanda turistica og-
gi è evoluta ed esigente, mira al-
lo stesso tempo al prezzo e alla 
qualità,  al  benessere  fisico  e  
mentale, ma soprattutto richie-
de  una  “personalizzazione”
dell’offerta, soluzioni su misu-
ra,  con  esigenze  che  spesso  
cambiano  continuamente  e
oscillano tra low cost e turismo 
accessibile – spiega Ejarque –. I 
viaggiatori internazionali si at-
tendono  un  elevato  livello  di  
“esperienzialità”  delle  propo-
ste”. Il  concetto di esperienza 
ha spostato il focus su ciò che il 
turista si aspetta, che acquista 
con una vacanza e,  di  conse-
guenza, quello che gli operatori 
turistici  devono  saper  offrire.  
Fin  troppo  semplice  usare  le  
consunte espressioni “destagio-
nalizzare” e uscire dal “turismo 
balneare”.  L’autenticità  della  
destinazione sta nel saper sce-
gliere cosa offrire, selezionando 
i mercati e i bisogni dei turisti.
Il  modello.  Ciascuna  tappa  di  
questo percorso si è svolta se-
guendo i cinque elementi carat-
terizzanti la migliore compren-
sione dei flussi internazionali,  
per sviluppare nuovi e sempre 
più competitivi prodotti turisti-
ci. Partendo da temi cardine di 
un’offerta  completa:  borghi  e  
turismo rurale,  turismo attivo  
(dal 24 al 26 ottobre), enogastro-
nomia, golf e vela, turismo dei 
cammini,  turismo  culturale  e  
archeologia.  Poi  le  mostre  ed  
esposizioni tematiche nello spa-
zio Artport all’interno dell’aero-
porto di Olbia, che hanno offer-
to e offrono anche ai passeggeri 
ed ai visitatori spunti di motiva-
zione per programmare vacan-
ze alternative e ricche di conte-

nuti. Le giornate sono state arti-
colate  anche  in  approfondi-
menti specifici, correlati ai sin-
goli mercati obiettivo, sei Paesi 
di cui cinque europei (Francia, 
Svizzera, Regno Unito, Olanda, 
Spagna) e un mercato extraeu-
ropeo, quello cinese. Ma proba-
bilmente l’aspetto  ancora  più  
innovativo è stato la creazione 
di un diploma PDPiT (Professio-

nal  Development  Program  in  
Tourism), il primo di questo ti-
po in Italia, che ha visto insie-
me, come partner di Geasar, il 
Gruppo Galgano con Sps, enti 
formativi  di  altissimo  profilo.  
«Confermo che altre realtà stan-
no pensando di mutuare il no-
stro  format,  che  ha  avuto  un  
grande successo – spiega Lucio 
Murru, responsabile commer-

ciale della Geasar –. Un model-
lo  innovativo  che  ha  puntato  
molto sui social, con dirette Fb 
e un canale Youtube, ma ha an-
che avuto una media di  oltre  
200 iscritti presenti per ciascun 
modulo  formativo.  Abbiamo
chiamato i migliori profili a li-
vello italiano per raccontare il 
turismo,  facendo  approfondi-
menti sui diversi mercati e sugli 

attrattori. Sentendo gli operato-
ri, posso dire che molti di loro 
hanno acquisito esperienze del-
le migliori pratiche a livello eu-
ropeo,  attraverso  contributi
che mirano a creare una nuova 
cultura turistica nel territorio». 
La strategia.  «In  questi  ultimi  
mesi  ci  siamo  concentrati  su  
una serie di attività strategiche 
e sinergiche da attuare insieme 
a tutti gli attori del turismo: l’o-
biettivo è sviluppare un approc-
cio organico da destination ma-
nagement,  che  mantenga  al  
centro comunità e territori – ha 
sottolineato in uno degli incon-
tri  Barbara Argiolas,  assessora 
regionale al Turismo –. Abbia-
mo offerto agli operatori sardi 
la concreta possibilità di appro-
fondire i temi che rientrano nel 
Piano strategico e nel modello 
di sviluppo turistico che voglia-
mo dare alla Sardegna». Com-
petenze per affrontare una con-
correnza sempre più agguerrita 
in un mercato globale e com-
plesso. 

◗ SASSARI

Lo slogan della start up è “Libera 
il tuo sorriso”: il gruppo Maga ha 
inventato un apparecchio orto-
dontico magnetico pensato per 
risolvere gli inestetismi dell’orto-
donzia tradizionale eliminando 
i problemi creati dei classici ap-
parecchi.  E  a  sorridere  questa  
volta  sono  stati  proprio i  suoi  
due componenti, Claudio Bellu 
e Daniele Marras, perché Maga 
Orthodontics  si  è  aggiudicata  
l’undicesima  edizione  della
Start Cup Sardegna. La sfida fi-
nale tra innovatori sardi, orga-
nizzata dalle Università di Sassa-

ri e Cagliari,  svoltasi nella sala 
Sassu del Conservatorio a Sassa-
ri, ha anche decretato il secondo 
posto per EABlock: Dario Puli-
gheddu, Miriam Meazza e Gia-
como Paderas hanno ideato un 
software per la gestione dei dati 
delle aziende che avvicina allo 
0% la probabilità di subire attac-
chi  informatici  (un  problema  
drammaticamente  sentito)  at-
traverso la crittografia e la Block-
chain.  Terzo  posto  per  Hive-
guard di Daniele Melis, Sara Su-
lis e Lorenzo Atzeri, che hanno 
inventato un sensore automatiz-
zato per il monitoraggio delle ar-
nie, evitando le sciamature con 

un  software  che  riconosce  la  
creazione di celle reali facilitan-
do molto il compito degli apicul-
tori.

Il gruppo Maga, già vincitore 
del Contamination Lab dell’Uni-
versità di Cagliari nel 2018, si è 
aggiudicato i 4mila euro del pre-
mio offerto dal Banco di Sarde-
gna; ai secondi classificati sono 
andati i 2500 euro messi in palio 
da Legacoop Sardegna, mentre 
il terzo gruppo ha ricevuto un as-
segno  da  2000  euro  firmato
dall’azienda  hi-tech  Abinsula.  
Tutti e tre i gruppi, grazie al so-
stegno  di  Sardegna  Ricerche,  
rappresenteranno  la  Sardegna  

al Premio Nazionale dell’Innova-
zione, in programma a Verona il 
29 e 30 novembre.

La Start Cup Sardegna è la bu-
siness competition organizzata 
dagli Uffici di trasferimento tec-
nologico  dei  due  atenei  sardi.  
Gli 8 gruppi di innovatori giunti 
alla gara finale hanno affrontato 
un lungo percorso formativo e 
superato  numerose  selezioni
nel corso dei mesi. La presenta-
zione al pubblico è avvenuta at-
traverso  l'Elevator  Pitch:  ogni  
gruppo  ha  avuto  5  minuti  di  
tempo per raccontare in modo 
chiaro ed efficace la propria idea 
e, soprattutto, convincere i valu-
tatori della validità dell’innova-
zione proposta, della sostenibili-
tà  economica  e  della  capacità  
imprenditoriale  del  gruppo  è  
stata la Regione attraverso il pro-
getto Increase Sardinia-Por Fesr 
2014-2020.

Passeggeri in arrivo su un volo per l’isola

A Cagliari il forum italiano delle crociere 2019
L’annuncio all’Italian Cruise Day di Trieste. Deiana: «Riconoscimento per il sistema portuale isolano»

Una nave da crociera nel porto di Cagliari

Iniziativa gradita

sui social network

La vacanza personalizzata
per attirare più turisti
A Olbia l’evento Sardinia Tourism Call2Action, organizzato da Regione e Geasar

Sette tavole rotonde per migliorare l’offerta e conquistare nuovi flussi 

Barbara Argiolas e Lucio Murru

◗ CAGLIARI

Cagliari fa registrare una cresci-
ta record nel settore delle crocie-
re e da Trieste, dove si svolgeva 
l’ottava  edizione  dell’Italian
Cruise Day, arriva la notizia che 
nel 2019 sarà il capoluogo sardo 
a ospitare la nona puntata del fo-
rum annuale italiano del com-
parto.  Nell’incontro  della  città  
giuliana erano presenti rappre-
sentanze dell’Autorità portuale 
sarda, della Regione, del Comu-
ne  di  Cagliari  e  della  Cagliari  
Cruise Port. Una decisione, quel-
la di attribuire alla Sardegna l’or-
ganizzazione della nona edizio-
ne,  che  conferma  l’attenzione  
dell’industria dei giganti del ma-
re per il sistema dei porti dell’iso-

la che, per l’anno in corso, gene-
rerà mezzo milione di passegge-
ri, superando i 220 approdi.

Secondo il Cruise Watch, stu-
dio presentato nel corso dell’e-
vento, Cagliari, con i suoi circa 
400 mila passeggeri previsti al 31 
dicembre prossimo,  è  lo  scalo  
che segna la crescita più consi-
stente, con un +70% sul numero 
dei  passeggeri  in  dieci  anni  e  
una posizione nella top ten dei 
porti  italiani.  La  segue  Olbia,  
con un +4% (120 mila crocieristi 
nel 2018). Il 2019 dovrebbe riser-
vare  un  vero  e  proprio  boom  
con la una sostanziale tenuta di 
Cagliari ed Olbia e una crescita 
anche per Golfo Aranci ed Ori-
stano; la vera sorpresa sarà però 
Porto Torres, tra i porti che regi-

streranno le percentuali di incre-
mento più consistenti grazie alla 
piena operatività infrastruttura-
le, al completamento degli inter-
venti di dragaggio del bacino del 
porto e ai lavori dell’antemura-
le; lo scalo turritano entrerebbe 
tra i primi 20 d’Italia dopo alcu-
ne difficili stagioni.

«La scelta di Cagliari rappre-
senta un riconoscimento impor-
tante  per  i  risultati  conseguiti  
dallo scalo del capoluogo e dai 
nostri porti di sistema – spiega 
Massimo  Deiana,  presidente
dell’AdSP del Mare di Sardegna 
– Un risultato, questo, reso pos-
sibile dalla proficua sinergia tra 
noi, Regione (che finanzierà l’e-
vento), Comune di Cagliari e Ca-
gliari Cruise Port». 

Start cup, Maga Orthodontics vince col sorriso
Un apparecchio magnetico si aggiudica la sfida tra cervelli organizzata dalle due università sarde

Sardinia Tourism Call2Action è 
stato un esperimento riuscito anche 
sul piano del coinvolgimento degli 
utenti nei social network, grazie 
all’utilizzo sia dei live streaming che 
dei video pubblicati su Facebook, 
Twitter e Linkedin. Sul canale 
Youtube sono stati caricati alcuni 
video prodotti durante gli eventi. I 
numeri rilevati fino al 31 luglio, 
rappresentano un ottimo metro di 
misurazione del successo 
dell’iniziativa. Su Facebook si sono 
registrati 1.724 mi piace e 66.402 
visualizzazioni. Il video più 
popolare è stato quello della 
presentazione dell’evento dedicato 
ai “borghi autentici”: oltre 4700 
visualizzazioni. I dispositivi mobili 
si sono confermati quelli più 
utilizzati con oltre il 90% di utenti 
attivi coinvolti, contro il 9,8% di 
utenti connessi tramite computer 
desktop. Gli utenti sono stati donne 
per il 56% donne, di età media 25-54 
anni, contro il 44% di maschi. 
Twitter ha fatto registrare 120 
followers, con 1410 visite al profilo 
e 158 mila visualizzazioni. Linkedin 
ha avuto 331 visitatori della pagina, 
con 525 iterazioni e 99 followers. Il 
target delle campagne di 
sponsorizzazione fatte su Fb e 
Linkedin ha riguardato sardi di età 
compresa tra i 25 e i 65 anni, con 
interessi concentrati nel turismo, 
nel settore alberghiero, nella 
ristorazione e nello sport. 

i numeri del web

Il podio dei vincitori dell’undicesima edizione di Start Cup Sardegna

la promozione
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A
A2A 1,457 1,441 1,11 1,448 -6,62 1,402 1,687 4537,70
ACEA 11,640 11,650 -0,09 11,598 -25,1 11,598 16,350 2470,00
ACOTEL 2,880 2,900 -0,69 2,884 -37,5 2,644 4,995 14,400
ACSM-AGAM 2,350 2,390 -1,67 2,329 1,02 2,291 2,493 459,60
AEDES 0,2145 0,2240 -4,24 0,2165 -53,3 0,2165 0,5249 69,20
AEDES 20 WARR W 0,0198 0,0185 7,03 0,0193 -56,6 0,0178 0,0489 N.R.
AEFFE 2,360 2,460 -4,07 2,380 8,65 2,081 3,398 255,50
AEROPORTO DI BOLOGN12,700 12,460 1,93 12,464 -22,0 12,464 16,142 450,30
ALERION 2,820 2,880 -2,08 2,855 -4,72 2,711 3,489 146,20
AMBIENTHESIS 0,3500 0,3630 -3,58 0,3540 -9,77 0,3491 0,4073 32,80
AMPLIFON 16,670 16,020 4,06 16,437 24,49 12,836 20,42 3720,40
ANIMA HOLDING 3,692 3,794 -2,69 3,642 -36,8 3,642 6,557 1383,90
ANSALDO STS 11,820 11,800 0,17 11,773 -2,25 11,710 12,931 2354,60
AQUAFIL 10,850 11,550 -6,06 10,943 -13,1 10,943 13,145 467,80
AQUAFIL WARR W 2,750 2,750 0,00 2,750 3,06 2,456 3,239 N.R.
ASCOPIAVE 2,990 3,060 -2,29 3,001 -16,5 2,856 3,676 703,50
ASTALDI 0,5790 0,5710 1,40 0,5764 -72,6 0,4275 3,291 56,70
ASTM 16,120 16,100 0,12 15,976 -34,4 15,976 24,96 1581,60
ATLANTIA 17,750 17,530 1,25 17,603 -34,2 17,398 28,4314536,30
AUTOGRILL 8,595 8,750 -1,77 8,559 -26,5 8,386 11,511 2177,50
AUTOSTRADE M. 23,80 24,00 -0,83 23,80 -14,5 23,32 34,17 104,10
AVIO 11,500 11,700 -1,71 11,585 -15,4 11,585 15,912 305,40
AZIMUT H. 11,590 11,765 -1,49 11,493 -28,6 11,493 18,990 1646,50

B
B&C SPEAKERS 11,420 11,580 -1,38 11,430 4,79 10,244 13,431 125,70
B. CARIGE 0,0051 0,0053 -3,77 0,0051 -38,8 0,0046 0,0096 281,90
B. CARIGE RISP 70,00 0  -1,41 70,00 1 93,1 0,0875 0 -12,4
B. DESIO 1,860 1,960 -5,10 1,850 -17,6 1,850 2,386 216,50
B. DESIO R NC 1,725 1,885 -8,49 1,822 -13,4 1,822 2,352 24,10
B. FINNAT 0,3020 0,2970 1,68 0,2973 -26,3 0,2942 0,4776 107,90
B. GENERALI 19,000 19,730 -3,70 19,094 -31,7 19,094 30,72 2231,20
B. IFIS 15,760 16,360 -3,67 15,664 -62,8 15,664 40,76 842,90
B. INTERMOBILIARE 0,3190 0,3320 -3,92 0,3164 -32,3 0,2855 0,6811 49,40
B. PROFILO 0,1680 0,1720 -2,33 0,1678 -29,8 0,1678 0,2701 113,80
B. SARD. R NC 6,160 6,080 1,32 6,044 -9,77 5,923 7,312 39,90
B.F. 2,490 2,460 1,22 2,465 -0,62 2,082 2,785 257,10
B.P. SONDRIO 2,868 2,902 -1,17 2,846 -8,68 2,846 4,005 1290,50
BANCA FARMAFACTORIN 4,596 4,720 -2,63 4,614 -27,7 4,614 6,615 784,90
BANCA MEDIOLANUM 5,260 5,290 -0,57 5,206 -29,0 5,206 8,002 3853,90
BANCA SISTEMA 1,806 1,870 -3,42 1,812 -20,6 1,812 2,458 145,70
BANCO BPM 1,723 1,750 -1,53 1,693 -37,0 1,693 3,170 2564,60
BASICNET 4,450 4,575 -2,73 4,477 21,18 3,504 4,843 273,10
BASTOGI 0,8340 0,8640 -3,47 0,8343 -29,4 0,8343 1,199 103,10
BB BIOTECH 60,70 61,00 -0,49 60,69 7,87 54,24 64,91 N.R.
BE 0,8130 0,8190 -0,73 0,8108 -14,3 0,8106 1,090 109,40
BEGHELLI 0,2700 0,2750 -1,82 0,2700 -35,3 0,2700 0,4493 54,00
BENI STABILI 0,7370 0,7425 -0,74 0,7403 -3,18 0,6497 0,7862 1680,20
BIALETTI 0,3625 0,3650 -0,68 0,3555 -32,8 0,2859 0,6018 38,40
BIANCAMANO 0,2450 0,2520 -2,78 0,2474 -18,7 0,2313 0,3691 8,400
BIESSE 25,00 26,02 -3,92 25,28 -41,1 23,94 52,75 692,60
BIOERA 0,1065 0,1125 -5,33 0,1097 -37,4 0,1097 0,2349 4,900
BORGOSESIA 0,5000 0,5000 0,00 0,5000 -16,1 0,4800 0,8442 19,000
BORGOSESIA RNC 1,790 1,710 4,68 1,779 455,9 0,3200 1,779 1,600
BPER BANCA 3,508 3,495 0,37 3,466 -19,7 3,466 5,138 1668,40
BREMBO 9,670 9,800 -1,33 9,642 -24,9 9,563 13,568 3219,60
BRIOSCHI 0,0586 0,0590 -0,68 0,0579 -30,0 0,0579 0,0828 45,60
BRUNELLO CUCINELLI 28,85 29,50 -2,20 29,10 7,30 25,18 39,85 1978,80
BUZZI UNICEM 15,940 16,235 -1,82 15,981 -30,4 15,981 24,51 2642,50
BUZZI UNICEM R NC 9,390 9,440 -0,53 9,376 -27,5 9,376 13,886 381,70

C
C. VALTELLINESE 0,0950 0,0937 1,39 0,0917 -48,7 0,0883 0,1729 642,60
CAD IT 5,020 5,000 0,40 5,037 20,25 4,257 5,864 45,20
CAIRO COMM. 2,785 2,845 -2,11 2,771 -26,1 2,771 3,916 372,50
CALEFFI 1,480 1,480 0,00 1,467 -0,83 1,333 1,499 22,90
CALEFFI 20 WARR W 0,3839 0,3839 0,00 0,3839 10,24 0,2232 0,5010 N.R.
CALTAGIRONE 2,520 2,490 1,20 2,521 -14,4 2,481 3,367 302,80
CALTAGIRONE ED. 1,265 1,255 0,80 1,237 -5,14 1,185 1,467 154,60
CAMPARI 6,650 6,585 0,99 6,628 2,16 5,765 7,773 7699,50
CAREL INDUSTRIES 9,350 9,400 -0,53 9,353 14,95 8,089 10,158 935,30
CARRARO 2,005 2,040 -1,72 1,988 -49,2 1,988 4,355 152,00
CATTOLICA ASS. 6,945 6,890 0,80 6,829 -24,4 6,829 10,601 1190,20
CEMBRE 20,25 21,00 -3,57 20,48 -2,66 19,594 27,12 348,20
CEMENTIR HOLD 5,050 5,280 -4,36 5,071 -33,0 5,071 8,037 806,80
CENTRALE DEL LATTE 2,690 2,780 -3,24 2,661 -24,3 2,661 3,582 37,30

CERVED GROUP 8,010 7,925 1,07 7,967 -25,9 7,862 11,664 1555,70
CHL 0,0161 0,0155 3,87 0,0154 -23,8 0,0106 0,0218 5,600
CIA 0,1480 0,1425 3,86 0,1392 -21,1 0,1392 0,1958 12,800
CIR 0,8980 0,9100 -1,32 0,8897 -23,9 0,8897 1,231 706,70
CLASS 0,2350 0,2420 -2,89 0,2358 -37,9 0,2300 0,4102 32,10
CNH INDUSTRIAL 9,146 9,354 -2,22 9,218 -18,4 8,600 12,33812577,20
COFIDE 0,4440 0,4480 -0,89 0,4335 -21,0 0,4244 0,6003 311,80
COIMA RES 7,580 7,600 -0,26 7,610 -14,8 7,583 9,063 274,00
CONAFI 0,2570 0,2600 -1,15 0,2520 16,81 0,1859 0,3721 10,500
CREDEM 5,140 5,260 -2,28 5,177 -27,0 5,177 7,849 1720,90
CSP 0,8160 0,8200 -0,49 0,8117 -21,0 0,8003 1,106 27,00

D
D'AMICO 0,1630 0,1642 -0,73 0,1607 -38,5 0,1607 0,2752 105,10
DAMIANI 0,8500 0,8780 -3,19 0,8621 -21,8 0,8606 1,073 71,20
DANIELI 20,80 21,00 -0,95 20,72 4,65 19,846 23,86 847,00
DANIELI R NC 13,820 14,200 -2,68 13,926 1,53 13,784 16,918 563,00
DATALOGIC 25,50 25,95 -1,73 25,34 -18,6 24,96 34,15 1481,10
DE' LONGHI 25,04 25,64 -2,34 25,10 -1,99 22,67 28,35 3753,20
DEA CAPITAL 1,278 1,288 -0,78 1,275 -4,64 1,207 1,557 390,90
DIASORIN 82,40 82,00 0,49 81,88 9,73 66,09 98,00 4581,10
DIGITAL BROS 8,530 8,630 -1,16 8,556 -20,6 8,404 11,398 122,00
DOBANK 9,125 9,000 1,39 8,925 -33,6 8,771 13,626 714,00
DUE KRE 18/19 WARR0,1700 0,1997 -14,87 0,1637 -63,7 0,1480 0,4512 N.R.

E
EDISON R 0,9040 0,9060 -0,22 0,9010 -5,30 0,9010 1,013 99,20
EEMS 0,0698 0,0698 0,00 0,0693 -18,1 0,0649 0,0990 3,000
EL.EN 17,970 18,470 -2,71 18,000 -32,1 17,874 34,36 347,30
ELICA 1,992 2,010 -0,90 1,992 -19,3 1,966 2,541 126,20
EMAK 1,190 1,226 -2,94 1,198 -19,0 1,163 1,648 196,40
ENAV 4,020 3,978 1,06 3,999 -12,1 3,923 4,597 2166,30
ENEL 4,430 4,363 1,54 4,398 -15,4 4,245 5,38344715,10
ENERVIT 3,180 3,180 0,00 3,180 -7,60 2,968 3,577 56,60
ENI 15,390 15,292 0,64 15,387 10,07 13,331 16,76855917,80
EPRICE 1,540 1,600 -3,75 1,547 -39,5 1,270 2,993 63,90
ERG 17,350 17,550 -1,14 17,326 19,45 14,031 19,817 2604,40
ESPRINET 3,585 3,485 2,87 3,556 -15,1 3,526 4,643 186,30
EUKEDOS 0,9920 0,9920 0,00 0,9920 -5,34 0,9100 1,092 22,60
EUROTECH 3,425 3,265 4,90 3,356 147,9 1,307 4,008 119,20
EXOR 49,24 50,04 -1,60 49,49 -3,72 49,49 65,4311927,10
EXPRIVIA 1,100 1,120 -1,79 1,085 -28,9 1,085 1,713 56,30

F
FALCK RENEWABLES 1,804 1,776 1,58 1,767 -12,1 1,749 2,412 514,90
FCA-FIAT CHRYSLER A 13,442 13,764 -2,34 13,364 -12,5 13,364 19,89620708,90
FERRAGAMO 19,490 19,385 0,54 19,415 -12,0 18,201 25,23 3277,00
FERRARI 101,60 100,10 1,50 101,21 13,47 86,08 128,1319626,90
FIDIA 5,640 5,800 -2,76 5,632 -17,7 5,632 10,163 28,90
FIERA MILANO 3,350 3,340 0,30 3,269 72,96 1,894 5,841 235,10
FILA 15,800 16,380 -3,54 16,020 -18,8 16,020 20,98 556,70
FINCANTIERI 1,326 1,330 -0,30 1,320 2,74 1,098 1,520 2233,10
FINECOBANK 8,968 9,234 -2,88 8,965 3,39 7,979 11,961 5454,30
FNM 0,5190 0,5290 -1,89 0,5176 -23,2 0,5176 0,8141 225,10
FULLSIX 0,9780 1,0000 -2,20 0,9548 -24,4 0,9329 1,303 10,700

G
GABETTI PROP. S. 0,2210 0,2260 -2,21 0,2184 -46,3 0,2184 0,4326 12,600
GAMENET 7,890 8,090 -2,47 7,905 1,15 7,046 9,685 237,20
GASPLUS 2,100 2,150 -2,33 2,112 -18,6 2,112 2,701 94,90
GEDI GRUPPO EDITORI 0,3450 0,3450 0,00 0,3421 -51,3 0,3122 0,7113 174,00
GEFRAN 6,530 6,710 -2,68 6,610 -32,8 6,338 11,496 95,20
GENERALI 14,050 14,010 0,29 13,900 -9,60 13,900 16,99521756,60
GEOX 1,736 1,811 -4,14 1,759 -39,7 1,759 2,984 455,90
GEQUITY 0,0340 0,0343 -0,87 0,0340 -25,9 0,0336 0,0524 3,600
GEQUITY 19 WARR W 0,0031 0,0031 0,00 0,0032 -40,4 0,0028 0,0064 N.R.
GIGLIO GROUP 2,750 2,840 -3,17 2,720 -59,0 2,697 6,630 43,60
GIMA TT 9,554 9,874 -3,24 9,514 -42,8 9,483 19,121 837,20
GR. WASTE ITALIA 0,0772 0,0772 0,00 0,0803 -42,1 0,0400 0,1435 4,500
GRANDI VIAGGI 1,694 1,700 -0,35 1,670 -14,5 1,630 2,332 79,80
GUALA CLOSURES 8,020 8,020 0,00 7,939 -18,3 7,939 9,827 492,60

H
HERA 2,456 2,446 0,41 2,444 -17,9 2,404 3,094 3640,30

I-J
IMA 60,00 61,00 -1,64 59,50 -13,8 59,50 84,57 2335,90
IMM. GRANDE DIS. 5,895 5,890 0,08 5,851 -35,5 5,851 9,249 645,60

IMMSI 0,4155 0,4090 1,59 0,4028 -45,8 0,4028 0,8186 137,20
INDEL B 29,00 29,20 -0,68 29,15 -12,3 29,15 37,13 165,60
INTEK GROUP 0,3145 0,3200 -1,72 0,3103 12,71 0,2712 0,3980 120,70
INTEK GROUP RNC 0,3960 0,3900 1,54 0,3796 -15,8 0,3796 0,4729 19,000
INTERPUMP 25,64 25,82 -0,70 25,62 -4,27 24,66 30,83 2789,20
INTESA SANPAOLO 1,984 1,979 0,26 1,954 -30,2 1,954 3,18934201,00
INWIT 6,200 6,245 -0,72 6,198 -0,27 5,404 7,237 3718,60
IRCE 1,930 1,875 2,93 1,886 -28,6 1,867 3,121 53,00
IREN 1,930 1,923 0,36 1,915 -23,7 1,909 2,708 2491,00
ISAGRO 1,408 1,434 -1,81 1,403 -18,7 1,403 2,166 34,40
ISAGRO AZIONI SVILU 1,190 1,200 -0,83 1,180 4,40 1,122 1,389 16,700
IT WAY 0,5400 0,5300 1,89 0,5442 -55,7 0,5083 1,410 4,300
ITALGAS 4,511 4,524 -0,29 4,517 -11,7 4,300 5,346 3655,00
ITALIAONLINE 2,030 2,060 -1,46 2,012 -34,8 1,994 3,277 230,90
ITALIAONLINE RNC 374,00 0   0,54 374,00 1 374,0 30,00 0 24,67
ITALMOBILIARE 18,080 18,620 -2,90 18,215 -24,4 18,215 25,12 867,70
IVS GROUP 10,740 10,700 0,37 10,635 -18,6 10,635 13,331 414,30
JUVENTUS FC 1,014 1,045 -2,97 1,005 30,51 0,5984 1,712 1012,70

K
K.R.ENERGY 2,730 2,679 1,90 2,707 -37,5 2,571 4,721 128,00

L
LA DORIA 9,930 9,700 2,37 9,848 -40,0 9,579 16,452 305,30
LANDI RENZO 1,038 1,054 -1,52 1,028 -35,9 1,028 1,649 115,60
LAZIO 1,234 1,254 -1,59 1,246 7,74 1,150 1,955 84,40
LEONARDO 9,932 10,055 -1,22 9,797 -2,06 8,302 11,323 5663,90
LUVE 10,150 10,300 -1,46 10,163 -5,36 9,297 11,584 226,00
LUXOTTICA 53,88 53,22 1,24 53,81 4,50 48,41 59,1126108,10
LVENTURE GROUP 0,6200 0,6120 1,31 0,6062 -11,2 0,5551 0,7030 18,000

M
M & C 0,0578 0,0544 6,25 0,0563 -54,5 0,0549 0,1828 26,70
M. ZANETTI BEVERAGE 6,000 6,020 -0,33 5,964 -19,1 5,964 7,810 204,60
MAIRE TECNIMONT 3,794 3,742 1,39 3,761 -14,0 3,643 4,608 1149,20
MARR 22,70 23,02 -1,39 22,82 4,89 20,94 26,63 1518,20
MEDIACONTECH 0,5100 0,5200 -1,92 0,5100 -15,4 0,5100 0,6896 9,400
MEDIASET 2,604 2,589 0,58 2,583 -20,3 2,453 3,378 3051,00
MEDIOBANCA 7,878 7,644 3,06 7,719 -19,0 7,651 10,426 6847,40
MITTEL 1,745 1,745 0,00 1,745 5,12 1,601 1,863 153,40
MOLMED 0,2960 0,2990 -1,00 0,2936 -38,9 0,2936 0,5868 136,10
MONCLER 30,40 31,20 -2,56 30,69 16,51 25,12 42,20 7819,10
MONDADORI 1,436 1,442 -0,42 1,426 -34,0 1,209 2,447 373,00
MONDO TV 3,645 3,780 -3,57 3,652 -44,6 3,418 6,535 125,70
MONRIF 0,1600 0,1560 2,56 0,1562 -20,5 0,1529 0,2946 23,40
MONTE PASCHI SI 1,591 1,673 -4,93 1,599 -59,0 1,599 4,015 1823,00
MUTUIONLINE 15,020 15,080 -0,40 15,071 11,87 12,602 17,758 602,90

N
NB AURORA 8,300 8,200 1,22 8,223 -18,3 7,933 10,060 123,30
NETWEEK 0,2565 0,2605 -1,54 0,2535 1,62 0,2224 0,5855 27,80
NICE 2,780 2,780 0,00 2,752 -21,1 2,696 3,735 319,20
NOVA RE SIIQ 4,548 4,360 4,30 4,306 -35,5 3,879 6,462 44,70

O
OLIDATA 0,1540 0,1540 0,00 0,1552 0,00 0,1552 0,1552 5,300
OPENJOBMETIS 8,180 7,900 3,54 7,788 -38,2 7,405 13,901 106,80
OVS 1,672 1,779 -6,01 1,696 -69,7 1,696 6,145 385,00

P
PANARIAGROUP I.C. 2,300 2,345 -1,92 2,270 -61,5 2,270 6,210 102,90
PARMALAT 2,625 2,670 -1,69 2,633 -14,7 2,633 3,142 4883,90
PIAGGIO 1,720 1,790 -3,91 1,736 -25,4 1,736 2,630 621,80
PIERREL 0,1490 0,1515 -1,65 0,1488 -24,7 0,1433 0,2373 24,10
PININFARINA 2,100 2,190 -4,11 2,108 5,61 1,980 3,455 114,40
PIOVAN 8,350 N.R. 0,00 8,301 0,00 8,301 8,301 444,90
PIQUADRO 1,635 1,700 -3,82 1,635 -10,6 1,635 2,020 81,80
PIRELLI & C 5,868 6,180 -5,05 5,911 -18,1 5,911 7,934 5911,10
PITECO 4,000 4,100 -2,44 3,987 -14,6 3,987 4,887 72,30
PLC 1,788 1,790 -0,10 1,790 -34,6 1,638 3,618 43,00
POLIGR. ED. 0,1975 0,2130 -7,28 0,1978 3,35 0,1923 0,3444 26,10
POLIGRAFICA S.F. 6,080 6,260 -2,88 6,069 -10,2 5,720 7,105 6,800
POSTE ITALIANE 6,270 6,120 2,45 6,143 -3,03 6,143 8,239 8023,00
PRIMA IND. 23,95 25,40 -5,71 24,21 -28,3 24,21 42,80 253,80
PRYSMIAN 17,185 17,810 -3,51 17,261 -37,1 17,261 29,39 4628,50

R
RAI WAY 4,305 4,320 -0,35 4,294 -15,8 3,955 5,362 1168,10

RATTI 2,900 2,900 0,00 2,900 21,08 2,324 3,166 79,30
RCS MEDIAGROUP 0,8580 0,8830 -2,83 0,8445 -31,6 0,8445 1,279 440,70
RECORDATI 30,16 29,62 1,82 29,94 -19,7 27,85 38,74 6260,80
RENO DE MEDICI 0,8490 0,8770 -3,19 0,8490 52,60 0,5483 1,135 320,50
REPLY 52,45 53,00 -1,04 52,35 11,84 43,90 60,61 1958,40
RETELIT 1,344 1,357 -0,96 1,328 -22,1 1,297 2,027 218,20
RICCHETTI 0,2100 0,2100 0,00 0,2089 -25,2 0,2060 0,3127 17,100
RISANAMENTO 0,0232 0,0229 1,31 0,0230 -31,9 0,0213 0,0353 41,40
ROMA A.S. 0,4980 0,4965 0,30 0,4908 -15,3 0,4326 0,6324 308,70
ROSSS 0,7380 0,7260 1,65 0,7380 -36,5 0,7084 1,251 8,500

S
SABAF 14,280 14,000 2,00 14,156 -30,4 13,397 20,91 163,30
SAES G. 17,480 17,560 -0,46 17,179 -28,1 17,179 27,23 252,00
SAES G. R NC 14,980 15,060 -0,53 14,882 -2,36 14,615 18,077 109,80
SAFILO GROUP 1,790 1,856 -3,56 1,803 -61,8 1,803 5,421 113,00
SAIPEM 4,794 4,701 1,98 4,776 24,21 3,098 5,432 4828,70
SAIPEM RIS 40,00 40,00 0,00 40,00 0,00 40,00 41,00 0,4000
SALINI IMPREGILO 1,842 1,822 1,10 1,832 -42,3 1,810 3,452 901,60
SALINI IMPREGILO R 5,800 5,800 0,00 5,800 -15,3 5,682 7,070 9,400
SARAS 1,700 1,755 -3,13 1,700 -16,0 1,587 2,240 1616,90
SERVIZI ITALIA 3,600 3,700 -2,70 3,593 -46,5 3,593 6,823 114,30
SESA 23,90 24,00 -0,42 23,77 -9,06 23,77 31,08 372,10
SIAS 12,020 11,910 0,92 11,900 -24,0 11,761 18,381 2707,80
SNAM 3,651 3,609 1,16 3,637 -11,2 3,458 4,13812616,50
SOGEFI 1,592 1,625 -2,03 1,574 -61,1 1,574 4,356 189,10
SOL 10,300 10,320 -0,19 10,483 -0,32 10,057 12,142 950,80
SOLE 24 ORE 0,4850 0,4890 -0,82 0,4844 -44,7 0,4844 0,8814 27,30
STEFANEL 0,0861 0,0894 -3,69 0,0880 -50,3 0,0869 0,1895 7,400
STEFANEL R 145,00 145,00 0,00 145,00 0,00 145,00 145,00 0,3000
STMICROELECTR. 13,950 14,205 -1,80 13,982 -24,3 13,982 22,64 N.R.

T
TAMBURI 20 WARR W0,9750 1,072 -9,05 0,9803 -9,92 0,9512 1,713 N.R.
TAMBURI INV. 5,740 5,820 -1,37 5,727 2,60 5,534 6,655 941,80
TAS 1,590 1,596 -0,38 1,577 -24,3 1,439 2,104 131,80
TECHNOGYM 9,635 9,660 -0,26 9,601 17,62 7,937 10,939 1920,30
TECNOINVESTIMENTI 6,500 6,600 -1,52 6,541 9,63 5,377 7,251 306,70
TELECOM ITALIA 0,4986 0,5148 -3,15 0,5010 -31,3 0,4839 0,8774 7616,80
TELECOM ITALIA R 0,4292 0,4430 -3,12 0,4335 -27,8 0,4202 0,7605 2613,00
TENARIS 14,005 14,020 -0,11 14,066 5,44 12,753 17,071 N.R.
TERNA 4,568 4,480 1,96 4,521 -8,41 4,444 5,040 9086,60
TERNIENERGIA 0,3610 0,3615 -0,14 0,3527 -41,5 0,3524 0,6730 16,600
TESMEC 0,4370 0,4370 0,00 0,4302 -14,5 0,4302 0,5609 46,10
TISCALI 0,0127 0,0129 -1,55 0,0126 -64,9 0,0126 0,0394 50,20
TITANMET 0,0540 0,0540 0,00 0,0540 -45,5 0,0540 0,1132 2,400
TOD'S 52,15 52,45 -0,57 52,03 -14,6 50,33 64,23 1721,80
TOSCANA AEROPORTI 13,750 13,750 0,00 13,750 -13,5 13,193 16,058 255,90
TREVI 0,3000 0,3045 -1,48 0,2992 -4,62 0,2939 0,4891 49,30
TRIBOO 1,630 1,700 -4,12 1,599 -27,1 1,599 2,194 46,00
TXT E-SOLUTIONS 8,070 8,180 -1,34 8,019 -10,8 8,019 12,985 104,30

U
UBI BANCA 2,797 2,876 -2,75 2,770 -26,1 2,770 4,380 3170,10
UNICREDITO 11,530 11,642 -0,96 11,372 -28,7 11,372 18,15825361,10
UNIEURO 10,250 10,490 -2,29 10,263 -28,2 10,263 15,152 205,30
UNIPOL 3,556 3,516 1,14 3,483 -11,6 3,283 4,512 2499,10
UNIPOLSAI 1,905 1,888 0,87 1,878 -4,68 1,851 2,251 5312,80
UNO KRE 17-22 WARR0,0061 0,0064 -4,69 0,0061 -61,1 0,0057 0,0157 N.R.

V
VALSOIA 12,450 13,050 -4,60 12,670 -23,6 12,670 16,750 132,50
VIANINI 1,230 1,220 0,82 1,193 -4,58 1,167 1,346 35,90

Z
ZIGNAGO VETRO 8,660 8,630 0,35 8,572 3,01 7,618 8,883 754,40
ZUCCHI 0,0207 0,0207 0,00 0,0200 -22,6 0,0190 0,0275 7,600
ZUCCHI R NC 0,1900 0,1900 0,00 0,1900 -9,52 0,1530 0,2974 0,7000

Milano
Borsa
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1,1470
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-0,335

129,0500
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21.045
-0,137%
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11.554
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8.892
0,028%

25.561
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22.532
-0,556%

0,05%

25.444
0,26%

7.449
-0,48%

-0,27% -0,32% 407.7

19.080
-0,04%

33.415
-0,73%

34.2

L’annuncio. Deiana (Adsp): l’anno prossimo nell’Isola il forum italiano del settore

La Sardegna nella top ten delle crociere
Crescono i dati di Cagliari e Olbia. Boom in tutti i porti previsto nel 2019

����
L’EVENTO
Massimo
Deiana,
presidente
dell’Autorità
di sistema
portuale del
Mare di
Sardegna

Distribuzione

Isa, il gruppo leader
indica la via da seguire

Cagliari regina delle crocie-
re nell’Isola, e crescita per
Olbia, Golfo Aranci, Orista-
no e Porto Torres. Di strate-
gie per il futuro si parlerà
nell’autunno del prossimo
anno in Sardegna, durante il
più importante appunta-
mento italiano del settore.  

L’appuntamento
Sarà Cagliari a ospitare il

nono forum annuale del
comparto crocieristico. È
quanto annunciato ieri a
Trieste, a conclusione del-
l’ottava edizione.

Lo studio
Secondo il Cruise Watch,

studio presentato nel corso
dell’evento, Cagliari, con i
suoi circa 400 mila passeg-
geri previsti al 31 dicembre
prossimo, è lo scalo che se-
gna la crescita più consisten-
te, con un più 70% sul nume-
ro dei passeggeri in dieci an-
ni e una posizione nella top
ten dei porti italiani. Segue, in
Sardegna, Olbia, che registra
una crescita del 4%, attestan-
dosi sui 120 mila crocieristi

nel 2018. Sarà però il 2019 a
riservare maggiori soddisfa-
zioni, con un vero e proprio
boom per il settore e ricadu-
te notevoli anche sulla Sar-
degna che vede una sostan-
ziale tenuta di Olbia, e una
crescita anche per Golfo
Aranci ed Oristano, entram-
bi indirizzate al segmento
del lusso. L’unico neo è la
flessione del traffico nel por-
to di Cagliari, che dovrebbe
sfiorare il 15 per cento (an-
che il relazione al boom di
quest’anno) secondo le pre-
visioni illustrate al Seatrade
Cruise med di Lisbona.

La sorpresa
Ma la vera sorpresa sarà

Porto Torres, considerato
tra gli scali che registreran-
no le percentuali di incre-
mento più consistenti. Se-
condo lo studio, «la piena
operatività infrastrutturale,
il completamento degli in-
terventi di dragaggio del ba-
cino e i lavori dell’antemura-
le alimentano le previsioni di
crescita di Porto Torres, che
potrebbe entrare tra i primi

20 d’Italia».  

Il riconoscimento
«L’annuncio della scelta di

Cagliari come sede dell’Ita-
lian Cruise Day 2019 rappre-
senta un riconoscimento im-
portante - sottolinea Massi-
mo Deiana, presidente del-
l’AdSP - reso possibile dalla

proficua sinergia tra AdSP,
Regione Sardegna (che fi-
nanzierà l’evento), Comune
di Cagliari e Cagliari Cruise
Port». E aggiunge: «Le previ-
sioni mostrano che il 2019
sarà un altro anno positivo
per i traffici crocieristici del-
l’Isola». 

RIPRODUZIONE RISERVATA

Lo stato di salute della distri-
buzione organizzata in Sar-
degna sarà domani al centro
della 28ª assemblea del Grup-
po Isa con gli affiliati e i par-
tner. L’appuntamento è per
le 11.30 nella sede di Villaci-
dro. Isa, che opera da 30 an-
ni, è il primo gruppo sardo
per fatturato, con oltre 400
punti vendita tra affiliati e
negozi di proprietà suddivi-
si fra le diverse insegne Non-
na Isa, Sidis, Maxisidis, Dime-
glio, Romagnolo, Puntodì e
D’Italy. Il Gruppo è presente
anche nel settore industria-
le ed agroalimentare con la
Casar: domani saranno pre-
senti anche i produttori di
pomodoro che hanno colla-
borato per la campagna 2018. 

L’ultima novità, proprio a
Villacidro, è Nonna Isa Sta-
tion Industry, una stazione
di servizio unica in Sardegna
dedicata ai mezzi pesanti e
non solo. Il primo step di un
progetto all’avanguardia che
porterà a realizzare una sta-
zione innovativa per l’eroga-
zione di metano per autotra-
zione sotto forma di Gnl (gas
naturale liquefatto) e di Gnc
(gas naturale compresso).

RIPRODUZIONE RISERVATA
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FONDATORE
Giovanni
Muscas, 
con il
supporto
della
famiglia 
e di una 
efficiente 
rete di 
collabora-
tori,
ha fondato e
fatto
crescere
il primo
gruppo
sardo
della
distribu-
zione
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Via Biasi. La denuncia di Unica 2.0: «L’Ersu ha fatto finta di niente per tutti questi anni»

Balconi pericolosi,
proibito affacciarsi
dallo studentato
Il divieto è in vigore dal 2014
ma nessuno ha avvisato i ragazzi
Hanno utilizzato senza pro-
blemi, e preoccupazioni, i
balconi della casa dello stu-
dente di via Biasi per anni:
non sapevano di trovarsi su
strutture dichiarate inagibili
dai vigili del fuoco nel 2014.
Gli studenti universitari lo
hanno scoperto giovedì
quando la responsabile degli
alloggi dell’Ersu ha sistema-
to negli spazi comuni della
palazzina un cartello con il
divieto di accesso, transito e
sosta nei balconi dell’edificio
per «motivi di sicurezza co-
me disposto dai vigili del fuo-
co nell’ottobre del 2014 dopo
il loro intervento di immedia-
ta messa in sicurezza delle
parti pericolanti della faccia-
ta». Per gli studenti un fatto
gravissimo: «Non c’è mai sta-
to alcun divieto di accesso»,
evidenzia Stefano Carcangiu,
rappresentante di Unica 2.0.
«Il maltempo di queste ulti-
me settimane ha fatto emer-
gere tutte le criticità».   

L’emergenza
Mercoledì 10 ottobre il nu-

bifragio che ha colpito la cit-
tà non ha risparmiato la casa
dello studente di via Biasi.
«L’acqua piovana usciva dal-
le crepe ed è saltata fuori la
pericolosità dei balconi», sot-
tolinea Carcangiu. «Nei gior-
ni scorsi c’è stato un sopral-
luogo dell’ufficio tecnico del-
l’ente. Giovedì è stato siste-
mato il cartello con l’ammis-
sione di un’emergenza esi-
stente dal 2014. In tutti questi
anni non è stato fatto assolu-
tamente nulla». Anche per-
ché gli studenti (circa 120 per
le 75 stanze della struttura)
hanno utilizzato i balconi per
stendere i panni, per poggia-
re i contenitori della spazza-
tura o per trascorrere qual-
che istante all’aperto. Nessu-
no sapeva però di trovarsi su
strutture pericolanti. In un
balcone al terzo piano è sta-
to sistemato anche il nastro
bianco e rosso per chiudere
la parte pericolante.

La protesta
«Ci scusiamo per il disagio»,

viene spiegato nei cartelli a

firma della responsabile Er-
su dell’ufficio alloggi, «ma la
presente disposizione è fina-
lizzata a garantire la sicurez-
za e l’incolumità degli utenti
e degli addetti». Per Unica 2.0
una situazione gravissima:
«Si osanna il progetto del

campus di viale La Plaia e ci
si dimentica dei ragazzi che
vivono i disagi delle attuali
case dello studente. Struttu-
re fatiscenti e pericolanti, co-
me segnalato più volte all’Er-
su». (m. v.)

RIPRODUZIONE RISERVATA
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I DANNI
Nelle foto, le
condizioni
dei balconi
della casa
dello
studente di
via Biasi

GLI 
OSPITI

120
I ragazzi
che vivono
nella palazzi-
na a sei piani
di via Biasi

IL
RISCHIO

Non siamo
mai stati av-
visati della
situazione di
pericolo
Stefano
Carcangiu

Sarà il capoluogo della Sar-
degna a ospitare, il prossimo
autunno, il nono appunta-
mento dell’Italian Cruise Day
2019, il forum annuale italia-
no del comparto crocieristi-
co. La conferma è stata data
ieri a Trieste, a conclusione
dell’ottava edizione del-
l’evento - interamente made
in Italy - dedicato alla crocie-
ristica, al quale hanno parte-
cipato rappresentanze del-
l’Adsp del Mare di Sardegna,
dalla Regione, del Comune e
della Cagliari Cruise Port.

Secondo il “Cruise Watch”,
studio presentato nel corso
della manifestazione, Caglia-
ri, con i suoi circa 400 mila
passeggeri previsti al 31 di-
cembre, è lo scalo che segna
la crescita più consistente,
con un più 70 per cento sul
numero dei passeggeri in
dieci anni e una posizione
nella top ten dei porti italia-
ni.

Nel 2019 è previsto un bo-
om nel settore e ricadute no-
tevoli anche sulla Sardegna
che vede una sostanziale te-
nuta di Cagliari ed Olbia ed
una crescita anche per Gol-
fo Aranci ed Oristano.

RIPRODUZIONE RISERVATA

L’assessora Marzia Cilloccu

Comune

In città il forum
annuale
sulle crociere

A OTTOBRE SEMPRE APERTI

da 149 €* al mese

Renault CAPTUR
Con NOLEGGIO RENAULT EASY LIFE

fi no a  5.500 €** 
di VANTAGGI

sulle vett ure in pronta consegna. Scoprili tutt i in concessionaria.

Oppure, vieni ai Renault SUV DAYS e hai

Emissioni di CO2: da 98 a 127 g/km. Consumi (ciclo misto): da 3,7 a 5,6 l/100 km. Emissioni e consumi omologati. Foto non rappresentativa del prodott o. Info su www.promozioni.renault.it
*Off erta di noleggio per CAPTUR LIFE Energy TCe 90. Il canone di € 148,33 (IVA inclusa) prevede anticipo € 5.404,60 (IVA inclusa), noleggio 36 mesi / 30.000 km totali ed include i seguenti servizi: assicurazione RC auto senza franchigia, asset management MYNDFLEET ACTIVE, costo 
dell’immatricolazione e tassa di proprietà. L’off erta è valida fi no al 31/10/2018. Essa non è vincolante ed è soggett a ad approvazione da parte di ES Mobility srl, nonché alle variazioni di listino. Per tutt i i dett agli dell’off erta rivolgersi ai Concessionari Renault aderenti all’iniziativa.
**Vantaggi riferiti a Renault CAPTUR SPORT EDITION 1.5 dCi 90, validi in caso di permuta o rott amazione (Programma Green). È una nostra off erta valida fi no al 31/10/2018 per vett ure disponibili in concessionaria e fi no a esaurimento scorte.
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◗ PORTO TORRES

La proposta di concessione in 
comodato d’uso dello stabile 
comunale di via Azuni alla se-
zione locale dell’Associazione 
italiana  volontari  del  sangue  
sarà esaminata venerdì matti-
na – durante la riunione della 
commissione Bilancio – e poi 
approderà finalmente in consi-
glio comunale per la sua ap-
provazione. In caso di voto po-
sitivo  dell’atto  da  parte  dei  
consiglieri,  l’Avis  potrà avere 
la struttura in comodato d’uso 
temporaneo  per  una  durata  
non  superiore  ai  dieci  anni.  
Nell’edificio non sono a nor-
ma  gli  impianti  elettrico  e
idraulico, manca anche il servi-

zio  igienico  per  portatori  di  
handicap e non sono state mai 
abbattute le barriere architet-
toniche. Sono infatti tre anni 

che l’Avis non può più svolge-
re la raccolta di sangue all’in-
terno della palazzina, proprio 
perché manca l’accreditamen-

to a livello regionale e le dona-
zioni vengono accolte da allo-
ra dentro l’autoemoteca che si 
parcheggia ogni venerdì (qual-
che volta anche il  sabato)  in 
via Azuni. La proposta dell’am-
ministrazione  è  inserita
nell’aggiornamento del Piano 
delle  alienazioni  e  valorizza-
zioni degli immobili comunali 
per il triennio 2018-2020, ap-
provato lo scorso 10 maggio, 
che prevede le norme su cui le 
pubbliche  amministrazioni
possano cedere a enti del Ter-
zo settore beni mobili o immo-
bili in comodato gratuito o ca-
none agevolato per la riqualifi-
cazione. L’associazione opera 
da 40 anni nel campo sanitario 
con attività di raccolta sangue 

e attività di trasporto infermi 
per visite specialistiche. Oltre 
a svolgere attività di 118 in col-
laborazione  con  la  centrale  
operativa di Sassari. 

«La  dirigenza  dell’Avis  ha  
proceduto  alla  voltura  delle  
utenze  –  dice  il  vicesindaco  
Marcello Zirulia – e ha inoltre 
presentato un piano di rateiz-
zazione in merito al pagamen-
to dell’importo dovuto all’En-
te  per  una  pregressa  utenza  
elettrica: ora possiamo porta-
re avanti tutti gli atti per con-
sentire  loro  di  mantenere  la  
propria presenza nella sede di 
via Azuni e renderla maggior-
mente funzionale». L’associa-
zione dovrà eseguire i lavori di 
manutenzione  necessari  in
rapporto alle proprie specifi-
che esigenze e indicherà mo-
dalità e tempi relativi ai lavori 
che intende eseguire e che ver-
ranno valutati congiuntamen-
te con il settore demanio e pa-
trimonio del Comune. (g.m.) 

Sede Avis, il caso approda in Consiglio
Al voto la proposta di concessione in comodato d’uso dello stabile di via Azuni

L’immobile che ospita l’Avis

di Gavino Masia
◗ PORTO TORRES

A un porto dove si prevede il re-
cord di un milione di passegge-
ri in transito per il 2018 – dati 
dell’Autorità di sistema portua-
le Mare di Sardegna – non corri-
sponde una stazione marittima 
degna di questo nome. Quella 
esistente, dedicata al palomba-
ro Nino Pala, continua infatti a 
presentare le consuete criticità. 
«La stagione non è ancora finita 
– dice  l’operatore  marittimo
della Sardinia Corsica  Ferries,  
Donald Sini – e i turisti prove-
nienti dalla Francia continuano 
ad  arrivare  trovando  ancora  
una marea di disservizi: servi-
zio bar inesistente ormai da fi-
ne giugno, è stata data una mac-
chinetta erogatrice di caffè che 
funziona  a  singhiozzo,  alcuni  
servizi  igienici  inutilizzabili,
porte ormai non manutenzio-
nate e appoggiate a terra e ori-
natoi inesistenti». Anche il servi-
zio wi fi, inoltre, non esiste da 
quando è cessato il servizio bar. 
«Anche via Bassu, che si trova al 
lato della stazione marittima, è 
completamente al buio – dice 
un altro operatore marittimo – 
con i conseguenti problemi di 
visibilità  per  gli  automobilisti  
che percorrono la strada piena 
di buche e i pedoni che cammi-
nano sul marciapiede. L’assen-
za di un bar come punto di ri-
storo, poi, ha allontanato le per-
sone che viaggiavano sui treni e 
i camionisti che dovevano im-
barcare sulle navi». 

L’amministrazione comuna-
le, attraverso l’assessore al Patri-
monio Marcello Zirulia, dichia-

ra che l’immobile ha alcune cri-
ticità e molti oneri cospicui per 
la comunità. «È bene specifica-
re che allo stato attuale – preci-
sa  Zirulia  –  è  comunque  una  
struttura funzionale per i pas-
seggeri: solo alcuni dei servizi 
igienici non si possono utilizza-
re perché sono stati presi di mi-
ra da qualche incivile. Per il ser-
vizio  bar  abbiamo pubblicato  
qualche mese fa una manifesta-
zione d’interesse a cifre netta-
mente ridotte rispetto al passa-
to, ma è andata comunque de-

serta, forse perché i tempi previ-
sti per la durata del servizio era-
no  circoscritti  a  pochi  mesi».  
Tempistiche più estese, secon-
do l’assessore,  non  sarebbero  
state compatibili con il proget-
to  di  affidamento  in  gestione  
dell’intera  stazione.  «L’affida-
mento a un unico gestore, che 
potrebbe  impegnarsi  a  rilan-
ciarla con investimenti in grado 
di incrementare tutti i servizi ri-
volti ai passeggeri, resta la solu-
zione  da  percorrere  ed  è  allo  
studio dei nostri uffici».

Consorzio industriale, Claudio Pecorari confermato nel cda 

tra via azuni e via petronia

◗ PORTO TORRES

Il sindaco Sean Wheeler ha con-
fermato  la  delega  di  compo-
nente dell’assemblea generale 
e del consiglio di amministra-
zione del Consorzio industriale 
provinciale – per conto del Co-
mune di Porto Torres – a Clau-
dio Pecorari. Il primo cittadino 
a seguito del suo insediamen-
to, 19 giugno 2015, non aveva 

mai nominato un altro delega-
to in seno al Cip e non aveva 
neanche provveduto alla revo-
ca dello stesso Pecorari, che era 
stato nominato qualche mese 
prima dall’allora commissario 
prefettizio  Giuseppe  Deligia.
Da un paio di anni Claudio Pe-
corari è anche presidente della 
società  in  house  (Asa)  dello  
stesso Cip. Una società che ge-
stisce i servizi legati alla salva-

guardia  e  al  risanamento
dell’ambiente, del suolo e del 
sottosuolo.  E  che  si  occupa  
inoltre della gestione del ciclo 
integrato  delle  acque  e  della  
raccolta e trattamento dei rifiu-
ti: può gestire impianti di disca-
rica e di depurazione per il trat-
tamento delle acque, dei rifiuti 
solidi urbani speciali e tossico 
nocivi e dei fanghi di origine in-
dustriale.  Wheeler  aveva  co-

munque  già  deciso  nei  mesi  
scorsi  di  confermare Pecorari  
all’interno del Cip, pur in assen-
za di un atto scritto, risponden-
do nell’aula consiliare a una in-
terrogazione proposta al que-
stion time dall’ex sindaco Gia-
como Rum. «Abbiamo consta-
tato  il  suo  assiduo  impegno  
all’interno del Cip – aveva detto 
– e la condivisione della proget-
tualità messa in atto». (g.m.) La sede del Consorzio industriale provinciale

Un milione di passeggeri
e una stazione inadeguata
L’Autorità portuale annuncia numeri da record per il 2018, ma restano i disservizi

L’operatore marittimo Donald Sini: «Bar chiuso e servizi igienici inutilizzabili»

L’ingresso della stazione marittimaL’operatore marittimo Donald Sini 

◗ PORTO TORRES

Musica, birra, panini e tanto di-
vertimento alla due giorni di Por-
tOktoberfest Beer Festival, even-
to voluto da  Light  Cafè,  Cros-
sing’s Bar, Lion Pub e dall’asso-
ciazione “A Cuncordu” nel trat-
to di  Corso  Vittorio  Emanuele  
compreso tra via Petronia e via 
Adelasia chiuso per l’occasione. 
Due splendide giornate, con un 
clima praticamente estivo fino a 
nottata inoltrata, hanno favorito 
la piena riuscita della kermesse, 
oltre ovviamente all’organizza-
zione impeccabile. Tanta gente 
ha preso d’assalto i chioschi e i 

bar, segno che quando si orga-
nizza qualcosa la città risponde. 
I bimbi hanno giocato sui gon-
fiabili,  le  bancarelle  hanno at-
tratto  la  curiosità  dei  presenti  
che hanno potuto visitare il mu-
seo itinerante che racconta la vi-
ta di Andrea Parodi, ma a farla 
da padrona, e a stimolare la sete 
placata dalle ottime birre, la mu-
sica. Tra i primi sul palco i com-
ponenti dei Last Syndrome: un 
riuscito mix di pezzi propri e co-
ver ha scaldato la serata di saba-
to, “incendiata” dagli straordina-
ri Beat Sixty One, che hanno deli-
ziato  i  presenti  col  loro
hard-blues rivedendo pezzi sto-

rici dai Beatles agli Stones per 
chiudere coi mitici Led Zeppe-
lin. Domenica mattina il sole ha 
scaldato chi ha fatto aperitivo a 
spasso, poi nel primo pomerig-
gio una grande esibizione degli 
Helen’s Band guidati dall’ecce-
zionale vocalist  Chiara Mannu 
ha fatto da apripista al viaggio 
cantautorale degli splendidi No 
Name. A chiudere la parte musi-
cale i Jailhouse Rock, band har-
drock guidata dalla grande voce 
di  Roby  Pazzola,  che  ha  fatto  
cantare agli amanti  del genere 
gli anthem storici degli ACDC e 
le meraviglie degli Scorpions. 

Emanuele Fancellu 

Un “PortOktoberfest” da tutto esaurito
Il Corso preso d’assalto nei due giorni dedicati a birra, cibo e tanta buona musica

Un momento della kermesse

■■  Un angolo indecoroso – con erbacce e rifiuti sparsi – quello 
che si presenta ai cittadini all’angolo tra le vie Azuni e Petronia. 
Stiamo parlando di una zona a due passi dalla piazza Umberto I, 
che attende da tempo interventi di decoro. (g.m.) 

Un angolo ricoperto di erba e rifiuti
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(ANSA) - CAGLIARI, 19 OTT - Secondo le previsioni 2019 contenute nell'Italian Cruise Watch, 

il rapporto di riferimento per il comparto crocieristico in Italia, il porto di Cagliari registrerà una 

flessione sia nel numero di passeggeri movimentati (316 mila, -16% sulle proiezioni di chiusura 

2018), sia nelle toccate nave (108, -23%). Dopo il boom registrato nel 2017 e la flessione attesa per 

a fine 2018, nel prossimo anno è prevista dunque una contrazione del traffico crocieristico. I 

numeri restano comunque alti: sarà per lo scalo il terzo risultato di sempre. Nel corso del 2019 

saranno 22 le compagnie di crociera che scaleranno nel porto cagliaritano, tra cui SeaCloud e 

Oceania, non presenti quest'anno.

Cagliari vedrà rafforzato il suo ruolo di home port con quasi un raddoppio del numero di 

passeggeri che si imbarcheranno e sbarcheranno nel proprio terminal. Da segnalare, infine, 

l'ingresso nel 2019 di Porto Torres tra i primi venti scali d'Italia grazie alla piena operatività 

infrastrutturale, con il completamento da parte dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare di 

Sardegna degli interventi di dragaggio del bacino del porto e i lavori dell'antemurale realizzati. 

Un'altra buona novità per il settore: l'Italian Cruise Day 2019, forum annuale di riferimento in 

Italia per il comparto crocieristico ideato e organizzato da Risposte Turismo, società di ricerca e 

consulenza a servizio della macroindustria turistica, sbarcherà in Sardegna e farà tappa a Cagliari. 

L'annuncio è stato in occasione dell'ottava edizione del forum in corso di svolgimento a Trieste. 

L'appuntamento, itinerante sin dalla sua prima edizione, vede ogni anno la partecipazione di oltre 

200 operatori provenienti da tutta Italia, in rappresentanza delle diverse realtà operanti nel 

comparto, tra cui compagnie armatoriali, rappresentanti dei porti nazionali, tour operator, agenti di 

viaggio e agenti marittimi. (ANSA).

Pagina 2 di 3Crociere: flessione a Cagliari in 2019 ma numeri sempre alti - Crociere e Traghetti - ...

22/10/2018http://www.ansa.it/mare/notizie/rubriche/crociereetraghetti/2018/10/19/crociere-flessi...

Crociere: flessione a Cagliari in 2019 ma 

numeri sempre alti

Capoluogo scelto come prossima sede di Italian Cruise Day
21 ottobre, 15:28

Agenzia ANSA

Canale Mare
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Dopo le polemiche sull’aumento dei prezzi

Tirrenia, Toninelli al lavoro:
«Presto atti concreti»
Nuovo contratto: commissione Stato-Regione bloccata

Tariffe sempre più care, dif-
ficoltà nelle prenotazioni,
polemiche sulla qualità dei
servizi: la convenzione tra
Stato e Tirrenia è sempre
più nel mirino della politi-
ca. E ora anche il ministero
dei Trasporti annuncia che
«presto arriveranno atti
concreti». Il dossier è da set-
timane sulla scrivania di
Danilo Toninelli. 

Commissione bloccata
Intanto la commissione

paritetica per l’attuazione
dello Statuto sardo, che do-
vrebbe occuparsi del trasfe-
rimento delle competenze
sulla continuità territoriale
marittima alla Regione, è
paralizzata. A maggio la
Giunta ha rivendicato il di-
ritto a programmare e orga-
nizzare i trasporti navali tra
l’Isola e i porti nazionali. Un
cambiamento non da poco:
fino ad ora l’amministrazio-
ne regionale non ha mai
partecipato alle trattative
per la convenzione con la
Tirrenia, gestite solo dal-
l’esecutivo nazionale. La
commissione Stato-Regio-
ne che dovrebbe pronun-
ciarsi sulle attribuzioni e
dare le indicazioni sulla
continuità del futuro (quel-
la attuale scadrà, al netto di
sorprese, nel 2020), però
non si riunisce da mesi. An-

che perché il presidente
Francesco Sanna, deputato
del Pd nella scorsa legisla-
tura, vuole abbandonare la
guida della commissione:
«Ho chiesto di essere sosti-
tuito fin dai primi giorni
dell’avvento del nuovo Go-
verno, per evidente man-
canza di sintonia. La mini-
stra degli Affari regionali
Erika Stefani non mi ha an-
cora risposto», racconta l’ex
parlamentare del Partito
democratico.

L’altra nomina
Manca anche un’altra ca-

sella nella formazione della
commissione per l’attuazio-
ne dello Statuto sardo. Ol-
tre a Sanna, ne fanno parte
la professoressa Ilenia Rug-
giu, e in rappresentanza
della Regione il direttore ge-
nerale della Presidenza
Alessandro De Martini.
Qualche settimana fa la
Giunta ha nominato l’ex as-
sessore e costituzionalista
Gian Mario Demuro, per so-
stituire il magistrato Mario
Scano, morto a luglio. Ma la
nomina del docente caglia-
ritano è rimasta impigliata
in un parere, quello del
Consiglio regionale. La com-
missione Autonomia, pre-
sieduta da Francesco Agus,
ha dato il via libera due set-
timane fa - dopo che l’argo-

mento era stato rinviato per
alcune sedute -, mentre l’ul-
tima parola spetterà all’au-
la. Il Consiglio potrebbe
pronunciarsi già oggi. «Con
il voto dell’aula le mie di-
missioni saranno irrevoca-
bili. E se non arriverà il pare-
re, lo saranno comunque da
lunedì 29 ottobre», specifi-
ca Francesco Sanna.

Rincari e proteste
A novembre entreranno in

vigore le nuove tariffe di
Tirrenia per il trasporto
merci, già finite al centro
delle polemiche all’inizio
del mese. Ora anche la Fit
Cisl lancia l’allarme sui rin-
cari che rischiano di affos-
sare le aziende: «L’aumen-
to medio per un semirimor-
chio imbarcato va dagli 80
ai 160 euro», dice il segreta-
rio regionale Corrado Pani.
Il sindacalista aggiunge: «Il
costo del carburante non
giustifica il rincaro dei prez-
zi, tenuto conto che i 73 mi-
lioni di euro della convezio-
ne tra Stato e Cin sono sta-
ti finanziati per garantire la
continuità territoriale dei
passeggeri e anche e soprat-
tutto delle merci da e per la
Sardegna. Ancora una volta
per la nostra Isola e per i
sardi è l’ennesimo insulto».

Michele Ruffi
RIPRODUZIONE RISERVATA

I NUMERI
DEL GRUPPO ONORATO

600 milioni
fatturato 2017

5.000
dipendenti

500
dipendenti sardi

70 navi
flotta

11
rotte nell’Isola

41.000
partenze nel 2018
(da 34 porti)

����
I VOLTI
Toninelli,
Sanna,
Stefani 
e Agus

Achille Onorato

BENVENUTO
VERMENTINO
LE RADICI DEL FUTURO

26 | 27 | 28 OTTOBRE 2018
OLBIA - CENTRO STORICO

Manifestazione
promozionale dei Vermentini 
di Gallura DOCG, Sardegna, 
Liguria, Toscana, Corsica

Seguici sui social E Q

CON IL PATROCINIO DEL

PARTNER

ORGANIZZATO DA

Vendita delle navi, tariffe, investimenti: parla l’amministratore del gruppo Achille Onorato

«Monopolio? I sardi avranno solo vantaggi»
Monopolio nei trasporti ma-
rittimi sardi? Achille Onora-
to, amministratore del grup-
po che controlla Moby e Tirre-
nia, giura che i sardi avranno
solo benefici: «La fusione non
sposterà nessun equilibrio.
Da quando l’abbiamo acqui-
stata, Tirrenia ha avuto un
aumento della qualità dei ser-
vizi. Ora avremo una maggio-
re velocità nelle decisioni».

Ci sarà un marchio unico?
«No, rimarranno due brand
separati, così come la contabi-
lità».

Le tariffe dei traghetti conti-
nueranno a salire?
«Per quanto riguarda Tirre-
nia ci atteniamo scrupolosa-
mente alla convenzione, che
non è stata scritta da noi ma
dal Governo». 

E Moby?
«Le rotte di Moby sono fuori
da quel contratto, ma ricor-
do che abbiamo inserito una
tariffa flat a 18 euro e aumen-
tato i collegamenti con Livor-
no».

È vero che state vendendo alcu-
ne navi di Tirrenia?
«Noi compriamo e vendiamo
navi da sempre, lo facciamo

per mestiere. A oggi quelle
navi non sono state vendute
e non c’è una trattativa in
corso».

Quali saranno le ricadute del-
la fusione nell’Isola?
«Presenteremo una relazio-
ne su questo. Oltre agli inve-
stimenti per 4 nuove navi, le
più grandi e green del mon-
do, verranno creati posti di

lavoro sia a bordo che a
terra».

Il rating di Moby è stato taglia-
to da Standard&Poor’s.
«Le agenzie stanno declas-
sando tutto il sistema Italia.
Noi siamo sereni, continuia-
mo a fare il nostro mestiere e
a offrire il miglior servizio
possibile». (m. r.)

RIPRODUZIONE RISERVATA

INTERVISTA

TRASPORTI

iPrimo Pianoi LL’’UUNNIIOONNEE  SSAARRDDAA2 Martedì 23 ottobre 2018
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Pili (Unidos) a Livorno: «Sardi ostaggi della compagnia»

Fusione con Moby, affare da 600 milioni
«Arriveranno altre assunzioni»

importanti. Il gruppo ha
5mila dipendenti e circa
500 lavorano nell’Isola, ma
«sarà impegnato nei pros-
simi anni in un ulteriore
piano di espansione del-
l’organico sul territorio
grazie ai nuovi investimen-
ti in naviglio che porteran-
no in Sardegna i traghetti
più grandi e green al mon-
do», fanno sapere dal quar-
tier generale milanese de-
gli Onorato.

I riflessi sull’economia
Il gruppo dal 2019 paghe-

rà le tasse in Sardegna, an-
che se il peso di questo
spostamento ha proporzio-
ni contenute rispetto al
maxi fatturato. Perché la
tassa più importante per le
Spa, come Moby e Tirrenia,
è l’Ires, l’imposta sul red-
dito delle società, regolata
da un’aliquota unica al 24
per cento. La maggior par-
te dell’Ires viene riscossa
direttamente dallo Stato
centrale, e in un secondo
momento viene ridistribui-
ta sul territorio. Solo una
parte rimane in Sardegna.
È diverso il discorso sul-
l’Irap, l’imposta regionale
sulle attività produttive.
Questa viene trattenuta
nell’Isola, che per il 2017 ha
fissato l’aliquota al 2,93 per
cento. Un’altra conseguen-
za potrebbe essere legata
allo spostamento delle bu-
ste paga dei dipendenti,
ma questo dettaglio dipen-
de dalle scelte societarie:

Sarà un matrimonio da
600 milioni di euro: tanto
vale il fatturato di Moby e
Tirrenia. Dopo la fusione
delle due aziende la sede
tornerà in Sardegna, mol-
to probabilmente a Caglia-
ri, soluzione preferita a
quella di Olbia, anche se
per ora non è ancora stata
ufficializzata.

Il matrimonio
Un passaggio annunciato

da tempo, quasi un finale
scontato dopo l’acquisto
dell’ex compagnia statale
da parte del gruppo Onora-
to. Le assemblee straordi-
narie delle due società
hanno approvato il proget-
to, che prevede l’incorpo-
razione di Moby nell’ex
compagnia statale. Il pas-
saggio è stato comunicato
agli investitori: Moby ha
emesso nel 2016 un bond
da 300 milioni di euro quo-
tato nella Borsa del Lus-
semburgo.

I prossimi passi
Il percorso dovrebbe con-

cludersi nella prima metà
di novembre - comunque
entro un massimo di tren-
ta giorni, come prevede il
codice civile - quando l’at-
to verrà iscritto nel regi-
stro delle imprese. Poi sa-
rà il momento dello sposta-
mento della sede. Sarà la
terza azienda dell’Isola per
fatturato: solo Saras e Sar-
lux, stando agli ultimi bi-
lanci, hanno numeri più

se ci fosse anche uno spo-
stamento degli uffici, i ri-
flessi sul sistema fiscale sa-
rebbero legati alle tratte-
nute sugli stipendi dei la-
voratori, come le addizio-
nali comunali e regionali
sull’Irpef.

L’attacco da Livorno
Intanto la “marcia dei tir”

organizzata dal leader di
Unidos Mauro Pili, partita
dalla Sardegna, è arrivata
ieri nel porto di Livorno e
nelle prossime ore è attesa
a Civitavecchia. Al centro
delle proteste c’è la Tirre-
nia, la sua convenzione con
lo Stato e l’aumento delle
tariffe per il trasporto mer-
ci. «Il ponte ideale tra l’Iso-
la e il Continente sta crol-
lando per volontà di Ono-
rato e di chi lo difende. A
una famiglia servono oltre
mille euro per venire in
Sardegna, è un danno d’im-
magine pazzesco. Il proget-
to di fusione tra le due
compagnie e lo spostamen-
to della sede in Sardegna? È
solo elemosina, caramelle,
se pensiamo ai 73 milioni
di euro che vengono presi
dallo Stato. Vogliamo che
questi soldi vengano dati
come contributo per i cit-
tadini che vengono in Sar-
degna e per trasportare le
merci», ha detto Pili nel
porto toscano, prima di
partire in direzione Civita-
vecchia, dove oggi prose-
guirà la protesta. (m. r.)

RIPRODUZIONE RISERVATA

Il giudizio
Le agenzie
abbassano
il rating

L’agenzia Standard &
Poor’s ha tagliato il
rating di Moby (da B a
CCC+) dopo i risultati
semestrali della com-
pagnia sotto il profilo
del margine operativo
lordo e della struttu-
ra di capitale, definita
«insostenibile». Se-
condo S&P’s, il ri-
schio è che a
dicembre Moby possa
rompere i patti sui fi-
nanziamenti. Ed è
stato declassato an-
che il rating del bond
da 300 milioni di
Moby, quotato alla
Borsa del Lussem-
burgo.
Una delle soluzioni
potrebbe essere
quella della vendita
di alcune navi - ipote-
si “suggerita” anche
da Standard & Poo-
r’s), anche se per il
momento il gruppo
Onorato nega di ave-
re trattative in corso.
Qualche settimana fa
la compagnia sem-
brava vicina alla ces-
sione di tre traghetti
a un fondo giappone-
se.

RIPRODUZIONE RISERVATA

Il caso. Per il 2019 a Cagliari è prevista una flessione del traffico del 15%. L’interrogazione di Balletto (FI)

«Crociere, accoglienza da migliorare per scongiurare il calo»
Il 2019 sarà l’anno dei re-
cord per il movimento cro-
cieristico nell’Isola. Ma a
preoccupare sono le previ-
sioni del traffico nello sca-
lo di Cagliari: il calo potreb-
be spingersi fino al 15 per
cento. 

La gestione da rivedere
Secondo Alessandro Bal-

letto, consigliere comunale
di Forza Italia, uno dei mo-
tivi è legato alla gestione

dell’accoglienza dei visita-
tori: «Sulla base di segnala-
zioni giunte da diversi ope-
ratori,  col nuovo regola-
mento sulla sosta degli ope-
ratori e dei mezzi di servi-
zio ai crocieristi, si è crea-
to il caos più totale nel ser-
vizio di accoglienza». E que-
sto avrebbe fatto storcere il
naso ad alcune compagnie.
«Il porto è una vetrina, mi
chiedo se non sia il caso che
il Comune si attivi insieme

all’autorità portuale e alle
società private per predi-
sporre un piano coordina-
to per l’accoglienza», dice
Balletto, che insieme al col-
lega di partito Stefano
Schirru ha presentato
un’interrogazione sull’ar-
gomento. 

Le statistiche
I numeri di Cagliari han-

no due facce. Nel 2018 la
crescita è stata importante,

con un totale di 400mila
passeggeri previsti in tutto
l’anno. In dieci anni il bal-
zo è stato del 70 per cento.
Ma per il 2019, secondo le
statistiche illustrate al Sea-
trade Cruise med di Lisbo-
na, potrebbe arrivare un ca-
lo. Una diminuzione fisio-
logica e non preoccupante,
secondo l’autorità portua-
le, visto l’aumento degli ul-
timi anni.

RIPRODUZIONE RISERVATA

����
GLI ARRIVI
Un gruppo 
di crocieristi
all’arrivo 
nel porto 
di Cagliari

TRASPORTI

72 milioni all’anno
incassi convenzione
continuità territoriale

3Martedì 23 ottobre 2018www.unionesarda.it iPrimo Pianoi



di Giandomenico Mele
◗ OLBIA

Nel porto dei record potrebbe-
ro essere le crociere a segnare il 
passo. L’Isola Bianca dovrebbe 
vedere nel 2019 il segno meno 
proprio nel segmento sul quale 
da anni investe di più, tra infra-
strutture e politiche di marke-
ting. Secondo le previsioni 2019 
contenute  nell'Italian  Cruise
Watch, il rapporto di riferimen-
to per il comparto crocieristico 
in Italia, il porto di Olbia si atte-
sterebbe l’anno prossimo intor-
no ai 96 mila passeggeri, in calo 
del -5% rispetto a quest’anno. 
Un calo ancora più netto si pre-
ventiva inoltre per le toccate na-
ve, che dovrebbero essere 58,  
con un -16% rispetto al 2018.
La  caduta.  Sui  moli  dell’Isola  
Bianca va in scena la grande cri-
si delle crociere. Negli ultimi no-
ve anni Olbia ha perso un croce-
rista su due. Nel 2008 i croceri-
sti movimentati nel porto Isola 
Bianca di Olbia furono 209.536, 
mentre l’anno scorso sono stati 
96.024. In totale controtenden-
za il porto di Cagliari, che ha vi-
sto un incremento considerevo-
le dei croceristi negli ultimi an-
ni: dagli 89.871 del 2008, meno 
della metà di Olbia, ai quasi 432 
mila  passeggeri  movimentati  
nel 2017. Una crescita del 380%. 
Discorso simile per le toccate 
nave, indice del numero di navi 
da crociera attraccate. Olbia nel 
2008  ne  faceva  registrare  107  
contro i 55 di Cagliari, mentre 
l’anno scorso il  capoluogo re-
gionale  ha  toccato  quota  164  
contro i 67 di Olbia. Su quest’ul-
timo  fronte  le  previsioni  del  
2019 per l’Isola Bianca sarebbe-
ro ancora più negative.
I dati.  Un trend negativo che,  
però, l’anno prossimo dovreb-

be  coinvolgere  anche  l’altro  
grande porto sardo,  quello  di  
Cagliari, che registrerà una fles-
sione sia nel numero di passeg-
geri  movimentati  (316  mila,
-16% sulle proiezioni di chiusu-
ra 2018), sia nelle toccate nave 
(108, -23%). Dopo il boom regi-
strato nel 2017 e la flessione at-

tesa per fine 2018, nel prossimo 
anno  è  prevista  dunque  una  
contrazione del traffico crocieri-
stico. I numeri restano comun-
que alti,  anche se l’inversione 
appare abbastanza netta.
Decrescita. Un calo per certi ver-
si  inaspettato,  per  un  settore  
che è stato tra i più importanti 

in un bilancio dell’Autorità di si-
stema portuale che è comun-
que positivo. Il trend del 2019 
andrebbe ad attestarsi dunque 
in linea tendenziale sui numeri 
del 2017, ma in senso inverso ri-
spetto a quelli del 2018. Un an-
no peraltro molto positivo nei 
numeri complessivi: dove si  è 

registrato  un  incremento  nel  
numero  dei  movimenti  nave  
dell’8,44  per  cento,  passando  
da 1.054 movimenti del primo 
trimestre 2017 a 1.143 dello stes-
so periodo del 2018. C’è stato 
anche un incremento dei pas-
seggeri complessivi pari al 13,8 
per cento (da 147.678 del 2017 a 
168.057 dell’anno in corso).

Numeri che restano positivi, 
con le crociere che segnano il 
passo e diventano invece un ca-
so  inverso  che  meriterebbe
qualche analisi. Nel 2017, i porti 
Isola Bianca e Cocciani aveva-
no registrato complessivamen-
te  6.130  movimenti  nave,  dei  
quali 3.065 in arrivo e altrettanti 
in partenza, con 67 giganti del 
mare che  avevano fatto  scalo  
all’Isola  Bianca.  I  passeggeri  
erano stati 2 milioni e 695 mila, 
ai quali si aggiungevano i circa 
96  mila  crocieristi.  Passeggeri  
in transito con 896.339 auto e 
camper e 252.786 mezzi pesan-
ti.

◗ OLBIA

Si  è  svolto  nei  giorni  scorsi  
all’Hotel  Hilton il  primo corso 
su temi condominiali rivolto agli 
avvocati del Foro di Tempio pro-
mosso dallo Studio Del Giudice, 
realtà locale che opera in Sarde-
gna come amministratore e revi-
sore condominiale. «Sono stati 
oltre 100 gli avvocati che hanno 
preso parte alla giornata formati-

va gratuita – afferma Marco Del 
Giudice – un chiaro segnale di 
quanto la materia sia complessa 
e allo stesso tempo stimolante 
dal punto di vista professiona-
le». «Le richieste di partecipazio-
ne– aggiunge Luigi Romano del-
lo Studio Del Giudice – sono an-
date oltre ogni previsione. L’im-
pegno sarà quindi nel più breve 
tempo possibile di replicare l’e-
vento e dare la possibilità ad al-

tri iscritti all’ordine degli avvoca-
ti di confrontarsi con una mate-
ria complessa e a volte macchi-
nosa». 

Alla seduta pomeridiana di la-
voro,  moderata  dall’avvocato
Laura Cera, hanno parte il rela-
tore  Ivan  Giordano,  fondatore  
dell’Istituto di alta formazione e 
mediazione civile Icaf, e la presi-
dente dell’Ordine degli avvocati 
di Tempio, Paola Gosamo. 

◗ GOLFO ARANCI

Le squadre di pronto inter-
vento di Abbanoa sono inter-
venute ieri  mattina in viale 
della Libertà per riparare un 
improvviso guasto individua-
to nella condotta principale 
che alimenta la rete urbana. I 
tecnici sono intervenuti subi-
to dopo la segnalazione del 
guasto e la riparazione si  è 

conclusa nella tarda mattina-
ta. Fino al termine dei lavori 
nel paese si sono verificati ca-
li di pressione e disagi nell’e-
rogazione dell’acqua. I tecni-
ci  di  Abbanoa  hanno  pro-
grammato tutte le operazio-
ni utili a limitare i disservizi 
con manovre di  apertura e 
chiusura lungo la rete di di-
stribuzione  per  ripartire  al  
meglio la risorsa alle utenze.

Uno dei dati che differenzia Olbia e Cagliari, i due 
principali scali sardi, è quello degli imbarchi/sbarchi. 
Tra i porti croceristici italiani con più di 30mila 
passeggeri movimentati all’anno, Olbia fa registrare un 
desolante zero. Mentre Cagliari attesta il suo vantaggio 
su Olbia anche in virtù di quasi 21.225 imbarchi-sbarchi 
fatti registrare nel 2017. Un segnale inequivocabile del 
fallimento della strategia che doveva portare lo scalo 
dell’Isola Bianca a diventare home-port, esperimento 
inaugurato nel giugno del 2014 con lo sbarco a Olbia di 
Aida Vita, nave da crociera tedesca. Il gigante del mare, 
proveniente da Palma di Maiorca, approdò all’Isola 

Bianca per un imbarco record di croceristi: 413 tedeschi 
a bordo per proseguire il loro tour nel Mediterraneo, 
dopo essere arrivati in città in aereo. Fu il primo 
esperimento, con connessione tra aeroporto e porto e 
l'attivazione di inedite procedure di imbarco. Da allora 
l’esperimento non è mai veramente decollato. Così 
Olbia, insieme a Trapani e Porto Torres, è l’unico tra i 
primi 22 porti per traffico da navi da crociera in Italia ad 
aver fatto registrare nel 2017 uno zero nella casella 
degli imbarchi-sbarchi. Con l’aggravante che, a 
differenza delle altre due località, Olbia vanta uno degli 
aeroporti italiani con maggiore traffico internazionale. 

in cifre

in breve

Crociere, rallenta la velocità 
nel 2019 meno navi e passeggeri
Il rapporto di settore dell’Italian cruise watch prevede un calo del 5% sui turisti e -16% sugli attracchi

Dopo il boom di due anni fa e le scommesse sullo sviluppo il trend negativo colpisce ora la Sardegna

Per il 2019 previsto un drastico calo rispetto ai precedenti record con l’arrivo di 96mila passeggeri, mentre le toccate nave dovrebbero scendere a 58

formazione

Gli avvocati “a lezione” di condominio
Partecipazione record al seminario curato dallo Studio Del Giudice

La sala dell’Hilton affollata di avvocati durante il seminario

◗ OLBIA

L’Avo, l’Associazione volon-
tari ospedalieri celebra oggi 
la  sua  Giornata  nazionale.  
Per l’occasione, anche a Ol-
bia i volontari saranno pre-
senti dalle 8 alle 13 all’ingres-
so  dell’ospedale  Giovanni
Paolo II e nella struttura sani-
taria  San  Giovanni  di  Dio  
(ospedale  vecchio).  Verran-

no  allestiti  banchetti  infor-
mativi sull’attività dell’asso-
ciazione e sarà anche distri-
buito  materiale  illustrativo.  
Sabato, invece, l’Avo di Olbia 
incontrerà i cittadini che vor-
ranno  conoscere  l’associa-
zione dalle 16 al museo ar-
cheologico,  al  Molo  Brin.
Ospite della serata il gruppo 
musicale “Fronte del porto” 
che intratterrà gli ospiti. An-

che quest’anno, inoltre, nel-
le aule del liceo cclassico, del 
liceo scientifico, dell’istituto 
tecnico Panedda, del tecnico 
Deffenu, dell’Ipia e dell’Ipaa 
verrà proiettato il video pro-
mozionale  dell’Avom  il  cui  
slogan è “Fai una scelta di vi-
ta: diventa volontario Avo”. 
nfo e iscrizioni all’associazio-
ne:  telefonare  ai  numeri
329.9465528, 346.8465641

La giornata nazionale dell’avo

I volontari all’ingresso del Giovanni Paolo II
Abbanoa al lavoro a Golfo Aranci
riparata una condotta idrica 

Nel confronto imbarchi/sbarchi il porto gallurese senza slanci

servizi sociali

Contributi
agli inquilini
■■ Il Comune provvede 
all’assegnazione dei 
contributi regionali per gli 
inquilini morosi 
incolpevoli. Le domande si 
prsentano entro il 15 
gennaio all’ufficio 
protocollo del Comune I 
moduli sono disponibili 
negli uffici o si scaricano dal 
sito Internet del Comune. 
Info: 0789.52064.

san simplicio

Abbonamento
per i parcheggi
■■ Visto il numero limitato 
di posti per gli abbonati 
(15), sino al 31 ottobre 
l’Aspo ha bandito una 
manifestazione di interesse 
per assegnare dei posti 
annuali. La lista avrà una 
validità di un anno e il 
pagamento dello spazio 
dovrà avvenire ogni mese 
entro il 5. Il bando è 
dedicato ai soli residenti 
e/o domiciliati in via 
D’Annunzio nel tratto 
compreso tra la via 
Gennargentu e la via San 
Simplicio, via 
San Simplicio nel tratto 
compreso tra via 
D’Annunzio e via Vittorio 
Veneto per un solo veicolo 
per nucleo familiare. Info: 
www.aspo.it/san-simplicio

provincia 

Eliminazione 
dell’amianto 
■■ La Provincia di Sassari 
“Zona omogenea Olbia 
Tempio” ha approvato il 
bando per erogare 
contributi a chi eliminerà 
l’amianto dagli edifici. 
Entro il 20 novembre le 
domande alla Provincia. Gli 
immobili da bonificare 
devono essere in regola 
con le disposizioni 
urbanistiche, edilizie e 
igienico sanitarie. 

«la casa di jo»

Iscrizione ai corsi
di inglese e tedesco
■■ Il centro didattico "La 
Casa di Jo" comunica che 
sono disponibili ancora 
alcuni posti per i corsi di 
inglese e tedesco. Il corso di 
tedesco dura 38 ore, il 
sabato dalle 11 alle 13, con 
possibilità di soggiorno a 
Vienna. Il corso intermedio 
di inglese dura 40 ore, il 
martedì e il giovedì dalle 10 
alle 12 ed è rivolto al 
conseguimento della 
certificazione linguistica 
internazionale livello B2 
rilasciata dall'Anglia Irsaf, 
nella sede di Olbia. 
Possibilità di soggiorno a 
Londra. In partenza anche i 
corsi di informatica per 
ragazzi e adulti, e di 
potenziamento di lingua 
inglese per i ragazzi delle 
scuole superiori. Pre 
iscrizioni entro sabato. Info: 
380.6854774 oppure 
0789/1890248. Mail 
all’indirizzo centrodidattico
olbia@gmail.com

padru 

Raccolta
di sangue
■■ La sezione Avis di 
Padru informa che sabato si 
svolgerà nel paese una 
raccolta di sangue. 
L’autoemoteca del centro 
trasfusionale della Asl di 
Olbia sosterà dalle 8 alle 
12.30 davanti al centro 
polivalente di Padru. 
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Un momento della processione La messa celebrata sul sagrato della chiesetta di Balai lontano 

La benedizione dei cavalli e delle imbarcazioni a vela latina sulla spiaggia di Balai vicino

di Gavino Masia
◗ PORTO TORRES

La devozione per i Protomartiri 
Turritani Gavino, Proto e Gia-
nuario si mantiene viva nel tem-
po e anche ieri mattina - dies na-
talis di San Gavino - erano tanti i 
fedeli che si sono raccolti nella 
chiesetta a picco sul mare per ri-
scoprire le radici della fede e la 
gioia della vita comunitaria. Du-
rante la santa messa don Mario 
Tanca ha rivolto le preghiere ai 
più bisognosi e sofferenti della 
comunità  portotorrese,  senza  
dimenticare di dedicare un pen-
siero  alle  giovani  generazioni  
perché  possano  contribuire  a  
costruire un futuro migliore. Il 
parroco della basilica di San Ga-
vino  ha  ricordato  anche  la
scomparsa del cavaliere anzia-
no Antonio Dedola che due an-
ni fa, al rientro a casa dopo la sfi-
lata con i cavalieri, ha purtrop-
po perso la vita in un tragico in-
cidente. «Il sangue versato dai 
Martiri in questi luoghi – ha det-
to durante l’omelia don Tanca – 
ha  voluto  rappresentare  una  
sorta di concime per la crescita 
spirituale di tutti noi e per una 
sempre più convinta fedeltà ver-
so i valori cristiani». Parole che 
hanno esaltato la testimonian-
za di fede lasciata dai tre Santi, 
con il loro sacrificio per difende-
re la parola di Cristo, e che invi-
tavano i presenti a vivere ogni 
giorno il Vangelo. Alla fine della 
funzione religiosa i fedeli si so-
no mossi in corteo, a piedi e con 
i cavalli, per raggiungere, secon-
do la tradizione, la spiaggia di 
Balai.  Sull’arenile  di  fronte  al  
golfo dell’Asinara il parroco di 
San Gavino ha poi impartito la 
benedizione ai cavalieri a caval-
lo dell’associazione Etnos, e da-
vanti al mare le barche armate a 
vela  latina.  La  consacrazione  
dell’acqua  ha  acquisito  come  
simbologia una valenza ancor  

più forte poiché San Gavino vie-
ne spesso raffigurato nell’icono-
grafia tradizionale come un ca-
valiere e - secondo una leggen-
da popolare - proprio a cavallo 
avrebbe  recuperato  dal  fondo  
del mare l’ultima colonna ne-
cessaria  all’ultimazione  della
chiesa romanica di Monte Agel-

lu. Alle 18 la ricorrenza del 25 ot-
tobre è ritornata in Basilica per 
la concelebrazione del solenne 
Pontificale, presieduto dall’arci-
vescovo  di  Sassari  monsignor  
GianFranco Saba con i sacerdo-
ti diocesani.

Una  presenza  significativa
quella del vescovo all’anniversa-

rio del martirio di San Gavino, 
che  denota  l’importanza  che  
vuole dare la chiesa sarda alla vi-
ta religiosa della diocesi turrita-
na. La serata è terminata con il 
momento conviviale, nello spa-
zio retrostante la Basilica, con 
prodotti offerti  dalla Coldiretti 
Nord Sardegna. 

Tartalife, adesioni

entro domani

◗ PORTIO TORRES

Curiosa,  intraprendente,  con
gran voglia di fare e far conosce-
re le bellezze di Turris Libisonis 
e non solo. Lei è Maria Letizia 
Pulcini e dal 1 novembre sarà il 
nuovo  direttore  dell’Antiqua-
rium  Turritano,  dell’annessa
area archeologica e del comples-
so di Monte d’Accoddi. In realtà 
Maria  Letizia  Pulcini  opera
all’Antiquarium da quasi un an-
no e già con lusinghieri risultati 
sanciti dalle ottime performan-
ce estive in tema di ingressi, ma 
adesso è giunto il decreto di no-
mina che garantirà per tre anni 
reiterabili una stabilità al princi-
pale  museo  cittadino,  stabilità  
che mancava da qualche anno. 
Giovanissima per i canoni italia-
ni, 39 anni, Maria Letizia Pulcini 
è un’archeologa laureatasi all’u-
niversità di Perugia e specializza-
ta  in  archeologia  della  morte,  
con alle spalle dieci anni di lavo-
ro al museo di Padova dove si oc-
cupava in particolare di didatti-
ca museale, oltre ovviamente al-

la ricerca. Con questa nomina, 
per la neodirettrice sarà possibi-
le programmare eventi e intra-
prendere relazioni coi vari enti. 
«Il  mio obbiettivo principale  è  
collaborare col Comune, la So-
printendenza ai Beni Archeolo-
gici e con tutti i luoghi della cul-
tura presenti in città» spiega Le-

tizia Pulcini che punta con deci-
sione a trasformare il museo in 
luogo  di  cultura  sempre  più  
aperto a tutti: «Attività scientifi-
ca e didattica vanno di pari pas-
so – spiega –, il museo dev’essere 
un luogo d’incontro tra addetti 
ai lavori e non. Ciò che si espone 
deve comunque avere una base 

scientifica. Vorrei ci fossero labo-
ratori,  convegni,  conferenze. E 
ricerca, ovviamente. Inoltre vor-
rei che il museo accogliesse tutte 
le forme di cultura, d’arte antica 
e moderna aprendosi agli artisti 
del territorio creando connessio-
ni con l’area archeologica».

Emanuele Fancellu 

asinara

dirottata da alghero

La città ha commemorato
il martirio di San Gavino
Cerimonia a “Balai lontano”, in Basilica il pontificale presieduto dall’arcivescovo

A “Balai vicino” benedizione dei cavalli e delle imbarcazioni armate a vela latina

L’Ente Parco nazionale 
dell'Asinara ha aperto le 
iscrizioni al corso base di 
recupero e salvaguardia delle 
tartarughe marine e le adesioni di 
partecipazione devono pervenire 
entro domani all’indirizzo mail 
parco@asinara.org. Il corso è 
organizzato nell’ambito del 
progetto “Tartalife” ed è frutto 
della collaborazione tra Ente 
Parco e Associazione italiana 
cultura e sport: le attività si 
svolgeranno il 30 e 31 ottobre 
nella sede Aics di Sassari in via 
Cedrino numero 3, e all’Asinara 
nel Centro di recupero di Cala 
Reale e l’Area marina protetta. 
Gli interessati possono 
comunicare la propria richiesta di 
partecipazione mandando una 
mail - indicando nome e cognome, 
professione ed ente di 
appartenenza – e per ulteriori 
informazioni possono chiamare il 
numero 079/503388. (g.m.) 

◗ PORTO TORRES

Due diportisti sassaresi a bor-
do di un gommone di 6 metri 
sono stati soccorsi mercoledì 
notte dalla Guardia costiera 
dopo essere rimasti in avaria 
nelle acque davanti alla Mari-
na di Sorso. 

Ad avvistare il razzo rosso e 
un fuoco a mano lanciato dai 
diportisti è stato il comandan-
te  di  un  motopeschereccio,  
lontano due miglia dalla posi-
zione del gommone, che ha 
subito allertato la sala operati-
va della Capitaneria di porto 
sul  canale  internazionale  di  
soccorso. La motovedetta ha 
rintracciato  gli  occupanti
dell’unità attraverso l’utilizzo 
di fonti luminose -  monito-
rando la situazione e portan-
do assistenza ai due diportisti 
– e lo stesso gommone è stato 
poi  preso  a  rimorchio  da
un’imbarcazione del Gruppo 
barcaioli Porto Torres per l’or-
meggio in sicurezza all’inter-
no del porto turritano.

Quando i giovani sassaresi 
sono scesi a terra, intorno alla 
mezzanotte, erano in buono 
stato di salute e non è stato 
necessario richiedere l’inter-
vento  di  personale  medico.  
«Invito tutti i diportisti – ricor-
da il comandante della Capi-
taneria Emilio Del Santo – ad 
effettuare  controlli  accurati  
delle dotazioni di bordo pri-
ma  di  lasciare  l’ormeggio».  
(g.m.) 

Guardia costiera,
soccorsi 
due diportisti
sassaresi

■■  Ieri mattina è approdata nel molo Asi 2 la nave crociera inglese 
Saga Sapphire con circa 600 passeggeri a bordo. Un attracco non 
programmato perché la nave avrebbe dovuto sostare nella rada di 
Alghero ma, causa del maltempo, si è diretta a Porto Torres. (g.m.) 

Una nave da crociera inattesa Nuova direttrice all’Antiquarium
Per i prossimi tre anni Maria Letizia Pulcini governerà museo e area archeologica

Una farsa esilarante “La gana di lu 
cuzineri” di Mario Lubino - 
liberamente ispirata a I casi sono 
due di Armando Curcio – che gli 
attori della Compagnia Teatro 
Sassari metteranno in scena 
domani alle 21 sul palco del Teatro 
Parodi. Si tratta di una commedia 
in tre atti, con la regia di Alfredo 
Ruscitto, dove al centro della 
vicenda c’è l’anziano cavalier Del 
Duca esempio perfetto di malato 
immaginario: memore di una 
fugace avventura 

prematrimoniale giovanile con 
un’avvenente ballerina, infatti, si 
vede costretto a raccontare alla 
moglie Eufrasia, che riversa molto 
del suo bisogno affettivo 
sull’amato cane, dell’esistenza di 
un fantomatico figlio che 
un’agenzia non certo scrupolosa e 
onesta sta cercando.
Sulla scena irrompe il giovane 
Gaetano Esposito un trovatello 
scostumato che vive di espedienti 
e che è privo di stato di famiglia, 
guida ed educazione. 

Il destino lo porta proprio nella 
signorile dimora del cavaliere Del 
Duca, nelle vesti di un cuoco, dove 
crea scompiglio nel tranquillo tran 
tran destabilizzando il 
compassato maggiordomo, la 
vezzosa cameriera, il simpatico 
cameriere, e non solo.
Gli interpreti sono Mario Lubino, 
Teresa Soro, Emanuele Floris, 
Alfredo Ruscitto, Alessandra 
Spiga, Paolo Colorito, Pasquale 
Poddighe e Michelangelo Ghisu. 
Scene Vincenzo Ganadu. (g.m.) 

Al teatro Parodi va in scena “La gana di lu cuzineri” 
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di Gavino Masia
◗ PORTO TORRES

Una  campagna  pubblicitaria
all’interno dell’aeroporto Rivie-
ra del  Corallo per mostrare le  
bellezze della città e del Parco 
nazionale dell’Asinara ai passeg-
geri  in transito.  L’amministra-
zione comunale ha deciso dal  
primo dicembre di inserire spa-
zi pubblicitari nello scalo alghe-
rese,  con  le  immagini  della
spiaggia di Balai e dell’asinello 
bianco  dell’Asinara  inserite  in  
un pannello retroilluminato nel-
la zona “arrivi”. Un video sugge-
stivo andrà inoltre in onda a ro-
tazione su tutti i monitor dell’ae-
roporto, ed è anche prevista l’e-
sposizione,  nell’Infopoint,  di
materiale che illustra il patrimo-
nio culturale. L’immagine turi-
stica ha le dimensioni di sei me-
tri  quadri  e  sarà  posizionata  
nell’area del ritiro bagagli: dalle 
5,30 alle 23,30 saranno mandati 
in onda 108 spot nei 27 monitor 
ubicati  nella  main  hall,  al
Check-in e agli imbarchi, nell'a-
rea di ritiro bagagli, nella galle-
ria commerciale e all’info point. 
In  quest’ultimo  stand  verrà
esposto il materiale a disposizio-
ne dei passeggeri in arrivo o in 
partenza da voli nazionali e in-
ternazionali. Resteranno dispo-
sizione la mappa turistica della 
città,  la  mappa  interattiva  di  
Porto Torres  e  dell’Asinara,  le  
brochure della  basilica  di  San 
Gavino,  dell'area  archeologica  
di Turris  Libisonis,  del  Museo 
del Porto e della Necropoli di via 
Libio.  «Il  primo  contratto  che 
stipuleremo – precisa l’assesso-
ra al Turismo Mara Rassu –, in 
base alle risorse in bilancio, co-
prirà il periodo compreso tra le 
vacanze di Natale e l'inizio della 
primavera, ma c’è la volontà di 
proseguire  l’azione  di  promo-
zione anche nella bella stagio-
ne. Vogliamo infatti pubbliciz-
zare la Festha Manna e la città 
nei  mesi  di  massimo  afflusso  
dei passeggeri, il cui numero si 
aggira mediamente su 1,3 milio-
ni all'anno». Ai passeggeri si ag-
giungono  comunque  anche  i  
frequentatori  dell’aeroporto  e  
gli operatori portuali, per un to-
tale di circa due milioni di possi-
bili  contatti  secondo  le  stime  
della Sogeaal. L’amministrazio-
ne comunale sta valutando, nel 

frattempo,  l’ipotesi  di  essere  
presenti con la campagna an-
che negli altri scali della Sarde-
gna. «Le nostre bellezze non so-
no  purtroppo  così  conosciute  
come meritano – aggiunge l’as-
sessora – ed è nostra intenzione 
continuare a investire in azioni 
di  marketing per  convincere  i  
passeggeri in transito a fare tap-
pa anche a Porto Torres e all’Asi-
nara durante la loro vacanza in 
Sardegna:  gli  investimenti  in  
promozione richiedono impor-
tanti e indispensabili risorse per 
presentare al meglio una desti-
nazione come Porto Torres, per 
la  quale  spesso  riscontriamo  
una comunicazione ancora po-
co efficace verso i potenziali visi-
tatori da parte di chi lavora nel 
settore turistico nazionale e in-
ternazionale». L’obiettivo finale 
è dunque quello di attirare più 
visitatori in città, affinché il turi-
smo diventi un settore sempre 
più  importante  dell’economia  
turritana. 

◗ porto torres

I mancati indennizzi per il fer-
mo biologico agli armatori tur-
ritani della pesca a strascico - 
relativi  agli  anni  dal  2016  al  
2018 - approderanno nell’aula 
del  consiglio  regionale  attra-
verso una interrogazione pre-
sentata  dai  consiglieri  del
gruppo Fratelli d’Italia Marcel-
lo Orrù, Paolo Truzzu, Gianni 
Lampis  e  Gianluigi  Rubiu.
«Chiediamo al presidente del-
la Regione e all’assessore all’A-
gricoltura di chiarire i motivi 
del  perdurare  della  mancata  
erogazione agli operatori ma-
rittimi  di  Porto  Torres  della  
somme  dovute  per  l’arresto  
temporaneo della pesca – dico-
no – e di conoscere se esiste la 
volontà della Regione di prov-
vedere al rimborso dei manca-
ti introiti: somme che il Decre-
to  ministeriale  del  6  ottobre  
2017 pone a carico esclusivo 
del bilancio regionale». 

L’interrogazione è stata pre-
sentata con richiesta di rispo-
sta scritta da parte della giunta 
regionale, in modo che si pos-
sa fare luce una volta per tutte 
sul mancato arrivo dei finan-
ziamenti che poi vanno a pesa-
re  sui  bilanci  familiari  degli  

stessi  pescatori.  «Chiediamo  
ai vertici della Regione di inte-
ressare anche il ministero del-
le Politiche agricole sulle pro-
blematiche del settore pesca – 
aggiungono i consiglieri –, ado-
perandosi per migliorare gli in-
dennizzi e ridurre gli adempi-
menti e le rigidità dei divieti». 
Il consigliere regionale sassare-
se Marcello Orrù,  inoltre,  ha 
presentato una richiesta al pre-
sidente della commissione re-
gionale alle Attività produtti-
ve, per rendersi disponibile ad 
una immediata audizione dei 
pescatori  portotorresi  Loren-
zo Nieddu e Costantino Cos-
su. (g.m.) 

◗ PORTO TORRES

Kephera, Alba, Amber,  Alvin,  
Luise, Carol, Tabi e Fire. Sono i 
nomi degli otto gatti di strada 
appartenenti  all’associazione  
“Gli Amici di Maia” che - dopo 
essere  stati  curati,  cresciuti,  
vaccinati e alcuni anche steri-
lizzati - hanno raggiunto le lo-
ro famiglie nel nord Italia. Due 
hanno trovato casa a a Geno-
va, cinque a Torino e uno a No-
vara. 

«Il motivo perché i mici van-
no in altre  Regioni  è  dovuto 
semplicemente ad una richie-
sta più vasta – dicono le volon-
tarie dell’associazione – e an-
che per un rispetto notevole 
verso gli animali: vi è infatti un 
numero maggiore di persone 
che sterilizzano i felini, e que-
sto  significa  meno  randagi-
smo nelle strade».

Le adozioni, inoltre, non si 
fermano solo al  cucciolo ma 

continuano e riguardano an-
che il gatto adulto. Le persone 
che adottano sono più dispo-
nibili ai controlli e capiscono il 
grande sacrificio che c’è dietro 
ogni adozione: dietro di esse vi 

è un coordinamento tra volon-
tari di zona, associazioni, staf-
fette e tempo sacrificato ad al-
tri compiti. 

«Non indifferente è l’impe-
gno economico – aggiungono 

le associate – , frutto delle pic-
cole donazioni provenienti da 
alcuni privati, dai banchetti e 
dai soldi che alcuni volontari 
mettono di tasca propria».

Allo stato attuale  non vi  è  
nessuna istituzione che  aiuti  
questo lavoro e - nonostante 
tutto - l’associazione solo que-
st’anno è riuscita a far adottare 
56 gatti tra Sardegna, Piemon-
te, Liguria e Lombardia. Le vo-
lontarie sono fiduciose e con-
tano di  chiudere  il  2018 con 
tanti altri gatti dati in adozio-
ne:  domani è  in  programma 
una  serata  di  beneficenza
all’interno dell’Auditorium del 
Liceo scientifico, dove si esibi-
ranno le scuole di ballo cittadi-
ne (Abc Danza, Bls Studio Dan-
za, Dietro Le Quinte e Moving 
Soul) e il Coro dei agazzi del 
Polifonico Turritano. Una ini-
ziativa per promuovere le atti-
vità dell’associazione e racco-
gliere risorse utili. (g.m.) 

Promozione in aeroporto
della città e dell’Asinara
La campagna pubblicitaria parte il 1° dicembre, verranno trasmessi 108 spot

L’assessora Rassu: «Le nostre bellezze non sono conosciute come meritano»

Turisti in visita all’area archeologica

I gatti di “Maia” hanno trovato casa
Otto mici curati dall’associazione adottati da famiglie a Genova, Torino e Novara

I gatti adottati in partenza sul traghetto da Porto Torres

◗ PORTO TORRES

La  biblioteca  comunale  di  via  
Sassari ospiterà domani alle 18 
la presentazione del libro su Gra-
zia Deledda “Ma io non vedevo 
la luna”- scritto da Isabella Ma-
stino - che rientra nella manife-
stazione  nazionale  “Ottobre,
piovono libri”. Si tratta di un rac-
conto dei romanzi della Deled-
da in forma riassunta e semplifi-
cata, frutto di cinque anni di stu-
di e ricerche, che ha l’intento di 
approfondire e divulgare la co-
noscenza  dell’opera  letteraria  
della prima donna che nel 1926 
vinse il Nobel della letteratura. Il 

libro si articola in sette capitoli 
che ruotano attorno ai temi cari 
alla scrittrice sarda: la giustizia, 
la speranza, l’amore, l’intreccio 
fra volontà umana e divina e le 
diverse sfaccettature della geni-
torialità. In ciascun capitolo l’au-
trice sassarese analizza il roman-
zo della Deledda più rappresen-
tativo sul tema, e il titolo è un 
omaggio alla Luna, elemento im-
mancabile nella poetica deled-
diana. Isabella Mastino, laurea-
ta in Giurisprudenza, ha coltiva-
to negli ultimi anni uno studio 
sulla letteratura sarda, passione 
che l’ha portata a studiare l’ope-
ra di Grazia Deledda. (g.m.) 

DOMANI ALLE 18

In biblioteca si parla di Grazia Deledda
Isabella Mastino presenta il libro “Ma io non vedevo la luna”

PICCOLI PILOTI 

■■  Finale di stagione da incorniciare per il piccolo pilota di kart 
Antonello Congiata (9 anni) che nell’ultima gara del campionato 
Karting Sardegna ha vinto nella categoria Entry Level. Il pilota fa 
parte del Turris Competition Team di Maurizio Mocci. (g.m.) 

Antonello, a 9 anni è un asso del kart

La locandina dell’iniziativa

◗ PORTO TORRES

Dopo l’ordinanza di rimozione 
dei due pontili galleggianti del-
la Capitaneria di porto - pubbli-
cato sull’albo pretorio martedì 
- da ieri mattina alcuni operato-
ri stavano già provvedendo allo 
smontaggio  delle  vecchie  co-
lonnine delle utenze. I pontili 
erano stati  acquistati qualche 
mese  fa  dalla  società
co.m.e.sar. con sede a Sant’An-
tioco - ditta vincitrice dell’asta 
pubblica indetta dal  Comune 
di Porto Torres - e dovrà proce-
dere entro domani allo smon-
taggio e successivo alaggio dei 
sette moduli che complessiva-
mente compongono i due or-
meggi. La società Assist con se-
de a Sassari, invece, ha presen-
tato istanza all’Autorità maritti-
ma per la rimozione del quarto 
pontile:  i  lavori  inizieranno a 
breve, una volta terminato l’i-
ter  istruttorio  per  il  rilascio  
dell’autorizzazione. 

«Con questi  due ultimi atti  
abbiamo messo definitivamen-
te in sicurezza l’intero approdo 
– dice il comandante della Ca-
pitaneria Emilio  Del  Santo –,  
con la speranza che i diportisti 
che al momento hanno dovuto 
lasciare i posti di ormeggio pos-
sano ritornare  trovando ban-
chine e pontili gestiti in piena 
sicurezza dal soggetto vincito-
re del bando emanato dall’Au-
torità di sistema portuale Mare 
di  Sardegna».  La  scadenza
dell’avviso europeo è prevista il 
19 novembre, poi sarà la com-
missione a valutare attraverso 
la documentazione presentata 
dai proponenti a chi affidare la 
gestione del  molo turistico. Il 
perimetro complessivo dell’a-
rea portuale è di 21mila e 971 
metri quadri e sono necessari 
interventi di bonifica ambien-
tale e strutturali. Le spese soste-
nute dal nuovo concessionario 
potranno essere comunque de-
tratte dal canone annuo.  (g.m.) 

porto turistico

Dopo l’ordinanza
via alla rimozione
dei due pontili

INTERROGAZIONE

Mancati indennizzi ai pescatori,
la vicenda in consiglio regionale

Pescherecci in banchina
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Il ponte per i traghetti
si corrode: crepe e ruggine
Il Comune lo vuole demolire, ma non si sa chi sia il proprietario

◗ GOLFO ARANCI

Il ponte fa paura. Il suo aspet-
to è  talmente poco rassicu-
rante che non serve essere pa-
ranoici per temere crolli o ce-
dimenti. Anche perché la ca-
duta dei calcinacci continua 
inesorabile. Pezzi di cemento 
che si staccano e che finisco-
no sulla strada e sui tetti delle 
abitazioni  che  non  vedono  
mai il sole per via della rampa 
che passa sopra. E così pochi 
giorni fa una donna che abita 
proprio di fronte al cavalca-
ferrovia, Sarah Baruk, avvoca-
to, ha presentato una denun-
cia alla stazione dei carabinie-
ri del paese. La donna lo dice 
chiaro e tondo: il suo timore è 
che il ponte possa crollare da 
un momento all’altro. «Vici-
no a un tratto di sopraelevata 
che passa sopra via Lodi ho 
improvvisamente sentito un 
rumore – ha raccontato Sarah 
Baruk ai carabinieri –. Mi so-
no girata e per terra ho visto 
un pezzo di calcestruzzo del 

diametro di circa 10 centime-
tri che, con tutta probabilità, 
si era staccato dalla struttura 
del  ponte».  Sarah  Baruk  ha  
paura e non ha tutti  i  torti.  
«Abito proprio davanti al pon-

te e di frequente ci capita di 
vedere dei pezzi di cemento 
staccarsi e cadere a terra – ha 
spiegato ancora Sarah Baruk 
ai carabinieri di Golfo Aranci 
–.  Poi,  osservando  bene  il  

ponte,  anche  attraverso  lo  
zoom della mia macchina fo-
tografica, mi sono resa conto 
del cattivo stato del ponte e 
che tra due travi filtrava addi-
rittura la luce a causa di una 

fessura di almeno 5 centime-
tri. Inoltre mi sono resa conto 
che oggi il ponte poggia diret-
tamente sul tetto di una abita-
zione  che  si  trova  là  sotto,  
mentre fino a un paio di anni 
fa si intravedeva uno spazio 
di 20 o 30 centimetri». Sarah 
Baruk spera quindi che qual-
cuno  possa  risolvere  al  più  
presto  la  situazione.  «Sono  
molto preoccupata per mia fi-
glia, che è minorenne, per la 
mia famiglia, per tutto il vici-
nato e per qualsiasi persona 

che si dovesse trovare nelle vi-
cinanze del ponte – si legge 
ancora nel verbale della de-
nuncia  presentata  da  Sarah  
Baruk ai carabinieri –. Ho più 
volte segnalato il presunto pe-
ricolo di cedimento del ponte 
per il distacco di alcune parti. 
In seguito sono state posizio-
nate delle transenne di deli-
mitazione dell’area di perico-
lo, ma nessuno ha mai messo 
in campo degli interventi ca-
paci  di  risolvere  definitiva-
mente il problema». (d.b.)

C’è anche una denuncia ai carabinieri
Una donna che abita vicino alla struttura ha lanciato l’allarme: si sbriciola

di Dario Budroni
◗ GOLFO ARANCI

Basta sollevare lo sguardo per 
rendersi  conto  che  forse  c’è  
qualcosa che non va. I cornicio-
ni di cemento sono consumati 
fino allo scheletro e le travi pog-
giate sui piloni sono ormai divo-
rate dalla ruggine. Il cavalcafer-
rovia del porto di Golfo Aranci è 
visto con sospetto già da un pez-
zo. Il ponte Morandi di Genova 
era ancora in piedi quando il Co-
mune ha iniziato a preoccupar-
si e a pensare a una soluzione 
definitiva: la demolizione. Il mo-
tivo è semplice: le crepe avanza-
no di centimetro in centimetro 
e i calcinacci vengono giù non 
appena il vento comincia a sof-
fiare un po’ più forte. La strada 
che porta alla sua scomparsa pe-
rò non è semplice, visto che al 
momento non si sa neanche chi 
sia il proprietario dell’opera. Ma 
intanto  l’amministrazione  co-
munale sta smuovendo mari e 
monti pur di cancellare per sem-
pre un sistema di ponti e di ram-
pe che tra l’altro si intreccia so-
pra  strade,  auto  e  abitazioni.  
«Sono stati fatti dei collaudi sta-
tici e non sono stati riscontrati 
problemi – spiega il sindaco Giu-
seppe Fasolino –. Però è chiaro 
che  quel  cavalcaferrovia  non  
rappresenti proprio il massimo 
della sicurezza. I calcinacci, per 
esempio, continuano a cadere. 
E poi stiamo parlando di un’o-
pera che deturpa il paesaggio e 
che ormai serve a ben poco, vi-
sto che lì il treno ci passa sem-
pre meno. Quindi noi vogliamo 
demolirla». Martedì prossimo, a 
Roma, ci sarà un nuovo incon-
tro al ministero proprio per par-
lare della demolizione della so-
praelevata.
Il ponte di nessuno. La struttura, 
utilizzata  soprattutto  da  chi
sbarca e si imbarca al porto, era 
stata costruita negli anni Ottan-
ta dal Genio civile delle opere 
marittime  per  permettere  alle  
auto di  scavalcare i  binari dei  
treni che si infilavano fin dentro 
le navi delle Ferrovie dello stato, 
che oggi non esistono più. La co-
sa  davvero  incredibile  però  è  
che ancora oggi non si è riusciti 
a capire bene di chi sia il ponte. 
Nel 1980 il Consiglio comunale 
aveva impegnato il  Comune a 
eseguire, ad opera compiuta, la 

manutenzione ordinaria del ca-
valcaferrovia. Nel 1986, una vol-
ta conclusi i  lavori, il Comune 
aveva quindi ricevuta l’opera in 
consegna provvisoria. «Negli an-
ni successivi né il procedimento 
di consegna definitiva congiun-

to con l’Autorità marittima né il 
procedimento di provincializza-
zione hanno trovato una positi-
va  definizione,  con  l’onere  di  
manutenzione ordinaria  total-
mente  accollato  al  Comune  –  
spiega il sindaco –. E oggi, dopo 

oltre 30 anni, le manutenzioni 
di cui ha bisogno quest’opera si-
curamente non possono essere 
quelle ordinarie. Nel 2015 abbia-
mo quindi dichiarato cessato lo 
stato di consegna provvisoria e 
ci siamo attivati per convocare 

un tavolo tecnico con gli enti di-
rettamente e indirettamente in-
teressati: Autorità portuale, Re-
gione, ministero delle Infrastrut-
ture,  Prefettura,  Capitaneria,
Rfi».  Un  primo  incontro,  nel  
2016, si era concluso con un nul-

la di fatto. Lo scorso settembre 
un nuovo incontro, che anche 
in questo caso non ha portato 
da nessuna parte perché nessu-
no è riuscito a capire chi sia il 
proprietario  della  struttura.
Sembra quasi che nessuno vo-
glia accollarsi le sorti del malan-
dato ponte. Martedì, sempre a 
Roma, il terzo tentativo.
La demolizione. Per il sindaco Fa-
solino c’è  solo  una soluzione:  
«In questi anni abbiamo prova-
to numerose volte, con interlo-
cuzioni, incontri e tavoli tecnici, 
a trovare una soluzione definiti-
va per l’opera e procedere alla 
sua messa in sicurezza. Ma l’at-
tuale stato conservativo ci indi-
rizza ormai verso una soluzione 
differente che prevede la sua de-
molizione con la realizzazione 
di  un  percorso  di  attraversa-
mento dei binari a raso».

ALLERTA a golfo aranci

Il sindaco 
Fasolino:

«Ha superato i collaudi
ma non mi sembra
troppo sicuro
Tra le altre cose 
deturpa il paesaggio 
e non serve a nulla»

Il cavalcaferrovia
era stato costruito

per far arrivare le auto
nella zona del porto
direttamente all’imbarco
ma senza più il traffico 
dei treni sulla linea
la struttura non serve più

Il sindaco 

di Golfo 

Aranci 

e consigliere

regionale 

di Forza Italia

Giuseppe 

Fasolino

Un dettaglio del ponte cone le parti di ferro aggredite dalla ruggine

Nelle due

immagini

sono visibili

i segni 

del degrado

del ponte 

sia sulle parti

di cemento

sia su quelle 

di ferro

Il cavalcaverrovia che porta le auto all’imbarco a Golfo Aranci (Fotoservizio di Vanna Sanna)
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Olbia. Gli appartamenti, che per la Procura sono di Diotallevi, non sono stati ultimati

Case confiscate, pagano le famiglie
Le acquistarono in buona fede ma non sono mai riuscite a viverci
Un bel complesso residenzia-
le, a ridosso del centralissi-
mo viale Aldo Moro. Un edi-
ficio dalle linee accattivanti,
con grandi “vele” in legno.
Nel 2011, gli appartamenti di
via Damiano Chiesa, sono in
vendita e una decina di fami-
glie decide di acquistarli. È
l’inizio di un calvario che si
intreccia con le vicende del
patrimonio, confiscato e re-
stituito, del presunto boss
Ernesto Diotallevi. Gli acqui-
renti degli immobili, infatti,
hanno comprato dalla C. Im-
mobilare srl: non sapevano
che la società, secondo la
Procura di Roma, è intestata
a un presunto prestanome di
Diotallevi. Così gli attuali
proprietari si sono infilati in
una vicenda che non poteva-
no minimamente immagina-
re. E la storia va avanti, per-
ché adesso nessuno li ascol-
ta. Chiedono solo di poter
avere, finalmente, le loro ca-
se, ultimate, agibili e sicure.
Anche il Tribunale di Tem-
pio ha detto no a un accerta-
mento tecnico. Il tunnel giu-
diziario sembra senza via
d’uscita.

Il re di Roma
L’incubo inizia nel 2013.

Quando nel cantiere di via
Chiesa arrivano i finanzieri.
Ai proprietari delle unità abi-
tative, sbalorditi, viene spie-
gato che sono nei guai. Per-
ché hanno comprato da un
signore che avrebbe fatto da
schermo a Ernesto Diotalle-
vi. Sì, proprio lui, l’uomo che

avrebbe avuto rapporti con
Cosa Nostra (Pippo Calò) e
con la Banda della Magliana,
considerato dai pm romani,
uno dei boss storici della Ca-
pitale. Il suo patrimonio e
quello dei presunti prestano-
me sono sotto sequestro. Va
ancora peggio quando alle
persone che hanno chiuso i
contratti con la C Immobilia-
re srl, viene spiegato che i lo-
ro beni sono congelati. Sino
a quando non dimostreran-
no di essere terzi in buona fe-
de. Riusciranno a farlo, ma
non basterà a uscire dal pa-
sticcio. Perché la confisca in-
terrompe i lavori (le ultime
opere) nel loro residence. 

Cantiere infinito
Ora è in esecuzione la sen-

tenza di dissequestro di qua-
si tutti i beni riconducibili a
Diotallevi. Anche il comples-
so di via Chiesa. Sembrereb-
be una buona notizia. Ma

non è così. Mancano parti
delle opere comuni e alcune
importanti rifiniture delle
singole unità abitative, tanto
che nei giorni scorsi, i Vigili
del fuoco di Olbia, su richiesta
della “C. Immobiliare” han-
no effettuato un sopralluogo
nell’edificio. I proprietari, as-
sistiti dall’avvocato Sara Pala,
si sono rivolti al Tribunale di
Tempio, chiedendo un accer-
tamento tecnico preventivo,
per poter chiedere alla socie-
tà di ultimare le opere. La ri-
sposta è stata no. E non ba-
sta. Ora hanno saputo che la
srl è stata messa in liquida-
zione. L’avvocato Sara Pala:
«Valuteremo altri strumenti
legali, per avere quello che ci
spetta». Diotallevi è riuscito
a farsi ascoltare. Chi ha com-
prato, in buona fede, gli ap-
partamenti di via Chiesa,
chissà. 

Andrea Busia
RIPRODUZIONE RISERVATA

Santa Teresa. L’amministratore unico Giampaolo Scano è sotto accusa

Traghetti GoinSardinia, si apre una nuova indagine per bancarotta
È il reato di bancarotta l’ipo-
tesi della nuova indagine del-
la Procura di Tempio sulla
compagnia di navigazione
GoInSardinia, protagonista
della clamorosa disfatta del-
l’agosto 2014, con migliaia di
passeggeri a terra, nei porti
di Olbia e Livorno. L’ammini-
stratore unico della compa-
gnia, Giampaolo Scano, è in-
dagato per presunte anoma-
lie che riguardano le scrittu-
re contabili e per alcuni pa-
gamenti effettuati utilizzando
i fondi della società. La com-

pagnia di navigazione è stata
dichiarata fallita e la Procu-
ra si è mossa dopo le segnala-
zioni arrivate dal Tribunale.
L’indagine arriva a distanza
di quattro anni dalle prime
verifiche effettuate dalla
Guardia di Finanza sulla so-
cietà guidata da Scano. A
onor del vero, i finanzieri, do-
po il grande pasticcio del-
l’estate 2014 (GoInSardinia
senza traghetti, riportati in
Grecia dall’armatore Anek Li-
nes) avevano rilevato che la
gestione finanziaria era a po-

sto. Non solo, il personale del-
le Fiamme Gialle aveva evi-
denziato che GoInSardinia,
nonostante lo scontro con
l’armatore che aveva noleg-
giato i traghetti, era un’azien-
da in ordine. E infatti le con-
testazioni mosse nel 2014, ri-
guardano l’interruzione di
pubblico servizio. Secondo il
pm, vi sono anomalie in fat-
ture per poche migliaia di eu-
ro. Mentre sono più gravi le
accuse sulla tenuta delle
scritture contabili. (a. b.)

RIPRODUZIONE RISERVATA
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Ernesto
Diotallevi è
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misura
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Tribunale
di Roma
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5
Gli anni
del calvario
dei proprie-
tari

30
Le case
di Diotallevi
a Olbia

La storia
Coinvolto
in casi
scottanti

Ernesto Diotallevi ha 70
anni ed è coinvolto in
alcune delle vicende
più oscure della recen-
te storia della grande
criminalità italiana. È
stato assolto nei pro-
cessi celebrati a carico
dei componenti della
Banda delle Magliana.
Il suo nome compare
negli inquietanti retro-
scena dell’espatrio del
banchiere Roberto Cal-
vi. Seconto la Procura
di Roma, attraverso
prestanome, Diotallevi
ha la disponibilità di cir-
ca trenta appartamenti
a Olbia. (a. b.)

Le ultime indicazioni prima
di prepararsi ad una matti-
nata di esercitazioni: gli uo-
mini della Capitaneria di Por-
to di Olbia, una delegazione
di quelli dell’assetto navale
della Marina Militare, i pilo-
ti dell’Aeronautica Militare
Italiana e quelli giunti per
l’occasione dalla Francia, si
sono dati appuntamento ieri
nella sala conferenze del Mu-
seo a poche ore dall’inizio
dell’esercitazione internazio-
nale che li vedrà impegnati
per tutta la mattina di oggi
nelle acque del golfo olbiese.
L’esercitazione Squalo 2018
prevede la simulazione del
soccorso di un aeromobile di
linea schiantatosi in mare do-
po essere partito dall’aero-
porto Olbia Costa Smeralda
con novanta persone a bordo
e diretto a Fiumicino. Alle si-
mulazioni saranno presenti
osservatori internazionali
dell’RCC Lyon, dell’RCC Ma-
drid, della Croazia, della Tur-
chia e dell’Albania, su invito
del Comando Generale del
Corpo delle Capitanerie di
Porto. Verranno coinvolti nu-
merosi volontari che verran-
no truccati per simulare i fe-
riti del disastro aereo che
verranno trasportati dalla
Protezione Civile di Olbia in
un posto medico avanzato
montato per l’occasione nel
porto Isola Bianca. L’eserci-
tazione si svolge in applica-
zione degli accordi interna-
zionali tra Francia, Italia e
Spagna. «Si tratta di eserci-
tazioni fondamentali», ha af-
fermato il Direttore Maritti-
mo Nord Sardegna, Maurizio
Trogu che ha poi ricordato il
grande impegno degli uomini
della Capitaneria di Porto e
del reparto dell’elisoccorso
che si sono adoperati al me-
glio per salvare nei giorni
scorsi due naufraghi disper-
si: «I nostri uomini hanno la-
vorato al meglio portando a
casa un risultato perfetto».

Antonella Brianda
RIPRODUZIONE RISERVATA

Olbia

Esercitazione
internazionale
nel golfo
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PORTO
Il direttore
marittimo
del Nord
Sardegna
Maurizio
Trogu

AGENDA

Olbia. Oggi e domani appuntamento con S’Iscuru

Zombie e scheletri conquistano il centro
Zombie e inquietanti ma-
scotte si aggirano (in)di-
sturbati, tra lapidi, ragna-
tele, ghigliottine e schele-
tri, per le vie del centro
storico. A Olbia tutto è
pronto per S’Iscuru. Diver-
timento da paura, da oggi
fino al 31 ottobre.

Tra gli spettacoli pirotec-
nici e gli ottoni della ban-
da musicale, sfileranno le
tradizionali maschere sar-
de, trampolieri e mangia-
fuoco.

Oggi, dalle 16,30 alle
19,00, nell’area Kids alle-
stita in Porto Romano, let-
ture  del terrore, maghi di
palloncini e truccabimbi a

intrattenere i più piccini.
A  seguire, parata della
banda musicale e delle ma-
jorettes per i vicoli del cen-
tro; alle 20,00, nello Stage
One Studios, si potrà assi-
stere all’Open horror
show. Concerti ed esibizio-
ni circensi e di giocoleria
in attesa della notte più
horror dell’anno.

Il 31 ottobre, dalle 17,00,
il tradizionale Dolcetto o
scherzetto per i bambini e
per gli adulti, alle 18,00, lo
spettacolo di Mangiafuoco
e Tribal Sound Percussion
e di Korok e gocce di fuo-
co; alle 18,30, con parten-
za dal Molo Brin e destina-

zione Piazza Mercato, la
sfilata Thriller, accompa-
gnata dalla musica della
Funky Jazz Orchestra di
Berchidda. A partire dalle
19,30, Piazza Mercato ospi-
terà il concerto dei The
four pops, seguiti dai Ta-
mara quartet. E dalle
21,30, largo alla paura: via
Romana e via Olbia, dove
sono posizionate la Red
Zone e l’Area Zombie, sa-
ranno invase dai personag-
gi più noti del cinema del-
l’orrore e da un esercito di
morti viventi che daranno
vita a un parco giochi da
brividi.(t.c.)
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Olbia. Premio letterario nell’evento del weekend

Benvenuto Vermentino, dal calice ai libri
Se sapore e sapere hanno la
stessa radice etimologica e il
gusto, oltre che per il buo-
no, è pure per il bello, alla
manifestazione Benvenuto
Vermentino (quella 2018
conclusasi domenica) non
poteva non corrispondere
anche un premio eno-lette-
rario.

Alla sua prima edizione, il
premio vanta tredici opere
partecipanti, unite da un fi-
lo giallo paglierino, che del
vino (vermentino) non solo
hanno il colore ma anche il
percorso (culturale) neces-
sario a produrli.

Così come il vino, i libri in
lizza - editi, tra gli altri, da

Arcadia, Einaudi, Fazi e Fa-
nucci - raccontano di odo-
ri, di paesaggi e di memorie.
È la storia de “Il profumo
del mosto e dei ricordi”
(Newton Compton edizioni)
di Alessia Coppola, vincito-
re di questa edizione del
premio: un viaggio emozio-
nale alla scoperta di legami
famigliari sconosciuti ma
mai spezzati, tra le ombre
del passato e un’eredità ina-
spettata.

Secondo classificato, (e
menzione speciale) a “Vino
al vino” (Bompiani) di Ma-
rio Soldati, pioniere delle
storie enogastronomiche
invisibili, descritte roman-

ticamente in ottocento pa-
gine, seguito da “Gli alchi-
misti delle collineÏ di Emi-
lio Rigatti per i tipi di Edi-
zioni Ediciclo, perché de-
scrive profondamente cibo
e territori con «calma e pie-
nezza di sapori» che solo il
tempo della lentezza e il "vi-
no della pace" - simbolo
enoico dell’unione tra i po-
poli del mondo, prodotto, a
Gorizia, con uve di seicen-
to vitigni dei cinque conti-
nenti - sanno infondere. 

Fino a poter pensare che
si beva per ricordare (e non
per dimenticare).

Tania Careddu
RIPRODUZIONE RISERVATA

FARMACIE
DI TURNO
Olbia (Loc. La
Serenissima)
Fralù s.a.s., v.le
A. Moro 369/I ,
0789/57584;
Tempio Spano
ex Tamponi,
p.zza Gallura
20, 079/631254;  
Alà dei Sardi
Sini, v. Repub-
blica 5,
079/723035; 
Badesi Biddau,
v. Brigata Sas-
sari 10,
079/684103; 
La Maddalena
Pinna, v. Gari-
baldi 5,
0789/737390; 
Loiri Porto
San Paolo Ma-
meli, v. Cuc-
cheddu 1/b,
0789/415014; 
Luogosanto
Orecchioni, v. V.
Emanuele 45,
079/652029; 
Palau Nicolai,
v. Delle Gine-
stre 19,
0789/709516.
NUMERI UTILI
Pronto Soc-
corso
0789/552983
G. Medica
0789/552441
G. Medica turi-
stica
0789/552266
Dipart. Pre-
venzione
0789/552139
Serv. Veteri-
nario
0789/552107-
150-105
Comune
0789/52000
Comune-Bar-
racelli
0789/26600
Autorità Por-
tuale
0789/204179
Aeroporto
0789/563444
Radiotaxi
0789/24999
CINEMA
CINEMA OL-
BIA
via delle Ter-
me,2
Tel.079/287733
000
Zanna bianca
17.30;Piccoli bri-
vidi 2 17;A star
is born
19.30;The Wife
19-22.15,Quasi
nemici 21.30
CINEMA
GIORDO
TEMPIO
Via Asilo,2 Tel.
079/6391508
Programmazio-
ne sospesa, ri-
prenderà il 31.10
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◗ OLBIA

I  due  naufraghi  miracolati
stanno pian piano recuperan-
do le loro forze. Renato Spano, 
olbiese, e Alessandro Vitiello, 
maddalenino, se la sono vista 
davvero  brutta  ma  adesso
stanno tutto  sommato  bene.  
Per loro questo è il momento 
di superare lo choc, dopo 55 
ore passate in balia delle onde 
nel bel mezzo del mar Tirreno. 
Per  la  Capitaneria  diporto,
coordinata dal direttore marit-
timo Maurizio Trogu, arriva in-
vece il momento di cercare di 
fare luce su quanto accaduto 

mercoledì in mare. L’obiettivo 
è ovviamente quello di stabili-
re  cause  e  responsabilità
dell’affondamento della picco-
la imbarcazione acquistata da 
Vitiello in Toscana. C’è da ca-
pire se la barca fosse in buone 
condizioni al momento della 
partenza e se  avesse tutte  le  
carte in regola per compiere 
una traversata così lunga. Sia 
Vitiello  che  Spano,  comun-
que, hanno entrambi spiegato 
che i certificati della barca, per 
esempio il Rina, al momento 
della partenza erano a posto. 
La barca, come raccontato dai 
due naufraghi galluresi, è af-

fondata per via della rottura di 
una tavola nell’impatto contro 
un’onda. Spano e Vitiello, ami-
ci ed entrambi marittimi, era-
no partiti da Porto Ercole, in 
Toscana, la sera dello scorso 
martedì. Vitiello aveva infatti 
deciso di  acquistare una im-
barcazione di 14 metri in le-
gno da un centro diving tosca-
no e  aveva chiesto all’amico 
Spano di accompagnarlo nella 
lunga traversata verso la Sarde-
gna. Poco dopo metà strada, 
mercoledì alle 12, il naufragio. 
La barca, di nome Caimano, ci 
ha impiegato pochi minuti a 
inabissarsi nel cuore del Tirre-

no. Spano e Vitiello, che han-
no provato a chiedere aiuto at-
traverso la radio,  senza però 
riuscire a farsi sentire per via 
di un probabile guasto all’an-
tenna, si sono quindi tuffati in 
mare. E così hanno passato 55 
ore aggrappati a un atollo. Tut-
ti e due sono stati recuperati 
nel tardo pomeriggio di vener-
dì dagli uomini della guardia 
costiera. Spano da un elicotte-
ro e Vitiello da una motovedet-
ta. Allo stremo delle forze, con 
Spano in ipotermia, sono stati 
poi trasportati a Olbia e ricove-
rati all’ospedale Giovanni Pao-
lo II.

di Giandomenico Mele
◗ OLBIA

Cala Saccaia cittadella della nau-
tica. Il distretto che non conosce 
la crisi presto registrerà tra le sue 
fila un nuovo ingresso. La Indu-
strie Cala Saccaia Srl ha presen-
tato all’Autorità di sistema por-
tuale del Mare di Sardegna un’i-
stanza  di  concessione  maritti-
ma della durata di 15 anni per 
un’area  di  oltre  10  mila  metri  
quadrati, finalizzata alla realizza-
zione e gestione di una banchi-
na, con annesso piazzale, un ba-
cino con travel  lift  (strumento 
utilizzato nei bacini portuali per 
operazioni di alaggio e varo del-
le imbarcazioni), una gru di alag-
gio di 40 tonnellate e impianti 
tecnologici. Una “base nautica” 
al servizio del retrostante cantie-
re  navale,  che  diventerà  così  
operativo. 
Il progetto. Un investimento im-
portante che ricade in uno degli 
ultimi lotti della zona industria-
le di competenza del Cipnes, da-
vanti al promontorio di Sa Testa. 
Un  grande  insediamento  pro-
duttivo destinato alla nautica da 
diporto,  con  il  contestuale  ri-
messaggio  delle  imbarcazioni,  
per una superficie di oltre 30 mi-
la metri  quadrati.  Gli  altri  due 
lotti adiacenti sono di proprietà 
della famiglia Nieddu, che oltre 
dieci anni fa aveva deciso di di-
versificare  la  propria  attività,  
concentrata sul “core business” 
dell’autotrasporto,  puntando
sulla nautica. Il progetto della In-
dustrie Cala Saccaia Srl, in real-
tà, è datato febbraio 2008, quan-
do  venne  presentato  all’allora  
Autorità portuale di Olbia e Gol-
fo Aranci il medesimo elaborato 
tecnico. L’intero carteggio della 
pratica, l’istruttoria, la procedu-
ra  ad  evidenza  pubblica,  non  
avevano  ricevuto  opposizione,  
reclamo o altre osservazioni in 
merito alla richiesta di conces-
sione. Un progetto che aveva ri-
cevuto, dunque, i pareri favore-
voli da tutti gli enti interessati: 
dall’Agenzia  del  Demanio  alla  
Capitaneria di porto, il Comune 
di Olbia, la Provincia e la Regio-
ne. Sul punto era intervenuto an-

che il ministero dell’Ambiente, 
la cui commissione Via/Vas ave-
va rilasciato un parere tecnico 
che escludeva  la  procedura  di  
valutazione di impatto ambien-
tale per il  progetto presentato. 
Nell’ottobre  del  2011  anche  il  
Comitato portuale aveva espres-

so il proprio parere favorevole. 
La procedura  si  era  arenata  

nel giugno del 2013 per la man-
cata presentazione al  Comune 
di Olbia della documentazione 
necessaria  al  fine  dell’otteni-
mento del rilascio del permesso 
per l’anticipata occupazione del-

le aree e specchi acquei corri-
spondenti. Lo scorso settembre 
la Industrie Cala Saccaia Srl ave-
va  fatto  pervenire  l’istanza  di  
concessione con la quale specifi-
cava come in precedenza non 
avesse potuto completare l’iter 
amministrativo “a causa di una 

riorganizzazione del gruppo so-
cietario interno”. Una riorganiz-
zazione aziendale ora completa-
ta con nuovi capitali e una ridefi-
nizione della struttura societa-
ria. 
I terreni. La Industrie Cala Sac-
caia Srl, proprietaria dei terreni, 
nell’istanza garantisce di posse-
dere «le necessarie capacità tec-
niche,  economico-finanziarie
ed  esperienza  pluriennale  nel  
settore della cantieristica». 

Può  andare  avanti,  dunque,  
l’iter del progetto, che la stessa 
Autorità di sistema portuale defi-
nisce «importante per Olbia, va-
lorizzando la zona interessata e 
ripercuotendosi  positivamente  
su tutto l’indotto economico lo-
cale,  con ricadute sull’occupa-
zione  e  sull’ulteriore  sviluppo  
della cantieristica e della nauti-
ca da diporto». 

Naufragio, la capitaneria cerca le cause
La guardia costiera farà luce sull’affondamento del 14 metri in mezzo al Tirreno

Cala Saccaia diventa una base nautica 
Il progetto prevede la realizzazione di una banchina con un’area per le operazioni di alaggio e varo delle imbarcazioni 

Imbarcazioni a vela e a motore affollano uno dei porti turistici del litorale olbiese 

Non è la prima volta che la vasta area ricompresa 
tra i cantieri nautici di Cala Saccaia e il 
promontorio di Sa Testa si trova al centro di 
grandi progetti. Hotel di lusso, centri per la 
nautica e persino un campo fa golf, un dozzina di 
anni fa quella era l’area più contesa di Olbia con, 
muro contro muro, il Comune e il Consorzio 
industriale (allora si chiamava Cines). Era il 2005 
e il sindaco era anche allora Settimo Nizzi, mentre 

il presidente del Cines era Francesco Sanciu. In 
mezzo anche una lunga inchiesta giudiziaria, 
conclusa senza un nulla di fatto. Tramontato il 
sogno “Hotel e Geogolf”, il pallino della nautica 
invece è rimasto, del resto tratto di litorale di 
Cala Saccaia resta un luogo naturalmente votato 
al diportismo e alla cantieristica. Diversi impianti 
sono già presenti e l’ipotesi di un vero e proprio 
polo è già nei fatti prima ancora che nei progetti.

la storia

L’emergenza della droga nelle 
scuole sarà uno dei temi che 
verranno affrontati domani in 
un incontro sulla sicurezza 
programmato in prefettura. Da 
Olbia si muoveranno anche 
l’assessora della Pubblica 
Istruzione Sabrina Serra e 
diversi dirigenti scolastici delle 
superiori. «L’obiettivo - aveva 
spiegato l’assessora nei giorni 
scorsi - è quello di attuare una 
linea comune in tutti i centri del 
nord Sardegna. A Olbia le scuole 
superiori hanno aperto le porte 
alla guardia di finanza, affinché 
i cani antidroga possano 
controllare costantemente ogni 
ambiente frequentato dai 
ragazzi. Ormai non si poteva più 
far finta di niente: bisognava 
agire. E anche in fretta». Solo 
pochi giorni fa sono stati 
sorpresi altri due alunni con la 
droga a scuola: al Deffenu è 
stato denunciato un sedicenne 
che stava entrando in classe con 
alcune dosi di marjiuana. Al 
liceo scientifico, invece, un 
giovane maggiorenne è stato 
trovato con un po’ di droga in 
tasca. E’ stato prontamente 
segnalato alla Prefettura e 
sospeso dalla scuola.Intanto, 
sul fronte droga nelle scuole è 
scattata la linea dura. I cani 
addestrati della Finanza, ormai, 
entrano nelle classi, fiutano gli 
zaini, annusano i vestiti e i 
giubbotti degli studenti, 
controllano ogni angolo di bagni 
e corridoi. Sotto la regìa di 
Sabrina Serra, assessora della 
Pubblica Istruzione, tutti i 
dirigenti scolastici delle 
superiori, compatti più che mai, 
hanno chiesto aiuto alla guardia 
di finanza. Affinché con 
frequenza, ma sempre a 
sorpresa, le unità cinofile 
visitino le loro scuole. (s.p.)

Droga nelle scuole
scatta la linea dura
Vertice dal Prefetto

Alessandro Vitiello (a sinistra) nel momento dell’arrivo a Olbia

i nuovi investimenti 

In passato lì si progettavano hotel di lusso e campi da golf

Confcommercio annuncia lo svolgmento di nuovi corsi 
per barman (primo e secondo livello) in programma a 
Olbia dal 19 novembre al 1° dicembre. In cattedra il 
maestro Pierluigi Cucchi, professionista molto noto e 
affermato. I corsi sono a numero chiuso. Info e iscrizioni: 
telefonare al numero 0789.23994 e 079.2599500.

confcommercio

I nuovi corsi per barman
La rivista dedicata 
alla cucina italiana 

e internazionale

in abbinamento opzionale con
a soli 3,70 euro
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di Serena Lullia
◗ OLBIA

Lo scenario è di quelli apoca-
littici. L’aereo Olbia-Fiumici-
no con 90 passeggeri a bordo, 
di cui dieci bambini e cinque 
membri  dell’equipaggio  ha  
un problema al motore e pre-
cipita in mare. Una tragedia 
simulata sulla  quale è stata 
costruita l’operazione “Squa-
lo 2018”, esercitazione inter-
nazionale in applicazione de-
gli accordi tra Francia, Italia e 
Spagna. La macchina dei soc-
corsi vedrà impegnati assetti 
aerei  e  navali,  nazionali  e  
stranieri.  Forniranno  i  soc-
corsi a mare la Guardia co-
stiera con mezzi provenienti 
da Olbia,  Golfo Aranci e La 
Maddalena; la Marina milita-
re italiana con il pattugliatore 
di altura Orione; le motove-
dette di carabinieri, guardia 
di finanza e Corpo forestale; 
la Protezione civile di Olbia. 
Gli aiuti dal cielo saranno as-
sicurati dalla Guardia costie-
ra con la quarta sezione volo 
elicotteri  di  Decimomannu;  
il primo nucleo aereo di Sar-
zana; un elicottero dell’Aero-

nautica militare; i mezzi di vi-
gili  del  fuoco,  carabinieri  e  
polizia. Due i velivoli france-
si.  Saranno  inoltre  presenti  
osservatori  internazionali
dell’ Rcc Lyon, dell’Rcc Ma-
drid, Croazia, Turchia e Alba-
nia, ospiti nella sala operati-

va della direzione marittima 
di Olbia. 

Per rendere il più realistico 
possibile  lo  scenario  della
maxi  emergenza  partecipe-
ranno dei volontari apposita-
mente truccati. 17 sopravvis-
suti  allo  schianto dell’aereo 

saranno recuperati o dai mez-
zi navali  o dagli  elicotteri  e 
portati a Olbia per i primi soc-
corsi. 15 cadaveri saranno in-
vece rappresentati da fantoc-
ci gettati in mare. 58 l’ipoteti-
co numero dei passeggeri di-
spersi. 

Il  molo  Bonaria,  all’isola  
Bianca,  è  stato  individuato  
come scenario dei soccorsi a 
terra. Qui verranno portati i 
feriti, dove a cura della Prote-
zione  civile  verrà  allestito,  
con delle speciali tende gon-
fiabili, un Posto medico avan-
zato. Il personale medico ese-
guirà il triage per individuare 
la corretta priorità di trasferi-
mento  al  Pronto  soccorso
dell’ospedale Giovanni Paolo 
II già nel previsto assetto di 
emergenza.

L’esercitazione  “Squalo
2018”  servirà  a  rafforzare  i  
rapporti  di  collaborazione
tra gli enti nazionali e inter-
nazionali. Un test sul campo 
per mettere alla prova l’eleva-
ta capacità di interoperabili-
tà tra le varie forze e la capaci-
tà di coordinamento del Cor-
po delle capitaneria di porto. 
(se.lu.)

Un momento della presentazione dell’operazione “Squalo 2018”

◗ OLBIA

Ieri mattina il direttore marit-
timo del Nord Sardegna, ca-
pitano  di  vascello  Maurizio  
Trogu  ha  ricevuto  in  visita  
Giancarlo Acciaro, presiden-
te  dell’associazione  agenti
raccomandatari, agenti aerei 
e  mediatori  marittimi  della  
Sardegna aderenti alla Fede-
ragenti.

«L’incontro – dice la Dire-
zione marittima di Olbia – ha 
rappresentato un importan-
te momento di confronto su-
gli obiettivi e le priorità su cui 
riversare  la  massima  atten-
zione  per  un  vero  salto  di  
qualità dei porti e degli opera-
tori del settore nel Nord Sar-
degna, soprattutto in tema di 

sicurezza della  navigazione. 
Altro argomento trattato du-
rante l’incontro è stata l’im-
portanza della figura dell’a-
gente marittimo, fondamen-
tale  raccordo  tra  l’autorità  
marittima e le compagnie di 
navigazione e punto di riferi-
mento degli operatori portua-
li». In sintesi, è stata, ancora 
una volta, ribadita la stretta 
collaborazione tra la “Federa-
genti” e la Capitaneria di por-
to – Guardia costiera nell’am-
bito degli scali del Nord Sar-
degna,  strategici  crocevia,
che, oltre a rappresentare al-
cuni dei più importanti porti 
turistici del Mediterraneo, so-
no, di fatto, le vere porte d’in-
gresso per merci e passeggeri 
dell’intera Isola.

all’isola bianca

Gli agenti marittimi a confronto
sulla sicurezza della navigazione

◗ GOLFO ARANCI

Vento  fortissimo,  pioggia,
grandine,  un cielo  scurissi-
mo. E per tre interminabili  
minuti, di fronte a una trom-
ba d’aria che sembrava do-
vesse spazzare via tutto, an-
che gli abitanti di Golfo Aran-
ci  sono  rimasti  paralizzati  
dalla  paura.  La  veranda  di  
una rosticceria, in via Liber-
tà, si è letteralmente staccata 
riducendosi poi in mille pez-
zi finiti chissà dove. Anche al-
cune  insegne  sono  volate
via, mentre decine di tegole 
si sono “scollate” dai tetti tra-
sformandosi  in  oggetti  ta-
glienti che hanno frantuma-
to i vetri di alcune finestre e 
danneggianto  il  parabrezza  
di una macchina della poli-
zia locale. Per fortuna, però, 
non ci sono stati feriti. «E’ ac-
caduto ieri, a metà mattina. 
Tutto in  un momento,  che  
sembrava però infinito - rac-
conta  il  sindaco  di  Golfo
Aranci Giuseppe Fasolino -. 
Il cielo è diventato nero, sem-
brava quasi che fosse notte e 
poi si è scatenato un vento 
pazzesco, unito a grandine e 
pioggia -. I danni ci sono sta-
ti, ma non sono stati gravissi-
mi».

La situazione è poi peggio-
rata  nel  primo pomeriggio:  
passata la bufera, il vento si è 
alzato  di  nuovo  e  colpto  il  
porticciolo turistico: a causa 
del  moto  ondoso,  alcuni
gommoni che hanno sbattu-
to  contro  i  pontili  si  sono  
squarciati e altre imbarcazio-
ni hanno cominciato a im-
barcare acqua. «Abbiamo im-
mediatamente attivato il Coc 
(centro operativo comunale) 

e mandato tutte le forze a di-
sposizione a controllare i rio-
ni a rischio: in campo i barra-
celli, i volontari della prote-

zione civile, la polizia locale. 
Sono intervenuti anche i vigi-
li del fuoco che hanno messo 
in sicurezza diverse zone e at-

tuato  diversi  interventi.  Il
pattugliamento e la vigilanza 
continueranno sino a quan-
do ci sarà la necessità».

Danni e disagi anche a Ol-
bia dove un uomo è finito in 
ospedale, ma le sue condizio-
ni  non  sono  preoccupanti:  
un albero che si è sradicato 
all’improvviso lo ha colpito 
su un piede. 

I vigili del fuoco sono stati 
impegnati  ininterrottamen-
te soprattutto per alberi ca-
duti in diverse zone della cit-
tà,  per insegne e coperture 
volate via. Non ci sono stati, 
comunque, danni particolar-
mente  gravi.  Mobilitati  an-
che in città gli uomini della 
polizia locale, i carabinieri, la 
polizia di Stato e la protezio-
ne civile.

Da ieri pomeriggio e sino 
alle 14 di oggi, rimarrà chiu-
so  il  parco Fausto Noce.  Il  
sindaco Settimo Nizzi ha in-
fatti  emesso  un’ordinanza,  
dopo il cedimento di alcuni 
alberi, per tutelare l’incolu-
mità pubblica. 

Prove di soccorso in mare
per un aereo precipitato
Oggi maxi esercitazione internazionale che simula un incidente con morti e feriti

Le operazioni di recupero e trasferimento sono coordinati dalla guardia costiera 

La delegazione Federagenti in visita alla Direzione marittima

Tromba d’aria a Golfo Aranci: paura e danni
Distrutti alcuni gommoni ormeggiati al porticciolo. A Olbia un ferito lieve. Chiuso il parco Fausto Noce

In alto i danni

causati a

Golfo Aranci

dalla

bufera

di vento

e grandine

A sinistra

un albero

caduto

a Olbia

vicino alla

Croce Bianca 

◗ OLBIA

In concomitanza con la  rasse-
gna “Benvenuto vermentino”, il 
comune  di  Olbia  ha  aderito  
all’Associazione nazionale Città 
del vino, con sede a Siena, di cui 
fanno parte le città a vocazione 
vitivinicola. «Questa azione rien-
tra tra gli interventi programma-
tici della nostra amministrazio-
ne –  spiega l’assessore al  turi-
smo alle Attività produttive Mar-
co Balata – che prevedono inizia-
tive volte alla valorizzazione del 
territorio e dei prodotti tipici. Le 
finalità di valorizzazione del vi-
no nel suo territorio di origine 
corrispondono alle esigenze di  
sviluppo economico e turistico 
di Olbia.  Inoltre l’adesione del 
Comune nella rete dei territori 
vitivinicoli d’eccellenza è strate-
gica anche per sviluppare e con-
solidare la crescita del turismo 
enogastronomico di questo ter-
ritorio».  Responsabile  tecnico  
dell’associazione è Daniela Pin-
na, presidente del Consorzio si 
tutela del vermentino. Delegato 
politico  è  lo  stesso  assessore  
Marco Balata. «Se è vero – dice il 
Comune – che esiste un denomi-
natore comune tra le città che 
fanno parte dell’associazione, è 
pur vero che è importante valo-
rizzare ed esaltare l’identità di  
ognuno di essa. Il vino, infatti, è 
un prodotto identitario, che af-
fonda  radici  nella  storia,  nella  
tradizione  e  nella  cultura  e  si  
produce in ogni città in maniera 
diversa. E allora le Città del vino 
sono accomunate dal prodotto, 
ma sono diverse l’una dall’altra, 
perché diverso è il contesto pae-
saggistico, il clima, i vitigni che 
si impiantano, le tecniche di vi-
nificazione  e  invecchiamento,  
gli abbinamenti dei vini col cibo.

enogastronomia

Anche Olbia fa parte 
dell’associazione
delle Città del vino
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di Nadia Cossu
◗ SASSARI

È stato ancora una volta l’ex diri-
gente della Digos di Nuoro Stefa-
no  Fonsi  l’unico  testimone
dell’udienza che si sta celebran-
do  davanti  alla  corte  d’assise  
presieduta da Massimo Zanibo-
ni (a latere Giancosimo Mura e i 
giudici popolari) nell’ambito del 
processo “Arcadia”. Il funziona-
rio – oggi in servizio a Bologna – 
all’epoca dei fatti aveva coordi-
nato tutta l’attività investigativa 
relativa a una serie di attentati 
terroristici  compiuti  in  Sarde-
gna tra il 2002 e il 2004, fino all’o-

perazione che a luglio del 2006 
portò a un’ondata di arresti. 

Oggi davanti ai giudici di Sas-
sari  ci  sono  diciotto  imputati  
chiamati a rispondere di associa-
zione sovversiva con finalità di 
terrorismo e di eversione dell’or-
dine democratico. Ieri mattina 
Fonsi ha risposto alle domande 
del  sostituto  procuratore  della  
Dda di Cagliari Paolo de Angelis 
che insieme al dirigente ha riper-
corso alcune intercettazioni rela-
tive a conversazioni telefoniche 
e ambientali. Tra queste un dia-
logo tra Massimiliano Nappi e 
Roberto Loi: «Fra quattro giorni 
inizia l’esercitazione Nato» dice 

quest’ultimo  a  Nappi  che  ri-
sponde:  «Abbiamo  tutto  sotto  
controllo». In aula il funzionario 
spiega che i due fanno riferimen-
to alle imminenti  esercitazioni 
di  Capo  Teulada.  E,  aggiunge  
sollecitato dalle domande di De 
Angelis, «il 7 ottobre successivo 
a quella conversazione ci fu un 
attentato all’ufficio Naval Securi-
ty Service di Palau». Intimidazio-
ne  che  venne  poi  rivendicata  
dalle sigle Npc (Nuclei proletari 
per il comunismo) e da Resisten-
za  rivoluzionaria  sarda.  «L’an-
nullo postale portava il timbro 
di Nuoro, era l’11 ottobre». 

Sul banco degli imputati Bru-

no Bellomonte, Marco Alessan-
drini,  Stefania  Bonu,  Salvatore 
Sechi, Salvatore Nurra, Massimi-
liano  Nappi,  Marco  Delussu,  
Alessandro Sconamila, Emanue-
la Sanna, Roberto Loi, Pierfran-
co Devias, Marco Peltz, France-
sco Marmotta, Franca Dessena, 
Marcello  Delussu,  Giorgio  De-
vias, Mauro Mereu e Angelo Raf-
faele Marras. 

Secondo la Dda l’associazio-
ne era finalizzata a realizzare «at-
tentati contro obiettivi istituzio-
nali, sindacali, economici e per-
sonalità rappresentative di varie 
istituzioni».  E poi ci  sarebbero 
state anche «lettere  minatorie,  
accompagnate talvolta da pro-
iettili, nei confronti di personag-
gi delle istituzioni (magistratura 
compresa); nonché ad attività di 
propaganda sovversiva e attività 
finalizzate alla commissione di 
attentati».

Terrorismo, in aula i dialoghi tra gli imputati
Processo “Arcadia”, l’ex capo della Digos ripercorre l’attentato alla Naval Security Service di Palau

di Gianni Bazzoni
◗ SASSARI

Ci sono 59 manifestazioni di in-
teresse di imprese pronte a in-
vestire nell’area di crisi del polo 
industriale di Porto Torres. Un 
dato  decisamente  positivo,  a  
sorpresa e  in  controtendenza 
con altre realtà italiane dove le 
call non hanno fatto scattare ri-
sposte altrettanto valide. Un se-
gnale da cogliere e da sostene-
re, perché dietro ogni progetto 
ci sono possibilità di occupa-
zione e contributi per favorire il 
paziente rilancio del territorio 
del nord Sardegna. Per l’area di 
crisi di Portovesme, invece, so-
no arrivate  21  manifestazioni  
di interesse, in linea con la stra-
tegia del “Piano Sulcis”.

Le call sono state promosse 
dal  ministero  dello  Sviluppo  
economico, dalla Regione e da 
Invitalia nell’ambito dei proget-
ti di riconversione e riqualifica-
zione industriale e con l’obietti-
vo di favorire i fabbisogni di in-
vestimento delle imprese.

La situazione oggi è dramma-
tica,  negli  ultimi dieci  anni a  
Porto Torres si sono registrate 
solo partenze, chiusure, licen-
ziamenti.  Sono crollati  anche  
gli ultimi simboli (la Sicies) che 
resistevano  nell’indotto.  La
gente è andata a casa, le fami-
glie sono scivolate lentamente 
nelle difficoltà e tanti lavoratori 
si  trovano  nel  limbo:  troppo  
giovani per andare in pensione 
e troppo vecchi per sperare di 
ricominciare da qualche altra  
parte o per fare concorsi. 

Ora qualcosa si muove, forse 
è poco e magari non porterà a 
soluzioni in tempi brevi ma è 
una  inversione  di  tendenza.  
Serve un grande sostegno, una 
forte unità per fare in modo che 
non resti solo una bella cosa su 
carta. 

Le manifestazioni di interes-
se per Porto Torres vedono la 
maggiore concentrazione degli 
investimenti (82 per cento) nel 
settore manufatturiero, seguo-
no le attività di gestione dei ri-
fiuti e i progetti con finalità di 
ricerca e sviluppo sperimenta-

le. La metà delle proposte di in-
vestimento è riferita a progetti 
tra 1,5 e 20 milioni di euro (49 
per cento del totale) a cui van-
no associati il 20 per cento degli 
investimenti e il 34 per cento 
delle previsioni di nuova occu-
pazione. Sopra la soglia dei 20 
milioni sono state presentate 4 
proposte che raccolgono il 77 
per  cento  degli  investimenti  

complessivi, due delle quali ri-
guardano investimenti in avan-
zata  fase  progettuale,  poten-
zialmente coerenti con la nor-
mativa ai contratti di sviluppo.

Ora sono in corso gli appro-
fondimenti necessari per la de-
finizione delle risorse finanzia-
rie da rendere disponibili  sui  
territori delle aree di crisi.

«La risposta alle call di Porto 
Torres e Portovesme è un risul-
tato incoraggiante in un’ottica 
di rilancio delle aree di crisi – 
ha commentato l’assessora re-
gionale all’Industria Maria Gra-
zia Piras –. Non solo il numero 
delle proposte è superiore alle 
previsioni, ma è rilevante il fat-
to che riguardino un vasto am-
bito di settori produttivi e che 
vi sia una forte intensità di ri-
cerca e sviluppo. Siamo i entra-
ti nella fase finale di definizio-

ne del progetto di riconversio-
ne e riqualificazione industria-
le (Prri) delle due aree da parte 
di  Invitalia.  Contiamo  che  a  
breve questo venga trasmesso 
al Gruppo di coordinamento e 
controllo istituito al Ministero 
per  l’espressione  del  proprio  
parere».

Soddisfatto il sindaco di Por-
to  Torres.  «La  partecipazione  

di 59 aziende apre una speran-
za per l’area industriale di Por-
to Torres – ha detto Sean Whee-
ler – questo conferma quanto 
abbiamo sempre sostenuto: il 
nostro territorio è attrattivo e 
grazie alla sua posizione strate-
gica e allo scalo marittimo offre 
molte opportunità di sviluppo. 
Siamo  quindi  soddisfatti  di
questo primo bilancio in meri-
to alle manifestazioni di inte-
resse  del  Prri.  L’impegno  del  
ministero dello Sviluppo eco-
nomico per il nostro territorio è 
alto: confidiamo che l’iter sarà 
portato avanti con celerità e at-
tenzione verso i progetti. Auspi-
chiamo infatti che le idee im-
prenditoriali siano quanto più 
coerenti  con  le  esigenze  am-
bientali  di  Porto Torres  e  del  
nord ovest della Sardegna».

©RIPRODUZIONE RISERVATA

Porto Torres, 59 progetti per rinascere
Manifestazioni di interesse anche per Portovesme (21). L’82 per cento delle proposte per il settore manifatturiero

Una panoramica dell’area industriale con il pontile dello stabilimento Petrolchimico di Porto Torres

AREE DI CRISI »  NUOVE SPERANZE

‘‘
L’ASSESSORA

PIRAS

Le richieste 
sono supreriori alle 
previsioni, ora tutto 
passa al Gruppo di 
coordinamento del Mise 
per l’approvazione

‘‘
IL SINDACO

WHEELER

Si apre una 
prospettiva per il nostro 
territorio: confidiamo
che l’iter venga portato 
avanti con la massima 
celerità dal Governo

Le Acli di Sassari ripartono da 
un nuovo consiglio direttivo, 
eletto sabato all’Hotel Grazia 
Deledda, al termine di un 
congresso dedicato ai temi 
legati alla situazione attuale e 
allo sviluppo del territorio.
Come il capitale sociale, 
oggetto di un interessante 
studio svolto dallo Iares, 
l’Istituto delle Acli che si 
occupa di ricerca e sviluppo. I 
risultati, illustrati dal direttore 
e commissario provinciale 
uscente dell’Associazione 
Antonello Caria, indicano per il 
Nord Sardegna una situazione 
che necessita di interventi e 
proposte per dare maggiore 
fiducia e prospettive di crescita 
ai cittadini. Investire 
nell’associazionismo ma anche 
nella connessione tra tutti gli 
attori e i soggetti della società 
civile, costruire progetti 
condivisi. Un primo spunto al 
dibattito al quale hanno 
partecipato istituzioni e 
rappresentanti del terzo 
settore. Dall’arcivescovo 
Gianfranco Saba al sindaco 
Nicola Sanna, dal rettore 
Massimo Carpinelli al 
commissario della Provincia 
Guido Sechi e al Presidente 
della Camera di Commercio 
Gavino Sini. Tra i presenti 
anche il Presidente Nazionale 
dell’Acli Roberto Rossini.

Dalle Acli idee
e progetti
per il territorio

Il sostituto procuratore della Dda Paolo De Angelis

Rubinetti a secco a Campanedda dalle 8 alle 18 di oggi. A 
comunicarlo Abbanoa che annuncia i lavori programmati 
di riparazione delle condotte idriche a valle del serbatoio 
di Campanedda, durante i quali l’erogazione idrica sarà 
sospesa. Alla riapertura dell’acqua sono da attendersi 
fenomeni di torbidità.

lavori

Campanedda senz’acqua

ALL’INTERNO

■ DESSOLE A PAGINA 18

la nuovA@scuola

Cento studenti
in redazione
per diventare
inviati speciali

■ MASIA A PAGINA 27

porto torres

Multiservizi
proroga 
di sei mesi
dal Comune
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allarme meteo

Caos maltempo
tra grandine
crolli, tempeste
e inondazioni

Sassari
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Consiglio
«Pullman:
troppe
52 aziende»

«Entro l’anno il Consiglio re-
gionale approverà una nor-
ma che metterà in sicurezza
l’Arst e le altre aziende di tra-
sporto pubblico locale evitan-
do che tra un anno finiscano
nelle mani di multinazionali
straniere». Antonio Solinas
(Pd), presidente della com-
missione Mobilità dell’As-
semblea legislativa assicura
che «l’accordo in commissio-
ne c’è e la linea è di non fare
la gara internazionale ma di
affidare a società “in house”
i trasporti interni». Significa
che tra le due opzioni impo-
ste dal regolamento europeo
- bando Ue o affidamento ad
aziende regionali - la maggio-
ranza ha scelto la seconda.

Il diktat alle aziende
Una buona notizia per i pla-

yer regionali del trasporto
che però dovranno prima
realizzare un passaggio epoca-
le: unificarsi, come è emerso
durante le audizioni in com-
missione. Se ciò accadrà si
potrà mettere mano a uno
dei problemi delle più impor-
tanti per le aziende locali, so-
prattutto le più importanti a
capitale misto: l’incertezza.
L’Arst, per dire, è una socie-
tà ben gestita ma ha bus vec-
chissimi - 14 anni l’età media
- con costi di manutenzione
elevati e non può sostituirli
perché in previsione di una
nuova norma la Regione non
ha rinnovato il contratto di
servizio ma ha concesso solo
proroghe. «Nella Finanziaria
2019 serve uno sforzo per do-
tare l’Arst di un parco mezzi
adeguato», aggiunge l’espo-
nente del Pd. Franco Sabati-
ni, presidente della commis-
sione Bilancio, conferma:
«Con l’ultima variazione ab-
biamo stanziato 16 milioni
aggiuntivi ai trasferimenti or-
dinari proprio per venire in-
contro alle esigenze di finan-
za derivanti da nuovi servizi.
Ora il Consiglio continuerà a

lavorare per garantire servizi
dei trasporti pubblici moder-
ni ed efficienti».

L’ossigeno dei 16 milioni
Quei 16 milioni, come ri-

marca l’amministratore uni-
co Chicco Porcu, «hanno
messo in sicurezza la società
dal punto di vista finanziario
e la flotta attuale, pur con
qualche disagio e onere per
l’azienda, ci consente di ga-
rantire la piena continuità
operativa di tutte le nostre
3.500 corse giornaliere. Non
c’è quindi né crisi  per l’azien-

da, non c’è un collasso del
servizio né, tantomeno, un
pericolo di cassa integrazio-
ne per i nostri 2150 dipen-
denti».  

Porcu: riforma urgente
Per Porcu il tema da affron-

tare con urgenza è quello di
riordino del settore entro il 3
dicembre 2019. «È solo l’in-
certezza futura che ci preoc-
cupa», chiarisce. «Prosegui-
re con le proroghe contrat-
tuali significa non poter met-
tere in campo un piano indu-
striale e dare corso agli inve-

stimenti. Così anche i 150 mi-
lioni di euro di fondi ex FSC
che l’assessorato ai Traspor-
ti si è impegnato a metterci a
disposizione per il rinnovo
della flotta, possono essere
trasformate in atti concreti
senza aspettare i tempi della
burocrazia». Significa, con-
clude Porcu, che «con un
nuovo contratto in mano sia-
mo pronti ad anticipare le ri-
sorse assegnate dall’assesso-
rato e procedere da subito al-
l’acquisto di 500 nuovi bus».

Fabio Manca
RIPRODUZIONE RISERVATA

Il Consiglio regiona-
le è in ritardo sulle
scelte politiche per il
futuro trasporto
pubblico locale ma
negli ultimi mesi ha
lavorato per prepa-
rare il terreno alla ri-
forma. Una delle
precondizioni per va-
rare una legge che
rispetti il regolamen-
to europeo
1370/2007 è la crea-
zione di una società
unica tre le 52 azien-
de private che ope-
rano nel territorio.
«Non possiamo go-
vernare tante picco-
le aziende»,
chiarisce Antonio
Solinas, presidente
della commissione
Mobilità, «devono
unirsi e la Regione
diventerà azionista
di maggioranza con
quote tra il 70 e l’80
per cento del capita-
le». I tempi sono
strettissimi.

Ricorso dei commissari

La vecchia Tirrenia
prova a fermare
la fusione con Moby

La vecchia Tirrenia potreb-
be opporsi alla fusione con
Moby: i commissari straor-
dinari dell’ex compagnia di
navigazione statale, la “Tir-
renia in amministrazione
controllata” (una “bad com-
pany” scorporata da Cin al
momento della vendita) sa-
rebbero intenzionati a im-
pugnare l’operazione an-
nunciata nei giorni scorsi
dal gruppo Onorato. Non
solo, secondo il leader di
Unidos Mauro Pili, anche
l’Antitrust starebbe stu-
diando la vicenda e nei gior-
ni scorsi avrebbe inviato al
ministero dei Trasporti al-
cune richieste di chiari-
menti.

Intanto Moby e Tirrenia
aprono le prenotazioni per
l’intera stagione 2019. Nel-
le scorse settimane i depu-
tati sardi del Movimento 5
Stelle avevano sollevato il
caso: a autunno inoltrato
non era ancora possibile ac-
quistare un biglietto oltre il
31 dicembre 2018. Ora sul
sito internet delle compa-
gnie è stato inserito il pia-
no di partenze che va fino
all’estate. Sono previste cir-
ca 4.500 partenze per la
Sardegna dai porti di Geno-
va, Livorno, Civitavecchia,
Napoli e Palermo.

RIPRODUZIONE RISERVATA

����
IL PASSATO
Una
vecchia
nave della
Tirrenia

����
CONTRATTO
L’Arst
auspica un
rinnovo del
contratto di
servizio che
consenti-
rebbe di
acquistare
nuovi bus

IL 
NUMERO

600
milioni
il fatturato 
di Moby e
Tirrenia, 
che si appre-
stano a di-
ventare
un’unica
azienda

Trasporti. Solinas (Pd): niente gara internazionale, entro l’anno vareremo la riforma

«Arst non finirà in mani straniere»
Porcu: conti a posto grazie ai 16 milioni della Regione, ma urge una legge

I NUMERI

*Dati annuali dal Bilancio 2017

Valore aggiunto
67.558.765 euro

Ricavi da titoli di viaggio
21.861.709 euro

FLOTTA

Passeggeri
trasportati
21.614.000

Metro-km
546.690

Bus-km
37.558.442

Treno-km
1.019.658

Ricavi operativi
111.509.425 euro Comuni serviti

319 su 377

TRENI METRO
(CA + SS)

811 47 16
AUTOBUS TRENI

CALAMITÀ: ACCORDO REGIONE-ABI
Intesa tra la Regione e l’Abi (nella foto Giu-
seppe Cuccurese) per facilitare l’accesso
delle pmi agli aiuti per le calamità naturali.

CRESCE IL CONSORZIO DI BONIFICA
Eletto il consiglio dei delegati al Consorzio
di Bonifica della Sardegna meridionale.
Plauso dell’assessore all’Agricoltura Caria.

Porto Torres e Portovesme. Piano di rilancio: progetti  per hotel e aziende manifatturiere:

Aree industriali, dopo le ciminiere ottanta idee di sviluppo
Ottanta manifestazioni di inte-
resse per la call, l’invito a mani-
festare proposte imprenditoria-
li per Portovesme e Porto Tor-
res, lanciato qualche mese fa dal
ministero dello Sviluppo, Invi-
talia e Regione. Sono numeri in-
coraggianti quelli emersi dalla
procedura avviata nell’ambito
delle aree di crisi complessa, per
provare a rianimare e riconver-
tire aree depresse.  

Le zone individuate
Per la Sardegna, le zone indi-

viduate sono le aree industriali
del Sulcis e del Sassarese, con in-
dicatori economici e sociali da
record negativo, tanto da esse-
re inserite da una legge naziona-

le tra le “aree di crisi comples-
sa”. Le prime misure adottate
per queste due aree hanno inte-
ressato gli ammortizzatori so-
ciali, prorogati con una deroga
speciale proprio a causa della
grave crisi che caratterizza i ter-
ritori. Ma bisogna provare ad
andare oltre gli ammortizzato-
ri sociali. Qualche mese fa Invi-
talia ha illustrato, con diversi in-
contri nei territori, i bandi del-
la call. 

Primo bilancio
Ora è tempo di un primo bilan-

cio. Ottanta proposte imprendi-
toriali hanno risposto all’invito
delle istituzioni. Sono arrivate
59 idee per Porto Torres, 21 per

Portovesme. Ogni territorio ha
le sue peculiarità. A Porto Tor-
res l’82 % degli investimenti ri-
guarda il settore manifatturie-
ro e circa la metà dei progetti ha
un valore compreso tra 1,5 mi-
lioni e 20 milioni di euro. Ben 4
proposte tra quelle pervenute
per Porto Torres prevedono in-
vestimenti sopra la soglia dei 20
milioni. 

Diverso lo scenario a Portove-
sme, dove è già attivo il Piano
Sulcis. I 21 interventi presentati
accederanno alle agevolazioni
della legge 181. Il 61,9 % delle pro-
poste arriva da piccole imprese
e la maggior parte riguarda ser-
vizi di alloggio e ristorazione.

Gli approfondimenti
Una volta raccolte le proposte,

si apre la fase degli approfondi-
menti per definire in modo pre-
ciso le risorse da attribuire a cia-
scun intervento. «La risposta al-
la call di Portovesme e Porto
Torres - dice l’assessora all’In-
dustria, Maria Grazia Piras -
rappresenta un risultato inco-
raggiante in un’ottica di rilancio
delle aree di crisi. Non solo il nu-
mero delle proposte è superio-
re alle previsioni, ma è rilevan-
te anche il fatto che riguardino
un vasto ambito di settori pro-
duttivi e che vi sia una forte in-
tensità di Ricerca e Sviluppo». 

Antonella Pani
RIPRODUZIONE RISERVATA

����
INIZIATIVE
L’assessora
all’Industria
Maria Grazia
Piras: «Le
proposte
ricevute
sono
superiori alle
previsioni»
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◗ OLBIA

È giunta alle ultime battute 
la  stagione  delle  crociere
2018 all’Isola Bianca. A no-
vembre due soli accosti, il 4 e 
il 22, rispettivamente per le 
navi  Marina  e  Artania,  poi  
sulle grandi navi delle vacan-
ze calerà il sipario sino alla 
prossima primavera. Ad at-
tendere gli ultimi crocieristi, 
complice il maltempo di que-
sti giorni, una città già in ve-
ste pre-invernale con molti  
esercizi  commerciali  ritirati  
in buon ordine secondo le re-
gole inflessibili della stagio-

nalità.
Se il bilancio della stagione 

ormai  conclusa  è  buono,
non altrettanto sono le previ-
sioni per il  prossimo anno. 
Nel porto dei record, infatti, 
potrebbero essere le crociere 
a segnare il passo. Nel senso 
che l’Isola Bianca dovrebbe 
vedere nel 2019 il segno me-
no proprio nel segmento sul 
quale da anni investe di più, 
tra infrastrutture e politiche 
di marketing. Secondo le pre-
visioni 2019 contenute nell'I-
talian cruise watch, il rappor-
to di riferimento per il com-
parto  crocieristico  in  Italia  

(anticipate dalla Nuova Sar-
degna proprio qualche setti-
mana fa), «il porto di Olbia si 
attesterebbe  l’anno  prossi-
mo intorno ai 96 mila passeg-
geri, in calo del -5% rispetto a 
quest’anno. Un calo ancora 
più netto si preventiva inol-
tre per le toccate nave, che 
dovrebbero  essere  58,  con  
un -16% rispetto al 2018. La 
caduta». Il dato è ancora più 
negativo se si  analizza uno 
spazio temporale più ampio, 
scoprendo, infatti, che negli 
ultimi  nove  anni  Olbia  ha  
perso qualcosa come un cro-
cerista su due.  Numeri  alla 

mano,  nel  2008  i  croceristi  
movimentati nel porto Isola 
Bianca furono 209.536, men-
tre l’anno scorso sono stati  
96.024. In totale controten-
denza il porto di Cagliari, che 
ha visto un incremento con-
siderevole negli ultimi anni: 
dagli 89.871 del 2008 ai quasi 
432  mila  passeggeri  movi-
mentati  nel  2017,  con  una  
crescita del 380%. Un feno-
meno in decrescita costante 
che deve  far  riflettere  sulle  
strategie di mercato e anche 
sulle sempre più esigenti in-
vestimenti  infrastrutturali
al’Isola Bianca.

di Walkiria Baldinelli
◗ SANTA TERESA

Cemento al posto di vecchi mat-
toni in stile antico. Il pavimento 
grigio che si intravede dalla re-
cinzione del cantiere aperto dal 
Wwf nazionale nell'ex sede stori-
ca della Gallura ha scatenato le 
ire dei teresini. Perché il cortile e 
la casa nel cuore del paese sono 
considerati luoghi storici e iden-
titari. Realizzati agli inizi del se-
colo scorso, dal 1989 sino a cin-
que anni fa, hanno ospitato la se-
de  gallurese  dell'associazione
ambientalista. Sulla facciata ver-
de,  all'ingresso,  ancora  oggi
campeggia il panda gigante, em-
blema del Fondo mondiale per 
la natura. Ora il cemento ha can-
cellato memorie storiche: l'anti-
co pozzo, al centro del cortile. Il 
forno, tegole e mattoni sono am-
massati  fuori  dall'edificio.  Un  
vascone in cui nuotavano alcu-
ne specie di pesci. Non esistono 
più nemmeno le aiuole in grani-
to, alberi, piante, compresa la ro-
sa di centu pici (la rosa dai cento 
petali) tanto cara ad Andrea Qui-
liquini. Il proprietario delle mu-
ra e della struttura, scomparso 
qualche anno fa, aveva donato il 
suo patrimonio più caro al Wwf 
Italia.  Ambientalista  convinto,  
insieme alla moglie Paola Buio-
ni,  è  stato  il  responsabile  del  
Wwf Gallura. Ed è in questi luo-
ghi che per lustri ha raccontato 
la sua Santa Teresa, con viaggi 
nella  memoria,  poesie  e  sogni  
ecologisti diventati poi realtà. 

Con una petizione indirizzata 
al  Wwf Italia  e  alla  presidente 
Donatella  Bianchi,  allo  storico  
socio  fondatore  Fulco  Pratesi  
(cittadino onorario di Santa Te-
resa) e al direttore Oasi Wwf, An-
tonio Canu, ex volontari e citta-
dini chiedono di non cancellare 
l'ex sede. Vittoria Nicoli è la pri-
ma firmataria della lunga lette-
ra, il tam tam nei social conta già 
200  sottoscrizioni.  «L'intenzio-
ne di Andrea e di tutti noi era 
quella di salvaguardare uno spa-
zio unico:  una vecchia casa di  
suo nonno con cortile minaccia-
ta nel 1974 dalle intenzioni co-
munali di farne un parcheggio, 

cioè una bella colata di petrolio 
o cemento – è scritto nel docu-
mento -. Nel 1989 Andrea donò 
lo spazio al Wwf Italia con gran-
de  amore.  La  sede  storica  ha  

un'importanza innegabile: una 
delle ultime corti all'antica rima-
sta in paese, con un pozzo fun-
zionante». È stata la culla di mil-
le battaglie, da quella contro il 

passaggio delle petroliere nelle 
Bocche a quella contro il nuclea-
re. «Qui è nata l'idea dell'Area 
marina protetta – sottolineano -. 
Qui sono state organizzate deci-

ne di giornate ecologiche, rac-
colte di fondi per le emergenze 
del territorio. Qui c'era una vera 
e propria oasi verde con piante 
che raccontavano la storia della 
famiglia di Andrea e quindi della 
nascita di  Lungoni».  Incalzano 
infine: «Ora il Wwf Italia “nuovo 
tutore” della sede, dice che pre-
sto quello spazio, grazie ai con-
tributi della Fondazione Banco 
di  Sardegna,  tornerà  a  vivere.  
Poiché la memoria è qualcosa di 
eterno, chiediamo l'immediata 
ricostruzione del giardino, non 
potremo  mai  considerare  uno  
spazio  cementificato  luogo  di  
azione ecologista. Se per il Wwf 
Italia è troppo dispendioso pren-
dersi cura della sede storica tere-
sina la restituisca a chi l'ha sem-
pre amata e vissuta». 

Crociere, cala il sipario sulla stagione
In arrivo a novembre le ultime due navi. Per l’anno prossimo previsioni negative 

Wwf sotto accusa: «Sfregiata la sede»
Santa Teresa, il gruppo ambientalista contesta la ristrutturazione dell’edificio ad opera della dirigenza romana 

Andrea 

Quiliquini

e Paola Buioni

padri storici

del Wwf

a Santa Teresa

A destra,

il vecchio 

pozzo

nel giardino

In basso

il cantiere

Nella vecchia sede che costeggia via Nazionale era 
ospitata anche la biblioteca verde del Wwf 
Gallura. Con un patrimonio librario cresciuto 
negli anni, sono circa 4mila i volumi donati cinque 
anni fa alla biblioteca comunale Grazia Deledda. 
Moltissime le collezioni di fotografie di Santa 
Teresa, cartine, mappe e un piccolo archivio con 
nomi e percorsi delle famiglie di origine gallurese 
e corsa. Tutto materiale oggi gelosamente 
custodito nella mediateca comunale. La 

“biblioteca verde”, di cui all'epoca Paola Buioni 
era responsabile, aveva realizzato diverse opere. 
Fra queste, la pubblicazione del libro “Lungoni, 
un paese e la so' jenti”, la cartina tipografica 
“Sippi di 'entu” - riprodotta anche su uno dei 
murales dell'oasi verde -, con l'iscrizione dei 
toponimi antichi del territorio, il cd “Mùita di 
mari”, poesie in gallurese con traduzione in 
italiano di Andrea Quiliquini, sempre lui, icona 
dell’ambientalismo gallurese. (w.b.) 

la memoria

Esproprio per pubblica utilità. Il 
Comune ha attivato le 
procedure di acquisizione dei 
terreni del percorso pedonale 
salva-dune sulla Rena di 
Ponente. Le passerelle in legno 
nel super tutelato promontorio 
di Capo Testa erano state 
rimosse a fine estate con un 
intervento privato, autorizzato 
dal tribunale. La giunta guidata 
dal sindaco Stefano Pisciottu ha 
incaricato gli uffici comunali di 
attivare l'iter di esproprio delle 
aree circostanti la spiaggia Rena 
di Ponente per salvaguardare il 
sistema dunale che ricade nel 
sito di interesse comunitario 
(Sic). «Sono presenti oggettive 
ed eccezionali ragioni di 
interesse pubblico che 
giustificano l'acquisizione delle 
aree – si legge nella delibera di 
giunta -. Vista la volontà della 
ditta proprietaria di non 
stipulare un atto di comodato 
d'uso di 25 anni, che di fatto 
aveva proposto e che 
l'amministrazione nel 2009 
aveva approvato, 
nell'impossibilità di 
raggiungere un accordo non 
resta che procedere con 
l'esproprio. Non si può attivare, 
in assenza di requisiti, lo 
strumento alternativo 
dell'usucapione dell'area, il 
possesso non risale a oltre un 
ventennio, né risulta 
ininterrotto». La giunta, inoltre, 
sottolinea che un mese fa la 
ditta Giuseppe Pes rimuovendo 
le passerelle in legno ha 
precluso un agevole accesso al 
lido anche ai disabili e agli 
anziani. Con l'ordinanza del 
2013, facendo valere il diritto 
della proprietà privata, il 
giudice aveva condannato il 
Comune a restituire la zona al 
proprietario dei terreni.(w.b.)

Al via l’esproprio
per le passerelle
a Rena di Ponente

Una grande nave da crociera in rada a Olbia

la storia

Nel giardino un antico pozzo, all’interno una “biblioteca verde”

Tutto pronto per l’inaugurazione del nuovo anno 
accademico dell’Unitre, l’università delle tre età. La 
cerimonia è in programma giovedì 8 novembre dalle 
17.30 al museo archeologico. Parteciperà il presidente 
nazionale Gustavo Cuccini. Prevista anche l’esibizione 
del coro Olbia folk diretto da Cristiano Deriu.

la presentazione

Il nuovo anno dell’Unitre
Si terrà il prossimo 9 novembre alle 20 la 
presentazione del corso di accesso per diventare un 
volontario della Croce Rossa. L’incontro è in 
programma all’ospedale Giovanni Paolo II. Per 
informazioni visitare la pagina Facebook «Croce 
Rossa italiana – Comitato di Olbia». 

il corso

La Cri cerca volontari

all’interno

■ LULLIA A PAGINA 20

olbia

Aereo in mare
esercitazione
superata
a pieni voti

■ BALDINELLI A PAGINA 25

santa teresa

Sì agli espropri
per salvare
le dune
della spiaggia

■ ALLE PAGINE 22 E 23

olbia

Streghe e zombie
invadono la città
successo
per «S’Iscuru»

Olbia
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di Giandomenico Mele
◗ OLBIA

Il ritorno della nautica in grande 
stile a Cala Saccaia. Il distretto 
che punta sull’economia del ma-
re ha nel progetto dell’azienda 
Industrie Cala Saccaia Srl la pro-
va di un ritrovato interesse im-
prenditoriale per un settore che 
aveva vissuto anni di grave crisi. 
Il Consorzio industriale ha pun-
tato molto su insediamenti pro-
duttivi che hanno la fortuna di 
affacciarsi  su  uno degli  angoli  
più suggestivi del golfo di Olbia. 
Se il ramo turistico degli investi-
menti nel fazzoletto di terra tra il 
promontorio di Sa Testa e Pittu-
longu è stato negli anni spezzato 
da strettissimi vincoli urbanisti-
ci, il Cipnes, spesso non senza 
polemiche da parte di chi libere-
rebbe quella parte di golfo dagli 
insediamenti  industriali,  ha
puntato su nuovi comparti pro-
duttivi.  Il  progetto  della  Indu-
strie Cala Saccaia Srl sembra ar-
rivato verso la destinazione fina-
le, dopo anni di attesa a causa di 
una riorganizzazione societaria 
che ne aveva congelato l’investi-
mento. Ora l’iter è avviato e tutte 
le  parti  in  causa,  dallo  stesso  

Consorzio all’Autorità  di  siste-
ma portuale, dal Comune di Ol-
bia alla Regione, sembrano re-
mare  nella  stessa  direzione:
quella  di  un  investimento  che 
promette di portare nuova occu-
pazione a Olbia. Non resta che 
aspettare di avere riscontri sulla 
prosecuzione  di  un  progetto
che, sulla carta, vede al momen-
to un’istanza di concessione ma-

rittima della durata di 15 anni 
per un’area di oltre 10 mila me-
tri quadrati, finalizzata alla rea-
lizzazione e gestione di una ban-
china, con annesso piazzale, un 
bacino con travel lift (strumento 
utilizzato nei bacini portuali per 
operazioni di alaggio e varo del-
le imbarcazioni), una gru di alag-
gio di 40 tonnellate, impianti tec-
nologici. Una “base nautica” al 

servizio del retrostante cantiere 
navale, che diventerà così opera-
tivo. Il progetto aveva ricevuto i 
pareri favorevoli da tutti gli enti 
interessati. Era intervenuto an-
che il ministero dell’Ambiente, 
la cui commissione Via/Vas ave-
va rilasciato un parere tecnico 
che escludeva  la  procedura  di  
valutazione di impatto ambien-
tale per il  progetto presentato. 
Nell’ottobre  del  2011  anche  il  
Comitato portuale aveva espres-
so il proprio parere favorevole. 
La procedura si era arenata nel 
giugno del 2013 per la mancata 
presentazione al Comune della 
documentazione necessaria al fi-
ne dell’ottenimento del rilascio 
del permesso per l’anticipata oc-
cupazione delle aree e specchi 
acquei corrispondenti. Lo scor-
so settembre la  Industrie Cala  
Saccaia Srl aveva fatto pervenire 
l’istanza di concessione con la 
quale specificava come in prece-
denza non avesse potuto com-
pletare l’iter amministrativo “a 
causa  di  una  riorganizzazione  
del gruppo societario interno”. 
Una riorganizzazione aziendale 
ora completata con nuovi capi-
tali  e  una  ridefinizione  della  
struttura societaria. 

◗ OLBIA

Lunedì, a tarda sera, i carabi-
nieri del Norm del reparto ter-
ritoriale  di  Olbia,  impegnati  
nei controlli serrati di queste 
ultime  settimane  nel  centro  
storico cittadino, hanno arre-
stato  M.A.,  21enne  olbiese,  
con precedenti di polizia, con 
l’accusa di furto aggravato su 
autovettura.  Approfittando
dell’oscurità, la giovane, dopo 
aver forzato il finestrino di un 
Suv parcheggiato in via Galva-
ni, vicino al parco Fausto No-
ce,  si  è  impossessata  di  un  
porta  documenti  custodito
all’interno  del  veicolo  con
all’interno documenti perso-
nali, bancomat, carte di credi-
to e un orologio del valore di 

diverse centinaia di euro. La 
donna  è  stata  notata  dallo  
stesso  proprietario  che  ha
chiamato  il  servizio  112.  La  
pattuglia dei carabinieri, giun-
ta sul luogo immediatamen-
te, ha raggiunto e fermato la 
donna, che nel  frattempo si  
stava allontanando a piedi in 
viale Aldo Moro, arrestandola 
in flagranza di reato. I carabi-
nieri hanno anche recuperato 
la refurtiva che è stata riconse-
gnata al legittimo proprieta-
rio, mentre la donna è stata 
accompagnata  nella  propria  
residenza agli arresti domici-
liari,  in  attesa  del  processo  
per direttissima celebrato ieri 
mattina.  Il  gip  ha  disposto  
l’obbligo di presentazione al-
la polizia giudiziaria. 

in via galvani

Svaligiava un Suv al parcheggio
giovane arrestata dai carabinieri

La nautica prende il largo 
iter avviato a Cala Saccaia
Attesa per il progetto di realizzazione di una maxi banchina e gru d’alaggio 

Concessione marittima di 15 anni per un’area di oltre 10mila metri quadrati

Barche ormeggiate in un porto turistico del litorale olbiese 

Controlli notturni dei carabinieri nel centro storico
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Via Roma. Panchine distrutte durante l’ennesimo episodio di vandalismo

Raid al porto: pagano i genitori
Tre minorenni identificati grazie alle telecamere di sicurezza

L’ennesimo raid vandalico,
nell’area portuale di via Ro-
ma, è costato caro a tre di-
ciassettenne cagliaritani: do-
po aver distrutto una panchi-
na in legno, sono stati rag-
giunti e identificati dagli
agenti della Squadra volante.
Decisivo l’allarme tempesti-
vo dato al 113 dagli uomini
della sicurezza dell’Autorità
portuale grazie alle telecame-
re che hanno ripreso i ragaz-
zi mentre danneggiavano il
pezzo d’arredo. I minorenni
sono stati portati negli uffici
della Questura e poi affidati
ai genitori che dovranno far-
si carico delle spese per ri-
comprare la panchina. Inol-
tre i ragazzi dovranno difen-
dersi dall’accusa di danneg-
giamento. Anche se in un pri-
mo momento è l’Autorità
portuale a doversi sobbarca-
re le spese per i numerosi at-
ti di vandalismo. 

I servizi
Quello avvenuto sabato

scorso è soltanto l’ultimo di
una serie di episodi che si re-
gistrano con troppa frequen-
za nella zona del porto. Le
banchine e i moli con vista
mare diventano punto di ri-
trovo per decine e decine di
ragazzi. Spesso si incontrano
per bere qualcosa, chiacchie-
rare e divertirsi. Qualche vol-
ta capita che la situazione de-
generi a causa del troppo al-
col. Così, in passato, ci sono
state risse, danneggiamenti
alle imbarcazioni ormeggia-
te e atti di vandalismo. Sono
scattati dunque dei servizi da
parte della Polizia, in stretta
collaborazione con il perso-
nale che si occupa della sicu-
rezza nell’area del porto. Sa-
bato pomeriggio, quando le
telecamere hanno immortala-
to i tre minorenni mentre di-
struggevano la panchina in

legno (sembra ci siano saltati
sopra diverse volte mentre si
rincorrevano), i vigilantes
hanno avvisato subito la Po-
lizia. Le pattuglie della Squa-
dra volante, coordinate dal
dirigente Massimo Imbimbo,
hanno raggiunto subito via
Roma. I poliziotti hanno rin-
tracciato i ragazzi. Saranno i
genitori dei tre diciassetten-
ni (che verranno denunciati
per danneggiamento) a dover
ripagare la panchina.          

Risse e bottigliate 
Non è la prima volta che gli

agenti delle volanti interven-
gono in via Roma. Il fine setti-
mana non sono mancate le
risse e ci sono stati alcuni
danneggiamenti provocati
dal lancio di bottiglie in vetro.
In un’occasione il fatto è sta-
to denunciato dal proprieta-
rio di una delle imbarcazioni
ormeggiate nel porto storico.
Il sabato notte poi capita di
incontrare qualche ragazzi-
no particolarmente alticcio e
la domenica mattina le ban-
chine sono invase da cocci di
vetro, plastica, bottiglie vuo-
te. La darsena si trasforma in
un immondezzaio e capita
che le panchine in legno ven-
gano distrutte per puro - e
folle - divertimento. I vanda-
li hanno preso di mira anche
altri arredi e addirittura le
mattonelle di alcune pareti
delle strutture presenti nel-
l’area di via Roma.    

Il deterrente
Così l’Autorità portuale ha

stretto un’alleanza con la Po-
lizia. Sono stati organizzati
diversi servizi e soprattutto,
con i sistemi di videosorve-
glianza, si riesce - il più delle
volte - a risalire ai responsa-
bili degli atti vandalici. «Ab-
biamo segnalato più volte
questa situazione alle forze

dell’ordine e stiamo lavoran-
do in sinergia. Non vorrem-
mo dover chiudere, di notte,
il porto per colpa di pochi in-
civili», ha ribadito più volte il
presidente dell’Autorità por-
tuale, Massimo Deiana. I gio-
vani che si incontrano al por-
to, davanti a yacht e barche a
vela, non fanno nulla di male
o di vietato. Si divertono al-
l’aria aperta. Purtroppo gli
incivili, i maleducati o gli
ubriachi non mancano. «Ri-
ceviamo le lamentele dei di-
portisti per gli schiamazzi»,
ha evidenziato Deiana. «Co-
me Autorità portuale ci occu-
piamo della pulizia delle no-
stre zone, i concessionari del-
le loro. E ci facciamo carico
delle spese per aggiustare le
panchine distrutte e per si-
stemare gli altri oggetti d’ar-
redo danneggiati».

Matteo Vercelli
RIPRODUZIONE RISERVATA
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I CONTROLLI
Gli agenti
davanti
a una delle
panchine
rotte. 
A sinistra 
le
telecamere
di sicurezza
(Ungari)

AUTORITÀ
PORTUALE

Non vorrem-
mo dover
chiudere 
il porto, 
soprattutto
la notte, 
a causa 
di pochi 
incivili
Massimo
Deiana

Le denunce. Pesanti sanzioni

Doppio incidente
con auto distrutte
e conducenti in fuga
Sembra un’abitudine:
schiantarsi con l’auto e scap-
pare a piedi. Probabilmente
è la via di fuga per evitare l’al-
coltest con tutte le conse-
guenze del caso. È accaduto
due volte nella notte tra lu-
nedì e ieri. Una Citroën C3 in
viale San Vincenzo, dopo
aver tamponato una Fiat Qu-
bo in sosta, si è fermata dopo
sessanta metri: il conducen-
te è fuggito. Stessa scena sul-
l’Asse mediano: ancora una
Citroën C3 (altra coinciden-
za) si è schiantata sul guar-
drail. L’automobilista ha ab-
bandonato il veicolo in mez-
zo alla strada ed è scappato.

Le indagini
Sui due incidenti stanno

svolgendo gli accertamenti
gli agenti della Polizia locale.
Si cerca di risalire alle perso-
ne che si trovavano alla gui-
da delle due vetture, andate
distrutte. La Citroën C3, pro-
tagonista nello schianto di
viale San Vincenzo, è di pro-
prietà di una società. La tito-
lare della ditta è stata contat-
tata e ha riferito che la vettu-
ra era a disposizione di un di-
pendente che ora dovrà esse-
re sentito dai poliziotti. Nello
scontro è stata danneggiata
anche l’auto tamponata, fini-
ta contro un muro.

Veicolo di un defunto
Le indagini sull’incidente

avvenuto sull’Asse mediano
hanno portato gli agenti a im-
battersi in un caso particola-
re. La Citroën C3 è risultata
di proprietà di una persona
morta. Ora si dovrà risalire
agli eredi per capire chi aves-
se la disponibilità dell’auto.
Un primo passo per arrivare
al conducente protagonista
dello schianto causato dalla
forte velocità. Dopo l’impat-
to contro lo spartitraffico
centrale, la vettura si è ribal-
tata per poi fermarsi a cento
metri.  

Automobilisti ubriachi 
È probabile che i due con-

ducenti fuggiti a piedi fosse-
ro ubriachi. È la tesi seguita
anche dagli agenti della Poli-
zia locale. Un modo per evi-
tare l’alcoltest. Ma che alla fi-
ne porterà comunque parec-
chie e pesanti conseguenze.
Sabato notte un altro condu-
cente, dopo aver tamponato
una vettura in viale La Plaia,
era scappato con la propria
auto. Il giorno dopo si è pre-
sentato ai carabinieri. Non
essendoci stati feriti potreb-
be evitare la denuncia per
omissione di soccorso. Non
sfuggirà alle sanzioni. (m. v.)

RIPRODUZIONE RISERVATA

IL RITORNO DI “SU CONNOTU”
Sabato alle 21, alla Vetreria, Isella Orchis,
Maria Grazia Bodio, Gisella Vacca e Rita At-
zeri (nella foto) recitano lo storico copione

IL RICORDO DI MARIA LAI
Sabato alle 9, all’hotel Regina Margherita,
la Fidapa propone “Quel filo che unisce”,
viaggio intorno alla creatività femminile

NUOVA CASA DI CURA

Piazza Virgilio Loi n. 1 - Decimomannu (CA) tel 070 9660090
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Lo schianto sull’Asse mediano

17Mercoledì 31 ottobre 2018www.unionesarda.it iCagliarii
MARINA ● CASTELLO ● STAMPACE ● VILLANOVA ● SANT’AVENDRACE ● TUVIXEDDU ● CEP ●  IS MIRRIONIS ● SAN MICHELE ● MULINU BECCIU ● LA VEGA ● BINGIA MATTA ●SAN BENEDETTO ●FONSARDA

● PIRRI ●  QUARTIERE EUROPEO ●SANT’ALENIXEDDA  ● GENNERUXI ● SAN GIULIANO ● BONARIA  ● MONTE URPINU ● MONTE MIXI ● LA PALMA  ● QUARTIERE DEL SOLE ●  SANT’ELIA ● POETTO ● SAN BARTOLOMEO




